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«Non capisco l’errore morale e inchiesta? Non deve interessarsi larga dall’economia. Ma davvero? 

politico. Un leader della sinistra a quel che avviene sulla piazza E la Commissione europea di che 

non deve telefonare a nessuno economica? S’è detto addirittura si occupa, di storia e filosofia?» 

previo informarsi se non è sotto che la politica deve stare alla Rossana Rossanda, Il Manifesto 12 gennaio 


Beriusconì fa un comìzio in Procura 
ma contìnua a perdere voti: ■ 


LA CAMPAGNA DEL PREMIER Si è presen¬ 
tato dai giudici per parlare del caso Unipol. I 
verbali non sono stati secretati (significa che 
non ci sono ipotesi di reato). I Ds: un tentativo 
disperato di salvarsi. Per lui infatti i sondaggi 
vanno giù a precipizio CiamelliapaginaS 

Il dialogo 


staine 


Dice il Piccoletto Plasticato 


Dario Fo 

Questo è un estratto di un nuovo 
testo che Dario Fo sta tuttora 
amando. Ne ha dato una prima 
versione pubbiica martedì, in una 
serata miianese con Jannacci. 
A ’sto punto vi devo svelare un 
segreto, delicato: io ho studiato 


economia. Non cosi tanto per gra¬ 
dire, non mi sono accontentato di 
sfogliare qualche saggio. Ho in¬ 
contrato professori della Bocco¬ 
ni, perfino un premio Nobel per 
rEconomia che mi ha insegnato 
che la finanza non può essere mai 
disgiunta dal discorso etico. 

segue a pagina 27 


Smtenze senza 
a^llo, Mtìma 
le^va^ogna 


L’appello 


Per salvare 
L’Europa 

D a quando Francia e Paesi 
Bassi hanno detto «no», 
l'Europa è in difficoltà. Spetta ai 
politici fare in modo che tale crisi 
non sia deleteria, bensì salutare. 
Il rilancio non sarà assicurato da 
governi che, nella loro maggio¬ 
ranza, si accontentano del falli¬ 
mento del trattato costituzionale. 

Massimo D’Alema, 
Anna Diamantopoulou, 
KingaGònez, 
Bruno Liebhaberg, 
Diego Lopez Garrido, 
Dominique Strauss-Kahn 
a pagina 26 


B di Nedo Canetti 

SBIGOTTITO Nicola Marvulli, 
primo presidente della Cassazio¬ 
ne non usa giri di parole: la legge 
approvata al Senato «distrugge la 
funzione assegnata alla Suprema 
corte». 

L’ultima legge vergogna che sta¬ 
bilisce r inappellabilità da parte 
del pubblico ministero per le sen¬ 
tenze di proscioglimento, arriva 
al traguardo a pochi giorni dallo 
scioglimento delle Camere. Ber¬ 
lusconi, per ora, tira un sospiro di 
sollievo. Ma - secondo alcune 
fonti - la legge votata quasi sicu¬ 
ramente non otterrà il via libera 
del Quirinale. 

Molto duri i commenti dell’oppo¬ 
sizione e dell’Anm. 

a pagina 2 


STAI f^hSAH90 
ALLAimiCA 

msAmu 

mxA? 


MO, HO.,,STAVO 
fTHSAMPOA<:?UAM- 

poHomemo 

miSTTieSOTTO- 

seo^A^i,,, 

y 



Amnistìa e indulto 
non c’è 

più nulla da fare 


Intervista a Mussi 


«Un’Opa ostile 
contro i Ds» 

B di Simone Collini 

«Ma che fa, il detective privato?». 
Fabio Mussi non nasconde la sua 
preoccupazione. Non per quanto 
Silvio Berlusconi possa aver riferi¬ 
to ai magistrati. «Ma cosa deve rife¬ 
rire... C’è una magistratura che sta 
lavorando, e non è che il presidente 
del Consiglio si possa sostituire ad 
essa. Lo ha fatto per sé, certo, tra¬ 
sformando il Parlamento nel suo av¬ 
vocato difensore. Ma non può ora 
trasformarsi nel pm contro di noi». 

segue a pagina 4 


B di Maristella larvasi 

CLEMENZA AFFOSSATA Cala 
il sipario su amnistia e indulto. 
L’aula di Montecitorio ha prima 
bocciato con un voto bipartisan la 
proposta di un’amnistia: An e Le¬ 
ga per la Casa delle libertà (con¬ 
trarie a qualsiasi provvedimento 
di clemenza e facendo ostruzioni¬ 
smo), Ds e Margherita per il cen¬ 
trosinistra (favorevoli soltanto al¬ 
l’indulto, «perché l’amnistia è 
una cosa seria che va fatta con un 
tenuine giusto che non può essere 
il 1 ° giugno 2001») - hanno incro¬ 
ciato le forze, dicendo sì al¬ 
l’emendamento soppressivo che 
cancella l’amnistia dalla proposta 
di legge sulla clemenza per alcu¬ 
ne categorie di detenuti. 

segue a pagina 10 



Commenti 


Storie italiane 


ÌU 


L’Utopia 

Olivetti 

Corrado Stajano 

oglio anche ricordare co- 
” W me in questa fabbrica, in 
questi armi, non abbiamo mai 
chiesto a nessuno a quale religio¬ 
ne credesse, in quale partito mili¬ 
tasse o ancora da quale regione 
d’Italia egli e la sua famiglia pro¬ 
venissero». 

Sono parole dette da Adriano 
Olivetti ai lavoratori di Ivrea il 
24 dicembre 1955. Sembra di so¬ 
gnare a leggerle nella loro limpi¬ 
dezza democratica, dedica di 
questo libro sconvolgente di cui 
nessun giornale ha finora scritto. 
Si capisce l’imbarazzo. 

segue a pagina 27 

Governo _ 

Chi Decapita 
La Storia 

Nicola Tranfaglia 

C J è nel nostro paese un presi¬ 
dente del Consiglio che da 
una parte vede dovunque comu¬ 
nisti di antica e feroce specie e 
dall'altra si immagina e si procla¬ 
ma continuatore di Alcide De Ga- 
speri o di altri suoi assai diversi 
predecessori. Peccato che alla fi¬ 
ne quasi dei cinque anni sia del 
tutto impossibile dargli ragione 
sull'una come sull'altra proposi¬ 
zione. Ogni giorno che passa è 
possibile scoprire come il suo 
metodo di governo si ispirsi assai 
più all'esempio dell'argentino Pe- 
ron che del trentino De Gasperi. 

segue a pagina 26 


All’interno 


Mamma Pace ad Assisi 

«Mio figlio ucciso 
dalle bugie di Bush» 

Fontana a pagina 12 
Iran _ 

Sul nucleare l’Europa 
vuole ricorrere alTOnu 

Bertinetto a pagina 13 
Conti pubblici _ 

L’Istat gela il governo 
Il deficit vola al 4,6% 

Di Giovanni a pagina 15 
Domani le manifestazioni 

Nuovi attacchi del Papa 
su legge 194 e Pacs 

Monteforte e Ventureili a pagina 9 



Grandi opere: due superstrade parallei 


Giulio 
ferroneaditore 


a 


iLaboratori 

(Marzo-Giugno 2006) 




corsi di editoria, scrittura creativa, 
scrittura per il cinema, poesia, traduzione 

con la partecipazione, fra gli altri, di 
Naiuii Balestrini, Cristina Comencini, 

Luciano De Crescenzo, Simona Izzo, \àlerio MagreUi, 
Renato Minore, Mario MoniceUi, 

Folco Quilici, lidia Ravera, Ugo RiccareUi, Cinzia Tàni 

Scadenza iscrizioni: 31 Gennaio 2006 

Per informazioni 
06 99709480 - 339 5791170 
redazione@giulioperroneditore.it 
www.giulioperroneditore.it 


Sandra Amurri 

Q uesta è la storia della «Qua¬ 
drilatero» uscita dal cilindro 
berlusconiano, una società ideata 
dal viceministro dell’Economia di 
An, Mario Baldassarri, per collega¬ 
re con due assi paralleli le Marche 
aU’Umbria: costo 4mila miliardi e 
500 milioni delle vecchie lire. La 
Quadrilatero spa ha come Presi¬ 
dente Pindustriale tesino Germaro 
Pieralisi, come vicepresidente Er¬ 
manno Pupo (direttore di Confin- 
dustria Marche, ex consigliere re¬ 
gionale delle Marche di Fi), come 
direttore generale l’architetto ma¬ 
ceratese Fabrizio Romozzi - consu¬ 
lente di Baldassarri - e come ammi¬ 
nistratore delegato Mario Costanti¬ 
ni, attuale coordinatore dei sistemi 
informativi dell’Anas. 

segue a pagina 11 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Pappa di governo 


LO SCOPO «ALTO» della sovraesposizione televisiva di Berlu¬ 
sconi non è quello di far parlare di sé (l’uomo, si sa, è schivo), ma 
di impedire che si parli di come è ridotto il Paese dopo la cura del 
suo governo. Lo scopo basso, anzi rasoterra, è quello di imporre 
le scalette del Tg1. Infatti ieri alle 13,30 il tg di Mimun ha dovuto 
rifilare al pubblico dieci minuti sugli attacchi contro i ds di Berlu¬ 
sconi, rinforzato da Schifani e Bondi. E per Mimun è stato un col¬ 
po durissimo: è la morte del famoso «panino» che tante soddi¬ 
sfazioni gli ha dato e che prevedeva apertura e chiusura da parte 
della maggioranza, con l’opposizione al centro, nella comoda 
posizione della sottiletta. Ora si rischia di servire solo la pappa 
unica del governo e il direttore del Tg1, da quell’equidistante os¬ 
servatore dei fatti che è, freme. Prima o poi, per ripicca, finirà per 
dare spazio a quei fannulloni dei metalmeccanici, di cui non ce 
n’è uno che sia stato capace di accumulare i miliardi necessari a 
diventare premier e disporre dei favori di Mimun. 
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venerdì 13 gennaio 2006 


Manca pochissimo aiia fine 
deiia iegisiatura e ia Destra 
trova ii tempo per 
confortare ancora ii premier 



OGGI 


Angius, ds: una legge che 
tenta di sottrarre alla giustizia 
alcuni imputati eccellenti 
che stanno a cuore a Forza Italia» 


Vuole Fassoluzione definitiva per le^e 

La maggioranza ha approvato l’ultima norma ad personam: se si è assolti in primo grado 
si è assolti per sempre. Procuratevi un buon avvocato. Ciampi potrebbe non firmarla 




Tg2 


ì lìprocesso mediatico 

Il processo mediatìco è proseguito anche sul Tg2 (sul Tgl, 
Mimun teneva il suo faccia a faccia con Fassino, meno male) e 
Ida Colucci ha tenuto a dire che la “deposizione di Berlusconi 
è stata breve”. Ma la curiosità è cresciuta: cosa diavolo ha 
detto? Per lui, come uomo e come “premier”, ci si augura 
abbia detto cose gravissime, roba da manette per tutti i 
diessini. 


Tg3 


L’INTERVISTA 


MASSIMO BRUTTI 


«Sarà stravolto il terzo grado di giudizio». Oggi oonvegno della Querela sulla Giustizia 


Ilprocuratore Pionati 


Il sostituto procuratore aggiunto, Francesco Pionati, parla 
e parla di Berlusconi che confida le sue notizie riservatissime 
ai magistrati che si occupano di Unipol. Parla e parla anche 
Berlusconi, accusando lasinistradi aver dominato l’Italia per 
decenni con un partito ricco e fortissimo, mentre gli altri erano 
solo pie associazioni di poveri straccioni senza arte né parte. 


L'oro di Mosca 


Arriva in corsa fra le mani di Bianca Berlinguer ia notizia che 
Berlusconi ha già parlato con i magistrati romani, che non è 
vero che avrebbe aspettato questa mattina e il Tg3 si 
impapocchia. E, dopo aver mandato in onda i suoi servizi 
(Vendittì e Terzulli) sui veleni elettorali, non ha più tempo per 
scovare indiscrezioni attendibili sulle “rivelazioni” 
berlusconiane: tremende verità o fantasie calunniose? In ogni 
caso Berlusconi non delude: ha parlato dell’oro di Mosca e del 
Pei che lo intascava nel 1989. Mah, nel 1989 c’era Gorbaciov e 
crollava il muro di Berlino. E quel matto di Gorby finanziava 
Achille Occhetto? Questa sì che è una notizia. 


TGRAI 


DI Paolo Ojetti 


■ di Nedo Canotti / Roma 


AULA DEL SENATO Ore 12,38 dell 2 genna¬ 


io 2006, a pochi giorni dallo scioglimento delle 


Camere, va in scena il voto finale dell'ennesima 


legge-vergogna, quella che stabilisce l'inappel- 


labilità da parte del 
pm, per le sentenze di 
proscioglimento, sal¬ 
vo le condanne con 

solo pena 1' ammenda (mentre re¬ 
sta la possibilità di ricorrere in ap¬ 
pello per le sentenze di condanna). 
«Una legge -commenta, a caldo, il 
capogruppo ds, Gavino Angius- 
che cerca di sottrarre alcuni impu¬ 
tati eccellenti che stanno a cuore a 
Forza Italia». Una legge che par di 
capire il presidente della repubbli¬ 
ca non firmerà, cosa che aveva fat¬ 
to intendere dopo la prima appro¬ 
vazione alla Camera. «Una rifor¬ 
ma incostituzionale -incalza il re¬ 
sponsabile ds in commissione Giu¬ 
stizia, Guido Calvi- che rende im¬ 
possibile il lavoro della Cassazio¬ 
ne , che, da giudice di diritto, di¬ 
venta giudice di fatto». «Al di là 
delle nefandezze -aggiunge- e del 
fatto che difenda interessi partico¬ 
lari, questa legge squilibria il prin¬ 
cipio di uguaglianza tra accusa e 
difesa, a favore della prima, per¬ 
ché adesso è più probabile che, 
nell'incertezza, e in assenza della 
possibilità di ricorrere in appello, 
un giudice possa essere portato più 
alla condanna che all'assoluzione. 
Una legge che, in apparenza garan¬ 
tista, rischia, in realtà, di portare a 
effetti perversi». La maggioranza 
teneva molto a questo provvedi¬ 
mento, come sempre avviene 
quando si corre in aiuto del Presi¬ 
dente del consiglio. Aveva tentato, 
subito dopo il voto della Camera, 
di approvarlo anche a Palazzo Ma¬ 
dama, prima della pausa natalizia. 
Non c'è riuscita per la tenace oppo¬ 
sizione del centrosinistra. Pur nel 
granitico blocco della Cdl, però, 
qualche, se pur flebile, dubbio, era 
insorto, tanto che, nelle sedute di 
dicembre e poi in quelle di merco¬ 
ledì e anche di ieri, è mancato più 
volte il numero legale. Alla fine, è, 
però, prevalso, l'ordine di scuderia 
e i la maggioranza si è compattata, 
riuscendo così a bocciare tutti i 
molti emendamenti deU'Unione e 
a trovare i numeri per il voto fina¬ 
le. 

Il giudizio negativo sulla legge 
non arriva solo dalle forze politi¬ 
che dell’opposizione, ma anche da 
settori importanti della magistratu¬ 
ra, mentre plaudono le Camere pe¬ 
nali. La legge Pecorella (così chia¬ 
mata dal primo fimatario, avvoca¬ 
to di Berlusconi e presidente della 


commissione Giustizia di Monte¬ 
citorio) «costituisce - sostengono 
il presidente e il segretario genera¬ 
le di Magistratura democratica. 
Franco Ippolito e Ignazio Patrono- 
l'ultimo colpo mortale al sistema 
giustizia, la sua approvazione fa 
crescere di un'unità il numero delle 
leggi da cancellare, per prendere 
sul serio la giustizia: tra gli altri 
danni, vanificherà il recupero di ef¬ 
ficienza, nel settore penale, della 
Corte di Cassazione; produrrà un 
enorme aumento del numero dei ri¬ 
corsi e fini dilatori (in attesa della 
prescrizione ndr)determinerà un 
concreto rischio di progressiva pa¬ 
ralisi del sistema». «E’ la coda ve¬ 
lenosa di una legislatura - sostiene 
il vice segretario dell'Anm, Nello 
Rossi- nella quale la maggioranza 
di governo ha fatto praticamente 
terra bruciata della giustizia pena¬ 
le: chiunque abbia a cuore le sorti 
della giustizia penale, non potrà 
che cancellare questa legge», la 
cui approvazione, il presidente del¬ 
la Cassazione, Nicola Marvulli, ha 
definito «un evento disastroso». 


«Un testo che comprime i diritti delle vittime di reato» 


Marco Travaglio h 

àANANAtlfe 

Witness il testimone 


Berlusconi dice che i Ds non si sono 
iimitati a tifare Unipoi neiiascaiataaiia 
Bni. Soitanto propaganda? 

Sono parole gravi che dimostrano l'inten¬ 
zione di mettere in circolazione altre calun¬ 
nie. Questo è gangsterismo politico. In re¬ 
altà Berlusconi non dice che dalle indagini 
in corso emerge una realtà completamente 
diversa. Sono esponenti di spicco del suo 
governo e della sua maggioranza ad essere 
coinvolti nelle indagini sulle scalate: un 
ministro, tre sottosegretari, un presidente 
di commissione. Tutti del centrodestra. 
D'Alema ha parlato di spionaggio 
poiitico. Lei è d'accordo? 

Siamo convinti che il presidente del Consi¬ 
glio sia all'opera da tempo per raccogliere 
pseudo-informazioni da usare per spargere 
veleni. Abbiamo presentato in Senato due 
interpellanze. La prima riguarda la pubbli¬ 
cazione da parte del «Giornale» del testo 
della telefonata tra Fassino e Consorte, irri¬ 


levante ai fini delle indagini e perciò né tra¬ 
scritta né acquisita agli atti. Chiediamo di 
conoscere se il ministero delle Finanze ha 
avviato una indagine interna per accertare 
chi disponesse, nell'ambito della Guardia 
di Finanza, di quelle informazioni riserva¬ 
te; se esse siano state condivise con sogget¬ 
ti non investiti di funzione di polizia giudi¬ 
ziaria e quali possano essere i responsabili. 
Qualora l'inchiesta non fosse stata avviata 
chiediamo l'impegno del ministro a svol¬ 
gerla e a riferire al Parlamento. 

La seconda interpellanza? 

Riguarda le parole pronunciate a "Porta a 
porta". Perché Berlusconi non ha ritenuto 
suo dovere istituzionale e personale recar¬ 
si dai magistrati prima di formulare avver¬ 
timenti oscuri, privi di fondamento e inde¬ 
gni di un uomo di governo? 

Senatore perché proprio adesso un 
convegno Ds sulia giustizia? 

La conferenza nazionale era organizzata 


da tempo, ma è chiaro che assume un signi¬ 
ficato ancora piu' importante alla luce dell' 
attacco alla legalità che è stato ed è parte 
integrante dei metodi di governo e delle 
scelte della Cdl. Sta qui la vera questione 
morale. Di fronte aU'imbarbarimento della 
vita politica noi vogliamo ribadire che la 
legalità è un valore e una risorsa. 

Quale obiettivo vi proponete? 

Vogliamo presentare il contributo dei Ds 
al programma dell'Unione sui temi della 
giustizia definendo con precisione le prio¬ 
rità. A partire dalla questione che piu' pre¬ 
me ai cittadini: la durata dei processi e, 
quindi, l'efficienza. Tra le riforme da porta¬ 
re avanti va data priorità - accanto all'azze¬ 
ramento delle leggi vergogna - alla riforma 
degli ordini e al varo del nuovo statuto per 
l'avvocatura che riconosca la funzione del¬ 
la professione forense, che è essenziale per 
tutelare il diritto costituzionale dei cittadi¬ 
ni alla giustizia. 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


«Un provvedimento de¬ 
vastante che comprime i 
diritti delle vittime di rea¬ 
to». Alla vigilia del con¬ 
vegno sulla giustizia or¬ 
ganizzato dalla Quercia, 
che inizierà oggi al cine¬ 
ma Caprinica di Roma e 
verrà concluso domani da Piero Fassino, 
Massimo Brutti boccia sonoramente la 
normativa suU'inappellabilità delle senten¬ 
ze di proscioglimento voluta dal centrode¬ 
stra. 

Senatore l'ennesima legge ad 
personam? 

Certo, altro che questione morale! Questa 
legge rende inappellabile la sentenza già 
benevolmente pronunciata dal giudice Ca¬ 
stellano nei confronti di Berlusconi. Così 
come consentirà a Previti di riproporre in 


Cassazione tutti i motivi di merito già esa¬ 
minati nei due gradi del processo per cui è 
già stato condannato. E intanto la prescri¬ 
zione si avvicina. 

Al dilà di Berlusconi, quali 
conseguenze avranno le nuove norme? 
La legge che esclude l'appello del pubblico 
ministero nei confronti delle sentenze di 
proscioglimento non risponde ad alcuna 
esigenza di riforma della giustizia. Le nuo¬ 
ve norme, tra l'altro, intervengono in ma¬ 
niera nefasta sul giudizio di Cassazione, 
stravolgendone la natura. Il giudizio di le¬ 
gittimità sarà trasformato in giudizio di 
merito e la Suprema Corte verrà oberata da 
un carico insostenibile di ricorsi. Questa 
legge risponde ad un solo obiettivo: tutela¬ 
re gli interessi e le manovre del presidente 
del Consiglio e di altri esponenti della 
maggioranza. 


-—Carlo Bernarì « 

Tre c^erai 



La Cgìl compie 
100 anni. 

In occasione 
della ricorrenza 
lUnità e 
l’Associazione 
Centenario CgU 
presentano 

una collana di 
grandi romanzi 
per raccontarvi 
un secolo dì vita 
e dì lotte sociali 
in Italia. 


Un racconto 
lungo un secolo. 


ottor Berlusconi, che pia¬ 
cere rivederla! Quanto 
tempo!». «Carissimo dot¬ 
tor Greco, mi consenta, il 
piacere è tutto mio. Lei non lo sa che sono 
sempre stato un suo grande ammiratore? Con 
Bandi e Cicchittoparliamo sempre bene di lei, 
eApicella, appena ha saputo che lei è napole¬ 
tano, voleva dedicarle una canzone... ». Il pro¬ 
curatore aggiunto Francesco Greco sorride¬ 
va sornione, mentre il presidente Testimone si 
accomodava nel suo ufficetto al quarto piano 
del Palazzo di giustizia. Erano quasi tre anni 
che non lo vedevano, da quelle parti: dal 18 
giugno 2003, quando monologò per un paio 
d'ore al processo Sme, poi guardò l'orologio, 
si battè la mano destra sulla fronte sudaticcia, 
la staccò a fatica per via del fard colante, e 
proruppe: «Che sbadato, devo proprio anda¬ 
re: ho un appuntamento con il premier greco 
Kostas Simitis. Ma posso assicurare che il 23 
avrò tutta la giornata libera e tornerò per 
completare le mie dichiarazioni spontanee». 
Purtroppo l’indomani la sua maggioranza 
aveva approvato (ovviamente a sua insaputa) 
il lodo Maccanico-Schifani che lo rendeva in¬ 


vulnerabile. Da allora giudici e pm non lo vi¬ 
dero più. Ma lo pensarono spesso, peraltro ri¬ 
cambiati. «Dottor Greco - esordì serio il Pre¬ 
sidente Testimone - intendo denunciare a ver¬ 
bale dei gravi fatti di cui sono venuto a cono¬ 
scenza a proposito di Unipol e Ds». Greco 
chiamò il maresciallo per la verbalizzazione. 
Il sottufficiale sedette al computer e domandò 
burocratico. «Lei si chiama?». «Come, non 
mi riconosce?». «Sì, ma qui si fa così: nome e 
cognome del teste, data di nascita, fedina pe¬ 
nale...». «Incensurato». A quella parola il 
maresciallo si bloccò con aria interrogativa: 
stava per esclamare qualcosa, quando Greco 
lo bloccò: «Vabbè, lasciamo perdere... Scri¬ 
va: “Il signor Berlusconi, nella sua veste di 
imputato per corruzione giudiziaria, falso in 
bilancio, frode fiscale, appropri... "». «No, 
cribbio, c 'è un equivoco: io sono qui in veste 
di testimone!». «Ah, mi scusi, è la prima volta. 
Sa, l’abitudine...». Il maresciallo insistè: 
«Testimone? Ma dal registro risulta un prece¬ 
dente specifico: nel 1989 il teste Berlusconi 
depose al tribunale di Verona sulla P2 e fu su¬ 
bito processato per falsa testimonianza, poi 
giudicato colpevole ma amnistiato... ». «Se è 


per questo - sorrise Greco - anche nel '96 il 
dottor Berlusconi si recò a testimoniare alla 
Procura di Brescia con un dossier di “notizie 
agghiaccianti ’’ sul conto del pool Mani Puli¬ 
te: poi i due testimoni da lui indicati furono 
arrestati e condannati per calunnia. Ma la¬ 
sciamo andare, magari il teste è cambiato e 
stavolta vuole raccontarci qualcosa di ve¬ 
ro...». «Infatti, cose grosse, fonti affidabilissi¬ 
me», balbettò Berlusconi, cercando di stem¬ 
perare l'imbarazzo con una battuta delle sue: 
«Certo che a lei, dottor Greco, non sfugge 
proprio niente, eh? Che memoria! Chi se lo 
ricordava più quel vecchio infortunio di dieci 
anni fa ? Per caso anche leifrequenta il dottor 
Scapagnini?». «Lasciamo perdere, che ho 
fretta». «Peccato. Per una volta che avevo la 
giornata libera!». In quell’istante si aprì la 
porta ed entrarono altri due uomini. Greco fe¬ 
ce gli onori di casa: «Presidente, le presento i 
coUeghi Fabio De Pasquale e Alfredo Roble- 
do». «Mi pare di averli sentiti nominare, ma 
mi sfugge il contesto...». «L’aiuto io», inter¬ 
venne Robledo: «Ricorda quel plico in busta 
gialla che le è stato recapitato un paio di mesi 
fa? L'invito a comparire per rispondere della 


corruzione giudiziaria del teste David Mills? 
Ecco, glieTabbiamo mandato noi, ma lei non 
s'è mai presentato, accampando impegni isti¬ 
tuzionali improrogabili fino alle elezioni». 
«In effetti sono stato molto impegnato: sa, 
Ferrara, Biscardi, Vespa, La Rosa...». «Ecco, 
quando abbiamo saputo che lei era qui nel- 
l'ufficio del collega, ci siamo detti che magari 
era la volta buona. Che ne dice di passare an¬ 
che da noi, siamo proprio nell 'ufficio qui di 
fronte, così prende due piccioni con una fa¬ 
va... ». « Veramente avrei da fare... ». «Ma en¬ 
trando ci era parso di sentirle dire che aveva 
tutta la giornata libera. Guardi che facciamo 
presto, sa? Lei ci spiega un paio di versamenti 
estero su estero a Mills in coincidenza con le 
sue false tetimonianze e la lasciamo andare». 
«Eh, vorrei tanto accontentarvi, ma purtrop¬ 
po mi viene in mente proprio ora un impegno 
urgente con Kostas Simitis. Devo scappa¬ 
re. .. ». Mentre si alzava di scatto e s'infilava il 
cappotto. Greco tentava di fermarlo: «Ma do¬ 
ve va? E la testimonianza?». «Saràper un 'al¬ 
tra volta. Mi consenta, ma nessuno meglio di 
lei, dottor Greco, può sapere quanto è suscet¬ 
tibile un premier greco... ». 











































OGGI 


rUnìtà 3 


Dopo una giornata di vooi 
e l’ipotesi di essere 
asooltato oggi, ieri sera 
l’improvvisa deposizione 


L’inoontro si è oonoluso 
oon un verbale 
Il premier potrebbe 
aver fatto dei nomi 


venerdì 13 gennaio 2006 

Bersani, ds: «Un tentativo 
disperato di alzare 
polveroni, per puntare 
a un oonfuso pareggio» 


Berlusconi fa camp^a elettorale. In procura 

In mezz’ora ha raccontato quel che sa sulla vicenda Unipol-BnI-Ds ai magistrati romani 
L’avvocato Ghedini: «Testimonianza senza conseguenze». Non sarà riascoltato 


di Marcella Ciarnelli / Roma 


PER LA PRIMA volta nella sua vita Silvio 
Berlusconi non si è sottratto ad un confronto 
con i magistrati. Anzi. Ci è andato spontanea¬ 
mente, anche se costretto a farlo, dopo le sue 
affermazioni a «Porta 


a Porta». Un obbligo a 
cui lo aveva immedia¬ 
tamente richiamato 

l’altro protagonista della trasmissio¬ 
ne, Fausto Bertinotti. 

Dunque il premier, dopo un tira e 
molla durato per buona parte della 
giornata, alla fine ha capito che il 
danno maggiore sarebbe stato quel¬ 
lo di non andare rapidamente in Pro¬ 
cura. Ai magistrati milanesi si è più 
volte sottratto trincerandosi dietro 
gli impegni istituzionali. Con quelli 
di Palermo, arrivati fino a Palazzo 
Chigi per interrogarlo, si era avval¬ 
so nel novembre 2002 della facoltà 
di non rispondere. 

Ieri si è acquattato nel furgone blin¬ 
dato della sua scorta, simile a quello 
che usa l’amico Bush, e si è fatto 
portare negli uffici bunker della 
Procura in piazza Adriana dove si 
lavora su questioni di terrorismo e 
stragi, compreso quella di Ustica, 
per riferire quanto lui ha affenuato 
di sapere in tv ai magistrati che si 
stanno occupando dei riflessi della 
vicenda Unipol/Bnl. Con il premier 
anche il suo avvocato, Niccolò Ghe¬ 
dini, che per primo aveva molto in¬ 
sistito perché alla performance tele¬ 
visiva seguisse un fatto concreto. 
Probabilmente sollecitato dal timo¬ 
re che si potessero fare avanti i ma¬ 
gistrati di Milano per ascoltare il te¬ 
stimone spontaneo. E Berlusconi 
con i giudici milanesi non ci vuole 
proprio avere a che fare. 

Il legale, però, non è stato presente 
al colloquio con il procuratore Gio¬ 
vanni Ferrara che già dalla mattina 
aveva fatto sapere di essere disponi¬ 
bile in qualunque momento, ed i so¬ 
stituti Perla Lori, Rodolfo Sabelli e 
Giuseppe Cascini che poi hanno fat¬ 
to filtrare un solo cormuento: «Tut¬ 
to bene» 

L’incontro è durato mezz’ora, o po¬ 
co più. Tra le 17 e le 18. Il presiden¬ 
te del Consiglio non ha consegnato 
nessuna documentazione scritta. 
Ha arricchito con i dovuti particola¬ 
ri Taccusa ai Ds di non aver solo ti¬ 
fato per rUnipol nel tentativo di ac¬ 
quisire Bnl, ma di sapere «di incon¬ 
tri affinché nei proprietari di pac¬ 
chetti azionari Bnl si determinasse 
la volontà di vendere a Unipol». 

La deposizione si è conclusa con un 
verbale ma non con l’apertura di un 
nuovo fascicolo. Il premier non 
avrebbe fatto nomi. Il che potrebbe 
significare che la testimonianza di 
Berlusconi ha portato solo informa¬ 
zioni su persone già presenti negli 
atti e che, quindi, le «rivelazioni» 
clamorose non sono tali. Si tratte¬ 
rebbe solo di elementi accessori, pe¬ 
raltro da «valutare» come hanno fat¬ 
to sapere dalla Procura. E, di conse¬ 
guenza, necessari di tutte le possibi¬ 
li verifiche. Gli accertamenti sono 
già stati messi in programma ed en¬ 
treranno nell’agenda del Nucleo va¬ 
lutario della guardia di Finanza che 
saranno chiamati a vagliare «alcuni 
spunti con la massima attenzione» 
per poi decidere come proseguire. 
La deposizione non è stata secreta¬ 
ta, quindi è a disposizione. 

Il legale del premier, una volta che 
Berlusconi è rientrato a Palazzo 
Grazioli ed ha fatto diffondere la 
nota in cui si dava comunicazione 
delTavvenuto confronto previsto, 
in un primo momento per quest’og¬ 
gi, ha fornito qualche informazione 
sull’incontro, trincerandosi sempre 
dietro il fatto che lui non era stato 
presente. «Come avvocato difenso¬ 
re ho dato indicazione al presidente 


del Consiglio che era opportuno 
presentarsi davanti ai pm. Non cre¬ 
do che ci possano essere conse¬ 
guenze per Berlusconi in seguito al 
colloquio. Cosi come non credo 
che ci possano essere altri incontri. 
Non ce n’ è la necessità». 
Berlusconi, dunque, dai giudici ci è 
andato. Anche se ha aspettato per 
farlo di lanciare la bomba mediati- 
ca a «Porta a Porta». I Ds lo aveva¬ 
no sfidato a farlo, a cominciare dals 
egretario Piero Fassino. «Bene. 
Era ora» ha cormuentato il coordi¬ 
natore della segreteria Vaimino 
Chiti una volta reso noto il collo¬ 
quio. «Ma se il premier aveva cose 
da dire su questo argomento ai giu¬ 
dici, era suo dovere andarci pri¬ 
ma». Per Pierluigi Bersani si è trat¬ 
tato di «un tentativo disperato di al¬ 
zare un polverone» per puntare a 
un «confuso pareggio» elettorale. 
«Però ha seguito il mio consiglio di 
fermarsi poco - ha aggiunto ironico 
- il suo colloquio con i giudici è du¬ 
rato meno delle suo intervento da 
Vespa. Forse questo vorrà dire 
qualcosa». 



DI PIETRO 


«Nel ’96 furono 
condannati i suoi testimoni» 


ROMA «Quelle del pre¬ 
mier sono bufale! Già nel 
'96 e proprio dal salotto di 
Vespa, fece le stesse rive¬ 
lazioni e allora dai giudici 
ci andò, alla Procura di 
Brescia per denunciare i 
magistrati di Milano» ha 
dichiarato Antonio Di Pie¬ 
tro, leader di Italia dei Va¬ 
lori. 

«Peccato che gli unici ad 
essere stati condaimati fu¬ 
rono i due testimoni che 
portò al banco: il mare¬ 
sciallo Corticchia e il bri¬ 
gadiere Storzieri, condan¬ 
nati con sentenza penale 
passata in giudicato per ca¬ 
lunnia - ha poi proseguito 
Di Pietro - Allora disse di 
avere delle verità agghiac¬ 
cianti da rivelare, si dimo¬ 
strarono essere solo delle 
bufale agghiaccianti». 
«Oggi - ha concluso Di 
Pietro - Berlusconi l'unica 
cosa che farebbe bene a fa¬ 
re è andare dai giudici, ma 
per svuotare il sacco su tut¬ 
ti quei fatti per i quali non 
ha risposto o per le prescri¬ 
zioni, o grazie alle leggi ad 
personam». 


Il cappotto 


♦ Il salotto buono di «Porta a Porta» comincia a non piacere più a 
Berlusconi. Ci ha fatto il bello e il cattivo tempo. L ’ha occupato 
quanto e come ha voluto. Sotto lo sguardo amico di Bruno Vespa 
che si è dato sempre in gran da fare per fare sentire a suo agio il 
Cavaliere assecondando qualunque sua richiesta, anche quella di 
una bella scrivania di ciliegio «portafortuna» per firmare il disatteso 
Contratto con gli italiani. 

Ma l’altra sera, al termine del confronto-fiume con Fausto 
Bertinotti stravinto dal leaderdi Rifondazione, il premier ha stretto 
all’angolo Vespa. Anzi lo ha stretto nel salottino. E gli ha spiegato, a 
voce alta tanto che si sentiva fino in corridoio, che lui d’ora in poi 
sarebbe stato disponibile solo per un monologo. La « Velina rossa» 
di Pasquale Laurito riferisce dell’arrabbiatura del presidente del 
Consiglio, grazie ad un involontario testimone che ha raccontato 
di «un Vespa contrito ed accigliato» affermando che «chi fosse 
passato davanti alla porta del salottino di “Porta a Porta ’’ qualche 
minuto dopo la fine della trasmissione avrebbe sentito 
chiaramente, anche senza volerlo, le urla del Cavaliere convinto 
che non fosse andata bene per lui. Berlusconi dava la colpa di tutto 
a Vespa ed al suo modo di organizzare e condurre la puntata» che 
pure ha avuto un ascolto record con una media di tre milioni di 
ascoltatori ed uno share del 35,60per cento. Merito, 
evidentemente, della performance di Bertinotti dato che 
Berlusconi da solo un risultato cosi non l’ha mai raggiunto. 

La risposta di Vespa non si è fatta attendere. «Mi dispiace ma la 
notizia è completamente inventata. Nessun grido, semplicemente 
impensabile. Nessun atteggiamento contrito da parte mia, 
impensabile anch’esso. Nessuna lamentela come possono 
affermare molti testimoni». Pronta la controreplica. Laurito insiste 
e fa appello al suo testimone: «Il cappotto di Bertinotti». Ma 
Rifondazione fa sapere che fin quando il cappotto del segretario è 
stato nel camerino «il clima era sereno e di soddisfazione». 


fatevi una storia 

arteecultura 


In edicola 
l’ottavo volume 
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IL LIBRO In «Includo» di Travaglio e Gomez la ricostruzione delle telefonate tra i cosiddetti «furbetti» 


Tra zio Romi e Ivano spunta sempre Silvio 


Dall'ultimo libro di Peter Go¬ 
mez e Marco Travaglio, "Inciu- 
cio" (Bur, pp. 570, 11.20 euro) 
pubblichiamo alcuni stralci dell' 
ultimo capitolo, "I furbetti del 
Corrierone". 

A cena con Silvio 
Il 12 luglio, appena incassato 
l'agognato via libera dall'ami¬ 
co governatore e mandato un 
"bacio in fronte". Fioroni col 
cuore gonfio di commozione e 
orgoglio dà il via a una giran¬ 
dola di telefonate. Prima alla 
moglie, poi ai compagni d'av¬ 
ventura. Il primo è Emilio 
Gnutti, che proprio quella se¬ 
ra è a cena con il presidente 
del Consiglio Berlusconi. Sul 
brogliaccio della Guardia di 
Finanza sono riassunte due te¬ 
lefonate di Fiorani a Gnutti. 
La prima dura solo 5 7 secondi 
e parte alle 0.19. È Fiorani 
che chiama Gnutti per comuni¬ 
cargli "che è stata firmata l'au¬ 
torizzazione". Poi c'è un omis¬ 
sis: Berlusconi si è fatto passa¬ 
re Fiorani e l'intercettazione, 
coinvolgendo un parlamenta¬ 
re, deve per legge rimanere se¬ 
greta. Ma, come spesso avvie¬ 
ne in questo tourbuillon di 
chiamate, chi parla con i poli¬ 
tici racconta poi subito dopo il 
contenuto delle telefonate pre¬ 
cedenti (che la legge vieta di 
utilizzare senz 'autorizzazione 
del Parlamento). Infatti, un mi¬ 
nuto dopo, Fiorani richiama 
Gnutti: 

Fiorani: Ho sentito il presiden¬ 
te (Berlusconi, N.d.A.), com¬ 
mosso 
della cosa... 

Gnutti: Gli ho detto che andre¬ 
mo avanti con Rcs e che ci de¬ 
ve 

dare una mano... 

F. : Digli di chiamare il Num- 
ber One (FAZIO, N.D.A.). 

G. : Gli ho detto che, se non ci 
dà una mano, la sinistra pren¬ 
de tutto. 

F. : Ne parleremo domani a vo¬ 
ce... La sinistra in questo mo¬ 


mento ci ha appoggiato più di 
quanto abbia fatto il governa¬ 
tore... 

(...)Il premier ha appena finito 
il suo discorso, annunciando 
una "campagna elettorale d'at¬ 
tacco per continuare a gover¬ 
nare, e bene, il Paese". Stanno 
per partire i fuochi d'artificio 
quando Gnutti, stando al bro¬ 
gliaccio, gli passa al telefono 
Fiorani. Il premier viene così 
informato, quasi in diretta, 
dell'ok di Fazio alla Bpl. E si 
mostra "commosso della co¬ 
sa". Ormai, che la regia delle 
tre scalate sia una sola, è indi¬ 
scutibile: Gnutti riferisce a 
Fiorani di aver detto a Berlu¬ 
sconi "che andremo avanti 
con Rcs e che ci deve dare una 
mano", altrimenti "la sinistra 
prende tutto". Fiorani gli ri¬ 
sponde che "in questo momen¬ 
to la sinistra ci ha appoggiato 
più di quanto abbia fatto il go¬ 
vernatore... ". Pochi minuti do¬ 
po, alle 00.29, Gnutti chiama 
la moglie Ornella: "Ciao, so¬ 
no a cena con Berlusconi (...). 
Il governatore ha firmato un 
minuto fa il via libera e Berlu¬ 
sconi ha parlato in diretta al 
telefono con Fiorani ". 

Gnutti riceve una chiamata da 
Ricucci. Infine chiama un cer¬ 
to Ivano. 

Gnutti: Stanotte mi è arrivata 
l'autorizzazione. 

Ivano: Parli di Lodi? Berlu¬ 
sconi ha detto che con buona 
probabilità andrà in appoggio 
anche di là, perché mi pare 
corretto e giusto. Berlusconi 
mi ha detto che faccio bene. Ie¬ 
ri Caltagirone, che ha visto 


Il premier viene 
così informato, 
quasi in diretta, 
dell'ok di Fazio 
alla Bpl 


Berlusconi, ma soprattutto ha 
visto Letta ieri l'altro, aveva ri¬ 
ferito che c'era un po'di preoc¬ 
cupazione. 

G. : Non c 'è assolutamente pre¬ 
occupazione. Ho detto a Berlu¬ 
sconi che a loro interessava 
molto appoggiare Gianpiero 
perché dall'altra parte stanno 
facendo quell'altra (Uni- 
pol-Bnl, N.d.A.). Per cui, per 
una questione d'equilibrio, si 
fa una per una, quindi vado in 
appoggio anche di là. Berlu¬ 
sconi mi ha risposto che faccio 
bene. 

La strategia è evidente: "Per 
una questione d'equilibrio, si 
fa una per una Una a te, una 
a me. Una a destra, una a sini¬ 
stra. Antonveneta a Fiorani, 
Bnl a Consorte. E Berlusconi, 
almeno stando a Gnutti, ap¬ 
prova. Ormai il quartetto Fio- 
rani-Gnutti-Ricucci-Consorte 
si sente invincibile. Il traguar¬ 
do è vicino. Bisogna moltipli¬ 
care gli sforzi per far centro 
anche nella terza scalata, quel¬ 
la al "Corriere". Ricucci vor¬ 
rebbe arrivare al 29% e poi 
lanciare un 'Opa, sperando 
nell'adesione di alcuni soci del 
patto: Romiti, Lucchini, Ber¬ 
tazzoni e soprattutto Ligresti. 
Per un'operazione così impe¬ 
gnativa, però, ha bisogno di 
una sponda solida: il suo con¬ 
sulente Livolsi tesse rapporti 
con un misterioso gruppo stra¬ 
niero, pronto a sostenere Ri¬ 
cucci, conquistare Rcs e poi 
vendere a pezzi il gruppo edito¬ 
riale. (...) 

Il 1 ° luglio Ricucci chiama Gi¬ 
gi (sempre Grillo) e gli parla 
di Fiorani: "Gli stiamo dando 
una grossa mano perché lo me¬ 
rita, è impegnato su tutti e tre i 
fronti, Antonveneta, Bnl e 
Rcs". 

E Berlusconi? Resta il perso¬ 
naggio-chiave. Ricucci ne di¬ 
scute spesso con un misterioso 
intermediario, un certo "zio 
Romi". E il suo amico Romano 
Comincioli, senatoreforzista e 


fedelissimo del premier, regi¬ 
sta fra l'altro delle operazioni 
immobiliari berlusconiane in 
Sardegna, uno dei pochi fortu¬ 
nati che hanno avuto l'onore di 
essere citati nel fotoromanzo 
elettorale del 2001, Una storia 
italiana. Allo "zio Romi" Ri¬ 
cucci si rivolge più volte, per¬ 
ché interceda per lui presso 
l'amico Silvio. Per esempio il 5 
luglio alle 19.49: 

Ricucci: Sto ancora aspettan¬ 
do che (Berlusconi, N.d.A.) mi 
riceva... 

Zio Romi: Ho riferito a Livolsi 
di chiamarlo per le 20. 

Ricucci: Sì, ma non posso 
aspettare sette giorni per po¬ 
tergli dire 
una cosa... 

Zio Romi: Il presidente deve 
stare attento, perché Roma 
non é 

laSardegna... 

Ricucci: Devi intervenire, se 
no non c'è via d'uscita. E im¬ 
portante che sia io a incontrar¬ 
mi con il presidente, devo dir¬ 
gli delle cose importanti che 
neppure Livolsi conosce... 

Par di capire che Berlusconi e 
Ricucci si siano già incontrati 
a Porto Rotondo ("Roma non è 
la Sardegna"). I rapporti tra 
Livolsi e Berlusconi rimango¬ 
no strettissimi. Ma Ricucci pre¬ 
ferisce rivedere il premier di 
persona, perché al suo advisor 
non dice proprio tutto. Comin¬ 
cioli gli consiglia di aspettare 
che Livolsi si rivolga a "Tare- 
gh ". Cioè a Tarale ben Ammar, 
ilfinanziere franco-tunisino al¬ 
leato di Berlusconi che siede 
anche nel Cda di Mediobanca. 


Gnutti riferisce 
a Fiorani di aver 
detto a Berlusconi 
«che andremo avanti 
con Rcs» 
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«Dove stanno ora tutti quegli 
ammonitori ohe davanti 
a fatti giudiziari ei dieevano 
di non oriminalizzare l’avversario?» 


ff 


L’INTERVISTA 


«Quella in atto è una campagna 
propagandistica volta a cancellare 
itemi veri della campagna 
elettorale. Ma ora parliamone noi» 


IL LEADER del Correntone plaude per l’esito unita¬ 
rio della Direzione ds. «Sono stati riconosciuti gli 
errori, ora vinciamo le elezioni». E attacca. «Partiti, 
centri di potere, soggetti editoriali. Diverse forze in 
campo hanno voluto metterci sulla graticola. E han¬ 
no perso» 


Mussi: «Cè stata un opa 
ostile contro i Ds. È Éllita» 


■ di Simone Collini /Segue dalla prima 


«Ci sono magistrati che stanno la¬ 
vorando e niente è stato contestato 
ai Ds». A preoccupare il parlamen¬ 
tare della Quercia è altro. «Prima 
le bobine con le telefonate di Fassi¬ 
no e Consorte che arrivano al gior¬ 
nale di famiglia del capo del gover¬ 
no. Poi lo stesso capo del governo 
che si improvvisa detective priva¬ 
to. Questa operazione spionisti- 
co-investigativa ai danni del mag¬ 
gior partito dell’opposizione dimo¬ 
stra che è in corso qualcosa di mol¬ 
to grave. E vorrei sentire qualche 
voce in più sottolinearlo». 

La voce di chi, onorevoie 
Mussi? 

«Ad esempio, di chi ci ammoniva 
a non criminalizzare. Sono anni 
che veniamo perseguitati da que¬ 
sta parola: criminalizzazione. 
Ogni volta che abbiamo parlato 
delle indagini e delle incriminazio¬ 
ni ufficiali, dei processi veri, dei 
maneggi reali per evitarli, del con¬ 
flitto di interessi misurabile con¬ 
cretamente, ogni volta che abbia¬ 
mo parlato di questo c’è stato uno 
stuolo di ammonitori che ci dice¬ 
va: guai, non criminalizzate l’av¬ 
versario. Dove sono ora questi am¬ 
monitori? Ora che è evidente che 
non da parte di una forza dell’op¬ 
posizione, ma da parte del capo del 
governo è in corso una campagna 
di criminalizzazione basata sul nul- 


«No, infatti. Capita, nella routine, 
di votare degli ordini del giorno 
che durano lo spazio di un mattino. 
In questo caso non è cosi, questo è 
un documento molto importante. 
E il voto unanime finale è un segno 
importante per tutto il centrosini¬ 
stra e per l’opinione pubblica. 
Quel testo contiene la difesa del¬ 
l’onore dei Ds, per quello che ha 
rappresentato e deve rappresentare 
la sinistra italiana, e riconosce gli 
errori politici compiuti, sui quali 
ho attirato l’attenzione in tutti gli 
organismi del partito da luglio. Pri¬ 
mo, una sovraesposizione politica 
dei Ds intorno alla vicenda delle 
scalate bancarie. E secondo, non 
aver capito per tempo gli intrecci 
che si andavano determinando in¬ 
torno alla figura di Consorte, che si 
è mosso in un quadro di alleanze 
poco rassicuranti». 

Ora si parla anche della 
necessità di una riforma del 
movimento cooperativo. 
Condivide? 

«Serve, in generale, una riforma 
della govemance di impresa, com¬ 
presa quella cooperativa, la cui 
funzione sociale stabilita dalla Co¬ 
stituzione non può essere mai di¬ 
spersa. Ma non si può ridurre il di¬ 
scorso solo a regole. Nel documen¬ 
to approvato dalla Direzione si sot¬ 
tolinea anche la necessità di una 



Come giudica quell’articolo del 
giornale della Margherita? 

«Molto sgradevole. Non vorrei ri¬ 
cordargli che è stato il presidente 
del loro partito a brandire questa 
estate la questione morale contro i 
Ds. Ogni volta che ci sono stati 
scontri tra Parisi e Rutelli, noi non 
abbiamo insultato una delle due 
parti. Ho trovato l’intervento di 
«Europa» molto arrogante, e dal 
tono un po’ padronale. Vorrei ri¬ 
cordare all’estensore che abbiamo 
ancora una padronanza sul nostro 
partito. Non è stata ancora autoriz¬ 
zata un’Opa». 

Però lei lo ha detto alla 
Direzione: vedo Opa ostili alla 
Quercia. Chi le ha lanciate 
«Partiti, centri di potere, soggetti 
editoriali. Ce ne sono diverse di 
forze in campo. Tra l’altro, vedo 
che alcuni tra quelli che hanno di 

«Ci sono magistrati 
ohe stanno 
lavorando e niente 
è stato oontestato 
alla Queroia» 


più messo i Ds sulla graticola sono 
quelli più spinti sulla linea del par¬ 
tito democratico». 

E il motivo, secondo lei? 

«C’è un’idea di un’evoluzione del 
sistema politico italiano in cui la si¬ 
nistra vada sostanzialmente a Ca¬ 
nossa: si chiude la pratica, si mette 
sotto bandiere altrui, e la storia fi¬ 
nisce qui». 

Che ne pensa della proposta di 
accelerazione avanzata da 
Prodi e Rutelli? 

«Mi pare che non sia stata raccolta. 
E questa è una delle ragioni per cui 
è stato possibile giungere a quel 
documento unitario». 

Fassino dice che 
un’accelerazione ci sarà dopo il 
voto, se la lista unitaria avrà 
successo. 

«Ora andiamo alle elezioni, con 
l’Ulivo alla Camera e la Quercia al 
Senato, per vincerle. L’unità, si re¬ 
alizza intorno aProdi nell’Unione. 
Su quello che bisogna fare in futu¬ 
ro si discuterà». 

Esclude che ci sia la dicitura 
Partito democratico nel 
simbolo? 

«Si, mi sento di escluderlo. Non si 
può far nascere un partito che non 
abbiamo formalmente deciso. I 
partiti non nascono dal notaio». 


la?». 

In tal caso dovrebbe esaurirsi 
presto, non crede? 

«Quella in atto è una campagna 
propagandistica volta a cancellare 
i temi veri della campagna elettora¬ 
le. Per questo ritengo urgente che i 
Ds e l’Unione riportino il conflitto 
politico ai grandi temi veri di que¬ 
sto Paese, a cominciare dal declino 
economico e sociale che l’Italia at¬ 
traversa. Ora è il momento di uno 
scatto. Non si può giocare in dife¬ 
sa, questa partita va giocata all’at¬ 
tacco. Abbiamo tutte le ragioni e le 
carte per farlo. E questo è il primo 
motivo per cui c’è stata una unità e 
una compattezza della Direzione 
dei Ds nel respingere questa cam¬ 
pagna e questa aggressione». 
L’esito di quella riunione non 
era scontato fino a dodici ore 
prima... 


più forte visione critica degli asset¬ 
ti del capitalismo italiano. Bisogna 
aver chiaro quello che è successo, 
le distorsioni della finanzializza- 
zione, lo spostamento di risorse 
dal lavoro e dal capitale di rischio 
verso la rendita e la pura specula¬ 
zione, il carattere castale della so¬ 
cietà e anche dell’economia italia¬ 
na, un mercato opaco, che produce 
ingiustizie e asimmetrie. Sono con¬ 
vinto che la lezione amara, come 
dice Fassino, di questi mesi può di¬ 
ventare utile per correggere la rot¬ 
ta e perché la sinistra faccia fino in 
fondo il suo mestiere. Senza una 
teoria critica della società, il rifor¬ 
mismo diventa un’ideologia debo¬ 
le». 

Alla vigilia della Direzione lei ha 
puntato il dito sulla gestione 
«consolare» dei Ds. 

«Non era un gesto di stizza verso 


le due persone di Fassino e di 
D’Alema, ma un quesito riguardo 
al funzionamento del nostro parti¬ 
to. Se non c’è un alto grado di par¬ 
tecipazione, se non c’è collegialità 
si rischia di non correggere gli er¬ 
rori per tempo e di finire all’ango¬ 
lo, come in questa vicenda. Perché 
l’importante non è il non sbagliare 
mai, visto che non si conoscono fi¬ 
gure infallibili. Il punto è avere dei 

Le forze politiche 
ed editoriali che più 
spingono per il Partito 
democratico ci 
hanno messo sulla graticola 


meccanismi democratici più forti, 
che consentano tempestivamente, 
con una assunzione collettiva di re¬ 
sponsabilità, di correggere la rotta. 
Óra sono stati presi degli impegni 
che spero portino ad un significati¬ 
vo miglioramento della situazio¬ 
ne». 

Secondo lei si può parlare di 
collateralismo tra Dsecoop? 

«E un bel pezzo che non esiste più. 
Chi ne parla, lo fa per ragioni pole¬ 
miche». 

Il giorno della Direzione 
«Europa» scriveva che oltre a 
Bendi soltanto la sinistra Ds 
continuava a tenere viva la 
contestazione nei confronti dei 
vertici del partito. 

«La sinistra Ds credo abbia fatto la 
sua parte per aiutare il partito a 
uscire dall’angolo». 


«D Giornale la strali dì Goebbels» 

Fassino nel webforum ds attacca. Critiche anche al «Corriere della sera» 


M di Wanda Marra / Roma 

PIERO FASSINO all’indo¬ 
mani della direzione che ha 
visto il partito ricompattarsi 
con forza, ha voluto ri 
spendere a chi nei giorni pe¬ 
santi venuti dopo la pubbli¬ 
cazione da parte del Giornale della 
sua telefonata con Consorte ha 
mandato alla Quercia email, fax, 
telegrammi di solidarietà, ma an¬ 
che di preoccupazione, e di richie¬ 
sta di chiarimento. A sottoporgli le 
questioni degli elettori, commen¬ 
tandole e aggiungendovene anche 
alcune proprie è stato il Direttore 
de {'Unità Antonio Padellaro. Il 
webforum tra i due è andato in on¬ 
da ieri in diretta dalle 15 alle 16 sul 
sito dei Ds, totalizzando ben 1 Orni¬ 
la contatti solo in quell’ora (chi vo¬ 
lesse vederlo in differita può anda¬ 
re all’indirizzo internet ht- 
tp://www.dsonline.it/forum/fo- 
rum.asp?id_forum=21 ). 

E proprio al quotidiano di casa 


Berlusconi, Fassino ha indirizzato 
l’attacco più duro: «Il Giornale 
persegue la strategia di Goebbels: 
calunnia, calunnia qualcosa reste¬ 
rà. E evidente che c’è l’obiettivo di 
colpire i Ds perché sono la princi¬ 
pale forza del centrosinistra». In li¬ 
nea con il clima di veleni che Fassi¬ 
no denuncia la stessa replica di 
Belpietro, che mentre puntualizza 
(«facciamo il nostro dovere») ac¬ 
cusa: «A me sembra che i Ds siano 
in uno stato di grave confusione e 
il più confuso di tutti sia il segreta¬ 
rio del partito». 

Rispondendo a un messaggio del- 
l’elettrice Simona che rifiuta cate¬ 
goricamente ogni giudizio da Ber¬ 
lusconi, Fassino definisce «scon¬ 
certante e ridicolo» l’ergersi a mo¬ 
ralizzatore del Premier, ma gli lan¬ 
cia un appello, chiedendogli «di 
cessare un' azione che lo ha visto in 
queste settimane essere il principa¬ 
le protagonista di una campagna 
fondata su accuse e intossicazio¬ 
ni» Fassino critica il Presidente del 
Consiglio anche per l’annuncio fat¬ 
to l’altroieri notte a Porta a Porta 
che sarebbe andato dal magistrato, 
prima di farlo effettivamente: «Se 


sa le cose va dal magistrato poi an¬ 
nuncia in televisione che c’é anda¬ 
to. Altrimenti viene il sospetto che 
si voglia usare la televisione unica¬ 
mente per fare annunci propagan¬ 
distici 0 , addirittura, allusioni di ti¬ 
po ricattatorio, per altro del tutto 
infondate, perché noi non abbiamo 
nulla da temere». E spiega: «Non 
credo che Berlusconi aumenti il 
suo credito se si caratterizza come 
il calunniatore degli avversari». 
Tra le domande degli elettori che 
Padellaro rivolge a Fassino c’è an¬ 
che chi chiede di capire meglio: 
qualcuno, infatti, vuole sapere co¬ 
me fanno i Ds a sostenere i costi 
della politica. E Fassino risponde 
chiaro, parlando del finanziamen¬ 
to dei partiti stabilito per legge, del 
tesseramento (la Quercia ha 
óOOmila iscritti), delle Feste del¬ 
l’Unità, della campagna “Io ci cre¬ 
do” attraverso la quale chi vuole 
può versare soldi al parito. E ricor¬ 
da le operazioni di risanamento dei 
debiti debiti, ottenuto attraverso la 
vendita del patrimonio immobilia¬ 
re e i mutui. Tra i temi “caldi” c’è 
anche il Partito democratico. Pa¬ 
dellaro fa notare a Fassino due di¬ 


verse posizioni degli elettori: chi 
lo vede positivamente, e chi invece 
teme che si possa perdere l’identi¬ 
tà del partito. «Stiamo lavorando a 
questo progetto da tempo. Se la li¬ 
sta unitaria nelle prossime elezioni 
avrà un buon risultato, questo ne 
accelererà il processo». 

Se Fassino ha scelto il webforum 
per le sue accuse al Giornale, in 
un’intervista a Radio 24 ha invece 
criticato il Corriere della Sera, la¬ 
mentando un’interpretazione del¬ 
l’intervento di Napolitano alla Di¬ 
rezione dell’altroieri «viziata da 
pregiudizio delle parole del senato¬ 
re». Il quotidiano di via Solferim- 
no si è difeso sostenendo di aver ri¬ 
portato con correttezza l'interven¬ 
to di Napolitano e facendo riferi¬ 
mento a un lancio dell'agenzia Di¬ 
re, del portavoce di Piero Fassino, 
Roberto Cuillo la replica che affer¬ 
ma che i Ds prendono «volentieri» 
atto «che il resoconto impreciso 
deH'intervento del senatore Gior¬ 
gio Napolitano pubblicato dal gior¬ 
nale è stato causato da un lancio di 
agenzia totalmente infondato e 
non da una scelta intenzionale del¬ 
la redazione». 
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La Quercia al 24% 
nei giorni della bufera 

Lo dice il sondaggio Abacus-Sky. La Cdl ferma al 46% 

Il centrosinistra saldo al 51 %. Crolla Forza Italia di 8 punti 



■ di Wanda Marra / Roma 


L’UNIONE è ancora largamente in testa alla 
CdL: i sondaggi parlano chiaro. Nonostante 
la bufera Bnl-Unipol. E nonostante le solite 
esternazione del premier, che riferendosi a 


suoi non specificati 
sondaggi di riferimen¬ 
to dice: «Il distacco si 
è ridotto a 1,2%: sia¬ 
mo al 48,4% contro il 49,6%». 

Ma a dispetto di queste affermazio¬ 
ni 5 sono invece i punti percentuali 
di vantaggio dell’Unione sulla 
CdL, secondo il sondaggio realiz¬ 
zato su un campione di 1000 citta¬ 
dini nei giorni del 10 e dell’ 11 gen¬ 
naio da Abacus, incaricato da Sky 
Tg24 di monitorare settimanalmen¬ 
te, di qui fino a un mese dalle ele¬ 
zioni, le intenzioni di voto. Al cen¬ 
trosinistra viene attribuito dalla ri¬ 
levazione un 51% contro il 46% 
della Cdl. Sui 630 seggi della Ca¬ 
mera, 340 andrebbero al centrosini¬ 
stra e 277 al centrodestra (non en¬ 
trano nel computo il seggio della 
Valle d'Aosta e i 12 seggi degli Ita¬ 
liani all'estero). Mentre al Senato, 
sui 315 seggi, 161 andrebbero all' 
Unione e 148 alla CdL (non entra¬ 


no nel computo i 6 seggi degli Ita¬ 
liani all'estero). Un vero exploit 
quello dei Ds: otterrebbero il 24% 
contro il 16,6% delle Politiche del 
maggio 2001. Nel centrodestra, FI 
subisce un crollo passando dal 
29,4% al 21%, mentre gli altri par¬ 
titi della CdL hanno un migliora¬ 
mento: An passa dal 12 al 13%, la 
Lega dal 3,9 al 5%, l'Udc 3,2 al 
5,5%. Nel centrosinistra calerebbe¬ 
ro la Margherita (12% rispetto al 
14,5% del 2001) e la Lista Di Pie¬ 
tro (1,5% contro il 3,9%). Sale di 
un punto il Prc (dal 5% al 6%), la 
Rosa nel Pugno si attesta al 2%, il 
Pdci passa dall’1,7% al 2,5%, i 
Verdi risultano al 2% e l'Udeur 

Nel centrosinistra 
resta stabilmente 
in calo la Margherita 
Bene Lega, An 
Raddoppia l’Udc 


Sky, Osservatorio sulle politiche 

Partito 

Politiche maggio 

2001 

intenzioni di voto 

11 gennaio 2006 

Ds 

16,6 

24 

Maroherita 

14.5 

12 

Sdi 

2,2* 

La rosa nel pugno 

Radicali 

2.2“ 

2 

Federazione Verdi 

* 

2 

Udeur 


1 

Comunisti italiani 

1,7 

2,5 

Lista Di Pietro 

3,9 

1,5 

Rifondazione comunista 

5,0 

6 

1 TOTALE 

46,1 

51 1 

Forza Italia 

29,4 

21 

An 

12,0 

13 

Udc 

3,2 

5,5 

Lega Nord 

3,9 

5 

Altri-Centrodestra 

1,0 

1,5 

1 TOTALE 

49,5 

46 1 

1 1 Totale altri lartiti 

4,4 

3_1 

* Nelle politiche 2001 lo Sdi era coalizzato con i Verdi 

** Nelle precedenti elezioni la Lista Pannella/Bonino si presentava da sola 


all'1%. Anche secondo il sondag¬ 
gio realizzato dall'Ipr Marketing 
per Repubblica.it (rilevazioni del 9 
e 10 gennaio su un campione di 
1000 persone) l’Unione resta da¬ 
vanti alla Cdl di 6 punti, a quota 
52%, anche se perde lo 0,8% rispet¬ 
to alla precedente rilevazione del 
18 dicembre. Il centrodestra guada¬ 
gna il 2% , passando dal 44,9% al 
46%. A perdere il 2% è la lista dell' 
Ulivo, che si attesta a quota 32% 
(ma nelle precedenti rilevazioni 


era conteggiata aU'intemo anche P' 
Idv, ora accreditata di un 1,5%). In 
crescita la sinistra radicale: il Prc 
guadagna il 7% rispetto al 6,5% 
dell'ultima rilevazione e il Pdci il 
3% rispetto al 2%. Per il centrode¬ 
stra, FI passa dal 17,5% al 19,3%, 
mentre gli altri rimangono più o me¬ 
no stazionari. 

Intanto il Presidente della Repubbli¬ 
ca Ciampi ammonisce: il confronto 
politico non diventi scontro frontale 
per non danneggiare il paese. 


ScaiK^nìnì 
non la Rai 

Ha chiesto il Prix Italia, lo ha avuto a Catania 
Ma non ha versato 1 milione e 250mila euro 


B Umberto Scampagnini, il me¬ 
dico che garantisce a Silvio Berlu¬ 
sconi l’elisir di lunga vita, deve al¬ 
la Rai 1 milione e 250mila euro, 
promessi a maggio del 2004 per¬ 
ché il Prix Italia si tenesse per la 
seconda volta in quel di Catania, 
sfilandolo a Matera. 

Il farmacologo dei miracoli è noto 
per la sua voglia di grandeiir... Il 
problema è che non riesce a tenere 
il passo col suo tenore di vita. 
Questa volta però ha coinvolto an¬ 
che il comune di Catania di cui a 
maggio 2005 è stato rieletto sinda¬ 
co per FI. La questione è stata sol¬ 
levata ieri durante il question time 
con i vertici Rai in commissione 
di Vigilanza. Il senatore de «Il 
Cantiere», Antonello Falomi, ha 
chiesto conto al Dg Meocci del 
mancato pagamento. E il direttore 
generale ha confermato, aimun- 
ciando che l’azienda medita sulle 
vie legali: «Con una lettera del 10 



maggio 2004 il sindaco di Catania 
annunciava alla Rai un contributo 
di 1.250.000 euro per il Prix Ita¬ 
lia», racconta Meocci, «ma tale 
erogazione non è stata disposta, e 
la struttura Rai che si occupa del 
Prix Italia ha in mano la pratica 
per il recupero del credito. Non si 
esclude il ricorso alla causa». 
Tutto ciò investe solo Scapagnini, 
perché il Comune di Catania non 
ha mai deliberato il sostegno al 


Prix Italia nel 2004. Lo aveva fat¬ 
to, invece, il Comune di Matera 
che aveva stanziato circa 1 milio¬ 
ne e mezzo di euro, spiegano da 
Viale Mazzini, per ospitare il pre¬ 
stigioso premio. Ma all’ultimo 
momento Scapagnini ha bloccato 
il tutto: contattato l’ex Dg Catta¬ 
neo ha promesso finanziamenti 
per il Catania Bis, confermati dal¬ 
la lettera del maggio 2004. Pecca¬ 
to che la Rai, nonostante i ripetuti 
solleciti, non abbia visto una lira. 
E nemmeno i miracoli. 

Per la 5 Sesima edizione del Prix 
Italia il veronese Meocci dice di 
aver preso contatti con Milano 
(sarebbe un altro bis) o con alcune 
città del Veneto. Il Dg esulta e 
Bruno Vespa trionfa, per il 35,60 
di share sul faccia a faccia Berlu- 
sconi-Bertinotti. 

Ieri Lucia Annunziata ha presen¬ 
tato la nuova serie tutta in diretta 
di In mezz’ora la domenica alle 
14,30 su RaiTre. Primo ospite nel¬ 
lo studio minimalista della Dear 
sarà Luigi Abete, presidente Bnl, 
un vincitore rimasto finora a in si¬ 
lenzio. Dopo la prima serie di «in- 
fluentes», personaggi di potere, la 
giornalista intervisterà anche i po¬ 
litici, dosandoli uno a uno. Per ora 
«non chiamerà Berlusconi, ha 
troppo da fare, ma prima del voto 
lo farò. Chiamerò anche Prodi», 
annuncia, ma le piacerebbe chie¬ 
dere tutto quello che non sappia¬ 
mo dei salotti al lady Maria An- 
giolillo. n.l. 




Nuova Croma, la più sicura della sua categoria. 


Sulla gamma Fiat: 

• Fino a 3.000 euro per l'usato che vale zero. 

• Finanziamento ad anticipo zero e tassi che scendono fino a zero*. 

• Prezzi bloccati al 2005. 

Le Concessionarie ti aspettano sabato 14 e domenica 15. 


MUSICA 

E CAMBIATA. 


Esempio di finanziamento: Punto 1.3 Multijet Attuai 3p prezzo di vendita 9.280 euro, comprensivo dello sconto di 3.000 euro con ritiro di usato che vale zero. Anticipo Zero. 24 rate a 192,40 euro, TAN 3,95%. 24 rate a 172,46 euro, TAN 1,95%. 
12 rate a 165,84 euro. TAN 0%. Durata finanziamento 60 mesi. TAN medio 3,18%.TAEG 4,71%. Rate comprensive della copertura assicurativa Prestito Protetto. Spese gestione pratica 200,00 euro + bolli. Salvo approvazione ^Sàvà7 
Offerta valida fino al 31/01/06. Consumi Fiat Croma: da 6,1 a 9,7 1/100 km (ciclo combinato). Emissioni: CO^ da 160 a 229 g/km. *Escluse Fiat Panda 4x4 e Stilo Feel. vwvw.lamusicaecambiata.fiat.it 

































































OGGI 


G rUnìtà 

venerdì 13 gennaio 2006 


n cerchio à strìnge 
attorno aUo spione 
del «Giornale» 


La Finanza e la Procura: collaboriamo 
e non ci sono apparati «deviati» 


M di Giuseppe Caruso / Milano 


INDAGINI II cerchio si stringe e dalla procura 
di Milano arriva una certezza: la registrazione 
contenente il dialogo tra Piero Fassino e Gio¬ 
vanni Consorte, pubblicata dal quotidiano «Il 


infedeli». 

La seconda interrogazione, indi¬ 
rizzata sia al premier che al mini¬ 
stro deH'Economia Giulio Tre- 
monti, chiede invece «quali sia¬ 
no gli esiti delle indagini» inter¬ 
ne eventualmente disposte consi¬ 
derando che «l'attività di inter¬ 
cettazione e di ascolto delle li¬ 
nee telefoniche era stata affidata 



Giornale», si trova an¬ 
cora nella busta sigil¬ 
lata in cui era stata 
messa questa estate. 

Quindi non è di sicuro nel palaz¬ 
zo di giustizia milanese che si 
nasconde lo “spione”, l’uomo 
che ha consegnato Tintercetta- 
zione al giornale della famiglia 
Berlusconi. 

Il testo della telefonata non è 
nemmeno mai stato trascritto, 
perché i magistrati che lavorano 
al caso Antonveneta non l’ave¬ 
vano ritenuta «penalmente rile¬ 
vante». Nel caso contrario, es¬ 
sendo Fassino un deputato, 
avrebbero comunque dovuto 
chiedere l’autorizzazione al ra- 


mandante regionale della Gdf 
lombarda, il generale Mario For¬ 
chetti, in cui è stata ribadita la 
massima collaborazione e l’asso¬ 
luta unità d’intenti tra la procura 
e la guardia di finanza. 

Di sicuro sia gli ispettori ministe¬ 
riali inviati dal guardasigilli Ro¬ 
berto Castelli, sia il pubblico mi¬ 
nistero Stefano Civardi, il titola¬ 
re dell’inchiesta promossa dalla 
procura di Milano, hanno ormai 
una rosa ristretta di nomi su cui 
poter indagare. 

Il capo degli ispettori. Arcibaldo 
Miller, e la sua collega France¬ 
sca Giaquinto, anche ieri hanno 
avuto un breve incontro con il 
coordinatore dell’inchiesta sulla 
fallita scalata ad Antonveneta, 
Francesco Greco. Per il resto del¬ 
la giornata sono rimasti al lavoro 
nella stanza, in una zona apparta- 


dagli inquirenti milanesi, come 

è ormai noto, a uomini della _ 

Guardia di finanza». Il Palazzo di Giustizia di Milano Foto Ansa 

Duro attacco del Corriere a Draghi 


♦ È finita la stagione dei ritratti a tutto tondo, 
deii’eiogio e deH’apprezzamento che 
sconfinano neii’agiografia. Per Mario Draghi, 
neo governatore della Banca d’Italia, arrivano I 
tempi duri, quelli in cui i grandi giornali non 
fanno sconti a nessuno perchè, è noto, 
nessuno di ioro può subire il fascino del potenti, 
nè tantomeno l’Influenza degli azionisti del vari 
salotti. 

Tocca ai Corriere della Sera, Il giornale anzi 
l’Istituzione più autorevoie deil’informazione 
nazionaie,aprire iinuovo fronte deiie critiche a 
Mario Draghi. E senza tanti riguardi. Sul 
Magazine di via Solferino, In edicola ieri, c’è un 
articoio senza veii dal tìtolo Inquietante: «Il 
segreto del neogovernatore 7 II contropiede». A 
che cosa allude ? Forse alla grande stagione 


delle privatizzazioni, aiia disciplina deii’Opa, 
magarisubdoiamente al Britannia o al Banco di 
Bilbao ? No, di più. L ’articoio cita ia 
testimonianza deii’avvocato Marco Aliegra, 
compagno di scuola di Draghi all’Istituto 
Massimo di Roma, che riveia qualcosa di 
Inedito. Un particolare, grazie all’Indomabile 
settimanale, che Illumina l’opinione pubblica 
sul reale personalità di Draghi. Racconta 
Allegra: «Tra le malignità su di lui, correva voce 
di messe saltate e di falli ripetuti con uscita 
prematura dal campo per raggiungere la 
doccia prima che finisse l’acqua calda». Avete 
capito cosa combinava Draghi fin da ragazzo? 
Se era disposto a un fallo di basket per una 
doccia calda, cosa farà ora ? Meno male che II 
Corriere ci ha messo in guardia. 


Castellano 
sarà trasferito 

Il Csm: ha messo in gioco 
ii prestigio deiia magistratura 


B di Susanna Ripamonti /Milano 


Guai seri per il presidente del Tri¬ 
bunale di sorveglianza di Milano, 
Francesco Castellano, il giudice 
che prima di passare a questo in¬ 
carico, assolse Silvio Berlusconi 
al processo Sme. La Prima Com¬ 
missione del Csm ha avviato nei 
suoi confronti la procedura di tra¬ 
sferimento d'ufficio per incompa¬ 
tibilità ambientale e funzionale, 
dopo che è finito sotto inchiesta a 
Perugia con l'accusa di aver rive¬ 
lato segreti d'ufficio sull'inchiesta 
romana relativa alla scalata di 
Unipol a Bnl. La decisione è stata 
presa all'unanimità dai sei consi¬ 
glieri che fanno parte dell'organi¬ 
smo che a Palazzo dei Marescialli 
si occupa delle inchieste sulle to¬ 
ghe. Il «tribunale» dei magistrati 
gli contesta, in sede disciplinare 
ciò di cui a Perugia lo accusano in 
sede penale: e cioè di aver tenuto 
rapporti con l'ex presidente di 
Unipol Giovanni Consorte anche 
quando questi era indagato a Mi¬ 
lano, fornendogli consigli e infor¬ 
mazioni su procedimenti giudi¬ 
ziari, comprese le notizie suH'in- 
chiesta della Procura di Roma re¬ 
lativa alla scalata della compa¬ 
gnia assicurativa alla Bnl. Com¬ 
portamenti che, come recita l’atto 
di incolpazione che gli è stato for¬ 
malizzato, hanno messo in discus¬ 
sione rimmagine e il prestigio 
della magistratura. Con questo at¬ 
to è formalmente aperta l'istrutto¬ 
ria dell'organo di autogoverno 
della magistratura e naturalmen¬ 
te, come in tutti i processi, la cosa 
potrebbe concludersi con un’ar¬ 
chiviazione. Oppure, data che 


questa è la pena prevista, col tra¬ 
sferimento del giudice milanese 
ad un’altra sede giudiziaria. Il pri¬ 
mo atto dei consiglieri del Csm 
sarà quello di interrogarlo, la data 
è già fissata, per il 24 gennaio. A 
istmttoria conclusa sottoporran¬ 
no il loro verdetto al Plenum. Non 
è escluso che il Csm voglia inter¬ 
rogare anche altri magistrati coin¬ 
volti nella vicenda o al limite lo 
stesso Consorte. 

L’ex presidente di Unipol verrà 
interrogato oggi dalla procura di 
Perugia, che subito dopo, nel pri¬ 
mo pomeriggio sentirà il procura¬ 
tore aggiunto di Roma Achille 
Toro, che si è dimesso dal coordi¬ 
namento delle inchieste sulle sca¬ 
late bancarie e dalla presidenza 
deU'Unicost, dopo che i magistra¬ 
ti perugini lo hanno messo sotto 
inchiesta per rivelazione del se¬ 
greto d’ufficio, insiema a Castel¬ 
lano. Il fascicolo aperto a Perugia 
verte su alcune intercettazioni 
compiute nel luglio scorso dai pm 
di Milano nell'ambito deH'inchie- 
sta su Antonveneta. In particolare 
nei colloqui tra Castellano e Con¬ 
sorte, e tra quest'ultimo e il suo vi¬ 
ce Ivano Sacchetti, si farebbe rife¬ 
rimento alle fasi iniziali dell'in¬ 
chiesta sulla scalata di Unipol alla 
Banca nazionale del lavoro con¬ 
dotta dalla procura di Roma. Per 
questo gli atti erano stati trasferiti 
ai magistrati romani che il 29 ot¬ 
tobre hanno trasmesso il fascico¬ 
lo ai loro colleghi del capoluogo 
umbro titolari di tutte le indagini 
che riguardano le toghe della ca¬ 
pitale. 


La bobina conservata 
a Palazzo di giustizia 
è ancora nella busta 
sigillata in cui è stata 
messa l’estate scorsa 


mo del parlamento di apparte¬ 
nenza, in questo caso la Camera, 
eome prevede la carta costituzio¬ 
nale. 

Ma allora chi ha fornito al croni¬ 
sta de «Il Giornale» l’intercetta¬ 
zione? 

Le ipotesi rimaste in piedi a que¬ 
sto punto sono poche e ruotano 
tutte attorno alla possibilità di re¬ 
gistrare le telefonate lontano dal 
palazzo di giustizia. Ricostruire 
il modo in cui è stata effettuata 
queir intercettazione e quali fos¬ 
sero le persone in grado di avere 
accesso a quel dischetto audio, e 
non sono molte, porterà alla ri¬ 
sposta. Anche se, è bene dirlo, al 
momento attuale, tutte le strade 
porterebbero a uomini della 
Gdf, in modo particolari ad appa¬ 
rati “deviati” ed ostili alla procu¬ 
ra milanese. 

Ma ieri, proprio presso la procu¬ 
ra milanese, si è tenuta una riu¬ 
nione tra il procuratore della re¬ 
pubblica Manlio Minale ed il co- 


Gli ispettori ministeriali 
e il giudice che indaga 
hanno ormai una 
rosa ristretta di nomi 
su cui lavorare 


ta del palazzo di giustizia, che è 
stata loro assegnata. 

Di sicuro i prossimi giorni porte¬ 
ranno quantomeno delle novità, 
se non proprio il nome, sulla 
“gola profonda” che sta aU’origi- 
ne della campagna stampa con¬ 
dotta contro il segretario dei ds 
all’indomani della pubblicazio¬ 
ne del dialogo con Consorte. 

A questo riguardo ieri il capo¬ 
gruppo dei democratici di sini¬ 
stra. Gavino Angius, ha presen¬ 
tato due interrogazioni. Nella 
prima si chiede al presidente del 
Consiglio per quale motivo non 
abbia ritenuto «suo dovere istitu¬ 
zionale e personale di recarsi dai 
magistrati, non appena ha avuto 
notizia di tali fatti» e se «come è 
avvenuto per fintercettazione re¬ 
lativa all'onorevole Fassino, 
pubblicate sul quotidiano di fa¬ 
miglia, le pseudo informazioni a 
cui allude il Presidente del Con¬ 
siglio non derivino anch'esse 
dall'attività di pubblici ufficiali 


L’INTERVISTA 


GUIDO CALVI 


È possibile individuare presto il responsabile della manovra oontro il segretario dei Ds 


Tremonti risponda su «gola profonda» 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


Tema: riuscirà la magi¬ 
stratura a scoprire in 
fretta la talpa che dà le 
intercettazioni al gior¬ 
nale di Berlusconi inve¬ 
ce che ai Pm? Guido 
Calvi, senatore ds, pe¬ 
nalista di fama, che rap¬ 
presenta Fassino come parte offesa nel 
procedimento, ne è sicuro. Chiede rapidi¬ 
tà. È interesse dei giudici, spiega, perchè 
tuteleranno la loro immagine, e servirà a 
far capire la gravità di quanto accade: os¬ 
sia un’operazione sporca, con una regia 
politica ben precisa. 

Senatore, perchè siete andati dai 
giudici milanesi? 

Era un atto doveroso, rappresentiamo Fas¬ 
sino come parte danneggiata dalle inter¬ 
cettazioni. Vogliamo anche lanciare un se¬ 
gnale: abbiamo piena fiducia nell’autorità 
giudiziaria, che sta svolgendo le indagini 
sui casi Unipol e Bpi con rigore. Eguale ri¬ 
gore chiediamo anche nel procedimento 
sulla violazione del segreto. 

I Ds parlano di spionaggio ed evocano 
il Watergate. 


Io parlo di atti di pirateria, che hanno con¬ 
seguenze politiche e istituzionali gravissi¬ 
me. Nel giornale di proprietà della fami¬ 
glia del presidente del consiglio sono state 
pubblicate intercettazioni, riguardanti 
Fassino e Consorte, irrilevanti sul piano 
penale, e che non sono state nè trascritte, 
nè acquisite agli atti. 

Mail pm non le ha proprio sentite? 

No, come ha precisato la Procura di Mila¬ 
no. Il magistrato ha letto in un brogliaccio 
una breve sintesi di quel che si dicevano 
gli intercettati. 

Quindi i magistrati non hanno alcuna 
responsabilità. 

Poiché è a Milano che si svolge l’indagine 
sulla rivelazione, significa che nessun ma¬ 
gistrato di quella Procura è coinvolto. Co¬ 
loro che avevano ascoltato e registrato, os¬ 
sia gli ufficiali di polizia giudiziaria, sono 
allo stato gli unici che possono aver copia¬ 
to e diffuso le telefonate. Il paradosso di 
questa vicenda è che oggi nè i magistrati 
nè i difensori sono in grado di verificare 
nemmeno la veridicità di quelle intercetta¬ 
zioni. 

Ma che importa? Fassino non le ha 


smentite, e sono penalmente 
irrilevanti. E il danno politico è stato 
già fatto. 

Chiaro. Quell’intercettazione non ha effet¬ 
ti giudiziari ma effetti politici, perchè ha 
aperto una campagna una campagna d’ag¬ 
gressione contro i Ds. 

Veramente la campagna era partita 
mesi fa sul Corriere della Sera. La 
Destra si è inserita dopo. L’indagine a 
cosa può rimediare? 

Vista la delicatezza delle questioni e il ri¬ 
schio di inquinamento della campagna 
elettorale, la magistratura deve interveni¬ 
re per rimediare a questo incidente. Consi¬ 
derato il rigore professionale dei magistra¬ 
ti milanesi sono certo che si arriverà in 
fretta alla verità e all’individuazione del 
responsabile. 

Il senatore Cossiga ha fatto gà nomi. 
Accusa un maggiore della Finanza. 

Lo so. Non possiamo criminalizzare un in¬ 
tero corpo dello stato. I giudici devono ac¬ 
certare rapidamente e i sospettati devono 
essere immediatamente allontanati. 

Invece tutto tace. Echi dovrebbe 
rispondere della Guardia di Finanza, 
ossia Tremonti, non ha fatto nulla. Non 
ha nemmeno risposto alle 


interpellanze di Cossiga... 

Anche noi abbiamo presentato un’inter¬ 
pellanza a Tremonti per capire se è stata 
aperta una indagine nei confronti di agenti 
e ufficiali della gdf Se non è stato fatto, il 
parlamento deve sapere perchè. 

Scusi, ma Tremonti e Berlusconi 
hanno tutto l’interesse a spargere 
questi veleni, non puniranno mai chi 
gli ha fatto questo servizio. Il punto è 
proprio capire chi materialmente ha 
dato l’ordine all’ufficiale di dare le 
registrazioni ai giornali. 

Un’operazione così non nasce dal caso o 
da un semplice atto personale di corruzio¬ 
ne. E ovvio che c’è una regia politica. Per 
questo è indispensabile che la magistratu¬ 
ra individui in fretta i responsabili. Solo 
così si capirà la trama. Facendo l’indagine 
la magistratura tutelerà anche la propria 
immagine, perchè non ci può essere il so¬ 
spetto che ci sia stato un controllo non ri¬ 
goroso sulla segretezza delle intercettazio¬ 
ni. 

Berlusconi parla spontaneamente coi 
giudici. Che impressione le fa? 

Per lui sarà stata un’esperienza straordina¬ 
ria. E la prima volta che parla in qualità di 
teste e non di imputato. 




Durante tutto il Terzo 
Reich la SS Ahnenerbe, 
gli intellettuali 
delle SS, 

esercita un’attività 
archeologica, fìlosolìca 
e scientifica per 
giustificare dal punto di 
vista ideologico gli intenti 
razziali ed espansionistici 
della Germania di allora. 
Vedremo i nazisti 
dall’Antartide 
al Brasile, 
dal Veneto al Tibet 
alla ricerca delle tracce 
del loro antenato 
superuomo. 




a storia 


Gli aspetti meno conosciuti della storia del XX secolo 
raccontati con l’ausilio di immagini 
di archivio inedite ed interviste in escmsiva 

in un’imperdibile raccolta di DVD 

La quarta uscita 

1 VIAGGI ALLA RICERCA 
DEL SUPERUOMO DI ATLANTIDE” 

in edicola con l’Unità 


Euro 10,90 
+ prezzo del giornale 


rUnità 
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Unìpol non rinuncia 
Oggi Stefanini 
in Banca d’Itaiia 

La compagnia verifica la possibilità 
di mantenere in vita il progetto Bnl 


di Laura Matteucci / Milano 


STRATEGIE II neopresidente di Unipol Pierlui¬ 
gi Stefanini incontra i vertici di Banca d’Italia per 
confrontarsi sulla bocciatura arrivata martedì al¬ 
l’epa lanciata su Bnl, e consegnare a Vincenzo 


Desario le controdedu¬ 
zioni. Mentre i tecnici 
della compagnia bolo¬ 
gnese stanno valutan¬ 
do la possibilità di un ricorso ammi¬ 
nistrativo e, insieme alle banche 
d’affari coinvolte, anche ad una 
nuova offerta sulla banca romana. 
Perchè Unipol e alleati sembrano in¬ 
tenzionati a voler andare avanti con 
l’operazione Bnl. 

Comunque sia, se cresce l’attesa per 
una mossa di Bbva, prima che gli 
spagnoli prendano una qualsiasi po¬ 


sizione dovrà essere Unipol a deci¬ 
dere la linea. Primo passo, la presen¬ 
tazione delle contro-deduzioni in 
Bankitalia, dopodiché la banca cen¬ 
trale potrà replicare entro 15 giorni. 
E poi, se Unipol lo riterrà, potrà far 
rieorso al Tar contro la delibera di 
via Nazionale. 

Anche ieri sono proseguite le riunio¬ 
ni tra Unipol e gli advisor, mentre la 
compagnia sta preparando una nuo¬ 
va posizione, idonea a tutelare gli 
interessi propri, dei soci e dei part¬ 
ner coinvolti. 

Se Unipol non troverà un socio ban¬ 
cario che la affianchi nell’offerta 
dovrà lavorare concretamente ad 
una strategia di uscita. La soluzione 


non è scontata, e sarà frutto di inten¬ 
si contatti tra i soci della compagnia 
e tra la compagnia e i partner finan¬ 
ziari tra cui, oltre alle coop, anehe 
Deutsche Bank, Nomura e Carige. 
Candidato, per il fuftiro della Bnl, 
resta anche il Bbva, azionista stabile 
con un 14,7%, legato ad un patto di 
sindacato con le Generali e la Do- 
rint di Della Valle. Un’offerta in 
contanti sul restante 85,3% del capi¬ 
tale costerebbe al Bbva circa 7 mi¬ 
liardi di euro. Stesso ordine di gran¬ 
dezza se si arrivasse all’opa dopo 
l’acquisto delle quote di Unipol e al¬ 
leati. 

Da Bologna arrivano segnali disten¬ 
sivi nei confronti del Bbva, e c’è 
chi, pur escludendo al momento al¬ 
cun tipo di contatto diretto, lascia in¬ 
tendere che potrebbero esserci ap¬ 
procci tra i rispettivi advisor e studi 
legali. 

Il vicepresidente di Coop Adriatica 
Gilberto Coffari, intanto, rivendica 
il «nostro diritto di accedere alla fi¬ 
nanza come strumento per cresce¬ 
re». Coop Adriatica, il cui presiden¬ 
te resta lo stesso Stefanini, haparte- 



II presidente dell’Llnipol Pierluigi Stefanini con il vice presidente Vanes Galanti Foto di Gianni Schicchi/Ap 


L’analisi di Rossi 



La legge sul risparmio 
la peggiore da 30 anni 

La legge sul 

risparmio varata 
dal Parlamento è 
«unadellepiù 
brutte leggi degli 
ultimi 30 anni». Lo 
sostiene Guido 
Rossi, ex 
presidente della Consob e di 
Telecom, intervenuto ieri seraa 
Milano alla presentazione del libro 
«L'Intrigo», di Giuseppe Oddo e 
Giovanni Pons 
«La legge sul risparmio - ha 
osservato-è una delle più brutte 
leggi degli ultimi 30 anni. Affrettata, 
obbrobriosa tecnicamente, fatta in 
fretta e furia per far dimettere il 
governatore della Banca d ' Italia». A 
giudizio di Rossi, poi, questa legge 
«non tutela il risparmio e contiene 
elementi assolutamente 
inconcepibili». 

«Queste sono le leggi - ha concluso 
- che ha fatto la politica che trova un 
Parlamento debole, perchè la 
maggior parte delle leggi le fa il 
governo con leggi delegate». 


cipato all’operazione Bnl con un in¬ 
vestimento di 131 milioni di euro, 
di cui 81 milioni per acquistare 
r 1 % di Bnl al prezzo di carico di 2,7 
euro per azione e 50 milioni per 
l’aumento di capitale di Unipol. 
«Non siamo d’accordo - dice Coffa- 
ri - con molti commentatori, anche 
di sinistra, che ci vorrebbero relaga- 
re nella solidarietà tout court. Come 
si fa a fare solidarietà senza possibi¬ 
lità di investire?». Per Coffari, an¬ 
che per le coop si rende necessaria 
una «flessibilità di strumentazioni 
che possa consentirci di dialogare 
con il mercato». «Non chiediamo 
vantaggi», chiosa, ricordando che 
«il privilegio che ci vediamo conte¬ 
stato è di non vedere tassati gli utili 


che non vengono distribuiti, ma ac¬ 
cantonati nel tempo». 

Circa l’eventuale conflitto di inte¬ 
ressi in capo a Stefanini per il dop¬ 
pio ruolo di presidente di Unipol e 
di presidente di Coop Adriatica 
(che, abbiamo detto, ha acquistato 
direttamente una piccola quota di 
Bnl), Coffari ha assicurato pieno ri¬ 
spetto delle regole, tutela dei soci 
della cooperativa nonché degli azio¬ 
nisti Unipol. 

Il futuro della Bnl (che ieri ha riuni¬ 
to il suo comitato esecutivo) sarà co¬ 
munque il primo nodo che il neo go¬ 
vernatore della Banca d’Italia, Ma¬ 
rio Draghi, si troverà sulla scriva¬ 
nia, quando, lunedì, si insedierà a 
palazzo Koch. 


INCHIESTA 


La memoria di Consorte 
non soddisfa la Procura 


SOSTITUITI IN CONSIGLIO GNUTTI E SACCHETTI 


Monte Paschi avvia la svolta verso le cooperative 


di Piero Benassai / Siena 


SVOLTA Anno nuovo, vita 
nuova. Al Monte dei Paschi 
è definitivamente tramonta¬ 
ta l'era d i G n utti e Sacchetti. 
L'ex presidente di Hopa, 
che solo tre settimane fa, 

era stato reintegrato nella carica di 
vice presidente di Bmps, è stato so¬ 
stituito, come consigliere, dal pro¬ 
fessionista fiorentino Giovanni Fal¬ 
chi Picchinosi, mentre al suo posto 
nel comitato esecutivo è entrato il 
consigliere Girolamo Strozzi. Uni- 
poi invece non ha indicato il sosti¬ 
tuto dell'ex vice presidente. Ivano 
Sacchetti. 

Il consiglio di amministrazione di 
Bmps ha poi ascoltato una prima 
relazione del direttore generale 
Emilio Tonini sul nuovo piano in¬ 
dustriale, che comunque avrà biso¬ 
gno di una nuova rilettura dopo gli 


avvenimenti di questi giorni. Gli 
scenari sono profondamente cam¬ 
biati dopo le dichiarazioni del neo 
presidente di Finsoe, Turiddo Cam¬ 
pami, favorevole aH'ingresso delle 
coop di consumo italiane nell'azio¬ 
nariato di Bmps e la bocciatura da 
parte di Bankitalia dell'opa Uni- 
pol-Bnl. 

Al consiglio della banca senese era 
presente anche Turiddo Campami, 
che in mattinata, alcuni testimoni 
dicono di aver visto useire da Pa¬ 
lazzo Sansedoni, sede della Fonda¬ 
zione Mps. E molto probabile che 
non si sia trattato di una visita di 
cortesia al presidente Giuseppe 
Mussali. Anche il presidente della 
Provincia di Siena, Fabio Ceccheri¬ 
ni, dopo il sindaco, Maurizio Cen¬ 
ni, ha auspicato che nel prossimo 
consiglio di amministrazione, che 
verrà nominato ad aprile, «ci sia un 
rinnovamento anche tra la compa¬ 
gine dei soci privati». 

Ormai, al di là del fatto se Unipol 


deciderà o meno di ricorrere contro 
la decisione di Bankitalia, si sta la¬ 
vorando alacremente a dare concre¬ 
tezza a quell'«auspicio» avanzato 
qualche giorno fa da Turiddo Cam¬ 
pami. Se davvero gli spagnoli del 
Banco di Bilbao dovessero rilan¬ 
ciare un'opa in cui mettessero sul 
piatto non solo azioni in concam¬ 
bio, ma anche denari sonanti, l'ipo¬ 
tesi di vedere in tempi rapidi un 
nuovo assetto tra Unipol e Bmps 
potrebbe concretizzarsi. 

A fianco di Unicoop Firenze, che 
sembra già disposta a salire oltre il 
3% in Bmps, potrebbero schierarsi 
Unicoop Centro Italia, ehe aveva 
già detto no all'opa proposta da 
Consorte, la stessa Unicoop Tirre¬ 
no, il cui nuovo presidente sembra 
intenzionato a smarcarsi dalle posi¬ 
zioni del suo predecessore, che ave¬ 
va appoggiato il progetto Uni- 
pol-Bnl, ma anche l'Unicoop Lom¬ 
bardia, la Coop Adriatica di Pierlui¬ 
gi Stefanini, neo presidente di Uni- 
poi, la Coop Estense di Mario Zuc- 
chelli, che preside anche Holmo e 


la Coop Nordest. La cooperazione 
di consumo, che è leader in Italia, 
conta complessivamente un fattura¬ 
to di circa 12 miliardi di euro e qua¬ 
si sette milioni di soci. 

Unipol e Bmps però non si limite¬ 
rebbero ad un accordo puramente 
commerciale, ma si andrebbe ad 
una e vera e propria holding per il 
controllo delle due società i cui 
azionisti di riferimento sarebbero 
la Fondazione Monte dei Paschi e 
le cooperative di consumo. Il pri¬ 
mo passo di questo progetto di inte¬ 
grazione potrebbe essere un riequi¬ 
librio dei valori tra la partecipazio¬ 
ne di Bmps in Finsoe, dove detiene 
oltre il 27% del pacchetto aziona¬ 
rio, e di Unipol in Bmps (1,99%). 
Questo potrebbe avvenire da parte 
della compagnia di assicurazioni 
attraverso la cessione di Unipol 
banca. 

La mission di Unipol tornerebbe ad 
essere esclusivamente quella assi- 
curativa, mentre il Monte dei Pa¬ 
schi si occuperebbe del fronte ban¬ 
cario e finanziario, avendo come 


comune denominatore quella «fi¬ 
nanza popolare al servizio della 
gente» richiamata da Turiddo Cam¬ 
pami nel momento in cui ha assun¬ 
to la presidenza di Finsoe. 


NON CONVINCE I PM milanesi 
la memoria difensiva depositata 
mercoledi dai legali di Giovanni 
Consorte. Il documento viene ri¬ 
tenuto largamente insufficiente a 
ricostruire il percorso dei soldi 
incassati dall'ex numero uno di 
Unipol, le sue responsabilità e 
quelle di altre persone. 

La prossima settimana sarà depo¬ 
sitata la seconda parte della me¬ 
moria che riguarderà soprattutto 
la documentazione necessaria a 
spiegare che la consulenza del 
manager delle cooperative rosse 
per il finanziere bresciano Emi¬ 
lio Gnutti e la sua Hopa non fu 
fittizia e che giustificava i 50 mi¬ 
lioni di euro incassati da Consor¬ 
te e dal suo vice al vertice di Uni- 
poi Ivano Sacchetti. 

Finora Finteressato ha parlato di 
consulenze pagate in nero per 
giustificare gli incassi, ma que¬ 
sto canovaccio, troppo simile a 


quello utilizzato da Previti a pro¬ 
posito dei quattrini che Berlusco¬ 
ni gli versò estero su estero, al¬ 
meno per assonanza suscita com¬ 
menti piuttosto sarcastici. Ades¬ 
so gli resta una seconda possibili¬ 
tà che è anche Pultima per evitare 
che i pm chiedano al gip Clemen¬ 
tina Forleo l'arresto del manager. 

In un intervista a Panorama sul 
numero che sarà in edicola oggi, 
parla il broker finanziario Bruno 
Bertagnoli, indagato nell’inchie¬ 
sta Antonveneta per ricettazione 
e riciclaggio e ribadisce che Bo¬ 
ni, il braccio destro di Fiorani, gli 
chiese di architettare un opera¬ 
zione finanziaria su un conto ap¬ 
positamente aperto alla filiale 
Ubs del Principato di Monaco 
per farvi pervenire a 2,5 milioni 
di euro. Solo 3 anni dopo, Berta¬ 
gnoli scopre che sono di Consor¬ 
te. 


PARTITO L’ex manager deH’Unipol aveva la tessera dei ds nel 2005. Ecco come lo ricordano 


n presidente in sezione? Mai visto 


di Onide Donati / Bologna 


Giovanni Consorte aveva la tes¬ 
sera Ds fino al 31 dicembre 
2005. Era iscritto alla sezione 
aziendale «Vico Crescimbeni» 
deirUnipol di via Stalingrado. I 
verbi al passato sonofondamen¬ 
tali: segnalano una condizione 
che con il Capodanno è, almeno 
formalmente, cambiata. «Oggi 
Consorte non ha la tessera Ds, 
quella del 2006», conferma An¬ 
tonio Scirocco, 51 anni, da me¬ 
no di un anno segretario della 
sezione. E conferma anche Pie¬ 
ro Fassino a Radio 24: «Con¬ 
sorte risulta alla federazione di 
Bologna essere iscritto ai Ds 
nel 2005 e non avere rinnovato 
la tessera nel 2006». 

Sul perché non abbia rinnovato 
l’iscrizione si possono fare ov¬ 
vie supposizioni ma una spiega¬ 
zione il segretario della sezione 


- che di Unipol è impiegato da 
25 anni - non la dà. Scirocco vi¬ 
ve come una tortura l’assedio 
mediatico sul caso Unipol. Si è 
abituato, come molti altri dipen¬ 
denti della compagnia di via 
Stalingrado, a dribblare taccui¬ 
ni e telecamere. Ora la storia 
dell'(ex) «iscritto» Consorte è, 
palesemente, la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso della pa¬ 
zienza del segretario. «Sì, sen¬ 
tiamo la pressione della stampa 
e non ci piace la rappresentazio¬ 
ne che di questa azienda è stata 
fatta», dice Scirocco. Quanto a 
Consorte era uno dei circa 100 
iscritti della sezione. Iscritto 
«attivo»? Ma dài..., il capo di 
Unipol che partecipa e intervie¬ 
ne al direttivo di sezione pro¬ 
prio no. E, politicamente par¬ 
lando, non è che tra il segreta- 





rio Scirocco e l'iscritto Consor¬ 
te ci siano mai stati particolari 
confronti. Anche se, va detto, 
l’ex numero uno di Unipol è 
sempre stato un tipo decisamen¬ 
te alla mano con ogni dipenden¬ 
te. Si presentava, insomma, co¬ 
me uno della grande famiglia 
del palazzone nero di via Stalin¬ 
grado. Ed è forse per questo 
che, nonostante tutto, tra le mi¬ 
gliaia di dipendenti di Unipol 


nessuno se la sente di infierire 
sull’ex presidente. La stessa se¬ 
zione dei Ds di Unipol, in una 
lettera ai dipendenti del 29 di¬ 
cembre, dava atto a Consorte (e 
Sacchetti) «del positivo lavoro 
svolto in decenni di attività in 
Unipol con il suo “mondo ”, in 
particolare con gli assicurati e 
le organizzazioni sociali e terri¬ 
toriali che assistono agli ultimi 
avvenimenti con preoccupazio¬ 
ne e sconcerto». 

Per un iscritto che «non rinno¬ 
va», comunque, ce ne sono cen¬ 
to che lo fanno senza sollevare 
problemi. «Posso dire che il tes¬ 
seramento 2006 va bene, non 
stiamo incontrando difficoltà 
né ci sono casi di rifiuti», dice 
Scirocco. Improbabile, comun¬ 
que, che la sezione «Vico Cre¬ 
scimbeni» vada alla ricerca del 
già iscritto Consorte per pro¬ 
porgli il rinnovo della tessera. 


L’ALTA TECNOLOGIA 
PER LO SVILUPPO, 

IL LAVORO E LA SICUREZZA 
DELL’ITALIA 

Roma, 18 gennaio 2006, ore 9,30-17,00 

Residence di Ripetta, Via di Ripetta, 231 


Ore 9,30 

Apertura dei lavori di 

Giovanni Urbani 

Ore 9,45-11,30 
Relazione di 

CESARE DE PICCOLI 
Il contributo dell’alta 
tecnologia a una nuova 
politica industriaie dell’ltaiia 

Ne discutono 

ANDREA BONACCORSi 

Università di Pisa esperto 
di economia della ricerca 

GIUSEPPE BONO 

A.D. Fincantieri 

SAVERIO STRATI 

A.D. AVIO Spa 

GIOVANNI SYLOS LABINI 

Presidente Aipas 

GIORGIO ZAPPA 

Presidente Associazione 
Industria, Aerospazio e difesa 
Direttore gen. Finmeccanica 

Modera 

MICHELE NONES 

Istituto Affari Internazionali 

Ore 11,30-13,15 
Relazione di 

CESARE DAMIANO 
Formazione, lavoro 
e nuovi prof Hi professionaii 
nei settori ad alta tecnologia 

Ne discutono 

GIUSEPPE CATALANO 

Politecnico di Milano 


GIOVANNI CONTENTO 

Uilm - UH nazionale 

ALFONSO MARCOPOLI 

Fiom-CglI nazionale 

GIUSEPPE ORSI 

A.D. Agusta Westland 

COSMANO SPAGNOLO 

Fim-CisI nazionale 

Modera 
ELIO TROILI 

Consulente aziendale 

Ore 13,15 
Pausa 

Colazione-buffet 

Ore 14,30-16,15 
Relazione di 

LORENZO FORCIERI 
Integrazione del mercato 
europeo della difesa e 
coiiaborazione transatiantica 

Ne discutono 

GIANNI BOTONDI 

Segretario Generale della 
DIfesa/DIrettore Nazionale 
degli Armamenti 
ENZO CAMPORINI 
Presidente Centro 
Alti Studi sulla Difesa 

PIER FRANCESCO 
GUARGUAGLINI 

Presidente e Amministratore 
Delegato Finmeccanica 


GIANDOMENICO 

MAGLIANO 

Direttore Generale per la 
Cooperazione Economica 
e Finanziaria Multilaterale, 
Ministero degli Affari Esteri 

STEFANO SILVESTRI 

Presidente Istituto Affari 
Internazionali 

Modera 

MARTA DASSÙ 

Aspen Institute Italia 

Sono previsti gli interventi di 

FRANCO ANGIOMI 
AMEDEO CAPORALETTI 
MASSIMO CIALENTE 
GIAN GIACOMO MIGONE 
MARCO MINNITI 
LUCIANO MODICA 
ANTONIO PANZERI 
ROBERTA PINOTTI 
ANTONIO RODOTÀ 
LANFRANCO ZUCCONI 

Ore 16,15 
Conclusioni di 

PIERO FASSINO 

Segretario DS 



Dipartimento 
Impresa e Infrastrutture 
Dipartimento Lavoro e Professioni 
Settore Aerospazio 
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OGGI 


La questua forzìsta 
lOOmfla euro per candidarsi 

Gli azzurri, aspiranti parlamentari, stavolta dovranno pagare 
Nitto Palma: «Fino a 70mila si può fare, di più no». Corsa ai primi posti in lista 


29 gennaio, Primarie dell’Unione. 
Vota BRUNO FERRANTE. 





PRIMARIE A MILANO 


Ferrante si presenta 

«Amare Milano». È questo 
lo slogan scelto da Bruno Fer¬ 
rante per il rush finale della 
campagna elettorale per le pri¬ 
marie del centrosinistra mila¬ 
nese che si terranno il prossi¬ 
mo 29 gennaio. Uno slogan de¬ 
clinato nelle frasi «farla vola¬ 
re, farla cambiare, farla parla¬ 
re, farla respirare» a sintetizza¬ 
re le priorità individuate per il 
governo della città: sollevare 
Milano dal declino sociale in 
cui l’ha sprofondata il centro- 
destra, attivare il dialogo con 
la cittadinaza per scelte parte¬ 
cipate, liberare la città daU’in- 
quinamento atmosferico e dal¬ 
le paure relative alla sicurezza. 
Ferrante, che nei prossimi gior¬ 
ni sarà poi protagonista di un 
lungo giro nei quartieri per in¬ 
contrare i cittadini «senza fil¬ 
tri, senza il distacco di un cali 
center», non ha voluto pole¬ 
mizzare con i rivali alle prima¬ 
rie, spiegando la sua scelta di 
«una campagna per e non con¬ 
tro qualcuno». Parlano chiaro i 
risultati di una ricerca Ipsos re¬ 
alizzata tramite focus-group: 
l’ex prefetto è percepito dai mi¬ 
lanesi come «un uomo del dia¬ 
logo che conosce i problemi 
concreti della citta». 

I.v. 


Ds-Mar^erita, vicino raccordo sulle candidature 

Per la Lista unitaria ia Quercia vuoie ii 62%, i Di ii 39%. Masteiia: non vogiio condizioni dai Radicaii 


C’È CHI PARLA di 200 mila, chi afferma che 
saranno soltanto 130 e chi invece è pronto a 
scommettere che alla fine si «chiuderà a 100 
mila»: questa dovrebbe essere la cifra che 


M di Angela Bianchi / Roma 


ogni candidato di For¬ 
za Italia sarà obbliga¬ 
to a versare per entra¬ 
re in lista, stando alle 

voci sempre più preoceupate 
che circolano a Montecitorio. 
E il refrain è per tutti lo stesso: 
"Se così fosse, io non ce li 
avrei". Berlusconi ha più volte 
smentito di aver parlato di ci¬ 
fre, ma questa sarebbe l'entità 
dell'obolo su cui si ragiona. E 
gran parte dei deputati uscenti, 
ai quali Berlusconi ha promes¬ 
so la ricandidatura, sono in fi¬ 
brillazione: in tempi di vacehe 
magre sono poehi coloro che 
contano in una rielezione. "Ee 
liste saranno formate in base al 
risultato delle ultime elezioni 
regionali", viene detto nei pia¬ 
ni alti. Nonostante il premier 
in questi giorni stia sventolan¬ 
do mirabolanti sondaggi, è sul 
peggior risultato elettorale di 
Forza Italia che le liste saranno 
predisposte. "Questo significa 
che in Veneto, ad esempio, so¬ 
lo i primi 4 avranno la garanzia 
di essere eletti, già il quinto ri¬ 
schia", pronostica un peone 
eletto in quella zona. Lo stesso 
discorso vale per le altre regio¬ 
ni, a comineiare dalla Sicilia 
dove dall'en plein del 2001 si 
passerà al grande esodo: molti 
dei 30 parlamentari uscenti già 
sanno ehe verranno candidati 
in altre circoserizioni, magari 
in quelle cosiddette rosse dove 
il sistema proporzionale dà co¬ 


munque la possibilità di pren¬ 
dere qualche deputato in più ri¬ 
spetto al maggioritario. Per 
questo le cifre sull'obolo che 
stanno circolando preoccupa¬ 
no. " Fino a 70 mila euro si può 
anche fare: in fondo è ciò che 
ho speso nell'altra campagna 
elettorale. Ma di più è sineera- 
mente troppo", eonfida Fran- 
ceseo Nitto Palma. "Anche 
perché", gli fa eco un collega, 
" un conto è se ti mettono nella 
testa di lista, un altro è se ti col¬ 
locano a metà". Per Piero Te¬ 
stoni, deputato alla prima legi¬ 
slatura, la soluzione più equa 
sarebbe quella di prelevare il 
contributo per la campagna 
elettorale ad elezione avvenu¬ 
ta, detraendolo dallo stipen¬ 
dio: ora i deputati forzisti ver¬ 
sano al partito circa 500 euro 
al mese dei 12 mila percepiti. 
Lui ha comunque un sospetto: 
"Le cifre di cui si sente parlare 
sono fatte eircolare soprattutto 
per spaventare: imo che è capi¬ 
tato qui per caso, magari se sa 
che deve tirar fuori 200mila 
euro ei pensa due volte prima 
di farsi candidare". E nel parti¬ 
to di mormora che siano già 
una ventina i deputati che han- 

La cifra non è 
definitiva 

Si è partiti dal doppio 
E sembra che la cifra 
ideale sia 130mila 


no deciso di gettare comunque 
la spugna. In Piemonte è inve¬ 
ce già partita una prima sotto- 
scrizione generale: 20 mila eu¬ 
ro a testa da parte di tutti i par¬ 
lamentari uscenti. "Il motore 
azzurro devo pur farlo girare", 
ironizza il coordinatore Guido 
Corsetto, svelando l'altro pro¬ 
blema che sta eausando tensio¬ 
ne nel partito. E cioè se i soldi 
debbano andare all'organizza¬ 
zione centrale o a quella terri¬ 
toriale: il braecio di ferro è già 
cominciato. 

Anche se un decalogo delle 
candidature non è stato aneora 
stilato, le coordinate sono no¬ 
te: Berlusconi sarà capolista in 
tutte le circoscrizioni mentre il 
secondo posto è riservato ai 


M / Roma 

UNA DISCUSSIONE lun¬ 
ga e serrata di oltre due ore, 
sul temi più spinosi iegati alie 
candidature e al simbolo del¬ 
la lista dell'Ulivo, quella che 
è andata in scena ieri sera al¬ 
la Camera nel vertice degli stati 
maggiori dei Ds e della Margherita 
con Fassino e Rutelli. Culminata 
con un accordo di massima sulle 
candidature. «Sono ottimista - com¬ 
menta Franco Marini - siamo vicini 
a chiudere». 

Un incontro cui seguirà un vertice 
con Prodi lunedì prossimo, servito a 
fare il punto e a chiarire anche una 
serie di questioni organizzative e fi¬ 
nanziarie della campagna elettora¬ 
le; tanto che alla riunione hanno pre- 


Ministri e agli altri big del par¬ 
tito, poi toccherà agli altri. 
"Dei 168 deputati attuali, male 
che vada con la nuova legge 
proporzionale dovremmo por¬ 
tarne a casa 130 e di questi, un 
centinaio" spiega im forzista 
ben informato "saranno scelti 
direttamente da Berlusconi e 
Letta con l'apporto di Scajola, 
DeirUtri e Previti". C'è poi da 
aumentare il numero delle don¬ 
ne presenti ( 13 le attuali) per 
farsi perdonare la bocciatura 
delle quote rosa mentre gli 
'sconfitti' delle regionali pre¬ 
mono per avere un posto in 
Parlamento: dei tanti, il Cava¬ 
liere sarebbe disposto ad ac¬ 
contentare soltanto il pugliese 
Fitto. 


so parte i due tesorieri Sposetti e Fu¬ 
si. 

Si è parlato della manifestazione del 
25 febbraio al Palalottomatica di 
Roma per lanciare la lista unitaria, 
della sede della lista (a piazza Ss. 
Apostoli 0 a Largo della Maddale¬ 
na) e degli staff che i due partiti met¬ 
teranno in campo accanto agli uomi¬ 
ni di Prodi. Spirito di collaborazio¬ 
ne, come dimostra la decisione di te¬ 
nere iniziative comuni dei due parti¬ 
ti anche nel giro d'Italia che Rutelli 
farà con il suo treno e nel tour con¬ 
dotto da Fassino lungo tutta la peni¬ 
sola. 

Ed un orientamento confermato dal 
responsabile comunicazione dei 
Ds, Gianni Cuperlo a non inserire il 
nome del partito democratico nel 
simbolo della lista, perché «non ci 
sono le condizioni». 

Sul punto delicato di fare anche al 


Senato la lista unitaria, il diessino 
Bersani si mostra cauto, dicendo di 
non «escludere nulla», ma altri diri¬ 
genti Ds e DI presenti al vertice ne¬ 
gano che una tale eventualità sia 
praticabile. «Se è una scelta politica 
- commenta un rutelliano al termine 
dell'ufficio di presidenza dei DI - 
non se ne parla, se invece fosse un 
escamotage tecnico in alcune regio¬ 
ni si può valutare». 

Ma il piatto caldo della riunione è 
stata la partita interna delle candida¬ 
ture. La miccia che avrebbe acceso 
la discussione è come sempre il me¬ 
tro da seguire per decidere le quote: 
se un mix dei voti presi dai due parti¬ 
ti alle ultime elezioni politiche, re¬ 
gionali e provinciali o se prendere a 
riferimento anche gli ultimi sondag¬ 
gi. I Ds avrebbero proposto il 3 8% e 
il 62%, la Margherita 39 e 61 %. E su 
questi numeri si dovrebbe comun¬ 
que trovare un'intesa. 

Il problema, spiega un esponente 


dei DI, è che, rispetto alle attuali 
compagini parlamentari dei due par¬ 
titi uscite dalle politiche del 2001, i 
candidati della Margherita alla Ca¬ 
mera aumenterebbero di circa 10 
unità a scapito di quelli Ds. 

Perché nel 2001 i Ds, pur avendo ol¬ 
tre il 16% e i DI più del 14%, alla 
Quercia toccò circa il doppio dei 
parlamentari. 

I candidati legati a Prodi saranno 
sette oltre al professore, divisi tra Ds 
e DI. La questione capilista andrà ri¬ 
solta e comunque - assicurano tutti - 
non saranno solo 4 le circoscrizioni 
guidate da Prodi, il quale chiede pe¬ 
rò 3-4 posti per personalità esterne 
ai partiti. Ma Ds e DI nicchiano in 
attesa di sapere quali sono i nomi 
proposti da Prodi. «Se porta Mario 
Monti va bene - dice un dirigente DI 
- altrimenti bisogna vedere». 

In tutto ciò Prodi ieri mattina ha in¬ 
contrato il sindaco di Bari Emiliano 
e lo sfidante di Vendola alle prima¬ 


rie, il dielle Francesco Boccia, che 
vorrebbero rilanciare la lista civica 
in Puglia, facendosi promotori di 
analoghe iniziative anche in altre re¬ 
gioni come il Friuli e la Sicilia. 
“Intanto scoppia la grana Mastella. 
Sarà il congresso dell'Udeur a deci¬ 
dere sulla collocazione del partito ri¬ 
spetto agli schieramenti, ma di sicu¬ 
ro se il programma dell'Unione sarà 
condizionato dai Radicali «noi stia¬ 
mo fuori», assicura Clemente Ma¬ 
stella. Durante una conferenza stam¬ 
pa organizzata per presentare le assi¬ 
se dell'Udeur che si terranno a Na¬ 
poli dal 27 al 29 germaio. Mastella 
spiega: «Valuteremo le nostre deci¬ 
sioni in base al programma. Se è un 
programma di dipendenza dai Radi¬ 
cali, noi siamo fuori; al contrario, se 
è quello che abbiamo contribuito a 
stendere, nessun problema. Se c'è 
un'esasperazione radicaleggiante e 
laicista ad oltranza, noi siamo fuo¬ 
ri». 


L’INTERVISTA 


CLAUDIO PETRUCCIOLI 


presidente della Rai: «Dobbiamo regolamentare la par oondioio alla lune della nuova legge proporzionale. Speriamo di farlo senza inoidenti» 


«Abbiamo abolito il comitato di controllo sull’mfoimazione elettorale» 


M di Natalia Lombardo / Roma 

Nell’ampia stanza della presidenza Rai, al- 
l’ovattato settimo piano di Viale Mazzini, 
Claudio Petruccioli non ha portato oggetti 
personali, solo i libri. Eppure guarda al fu¬ 
turo della tv pubblica, ha scritto una sua ri¬ 
flessione pensando all’orizzonte 2016.. 
Scusi se la riporto al presente. Sul 
rispetto della par condicio prima 
della fase elettorale cosa ha fatto? 
«Le regole ci sono, serve autocontrollo da 
parte di tutti. Nel Cda del 20 dicembre ab¬ 
biamo approvato una delibera che ho pro¬ 
posto io perché, anche nel periodo non 
elettorale, vengano rispettate le leggi, il 
pluralismo e l’equilibrio nell’informazio¬ 
ne. Non mi si dica che non si capisce bene 
cosa di deve fare: garantire parità di tratta¬ 
mento». 

E il contraddittorio nei talkshow. 
Ma in alcune trasmissioni il politico 
è da solo. Che fare? 

«Finché è possibile ci dev’essere il con¬ 
traddittorio, in altre trasmissioni l’equili¬ 
brio ci può essere lo stesso, valutato nel¬ 
l’insieme del ciclo di puntate. Il David Let- 
terman Show è fatto cosi. Presto i direttori 
di reti e testate ci daranno un quadro com¬ 
plessivo delle programmazioni. E per l’at¬ 
tuazione della par condieio aspettiamo 
il regolamento della commissione di 
Vigilanza. Le modalità sono quelle: i 
confronti a due; le tavole rotonde con 
più persone; la conferenza stampa del 
leader di un partito. L ’ importante è che 
ci sia un equilibrio fra i leader e non in¬ 
fluenzare con cose surrettizie. Certo 
guardo con invidia alla Gran Bretagna, 
in cui il governo può intervenire in tv 
quando vuole, ma entro 24 ore l’oppo¬ 


sizione deve parlare. In Italia è più dif¬ 
ficile...». 

Ha deciso Anna La Rosa di 
rinunciare alla puntata di Alice col 
solo Berlusconi o è stata convinta? 

«Io certo no. In questi casi non metto boc¬ 
ca, ho solo chiarito la mia posizione. In ac¬ 
cordo con l’azienda e la sua rete ha deciso 
lei, ma lo stesso Berlusconi aveva ritenuto 



Ho molto rispetto 
per Biagi,anzi approfitto 
per fargli i migliori 
auguri della Rai 
e di tutti noi 


eccessivi due faccia a faccia in due giorni». 

Si è rischiata la tele-indigestione, 
però. Questi «ingorghi» nascono 
dalla competizione tra conduttori? 

«Per la Rai questa settimana il premier è 
stato da Vespa e venerdì sarà alla Confe¬ 
renza stampa come leader di Forza Italia, 
che non è un programma di Anna La Rosa, 
già in calendario. Ma non conviene nep¬ 
pure a chi parla essere troppo presente. 
E vero, siamo già in campagna eletto¬ 
rale e la commissione di Vigilanza ha 
delle difficoltà inedite, dovute al siste¬ 
ma proporzionale». 

Come regolarsi? 

«Non è facile: ci sono i leader delle coali¬ 
zioni, poi i leader dei partiti da votare col 
proporzionale e, per la par condicio, ogni 
lista deve avere lo stesso tempo tv. Ma se 
Ds e Margherita e chi altro alla Camera 
vanno come Lista dell’Ulivo e al Senato 
da soli, non si possono considerare uno, 
due, 0 tre soggetti. Sono problemi da af¬ 
frontare, il percorso non è dei più agevoli 
ma speriamo che non ci siano incidenti 
agli incroci, solo qualche graffio alle au¬ 
to...». 

Esiste ancora quel comitato di 
controllo sull’informazione 
elettorale istituito da Cattaneo? 

«Non esiste più. Non abbiamo bisogno di 
organi speciali. C’è l’azienda nel suo insie¬ 
me e ognuno fa la sua parte». 

Questo Cda ha riportato Santoro 
alla Rai. È soddisfatto? 

«Nell’insieme sono soddisfatto. Ho sem¬ 
pre detto che l’estromissione di Santoro 
era un vulnus grave per la Rai e per la li¬ 
bertà d’informazione. E stato possibile sa¬ 
narlo dopo che si è dimesso dall’Europar- 
lamento. Il Dg Meocci ha comunicato al 


Cda che è stato depositato il ricorso alla 
sentenza; RaiDue non ha considerato nep¬ 
pure un’ipotesi di programma, a parte che 
a febbraio è rete olimpica per Torino 2006. 
Meocci ha il mandato dal Cda, cosi ha av¬ 
viato un dialogo con Santoro e il direttore 
di RaiTre, Ruffini, per esaminare i proget¬ 
ti. I tempi non sono definiti, ma ci siamo, 
poi riprenderà a maggio». 

Enzo Biagi lamenta che lei non lo 
abbia mai chiamato. È vero? 

«Ho molto rispetto per Biagi, anzi appro¬ 
fitto per fargli i migliori auguri della Rai e 
di tutti noi. E uno dei volti simbolo della 
Rai, che è la sua casa. La sua presenza de¬ 
v’essere costante e ricca, ed è apparso più 
volte in questi mesi». 

Insomma, è un Cda senza conflitti? 
«Questo Cda lavora molto per trovare un 
accordo ed evitare la rottura lungo la linea 
della politica. Finora la responsabilità di 
amministrare bene l’azienda ha prevalso 
sulle posizioni politiche, ne do atto al con¬ 
siglio e ai consiglieri». 

Non ci sono più quelle telefonate a 
Palazzo Chigi che denunciava l’ex 
presidente Lucia Annunziata? 

«Non controllo le telefonate, ognuno chia¬ 
ma chi vuole, non è un problema un buon 
rapporto con l’esterno. Ma questo Cda è 


Per la Rai è utile 
che ci sia un rapporto 
non conflittuale 
tra presidente 
e direttore generale 


diverso ed è mio dover far sì che si trovi la 
soluzione migliore. E per la Rai è utile che 
ci sia un rapporto non conflittuale tra presi¬ 
dente e direttore generale». 

Va sempre d’accordo con Meocci? 
Su di lui pende la sentenza 
dell’Authority sull’incompatibilità 
e anche la Rai rischia delle multe. 

«A volte è più difficile andare d’accordo 
ma nell’ insieme si, e comunque alla fine si 
vota. Sull’incompatibilità la Rai farà una 
memoria difensiva, ma il Garante ha già i 
verbali delle sedute dei primi di agosto 
2005. Spero che l’esame dell’Authority 
sia rapido e mi auguro positivo per Meoc¬ 
ci». 

Una situazione che blocca gli 
investimenti? 

«No, però più i vertici sono stabili e me¬ 
glio è». 

Si augura che resti Moecci e lo 
stesso Cda anche dopo le elezioni? 

«Sono arrivato qui dopo che per quindici 
mesi la Rai era senza un presidente. Il Cda 
e il Dg lavorano insieme da cinque mesi, il 
mandato è di tre anni, poi...Però anche per 
le innovazioni tecnologiche c’è bisogno di 
buona “govemance”. Nelle aziende Fin- 
stabilità perpetua è la cosa peggiore». 

La Rai è ferma nel passaggio al 
digitale e Mediaset è in vantaggio? 
«No, perché Mediaset rischia di isolarsi 
dal contesto. Il digitale terrestre non è una 
scelta, è un obbligo nell’era digitalizzata. 
Ma un broadcaster che produce contenuti, 
qual è la Rai, deve potersi collegare anche 
con la banda larga, la tv sul cellulare, su in¬ 
ternet». 

La Rai ha le risorse per fare questo? 

«Certo servono centinaia di milioni di eu¬ 
ro. Per la Bbc, che ha un canone tre o quat¬ 


tro volte più alto di quello italiano, lo Stato 
ha finanziato tutto il passaggio al digitale. 
Ora partiremo con la sperimentazione in 
Val D’Aosta e in Sardegna, poi vedremo 
altre zone a macchia di leopardo, magari 
dove gli impianti analogici sono più obso¬ 
leti». 

Lei in un documento fa delle 
proposte anche di privatizzazione. 
Non è stata archiviata? 

«Per me no, quindi discutiamo ancora del- 
r assetto proprietario della Rai. Ci sono tre 
strade: la privatizzazione tout court, ma al¬ 
lora come si fa il servizio pubblico? Poi le 
privatizzazioni finte dell’1% della legge 
Gasparri. Io ho suggerito le fondazioni 
bancarie: non sono da sottovalutare, tant’è 
che se ne parla anche per la Banca d’Ita¬ 
lia». 

Perché propone di trasformare 
RaiTre in rete regionale? È l’unica 
rete a alto tasso qualità. 

«RaiTre è nata come rete regionale. Vo¬ 
gliono mezz’ora in più per i tg regionali, 
ma costa moltissimo. Perché non creare 
una fascia solo regionale di due ore al gior¬ 
no, dalle 7 alle 9, magari con contributi dal 
territorio?». 

Spunti da offrire all’Unione? 

«Be’, molti sono interessati». 

Suirincompatibilità la Rai 
farà una memoria difensiva, 
ma il Garante ha già 
i verbali deiie sedute 
dei primi di agosto 2005 
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venerdì 13 gennaio 2006 


Il Papa incontra Veltroni 
Marrazzo e Gasbarra 
e ribadisce la linea: 
«Sono verità naturali» 


IN ITALIA 


Il sindaco di Roma 
e gli amministratori: 
«Non vogliamo equiparare 
i Pacs al matrimonio» 


Pacs e 194, da Ratzinger due volte «no» 

A ridosso delle manifestazioni arriva l’«avvertimento»: «Grave errore oscurare il matrimonio» 

E sulla pillola: «Nasconde la gravità dell’aborto». Prodi «preoccupato» per le celebrazioni a piazza Farnese 


■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 


Qui Milano 




Qui Roma 




SE IL MESSAGGIO doveva arrivare, a poche 
ore dalla manifestazione «Tutti in Pacs», è arri¬ 
vato. Chiarissimo. «È un grave errore legittima¬ 
re forme improprie di matrimonio» ha scandito 


Le donne tornano in piazza 
«Usciamo dal silenzio» 

«Usciamo dal silenzio» è il motto del 
corteo di Milano per la legge 194. 
Appuntamento domani alie 14 a piazza 

Duca D'Aosta. Conclusione in piazza 


Duomo. Sul palco attrici ( Ottavia Piccolo 
e Maddalena Grippa), scrittrici (Carmen 
Covito), mediatrici culturali (Carina 
Scarselli Vergara), giovani precarie e il 
comico Paolo Hendel. Verranno letti alcuni 
messaggi lasciati sul blog di «Usciamo dal 
silenzio». 


«Tutti in Pacs» con tante 
unioni (non solo) simboliche 

«Tutti in Pacs» è lo slogan della 
manifestazione che si terrà domani nella 
Capitale per una legge a tutela delle 
coppie di fatto. Alle 14.30 riunione dei 


manifestanti a piazza Farnese. 

Alle 16 celebrazione di Pacs simbolici. 
Parteciperanno al «rito», tra gli altri, la 
presidente di Agensport Paola Concia con 
la suacompagna; l'eurodeputato Ds 
Pasqualina Napoletano con il presidente 
deirimed Andrea Amato. 


ieri Benedetto XVI rice¬ 
vendo in udienza nella 
Sala Clementina in Va¬ 
ticano il sindaco di 

Roma, Walter Veltroni, il presi¬ 
dente della Regione Lazio, Piero 
Marrazzo e quello della Provincia, 
Enrieo Gasbarra. Ai rappresentan¬ 
ti delle tre amministrazioni di cen¬ 
trosinistra il Papa indica i punti fer¬ 
mi della Chiesa anche su aborto e 
difesa della vita nascente. Ha riba¬ 
dito la condanna per l’uso della pil¬ 
lola abortiva Ru-486. E lo fa in oc¬ 
casione del tradizionale scambio 
di auguri d’inizio anno con le am¬ 
ministrazioni locali di Roma e del 
Lazio. Nel suo ragionamento parte 
dal matrimonio come istituzione e 
dalla famiglia dal «giusto rapporto 
tra uomo e donna» da tutelare non 
come «norme peculiari della mora¬ 
le cattolica», ma come «verità na¬ 
turali». 

Così il Papa, in piena sintonia con 

Pollastrini (Ds): «La Chiesa 
non può dettare legge 
allo Stato». Polemiohe 
sul silenzio del Papa 
sul oaos delle oaroeri 


il presidente della Cei e suo vicario 
per la diocesi di Roma, cardinale 
Camillo Ruini, «richiama» i pub¬ 
blici amministratori alle loro re¬ 
sponsabilità. Chiede loro di opera¬ 
re per «il bene della persona e della 
società». E di agire in due «direzio¬ 
ni». Intanto promuovere tutti quei 
provvedimenti che possono soste¬ 
nere le giovani coppie nel fonuare 
una famiglia e la famiglia stessa 
nella generazione ed educazione 
dei figli, che vuole dire far fronte ai 
costi per gli alloggi, gli asili-nido, 
le scuole materne. Ma questo non 
basta. Vi è anche il terreno dei va¬ 
lori. Ratzinger lancia il suo affon¬ 
do, diretto, contro Pacs e coppie di 
fatto: «E un grave errore oscurare 
il valore e le funzioni della fami¬ 
glia legittima fondata sul matrimo¬ 
nio, attribuendo ad altre forme di 
un unione impropri riconoscimen¬ 
ti giuridici, dei quali non vi è, in re¬ 
altà, alcuna effettiva esigenza so¬ 
ciale». Parole inequivocabili. Il Pa¬ 
pa ribadisce quanto affermato du¬ 


rante il convegno sulla famiglia or¬ 
ganizzato dalla Diocesi di Roma lo 
scorso 6 giugno. Chiede uguale at¬ 
tenzione e impegno a tutela della 
vita nascente. Quindi esprime il no 
della Chiesa all’uso della pillola 
abortiva Ru-486 «perché nascon¬ 
de la gravità dell’aborto come scel¬ 
ta contro la vita». 

Incassano il colpo i presenti. «Il 
pontefice ha ribadito i valori della 
Chiesa. Sono argomenti di compe¬ 
tenza del Parlamento, non del go¬ 
verno locale» sdrammatizza Vel¬ 
troni. «La Regione non intende in 
nessun modo mettere in discussio¬ 
ne la famiglia - osserva Marrazzo 
-. Nessuno pensa di equiparare 
coppie di fatto al matrimonio. Si 
tratta di estendere il riconoscimen¬ 
to di certi diritti alle persone». Gli 
amministratori sottolineano i pun¬ 
ti, quelli «sociali», sui quali la sin¬ 
tonia con la Chiesa è piena. L’assi¬ 
stenza agli anziani, l’attenzione ai 
temi della salute avendo al centro 
la persona, le misure a sostegno di 
chi soffre di malattie psichiche e 
delle loro famiglie. 

La polemica politica si accende 
immediatamente. Capezzone (Ra¬ 
dicali), Viiletti (Rosa nel pugno) e 
Pollastrini (Ds) ribadiscono che 
«la Chiesa non può dettare le leggi 
dello Stato», il centro destra, con 
Cesa (Udc) in testa, invece plaude 
al Papa. E il Garante regionale dei 
diritti dei detenuti. Angelo Marro¬ 
ni, si dice «molto dispiaciuto» dal 
fatto che durante rincontro «non 
si sia fatto alcun riferimento alle 
condizioni dei reclusi, tema molto 
caso al predecessore di Benedetto 
XVI, Giovanni Paolo II». 

Ma in serata - sono le 19 - è una te¬ 
lefonata di Prodi a Franco Grillini 
(Ds e presidente onorario di Arci- 
gay) a tenere alta la tensione nello 
stesso centrosinistra. Il leader del¬ 
l’Unione - a poche ore dalla sortita 
di Ratzinger - si dice «preoccupa¬ 
to» per la manifestazione romana 
sui Pacs. «Sabato - è lo stesso Gril¬ 
lini a raccontare lo scambio di bat¬ 
tute - sarà una giornata “molto for¬ 
te” con il combinato disposto di 
Roma e Milano. Prodi mi ha 
espresso la preoccupazione che le 
cerimonie di piazza Farnese potes¬ 
sero essere “esagerate”. L’ho tran¬ 
quillizzato: da parte nostra massi¬ 
ma sobrietà, quel che faremo è so¬ 
lo quello che abbiamo già inserito 
nel programma dell’Unione. Il ri¬ 
conoscimento di diritti alle coppie 
di fatto deve essere una risorsa per 
il centrosinistra, non un proble¬ 
ma». 



Il sindaco di Roma Walter Veltroni durante l’incontro con Benedetto XVI Foto di Tony Gentile/Ap-Pool 


L’INTERVISTA 


SUSANNA CAMUSSO 


Segretaria CgiI Lombardia e promotrice deiia manifestazione miianese 


«Sono fermi al “partorirai con dolore”» 


■ di Luigina Venturelli /Milano 


La manifestazione delle donne 
che si svolgerà domani a Milano 
in difesa della legge 194 preoccu¬ 
pa le gerarchie vaticane: VAvveni¬ 
re, definendola «una sfilata me¬ 
sta, lontana dalla realtà», ha mes¬ 
so in pagina sette domande, sette 
supposti buoni motivi per non 
partecipare. Chiediamo alla se¬ 
gretaria della Cgil Lombardia di 
rispondere punto per punto. 
Susanna Camusso, il 
quotidiano della Cei ritiene 
che l’aborto sia diventato un 
mezzo per il controllo delle 
nascite. 

«La 194 è la legge più monitorata 
della storia: basta leggere i rap¬ 
porti del ministero della Sanità 
per rendersi conto che i casi di 
aborto ripetuto sono rari. Si tratta 
in ogni caso di eccezioni, e sulle 
eccezioni non si può certo rifor¬ 
mulare la filosofia di una legge 
che funziona». 

Sarebbero numerosi gli aborti 
selettivi, per eliminare feti con 


il labbro leporino o con sei dita 
dei piedi. 

«Sono affermazioni ideologiche 
che non trovano alcun riscontro 
negli atti ministeriali o in quelli 
degli operatori sanitari e a cui non 
varrebbe nemmeno la pena di ri¬ 
spondere». 

I consultori, attraverso le 
associazioni di volontariato, 
dovrebbero aiutare le donne a 
superare le cause che 
inducono all’aborto. 

«Quando parliamo di consultori, 
parliamo della salute fisica e psi¬ 
chica delle donne: si tratta di una 
questione di straordinaria riserva¬ 
tezza, ci sono diritti alla privacy 
che non possono essere violati. 
L’aborto è sempre un lutto per la 
donna e non può essere oggetto di 
speculazione politica: trasforma¬ 
re un’ideologia di alcuni nel¬ 
l’ideologia di tutti è autoritari¬ 
smo». 

Sempre secondo / 'Avvenire, 
l’aborto clandestino oggi 


rimane vivo e vegeto. 

«Io sono per il rispetto della lega¬ 
lità e, in caso di violazioni, riten¬ 
go che esse vadano perseguite, 
non che la legge debba essere 
abrogata. Sono altre le leggi sba¬ 
gliate che vanno abolite: mi riferi¬ 
sco alla Bossi-Fini, che ha reso 
clandestine e deboli molte donne 
immigrate, che rischiano la pro¬ 
pria salute per l’incapacità di que¬ 
sto governo di accogliere chi la¬ 
vora nel nostro Paese». 

Quando il feto è 
potenzialmente vitale fuori 
dall’utero della donna, anchea 
sole 23 settimane, l’aborto 
andrebbe evitato. 

«Chi pontifica dovrebbe dare 
un’occhiata ai rapporti ministeria¬ 
li! Gli aborti a gravidanza inoltra¬ 
ta sono un’eccezione. In ogni ca¬ 
so la legge prevede come metro 
di misura della propria applica¬ 
zione l’integrità psico-fisica della 
donna, e questo non può cambia¬ 
re. Altrimenti bisogna dire che è 
questo metro a non andare bene, 
che per un feto si può sacrificare 


la vita di una persona». 

Gli operatori dei consultori 
non darebbero sufficienti 
informazioni su cosa sia 
l’aborto. 

«Ho grande rispetto per tutti gli 
operatori sanitari che, pur in con¬ 
dizioni di estrema difficoltà per i 
continui tagli al personale e alle 
risorse, continuano a svolgere il 
loro lavoro nei consultori. E infor¬ 
mare significa dare infonnazioni, 
non convincere della giustezza di 
un proprio convincimento». 

La pillola abortiva Ru 486, 
secondo il giornale della Cei, è 
pericolosa e rende l’aborto un 
evento solitario. 

«La pillola Ru 486 è una terapia e 
come tale va trattata, scegliendo i 
casi privi di controindicazioni 
mediche. Ma, poiché è una tera¬ 
pia meno invasiva, si pensa che 
renda la donna incapace di deci¬ 
dere con consapevolezza: siamo 
ancora al biblico “partorirai con 
dolore”, che vuole punire la don¬ 
na costretta a compiere una scelta 
dolorosa». 


IN UDIENZA 

E Veltroni «cita» 
papa Wojtyla: 
«Damose da fa’» 
ma in bavarese 

ROMA Con un «da¬ 
mose da fa’», pronun¬ 
ciato in perfetto bava¬ 
rese, il sindaco di Ro¬ 
ma Walter Veltroni 
ha salutato il Papa al 
termine dell'udienza 
in cui proprio nella sa¬ 
la Clementina papa 
Ratzinger ha incontra¬ 
to gli amministratori 
locali di Comune e 
Provincia di Roma e 
della Regione Lazio. 
Colpito dalla «citazio¬ 
ne» della famosa fra¬ 
se di Karol Wojtyla 
fatta nella propria lin¬ 
gua, il Pontefice ha 
abbandonato per un 
attimo il protocollo 
ufficiale per risponde¬ 
re: «Non sapevo che 
il sindaco di Roma 
parlasse non solo il ro¬ 
manesco ma anche il 
bavarese». 

In una recente intervi¬ 
sta il primo cittadino 
romano aveva confi¬ 
dato la sua intenzione 
di rivolgere a Bene¬ 
detto XVI un saluto 
particolare. «Non giu¬ 
rerei sulla mia pro¬ 
nuncia - aveva detto 
Veltroni - ma non so 
se resisterò», affer¬ 
mando poi che 
l'espressione di Gio¬ 
vanni Paolo II «damo¬ 
se da fà» può essere 
considerata «un mani¬ 
festo di vita». 

E quindi alla fine del 
suo discorso il sinda¬ 
co non si è lasciato 
sfuggire l'occasione 
di sfoggiare il suo ba¬ 
varese pronunciando 
il tanto atteso «Auf 
gehf s, pack mas». 

Lo sforzo di Veltroni 
non ha lasciato indif¬ 
ferente il Papa, che ha 
promesso: «Vuol dire 
che l'anno prossimo 
dirò anche io qualco¬ 
sa in romanesco». 


SUL BLOG ALLESTITO DALLA MADRE 

«Come è morto Federico?» 
Interrogazioni a Pisanu 


LA DENUNCIA DELLA FILT-CGIL DI BOLOGNA 

Scalo merci nel caos: 
vagoni fermi da 11 giorni 


M di Marco Zavagli / Bologna 


Sulla morte di Federico Aldrovandi, il 
18enne scomparso in circostanze so¬ 
spette a Ferrara il 25 settembre scorso, i 
deputati Paolo Cento (Verdi), Titti De 
Simone e Franco Giordano (Prc) hanno 
presentato un'interrogazione al mini¬ 
stro dell’Interno Giuseppe Pisanu chie¬ 
dendogli di disporre un'indagine in 
Questura e di accertare eventuali re¬ 
sponsabilità. Proprio quelle «responsa¬ 
bilità» che la madre Patrizia sta cercan¬ 
do disperatamente dal 2 gennaio attra¬ 
verso un blog ifedericoaldrovandi. 
blog.kataweb.it) che in questi giorni è 
tra i più letti della Rete. La morte rima¬ 


ne avvolta da numerosi interrogativi. 
Troppe, secondo il genitore, le incon- 
gmenze tra la versione che le è stata re¬ 
sa dalle forze dell'ordine («malore fata¬ 
le» forse dovuto all’assunzione di pa¬ 
sticche di droga) e i referti medici che 
hanno rinvenuto nel corpo del giovane 
diversi segni di percosse. 

Tra le varie voci che hanno lasciato una 
traccia nel blog c’è anche una testimo¬ 
nianza diretta, quella di Andrea Boldri- 
ni, 20 anni, uno dei migliori amici di 
Federico che quella sera era con lui: 
«aveva preso un paio di acidi - racconta 
- ma che non avevano fatto un grande 
effetto; ci siamo lasciati verso le 4.50 e 
lui ha fatto una passeggiata. Non bar¬ 


collava e non dava nemmeno segni di 
agitazione». A poche ore dalla tragedia 
Boldrini, è stato convocato in questura 
verso mezzogiorno. «Mi hanno investi¬ 
to con una serie di domande - ricorda - 
su dove avessimo comprato la droga e i 
luoghi dove ci rifornivamo di pastic¬ 
che. Mi hanno dato del “tossico” e mi 
hanno spiegato che Federico era morto, 
cosi hanno detto, per uno 
“schioppone”». Andrea è convinto che 
il suo amico abbia subito, dagli agenti 
intervenuti dopo una chiamata al 113 
(«C’è un ragazzo che urla in strada») 
percosse tali da provocarne la morte. 
Una cosa è certa: «Quel cadavere sfigu¬ 
rato nella bara non era Federico». 

Sulla vicenda è intervenuto ieri anche il 
sindaco di Ferrara, Gaetano Sateriale, 
che ha detto di augurarsi «una rapida 
conclusione delle indagini e che sia sta¬ 
bilita al più presto la verità affinché non 
si alimentino opinioni, tanto lesive 
quanto non comprovate, della immagi¬ 
ne e della correttezza di comportamen¬ 
to delle forze di polizia». 


W di Andrea Bonzi / Bologna 


Il più grande scalo merci ferroviario 
d’Europa è a un passo dalla paralisi. Suc¬ 
cede a Bologna, il cuore della Divisione 
generale operativa logistica (Dgol): ogni 
giorno arrivano decine di vagoni carichi 
di quintali di materiale, ma sono pochissi¬ 
mi quelli che riescono a ripartire in tempi 
brevi. Al momento ci sono almeno 4mila 
«carri» fermi, alcuni per settimane. Con¬ 
gelati, in attesa che si liberi un locomoto¬ 
re per trainarli e farli ripartire. Ma è pro¬ 
prio questo che manca: uomini e mezzi. 

Il problema balza all’occhio sbirciando i 
tabulati: ieri, ad esempio, su 26 binari 
d’arrivo uno solo era libero, quello neces¬ 


sario per eseguire le manovre. Uno dei 
vagoni nella zona d’arrivo è fermo dal 1 
gennaio 2006. Non va meglio nell’area 
delle partenze: su 57 rampe solo 4 sono 
vuote, disponibili. Questo significa che i 
circa 30 treni già composti e pronti per il 
viaggio (in totale almeno 700-800 vago¬ 
ni) potraimo essere immessi su solo 4 bi¬ 
nari. Un «imbuto» che crea ritardi a cate¬ 
na. 

Una situazione denunciata in questi gior¬ 
ni dalla Filt-Cgil dell’Emilia-Romagna, 
che ha appena concluso il congresso, pro¬ 
prio a Bologna. La divisione cargo è nata 
nel 1999, quando le Fs furono scorpora¬ 
te, e il taglio di risorse e personale è conti¬ 
nuato senza pietà: «Alla fine degli anni 


’80 c’erano 140 stazioni merci in regione 
- racconta Antonio Fusco (Filt-Cgil Emi¬ 
lia-Romagna) -, ora sono appena sette. 
Solo il grande senso di responsabilità de¬ 
gli addetti assicura la partenza dei mezzi. 
Ma la congestione del trasporto su ferro 
di materiali in Italia è a un passo, in barba 
a tutte le preoccupazioni di impatto am¬ 
bientale». E se i ritardi si contano nell’or¬ 
dine di settimane, chi ci rimette? «Anche 
Trenitalia - osserva Fusco -, costretta a 
pagare pesantissime penali per non aver 
fatto pervenire il materiale nei tempi pre¬ 
visti dal contratto». Tanto che buona par¬ 
te dei 300 milioni di euro di passivo con 
cui si è chiuso il bilancio di Trenitalia è 
dovuta alla divisione merci. Nel sindaca¬ 
to c’è anche chi paventa una futura ester- 
nalizzazione del servizio, che potrebbe 
passare a ditte straniere. Comunque sia 
uscire dall’empasse non sarà facile: 
«Manca un piano industriale - chiude il 
sindacalista -. E cinque anni che lo chie¬ 
diamo invano. Ci vuole un’organizzazio¬ 
ne del lavoro credibile, altrimenti non c’è 
futuro». 
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IN ITALIA 


Nessuna clemenza: 
bocciata Tamnistìa 
e affondato l’indulto 

La destra ricatta e si compiace: per le carceri c’è tempo... 
Sul «perdono generalizzato» è scontro nell’Unione 



M di Maristella lervasi Segue dalla prima / Roma 


POI A SCHIERAMENTI ricompattati, per ri¬ 
catto elettorale e dispetto, è stato affossato 
anche l’indulto: decisivi i voti di Forza Italia e 
Udc. Anna Finocchiaro, capogruppo Ds in 



I morti dietro aiie sbarre 
Nei 2005 sono stati 110 

94 il numero dei decessi in carcere nel 2004 
20%1’aumento registrato nel 2005 
58 i suicidi lo scorso anno, nell’anno 
precedente erano stati 52 


21 i detenuti morti per malattia nel 2005, in 
calo rispetti ai 23 del 2004 

23 le morti per «motivi non accertati», contro 
le 10 del 2003. L’aumento è del 130% 

4 i decessi per overdose, come nel 2004 
2 gli omicidi compiuti in carcere, nel 2004 
erano stati 4 


commissione Giusti¬ 
zia: «Non siamo noi 
che abbiamo affossa¬ 
to il provvedimento di 

clemenza. Il ricatto politicistico di 
Forza Italia è incomprensibile. Dire 
“o amnistia e indulto o nulla” va 
contro tutti coloro che sono in earce- 
re e potevano invece benificiare del¬ 
l’indulto corretto con i nostri emen¬ 
damenti». 

Addio al provvedimento di clemen¬ 
za quindi, con grande delusione di 
Marco Pannella e del movimento 
della Marcia di Natale. In Aula man¬ 
cavano più di cento deputati della 
Cdl, non c’era neppure il ministro 
della giustizia Roberto Castelli. Uli¬ 
vo presente air84%; Fi al 74%, 


rude al 64%... L’amministia è stata 
affossata per soli 8 voti: 206 i sì alla 
soppressione dell’emendamento 
presentato da An e Lega, 191 i no. 
18 deputati della Quercia haimo vo¬ 
tato in dissenso rispetto all’indica¬ 
zione data dal gruppo (sinistra Ds e 
Poppino Caldarola). Astenuti Van¬ 
nino Chiti e Franco Grillini. «Disob¬ 
bedienti» anche nella Margherita, 
come Roberto Giachetti che aveva 
raccolto le firme per la seduta straor¬ 
dinaria della Camera sulle carceri 
del 27 dicembre. Poi il siluro della 
Cdl all’indulto (206 i si, 178 i no) e 
all’indulto ridotto (353 si, 3 no). E il 
tentativo maldestro di addossare le 
«colpe» al centrosinistra: «Ora che 
è stata bocciata Famnistia non vote¬ 
remo sull’onda emotiva Findulto» 
(Mazzoni, Udc, e Vito Fi). «Archi¬ 
viati per esclusiva colpa di Ds e 
Margherita» (Taormina, Fi). E si al¬ 


zano i toni della polemica anche nel- 
FUlivo. La sinistra radicale e la Ro¬ 
sa nel Pugno protestano: «E un erro¬ 
re gravissimo il no alFamnistia. E 
un bel partito democratico quello 
che sta nascendo...», tuonano Bosel- 
li e Buemi. Pannella rincara la dose: 
«In quale Unione entriamo? In quel¬ 
la di Santi Apostoli o in quella con i 
Ds, Bossi e La Russa?». 

Nel coro non manca il «profeta», 
Pierferdinando Casini (come lui 
stesso si diehiara, mangiando un 
mandarino «che sa di gomma» alla 
bouvette): «Non si doveva essere un 
Eistein della politiea per capire che 
questo sarebbe stato l’esito. Troppi 
condizionamenti esterni... C’è chi 
ha giocato con la vicenda per inte¬ 
ressi politici che poco avevano a 
che fare con il problema». 

In realtà per dirla eon Pierluigi Ca- 
stegnetti, capogruppo della Marghe¬ 


rita, «la destra si è servita dell’amni¬ 
stia» per bloccare l’indulto. Per co¬ 
me era stata scritta era una presa in 
giro, serviva solo per una specula¬ 
zione elettoralistica a cui i socialisti 
si sono prestati. La maggioranza 
non aveva i numeri per approvare 
alcunché: mancavano più di 100 de¬ 
putati della Cdl». E alla Rosa nel Pu¬ 
gno replica anche la Finocchiaro: 
«Boselli mi deve dare una sola ra¬ 
gione di merito per cui Famnistia 
doveva essere approvata: non era 
aceompagnata da alcuna riforma 
del eodiee di procedura penale, o da 
una riorganizzazione degli uffici 
giudiziari che fosse utile per evitare 
il riprodursi in sei mesi delle stesse 
condizioni di oggi». 

Nessuno ehiede il voto segreto 
quando Casini in mattinata mette su¬ 
bito le carte in tavola: per gli emen¬ 
damenti soppressivi serve la mag¬ 


gioranza semplice, mentre per quel¬ 
li sostitutivi e per gli articoli del te¬ 
sto e per il provvedimento nel suo 
complesso la maggioranza qualifi¬ 
cata dei due terzi. Ma in aula a conti 
fatti 406 deputati che dicano si al¬ 
Famnistia non ci sono. 

«Il no è la nostra vittoria politica. Ci 
sono altre urgenze, altro che le car¬ 
ceri», dicono Gasparri (An) e la le¬ 
ghista Lussana applaudendosi. Fa 
sentire la sua voce anehe Castelli: 
«Ancora una volta si è giocato irre¬ 
sponsabilmente con le aspettative 
dei detenuti, le vere vittime di que¬ 
sta pantomina politica». Ma Anna 
Finocchiaro dice: «Credo che abbia¬ 
mo fatto bene e mi assumo tutta la 
responsabilità politica e personale 
della nostra scelta. Di certo nessuno 
ci potrà dire che abbiamo fatto uno 
scambio “voti contro speranze”. 
L’aministia è una cosa seria». 


<<Non basta combatti la mafia va sconfitta» 

Il presidente della Repubblica «sconfessa» Cuffaro: «Cosa Nostra produce un danno incalcolabile» 



Ciampi salutato dai ragazzi siciliani Foto Ap 


«NON È SUFFICIENTE» 

combattere la mafia. È ne¬ 
cessario sconfiggerla»: da 
Siracusa Carlo Azeglio 
Ciampi riiancia ii suo mes¬ 
saggio antimafia, in un signi¬ 
ficativo - anche se probabilmen¬ 
te casuale - faccia a faccia con il 
governatore Salvatore Cuffaro, 
che nel dargli la parola s'era ap¬ 
pena gloriato delFinserimento 
di un «ripudio della mafia» nel 
testo del nuovo Statuto di auto¬ 
nomia speciale. Seeondo il tor¬ 
tuoso ragionamento del presi¬ 
dente della Regione (notoria¬ 
mente inquisito per mafia) non 
bisogna però esasperare i toni 
perché non sarebbe delle fami¬ 
glie maliose F «esclusiva» re¬ 
sponsabilità di «uno sviluppo 
eeonomico non aneora eompiu- 


to». Ma non si tratta di una di¬ 
sputa soeiologica: Ciampi in un 
discorso improntato alla sua 
pragmatica «cultura del fare», 
ha ribadito invece che la mafia 
«soffoca o impedisce le iniziati¬ 
ve produttive, tiene lontani po¬ 
tenziali investitori, produee un 
danno incaleolabile». C'è di 
più, il capo dello Stato ha volu¬ 
to precisare che il suo ammoni¬ 
mento non è certamente rivolto 
ai giovani, ehe non ne hanno as¬ 
solutamente bisogno (essendo 
essi i protagonisti della rivolta 
morale e culturale eontro la ma¬ 
fia). E che le autorità loeali, e 
soprattutto i governi regionali - 
speeie godendo delle particola¬ 
ri risorse del regime dell'auto¬ 
nomia speciale, come in Sicilia 
- non possono trincerarsi dietro 
la lamentazione dei ritardi e del¬ 
le assenze dello Stato centrale, 
ma senza attese miracolistiche, 
«devono assumersi le loro re¬ 


sponsabilità, dando innanzitut¬ 
to fiducia e appoggio alle forze 
dell'ordine e alla magistratura, 
ovunque e in ogni momento». 

I due interventi erano stati pre¬ 


parati l'uno indipendentemente 
dall'altro, ma tuttavia l'occasio¬ 
ne ha squadernato tutta la di¬ 
stanza tra i criteri di Ciampi e 
l'impasticciata “filosofia” di 


Cuffaro. E non è finita qui. Pro¬ 
prio oggi a Palermo il presiden¬ 
te della Repubblica presenzierà 
alla cerimonia commemorativa 
dei magistrati uccisi dalla ma¬ 
fia in una piazza a loro intitolata 
vicino al palazzo di Giustizia: 
«Non li dimenticheremo mai. 
Sento come un dovere morale 
la presenza a questa cerimo¬ 
nia», ha spiegato. Tra i familia¬ 
ri delle vittime, inevitabilmente 
molta attenzione sarà dedicata 
a Rita Borsellino, sorella del 
magistrato ucciso in via 
D'Amelio, oggi candidata deh' 
Unione alla presidenza della 
Regione. Con ogni probabilità 
il cerimoniale la vedrà a poehi 
passi di distanza del suo avver¬ 
sario alle prossime elezioni re¬ 
gionali, il presidente più inda¬ 
gato delle cronache della più 
antica istituzione regionale 
d'Italia, ehe per la terza volta in 
tre giorni comparirà così al fian¬ 
co di Ciampi neh'ultima visita 
in Sicilia del settennato. 


IL CASO DEI SUDANESI SCAPPATI IN SVIZZERA 

I rifugiati accolti nel Canton Ticino 
«Solo Albertini non sa ascoltarli» 


MILANONon si risolve ancora il 
caso dei rifugiati politici sgom¬ 
berati dal comune di Milano e ri¬ 
parati in Svizzera. 

«Con tutto il mondo: riescono a 
dialogare con tutti, tranne che 
con il Comune» ha affermato il 
consigliere regionale lombardo 
del Prc Luciano Muhlbauer a 
proposito degli ultimi sviluppi 
della vicenda degli immigrati di 
via Lecco, 57 dei quali, tutti su¬ 
danesi, si trovano in Svizzera in 
una sede della protezione civile. 
Oggi un funzionario del diparti¬ 
mento giustizia del Canton Tici¬ 
no li ha incontrati promettendo 
loro che non saranno cacciati 
con la forza e che le autorità sviz¬ 
zere si impegneranno a farli in¬ 


contrare con un delegato dell' 
Onu. Durante la trattativa i suda¬ 
nesi hanno deciso di interrompe¬ 
re lo sciopero della fame che al¬ 
cuni di loro avevano iniziato ieri 
e che potrebbe essere ripreso co¬ 
me forma estrema di protesta. 
«Le autorità svizzere non sono 
note per la loro flessibilità - affer¬ 
ma ancora Muhlbauer - ma da¬ 
vanti a dei profughi di guerra 
stanno dimostrando un atteggia¬ 
mento estremamente dialogan¬ 
te». 

Dello stesso avviso il consigliere 
provinciale di Rifondazione Pie¬ 
ro Maestri, che da tempo segue 
la vicenda: «I rifugiati politici di 
via Lecco trattano con tutti, solo 
palazzo Marino non ci riesce». 


Inquinamento 

Dall’Emilia Romagna al Lazio 
blocco del traffico e targhe alterne 

Ritornano nelle città italiane le misure anti¬ 
smog. Ieri è toccato a Bologna con il blocco 
del traffico dalle 8,30 alle 18,30 nel centro abi¬ 
tato: 91 le multe comminate dai vigili. I comuni 
dell'area metropolitana torinese, invece, han¬ 
no detto sì a due domeniche a piedi, il 22 e il 
29 gennaio. Mentre dal 19 gennaio fino al 23 
marzo a Roma ripartono le targhe alterne ogni 
giovedì. 

Calabria 

Nas sequestrano 23 mila polli 
e una partita di diecimila uova 

Un allevamento di 23 mila polli e una partita di 
diecimila uova sono stati sequestrati ieri dai 
Nas nei centri calabresi di Limbadi (Vibo Valen¬ 
tia) e Crotone. Secondo il direttore del diparti¬ 
mento di prevenzione dell’As 8 di Vibo Valentia, 


Francesco Mascara, l’operazione «non ha nulla 
a che vedere con l'influenza avicola». L’alleva¬ 
mento di Limbadi presentava irregolarità nei 
controlli veterinari sugli animali: il suo titolare è 
stato iscritto nel registro degli indagati. Il centro 
di imballaggio uova di Crotone, invece, non 
aveva autorizzazione ministeriale. Entrambi 
non possedevano i requisiti socio-sanitari ri¬ 
chiesti dalla legge. 


Ascoli Piceno 

Precipita con il trattore 
in una scarpata e muore 

Un anziano agricoltore è morto per aver subito 
lo «schiacciamento della cassa toracica» dopo 
essere finito in una scarpata mentre era alla gui¬ 
da del suo trattore. È successo ieri alle 17.30 
nelle campagne di Contrada Sant'Angelo, non 
lontano dalla zona artigianale di Acquaviva Pi¬ 
cena. L’uomo per cause ancora da accertare 
sarebbe precitato nel burrone e travolto e tra¬ 
scinato per diversi metri dal trattore. Sul posto 
sono intervenuti una pattuglia delle forze dell' 
ordine e una squadra del Vigili del Fuoco. 


Suicidi, malattie e overdose: 
la vergogna delle carceri 

■ di Davide Madeddu 


E IL CARCERE si trasforma in tom¬ 
ba per detenuti. Cresce, infatti, il nu¬ 
mero dei morti dietro le sbarre. Che 
si tratti di suicidi, incidenti, malattia 
0 overdose non fa differenza. Il fe¬ 
nomeno è in costante crescita: i dati 
elaborati dal centro studi di 
“Ristretti orizzonti”, nel dossier 
“morire di carcere” parlano chiaro. 
Negli ultimi due armi c’è stata 
un’impennata di detenuti che sono 
morti dietro le sbarre. Basti raffron¬ 
tare i dati del 2004 e del 2005 (con¬ 
sultabili all’indirizzo www.ristretti, 
it) per ottenere una conferma. Nel¬ 
l’ultimo anno l’aumento è stato del 
20 per cento, passando cosi dai 94 
detenuti morti nel 2004 ai 110 morti 
del 2005. Persone (di età compresa 
tra i 30 e gli 84) che, nella maggior 
parte dei casi, scontavano pene bre¬ 
vi. Crescita considerata, dagli opera¬ 
tori e dai rappresentanti che si occu¬ 
pano della difesa dei diritti dei dete¬ 
nuti come il “volontariato giudizia¬ 
rio” e “Radio carcere di radio Radi¬ 
cale”, «preoccupante, soprattutto se 
raffrontata con il fenomeno del so¬ 
vraffollamento e i tagli che conti¬ 
nuano a colpire il settore sanitario e 
dei servizi destinati ai detenuti». 
«C’è poco da commentare - dice 
Riccardo Arena di Radio carcere - 
dietro le sbarre si muore di più e il 
fenomeno, se non si trova una solu¬ 
zione al problema, è pure destinato 
a salire». Gli altri dati pubblicati sul 
dossier “morire di carcere” non so¬ 
no meno drammatici. Nel 2004 i ca¬ 
si di suicidio sono stati 52, undato 
che nell’almo appena concluso è sa¬ 
lito a invece 58. Le malattie nel 
2004 hanno ucciso 23 detenuti, 21 
nel 2005. A questo calo di decessi 
ne fa da controaltare però un altro 


non meno preoccupante: quello del¬ 
le morti per «motivi non accertati». 
Ossia i casi di decesso in cui non si è 
poi proceduto ad ulteriori accerta¬ 
menti per appurare le cause del de¬ 
cesso. Un dato in crescita del 130 
per cento. Si è passati, infatti, dai 10 
casi del 2004 ai 23 del 2005. Gros¬ 
somodo stabili, invece, il numero di 
overdosi (quattro sia nel 2004 che 
nel 2005) mentre sono calati gli 
omicidi compiuti dietro le sbarre. Si 
è passati dai 4 casi del 2004 ai 2 del¬ 
l’anno scorso. 

Numeri che, come rimarcano anche 
dalla Funzione pubblica della Cgil 
non possono essere sottovalutati. 
«Esiste un’emergenza carceri e non 
da oggi - denuncia Fabrizio Rossetti 
- e l’unica cosa che si sta facendo è 
quella di riempire sempre più le 
strutture penitenziarie, tagliando le 
risorse per la sanità e per il recupero 
e reinserimento dei detenuti». Dati 
che, anche a sentire il rappresentan¬ 
te della Funzione pubblica, sono de¬ 
stinati a crescere con il passare del 
tempo. «E chiaro che con l’applica¬ 
zione della Cirielli le carceri scop- 
pieraimo, naturalmente alla crescita 
della popolazione penitenziaria e al¬ 
la riduzione dei fondi a disposizione 
non potraimo che corrispondere 
maggiori disagi». Di conseguenza 
problemi che riguardano, aggiunge 
ancora il sindacalista, «anche gli uo¬ 
mini della polizia penitenziaria che 
vivono e lavorano dietro le sbarre». 
Non è certo tenero neppure il giudi¬ 
zio di Patrizio Gormella di Antigo¬ 
ne. «Oggi nelle carceri ci sono 
61mila detenuti, con la ex Cirielli si 
arriverà a stipare ulteriori decine di 
migliaia di detenuti non si sa in qua¬ 
li luoghi». 



INTERVENGONO: ACHILLE OCCHETTO 
OLIVIERO BEHA 
GIULIETTO CHIESA 
MICHELA CHIMETTO 
ANTONELLO FALOMI 
MARIA ROSA FINO 

CONDUCE; MARIELLA RATTI 


DIEGO NOVELLI 
RANCHO PAROI 
STEFANO SYLOS LABINI 
ANGELO TARTAGLIA 
MARCO TRAVAGLIO 
ELIO VELTRI 


HOTEL QUIRINALE Via Nazionale, 7 - Roma 
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Il business è di 4mila 
miliardi delle vecchie lire: 
ma la «copertura» è 
soltanto della metà 



IL REPORTAGE 


rUnità 11 

venerdì 13 gennaio 2006 

Protagonisti il vioeministro 
Baldassarri (ohe nelle Marohe 
ha il proprio feudo elettorale) 
e manager, anohe dell’Anas 


DISIANO 60 KM L’UNA DALL’ALTRA: sono 
la Foligno-Civitanova Marche e la Perugia-Anco- 
na, insieme ad altri due collegamenti vanno a for¬ 
mare un «quadrilatero». Come il nome della socie¬ 
tà appaltatrice. Sullo sfondo finanziamenti statali, 
interessi privati e la beffa per i cittadini costretti a 
pagare per opere che forse non si faranno mai 


■ di Sandra Amurri /Segue dalla prima 


An, Forza Italia e quell amre 
chiamato <<Duadrilatero» 



apitale pubblico per il 51% del- 
TAnas e per il 49% di Sviluppo 
Italia. Nasce nel 2002, approvata 
dal Cipe, il cui coordinatore è il 
viceministro Baldassarri. I padro¬ 
ni, Anas e Sviluppo Italia, metto¬ 
no il capitale che però non è suffi¬ 
ciente per realizzare le opere per 
cui è nata, e così viene finanziata 
dal Cipe con un contributo di po¬ 
co più di 1 miliardo di euro, pari 
alla metà del valore complessivo 
dell’opera, 2,3 miliardi di euro. 

Il «bidone» che aspetta 
i Comuni: dovranno 
pagare l’Ioi anohe 
se l’opera non si 
dovesse fare mai 


Le opere da realizzare sono due 
maxilotti: la SS77 asse Foli¬ 
gno-Civitanova Marche, e l’asse 
Perugia-Ancona, SS76 oltre a 
due collegamenti trasversali che 
vanno a comporre una sorta, ap¬ 
punto, di quadrilatero. Sulla base 
dell’esigenza, semplice, di riqua¬ 
lificare e completare strade è sta¬ 
ta costruita una complessa archi¬ 
tettura. Che bisogno c’era di pro¬ 
gettare due strade che corrono pa¬ 
rallele a distanza di soli 60 chilo¬ 
metri Luna dall’altra? - si chiedo¬ 
no i parlamentari dell’Unione -, 
visto che i finanziamenti disponi¬ 
bili erano sufficienti per realiz¬ 
zarne una sola come dimostrano i 
numeri? Il primo bando di gara 
per la realizzazione della SS77, 
già aggiudicato, è di 1 miliardo e 
174milioni, dei quali sono stati fi¬ 
nanziati solo 444milioni e 175mi- 
la, cioè solo il 37,8%. E nel ban¬ 
do è stata inserita una clausola 
che recita: l’impresa aggiudicatri- 
ce non potrà avvalersi - per i soldi 
che mancano - sul soggetto appal¬ 
tante, cioè sulla Quadrilatero. Co¬ 
me dire che se la parte non fina- 
ziata non verrà «coperta» l’im¬ 
presa lascerà le strade a metà del¬ 
l’opera. La seconda gara, ancora 
da aggiudicare è per la realizza¬ 
zione della SS76, opera ritenuta 
fondamentale per collegare la co¬ 
sta Adriatica a Perugia ridando 
cosi vigore al porto di Ancona. 
Costo, 71 ómilioni di euro di cui 
finanziati 456milioni e 391mila, 
pari al 63,6%. Il contributo totale 
a fondo perduto dato dal Cipe , 
cioè dallo Stato, coordinato da 
Baldassarri (candidato alla came¬ 
ra dei deputati, non eletto, alle po¬ 
litiche del 2001 nel collegio n.4 
di Macerata, interessato daH’in- 
frastruttura Quadrilatero) copre 
il 50% della somma necessaria 
con l’impegno verbale che si arri¬ 
verà all’80%. Contributo che la 
Quadrilatero deve utilizzare per 
bandire le gare e per pagare gli 
stati di avanzamento del Contra¬ 
ente generale. 

La domanda che sollevano a gran 
voce i diessini, la margherita, ad 
eccezione di qualcuno: chi pa¬ 
gherà la differenza tra la somma 
finanziata e quella che occorre? I 
comuni e le province attraverso 
Pici, cioè trovando risorse che 
derivano dagli investimenti loca¬ 
li, già sapendo che verosimilmen¬ 
te le aree non si realizzeranno 
mai. 

Siamo entrati nel fantastico mon¬ 
do della finanza creativa che tra¬ 



dotto vuol dire: creare un debito 
di cui risponderà lo Stato. In cui 
la cifra restante sarà finanziata 
con i proventi delfici dei Comu¬ 
ni interessati dalle strade. Che 
vuol dire che il residuo 37%, pari 
aH’incirca a 1200 miliardi delle 
vecchie lire, proverrà dal Piano 
di Area Vasta (PAV) che coinvol¬ 
ge 58 comuni sul territorio attra¬ 
verso i cosiddetti ricavi da cattu¬ 


ra del valore. Il che comporta un 
complicato ed oneroso impegno 
dei comuni e delle camere di 
commercio, ergo dei cittadini, at¬ 
traverso Pici e delle piccole im¬ 
prese (già colpite dalla crisi) dei 
commercianti, degli artigiani e 
degli agricoltori per la maggiora¬ 
zione del 20% della tassa di iscri¬ 
zione. Il tutto sarà amministrato 
dalla Quadrilatero, società di di¬ 


ritto privato con capitale pubbli¬ 
co proveniente in parte dallo Sta¬ 
to e in parte dalle Regioni Mar¬ 
che e Umbria ma presieduta da 
privati schierati casualmente con 
il centro-destra che non rischiano 
nulla ma guadagnano con le con¬ 
sulenze da favola come racconte¬ 
remo domani. La Quadrilatero di¬ 
ce alle amministrazioni comuna¬ 
li e provinciali frontalieri: le stra¬ 


de vi porterà un incremento di va¬ 
lore per le opere che realizzere¬ 
mo (strutture alberghiere e fieri¬ 
stiche, industrie, capannoni, piat- 
toforme logistiche, etc) per un to¬ 
tale di 11 milioni di metri cubi. 
Incremento calcolato sulla base 
di ipotesi e di impegni a versare 
Pici subito sottoscrivendo un im¬ 
pegno per 20 anni. 

Poi la Quadrilatero con questo 


impegno va alla Banca delle Mar¬ 
che, che ha già vinto la gara per la 
tesoreria della Quadrilatero spa, 
e chiede di avere subito tutti i sol¬ 
di, cioè 600 milioni di euro. 

La Banca delle Marche eroga il 
finanziamento caricando gli enor¬ 
mi interessi alla Quadrilatero, 
cioè allo Stato, fa la cartolarizza- 
zione che i comuni pagheranno 
con Pici. (Non stupisce che la 
Banca delle Marche per bocca 
del suo presidente Perini dichiari 
al Messaggero Marche'. Si tratta 
di un progetto importante per il 
territorio perché lo sviluppo pas¬ 
sa sulle strade. Le polemiche po¬ 
litiche non mi interessano consi¬ 
derato il grande affare che farà 
per cartolarizzare i presunti in- 

Airorizzonte le elezioni 
politiche: ecco perché 
la «Quadrilatero» 
accelera per ottenere 
i primi anticipi dei soldi 


trotti futuri con la garanzia dello 
Stato) Ma se le strutture previste 
non verranno costruite, cosa al¬ 
quanto probabile? I comuni con¬ 
tinueranno a pagare comunque 
Pici per 20 anni cosi come da ac¬ 
cordo con la Quadrilatero. A ciò, 
come spiega l’ingegnere Ivan 
Cicconi - ex braccio destro del 
Ministro dei lavori pubblici Ne- 
rio Nesi, direttore di Nuova Qua- 


sco, società di ricerca e sviluppo 
nel settore dei lavori pubblici - va 
aggiunto il significato dirompen¬ 
te del PAV nei confronti della 
pianificazione urbanistica e terri¬ 
toriale degli enti locali del ribalta¬ 
mento dei ruoli tra amministra¬ 
zionipubbliche, garanti dell’inte¬ 
resse comune che verranno esau¬ 
torate dalla loro podestà pianifi- 
catoria di cui si appropria una so¬ 
cietà di diritto privato che gesti¬ 
sce risorse pubbliche dirette e in¬ 
dirette. Allora quale vantaggio 
possono trarre i territori di Mar¬ 
che e Umbria dall accollarsi debi¬ 
ti certi per il futuro in cambio di 
ciò che vedranno realizzato tra 
50 anni ornai? 

Occorre fare in fretta, le elezioni 
politiche sono alle porte, se vince¬ 
rà il centro-sinistra il giocattolo 
verrà dato alle fiamme, per questo 
il 25 gennaio è stata convocata 
dalla Quadrilatero la conferenza 
dei servizi che a maggioranza de¬ 
ciderà l’approvazione di un pro¬ 
getto che impegnerà i comuni a 
delegare alla Quadrilatero i poteri 
espropriativi delle aree e a pagare 
qua\nto manca per dare il via alla 
magia equivalente al 37% del va¬ 
lore complessivo, all’incirca 
1200 miliardi di vecchie lire. Que¬ 
sto accadrà a maggioranza nono¬ 
stante vi siano province come 
quella di Ancona che hanno detto 
no. Il centro-sinistra dice sì alle 
strade, no alla Quadrilatero che 
vuol dire no alla finanza creativa 
figlia di questo Governo perché 
non vuole che le future generazio¬ 
ni si indebitino per cinquant anni. 


Dele^ suQ’amlMeiite: 
via libo’a allo s^io 

Ok delle commissioni parlamentari, opposizione e ambientalisti contro 


■ di Nedo Canotti / Roma 


LE COMMISSIONI Ambiente di 
Camera e Senato hanno espresso 
ieri, a maggioranza (nettamente 
contrario il centrosinistra), parere 
favorevole al decreto legislativo di 
riordino della normativa ambienta¬ 
le. Il decreto, che è un derivato del¬ 
la legge-delega di riforma del setto¬ 
re, toma ora al Consiglio dei mini¬ 
stri per la sanzione definitiva. Si 
tratta di un provvedimento che non 
prevede dibattito e voto in aula. 11 
via alla discussione e all'espressio¬ 
ne del parere, auspici i presidente 
di Camera e Senato, è avvenuto, 
senza il parere,previsto dalla legge, 
della Conferenza unificata Sta¬ 
to-Regioni. Proprio le Regioni, lo 
scorso 14 dicembre, avevano 
espresso un parere nettamente con¬ 
trario al decreto, insieme con Enti 
locali e ambientalisti, perchè il te¬ 
sto «non si limita a coordinare, rior¬ 
dinare e integrare, ma stravolge il 
sistema attuale e mina le fonda- 
menta su cui poggia l'intera norma¬ 
tiva». 

Al decreto si imputa un eccesso di 
centralismo, con conseguente logi- 

II decreto ora aspetta 
il sì definitivo da parte 
del governo. Gli effetti: 
meno sanzioni 
per chi inquina... 


ca di controllo governativo. Una 
proposta «diametralmente opposta 
alle esigenze di sussidiarietà, de¬ 
centramento e federalismo» che 
avrebbero dovuto essere conferma¬ 
ti dalla legge delega. La decisione 
del governo di arrivare comunque 
al voto e il sostegno che questa for¬ 
zatura ha avuto dalle presidenze 
delle Camere, è stato duramente 
criticato dall'opposizione. Per il 
verde Sauro Turrone «il comporta¬ 
mento del Presidente del Senato è 
francamente incomprensibile, vi¬ 
sto che proprio ieri (ieri l'altro ndr), 
ad una mia precisa richiesta, aveva 
affermato che non aveva nozione 
di pareri pervenuti e, pertanto, si sa¬ 
rebbe proceduto come stabilito dal¬ 
la legge». Poi ha deciso diversa- 
mente... 

Tutto il centrosinistra ha nettamen¬ 
te bocciato il decreto. «La delega - 
afferma Fausto Giovanelli, respon¬ 
sabile Ds in commissione Ambien¬ 
te - non dà via libera alla semplifi¬ 
cazione, bensì al conflitto tra le isti¬ 
tuzioni e, quindi, al moltiplicarsi 
delle carte bollate». «Il parere vota¬ 
to - ha aggiunto - è uno schiaffo alle 
Regioni e per la legge delega è un 
vero e proprio suicidio». Secondo 
Giovanelli le nuove norme non sa¬ 
ranno applicate, perché le Regioni, 
dopo questo sfregio, presenteranno 
certamente ricorso alla Corte costi¬ 
tuzionale: trattandosi di acque, ac¬ 
quedotti, fognature, difesa del terri¬ 
torio, rifiuti, impianti di smaltimen¬ 
to, bonifiche, l'idea di prescindere 


da Regioni ed enti locali è «assolu¬ 
tamente astratta e disperata». An¬ 
che per fon. Donato Pigiionica, 
Ds, il decreto «nasce privo di pro¬ 
spettive» e apre la strada «ad una 
caterva di ricorsi sia nel nostro Pae¬ 
se che nell'Ue». «Sarebbe bastato - 
afferma - riflettere sul compatto 
fronte di ostilità mostrato da tutti i 
soggetti auditi in commissione, per 
comprendere quanto sbagliata fos¬ 
se la strada intrapresa». L'opposi¬ 
zione ha ritenuto praticamente ine¬ 
mendabile il testo, perché in esso 
viene più volte violato il dettato co¬ 
stituzionale, con particolare riferi¬ 
mento all'eccesso di delega; dimi¬ 
nuito il livello di protezione dell' 
ambiente, con pregiudizio per la sa¬ 
lute; smantellato l'assetto sanziona- 
torio per la violazione delle leggi 
ambientali; disegnato un sistema di 
governo di carattere spiccatamente 
centralistico; scardinato l'attuale si¬ 
stema di controllo e gestione. Duri 
anche i commenti degli ambientali¬ 
sti. Per il WWF, l'approvazione del 
decreto aggrava la posizione dell' 
Italia - che ha già 4 procedure aper¬ 
te in materia di acque - nei confion- 
ti deirUe. 

... eminor protezione 
della natura 
Giovannelli (Ds): 

«È uno sohiaffo a tutte 
le Regioni» 


ASSEMBLEA PUBBLICA 


Prima di tutto 

U lavoro 

Rappresentanti sindacali, del mondo del lavoro, delle Unità 
di Base, degli Enti Locali, delle imprese ne discutono con: 

ANDREA PRETE 

Presidente Unione industriali di Saierno 

CORRADO GABRIELE 

Assessore regionale al Lavoro 

ENZO MATTINA 

Presidente Ebitemp 

Introduce 

SAMUELE CIAMBRIELLO 

Coordinatore Campano Sinistra DS per il Socialismo 

Coordina e presiede 

FRANCO MASSIMO LA NOCITA 

Avvocato, docente universitario 

Conclude 

CESARE SALVI 

Vice Presidente del Senato 


Sabato 14 gennaio 2006, ore 16.30 
Salone del Gonfalone - Municipio di Salerno 



Sinistra DS per ii Sociaiismo / Campania 
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Invitata dai pacifisti italiani 
la madre del soldato Usa 
morto in un’imboscata: 
«Sono stata lasciata sola» 



PIANETA 


«Agli iracheni che hanno 
ucciso Casey direi ohe 
non è loro la oolpa 
ma del presidente Usa» 


Mamma pace: «Italia ritirati dall’Iraq» 

Ad Assisi ramericana Cindy Sheehan: «Mio figlio è morto per le bugie di Bush 
non diventate anche voi complici dei suoi crimini di guerra. Catastrofico un conflitto con l’Iran» 


M di Toni Fontana inviato ad Assisi 

«MIO FIGLIO È MORTO per le bugie di Bu¬ 
sh. Il presidente non merita alcun rispetto: è 
un assassino, un codardo e un menzognero. 
Italiani, non diventate complici dei crimini di 


rispondere dell'uecisione di Casey». 

Teme che vi saranno altre 
guerre? 

«Gli Usa 0 Israele potrebbero colpi¬ 
re l'Iran. Abbiamo visto ciò che è ac¬ 
caduto in Iraq, un vero disastro. Se 
Teheran venisse colpita ssarebbe 
una catastrofe ancora maggiore. Oc¬ 
corre evitarlo». 

Se Hillary Clinton 


diventasse presidente 
segnerebbe una svolta? 

«Occorre distinguere tra i progressi¬ 
sti ed i democratici, alcuni di questi 
ultimi come Kerry, Hillary Clinton 
0 Lieberman si sono schierati a favo¬ 
re dell'intervento in Iraq. Qui in Eu¬ 
ropa molti cittadini sono scettici 
sull'operato dei loro governi, negli 
Usa invece gli elettori si fidano cie¬ 


camente. Noi americani dovremmo 
imparare da voi, assumere una giu¬ 
sta dose di scetticismo. Gli Usa ap¬ 
prezzano l'appoggio dell'Italia, ma 
se voi restate in Iraq diventerete 
complici dei crimini di guerra ordi¬ 
nati da Bush. Mi permetto di darvi 
un consiglio: cercate di fare pressio¬ 
ne sul nostro governo affinché ri¬ 
chiami i soldati». 


guerra compiuti dagli 
Usa in Iraq, ritirate le 
vostre truppe. I gior¬ 
nali tacciono e hanno 

taciuto sulla guerra, i giornalisti non 
hanno il coraggio di fare domande 
scomode a Bush. Per questo sono an¬ 
data a Crawford ed ho gridato a Bu¬ 
sh la mia rabbia». Il soldato Casey 
Sheehan è morto il 4 aprile 2004 a 
Baghdad. Da allora sua madre Cin¬ 
dy, da ieri ad Assisi ospite della Ta¬ 
vola della pace, manifesta contro la 
guerra. «Peace mom» è diventata 
una vera ossessione per Bush 
Qual è il motivo del suo 
viaggio in Italia? 

«Sono stata invitata dai pacifisti. Io 
continuerò a viaggiare, a dare il mio 
contributo affinché ciò che è accadu¬ 
to in Iraq non si ripeta. Oggi in Ame¬ 
rica tra il 63% ed il 70% dei cittadini 
la pensa come me e vuole che i sol¬ 
dati tornino a casa. Dall'estate del 
2005, cioè da quando abbiamo ini¬ 
ziato il presidio a Crawford, il movi¬ 
mento per la pace si è rafforzato». 
Crede che suo figlio sia 
morto invano? 

«Non ho perso mio figlio in Iraq. Se 
l'avessi perso sarei andata a cercar¬ 
lo. Mio figlio è morto per le bugie di 
Bush. Faccio questo per lui, e soprat¬ 
tutto per fare in modo che altri ragaz¬ 
zi non muoiano come Casey per una 
causa che non esiste». 

Quando i pacifisti 
manifestano in Italia 
vengono accusati di non 
aver capito che l'11 
settembre ha 
rappresentato un trauma 
porgli Usa. 

«Il governo americano ha sfruttato 
l'11 settembre e la paura del terrori¬ 
smo. Bush ha messo in moto la mac¬ 
china da guerra e ha scatenato il con¬ 
flitto per porre sotto la tutela Usa le 
risorse dell'Iraq». 

Pensa che la guerra in Iraq 
finirà come in Vietnam? 
«L'Iraq è peggio del Vietnam. In 
Iraq muoiono ogni giorno bambini e 
civili innocenti». 

Chi scende in piazza negli 
Usa contro la guerra? 

«Come dicevo almeno il 63% si op¬ 
pone alla permanenza dei soldati in 
Iraq. I liberal sono molti di meno. 
Persone di diversa estrazione socia¬ 
le, che professano fedi differenti, 
hanno scelto di opporsi alla guerra 
di Bush». 

Le è stato chiesto di 
candidarsi al Senato? 

«Mi hanno chiesto di trasferirmi a 
New York per candidarmi contro 
Hillary Clinton, mi hanno chiesto di 
sfidare Dianne Feinstein in Califor¬ 
nia. Ma il movimento per la pace de¬ 
ve rimanere un'organizzazione di ba¬ 
se e non trasfonnarsi in una struttura 
politica al servizio di qualcuno. I po¬ 
litici non fatmo nulla di buono». 
Quando suo figlio è stato 
ucciso a Baghdad il governo 
l'ha aiutata? (Cintly, perla 
prima volta dal suo arrivo ad 
Assisi perde ii sorriso, tace 
per aicuni istanti e china ii 
capo). 

«Si siamo rimasti soli, proprio soli». 

Se potesse parlare ai 
miliziani di Sadr City che 
hanno ucciso suo figlio che 
cosa direbbe loro? 

«Casey è stato ucciso in un'imbosca¬ 
ta. Se potessi parlare con questa gen¬ 
te direi loro che mi dispiace per quel¬ 
lo che gli Usa harmo fatto. Direi lo¬ 
ro: non siete voi i responsabili della 
morte di mio figlio, solo Bush deve 


«Tareq Aziz agonizza» 
Appello al Papa 

DUBAI L'ex vice premier irache¬ 
no Tareq Aziz, detenuto dall' 
esercito Usa, «agonizza» e non 
vivrà più di un mese a causa di 
una «embolia cerebrale e di ma¬ 
lattie cardiache», ha detto il suo 
avvocato al quotidiano arabo al 
Hayat. Secondo l'avvocato Ba¬ 
die Arif Ezzat, Tareq Aziz è dete¬ 
nuto in un locale «riservato ai ca¬ 
ni». Ezzat, non ha precisato 
quando Aziz è stato colpito da 
embolia cerebrale. L'avvocato 
ha aggiunto di aver oonstatato il 
cattivo stato di salute del suo as¬ 
sistito durante una visita fattagli 
in occasione della festa dell'al 
Adha, iniziata martedì. Il 28 di¬ 
cembre scorso l'avvocato ave¬ 
va detto di aver incontrato Aziz e 
di averlo trovato «in buona salu¬ 
te» anche se molto dimagrito. 
Ora Aziz si appella al Papa per 
essere curato all’estero. 



Cindy Sheehan, mamma pace, il giorno dei suo arresto davanti aita Casa Bianca Foto Ansa 



2006-2011 
Una legislatura 
per salvare una generazione 


sabato 14 gennaio 2006, ore 15.00 
Saletta del Circolo Rosselli, g.c. 
Piazza della Libertà, 16 - FIRENZE 


Apertura dei lavori 

Michele Morrocchi 

Segretario Unione Comunaie DS 
Firenze 


Presiede 

Lorenzo Isa 

Segretario Circolo Firenze SG 


Introduce 

Valdo Spini 

Membro della Direzione Nazionale e 
deputato DS 


Interventi 

Alfonso Musei 

Associazione “Città Futura” - Pisa 

Jolanda Zambon 

Consigliere Confindustria Toscana 
Delegata Impreditoria Femminile 

Alessandro Giorgetti 

Co.co.co. presso una Amministrazione 
comunale 

Matteo Sessi 

Associazione “Il Labirinto” - Firenze 

Patrizio Mecacci 

Segreteria Nazionale SG 

Michele Ventura 

Deputato DS 


Conclude 

Piero Ruzzante 

Deputato DS 

primo firmatario proposta di legge 
“Accesso al futuro per le giovani generazioni” 


I diritti sono stati iimitati 
negii Usa dopo i'11 
settembre? 

«Protestare è diventato molto diffiei- 
le. Bush dice che ha portato la demo¬ 
crazia in Medio Oriente, ma invece 
ha limitato la nostra libertà di cittadi¬ 
ni americani. Ormai, quando Bush 
arriva in un posto si può parlare solo 
in alcune zone chiamate "free spe- 


ak" dove vengono confinate tutte le 
persone che non sono d'accordo con 
lui. Prima e dopo l'attacco in Iraq i 
media hanno abdicato al loro dovere 
di informare e sono diventati uno 
strumento di propaganda. Nessun 
giornalista ha il coraggio di fare do¬ 
mande scomode, per questo sono an¬ 
data a Crawford per urlare a Bush la 
mia indignazione». 


Inchiesta sp^la 
sul genocidio in Tibet 

Ma Pechino avverte: Madrid la blocchi 
danneggia l’amicizia tra i due Paesi 


■ di Leonardo Sacchetti 


Dopo 47 armi dalla sua fuga dal Ti¬ 
bet, il Dalai Lama toma a sperare 
per avere giustizia. E lo fa guar¬ 
dando verso Madrid, verso l'Au- 
diencia Nacional. Con l'approva¬ 
zione della riforma giudiziaria 
dell'ottobre scorso, la Corte spa¬ 
gnola è stata investita dal diritto di 
giudicare i crimini di guerra anche 
fuori dai propri confini e anche 
senza un coinvolgimento di vitti¬ 
me spagnole. E cosi, dopo i fasci¬ 
coli aperti sulle dittature cilena, ar¬ 
gentina e guatemalteca e sul geno¬ 
cidio ruandese del 1994, Madrid 
ha accolto anche la denuncia del 
Comitato d'appoggio al Tibet, un' 
associazione che ha consegnato 
all'Audiencia Nacional un corpo¬ 
so fascicolo sulle violazioni dei di¬ 
ritti umani nel Tibet occupato dal¬ 
la Repubblica Popolare Cinese. 
Sul banco degli imputati ci sarà 
l'intera leadership cinese degli an¬ 
ni Novanta, a partire dall'ex presi¬ 
dente Jiang Zemin e dall'ex pre¬ 
mier Li Peng. Ovviamente, visto 
che la Cina continua a non ricono¬ 
scere la giurisdizione intemazio¬ 
nale né la Corte Penale Intemazio¬ 
nale, quel banco degli imputati ri¬ 
marrà desolatamente vuoto. 
Tant'è che ieri le autorità cinesi, 
per bocca di un portavoce del mi¬ 
nistero degli Esteri, hanno invitato 
il governo spagnolo a bloccare la 
«ridicola» inchiesta: «Il governo 
spagnolo e i dipartimenti collegati 
possano impedire, secondo la leg¬ 
ge intemazionale» che gli «indi¬ 
pendentisti tibetani conseguano il 
loro spregevole obiettivo di rom¬ 
pere l'amicizia tra i due paesi». Un 
appello che sembra caduto nel 
vuoto: fonti del ministero degli 
Esteri spagnolo hanno detto che 
«il governo non può interferire 
nelle decisioni indipendenti della 
magistratura». 

Le regole datesi dalla giustizia 
spagnola, riportano comunque i ri¬ 
flettori su una delle più gravi viola¬ 
zioni dei diritti umani della secon¬ 
da metà del XX secolo: la coloniz¬ 
zazione forzata del Tibet da parte 
dell'Esercito rosso cinese. «Basta 
leggere i documenti presentati - si 
legge nel documento dell'Audien- 
cia che accoglie il ricorso del Co¬ 
mitato d'appoggio al Tibet - per 
dedurre, senza ombra di dubbio, 
l'ampiezza dei (delitti) enumera¬ 
ti». Le prove presentate dal Comi¬ 
tato e da José Manuel Gómez 
Benitez, cattedratico spagnolo di 
diritto penale, erano state prima re¬ 
spinte e poi, con l'introduzione 
della nuova giurisprudenza, accol¬ 
te. I dirigenti cinesi vengono accu¬ 
sati di «uccisioni sistematiche di 
tibetani, lesioni gravi con il fine di 
distmggere un gmppo nazionale, 
etnico, razziale e religioso, aborti 
coercitivi, deportazioni sistemati¬ 
che e riduzione all'estrema pover¬ 
tà di un intero popolo». 

L'odissea del Tihet, iniziata già 


prima della nascita della Repubbli¬ 
ca Popolare Cinese, vide un suo 
punto di non ritorno a cavallo tra 
gli anni Cinquanta e Sessanta 
quando il governo di Pechino av¬ 
viò la «sinizzazione» della regio¬ 
ne, spingendo alla fuga di XIV Da¬ 
lai Lama. Le Nazioni Unite, in più 
occasioni, hanno chiesto ragioni 
alla Cina su quanto è avvenuto e 
continua ad avvenire in Tibet. Sen¬ 
za mai ricevere risposta. Il silenzio 
su questa situazione fu rotto dalle 
violente manifestazioni di prote¬ 
sta inscenate nella capitale tibeta¬ 
na Lhasa tra il 1987 e il 1993. Al¬ 
lora, come in altri casi, l'Esercito 
cinese represse il dissenso. 

Cosi, a quasi 50 anni daH'inizio 
dell'esilio della sua guida politica 
e spirituale, il Tibet toma a sperare 
nella giustizia intemazionale, 
mentre Pechino ha installato un 
nuovo Dalai Lama vicino alle po¬ 
sizioni cinesi e, dal '91, l'Onu ha 
aperto una Commissione ad hoc 
sul Tibet. Sulla carta, i poteri dell' 
Audiencia Nacional di Madrid so¬ 
no pressoché illimitati ma la loro 
effettiva valenza è ancora tutta da 
dimostrare. Nei pochi mesi dall' 
entrata in vigore della nuova giuri- 
spmdenza, il tribunale supremo 
spagnolo ha aperto già vari fasci¬ 
coli, arrivando -per adesso- a una 
sola sentenza: quella di condanna 
con svariati ergastoli all'aguzzino 
argentino, il militare Adolfo Sci- 
lingo. Adesso, la giustizia spagno¬ 
la rilancia con il primo processo 
contro la violazione di diritti uma¬ 
ni in Cina. E un precedente storico 
che, con ogni probabilità, non tro¬ 
verà una sua conclusione effettiva 
visto che gli stessi imputati, Jiang 
Zemin e Li Peng su tutti, molto dif¬ 
ficilmente si presenteranno in tri¬ 
bunale a Madrid. Ma è pur sempre 
un primo passo. 


Scarcerato Ali Agca 
Il ministro: farò ricorso 

ISTANBUL Mehmet Ali Agca, 
l'uomo che attentò alla vita di Pa¬ 
pa Giovanni Paolo II nel 1981, è 
uscito dal carcere turco dove 
era detenuto, dopo un quarto di 
secolo passato dietro le sbarre. 
Ma In una conferenza stampa. Il 
ministro della Giustizia turco Ce¬ 
rnii Clcek hadetto che II governo 
presenterà ricorso contro la 
scarcerazione di Agca, e non ha 
escluso che r uomo possa torna¬ 
re In carcere. «Come ministro 
della Giustizia, chiederò alla Cor¬ 
te d'appello di esaminare II rila¬ 
scio di Agca», ha detto II mini¬ 
stro. I legali di Agca, 48 anni, 
hanno detto che l'esercito turco 
vuole che l'ex detenuto svolga II 
servizio di leva obbligatorio, che 
non ha mal fatto. 
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Nucleare dell’Iran 
L’Europa vuole 
ricorrere all’Onu 

Usa d’accordo: escalation preoccupante 
Ma Teheran insiste: «Noi andiamo avanti» 


LA TROIKA EUROPEA S’ARRENDE. «I 

nostri colloqui con l’Iran sono giunti a un pun¬ 
to morto», dichiara Frank-Walter Steinmeier, 
ministro degli Esteri tedesco, al termine del 


■ di Gabriel Bertinetto 


vertice con i colleghi 
francese e inglese, 
presente il responsa¬ 
bile della politica 

estera della Ue, Solana, ieri a Berli¬ 
no. La riunione è servita a fare il 
punto sulla crisi aperta dalia rottura 
dei sigilli in alcuni siti nucleari ira¬ 
niani, una mossa che sancisce con¬ 
cretamente la decisione di andare 
avanti nel programma di arricchi¬ 
mento dell’uranio. 

Il comunicato congiunto della 
troika Ue indica esplicitamente nel 
Consiglio di sicurezza dell’Onu il 
soggetto cui dovrà essere affidata 
ora la gestione della crisi. Perché 
due anni di pazienti negoziati, attra¬ 
verso i quali Francia, Germania e 


Gran Bretagna hanno tentato di per¬ 
suadere la Repubblica islamica a 
riorientare le sue attività atomiche 
rinunciando a tecnologie sospette, 
non hanno prodotto risultati. «Cre¬ 
diamo sia venuto il momento di 
coinvolgere il Consiglio di sicurez¬ 
za -si legge nel testo-. Questa non è 
una disputa fra Iran ed Europa, ma 
fra l’Iran e l’intera comunità inter¬ 
nazionale. In gioco è il fallimento 
iraniano nel creare la necessaria fi¬ 
ducia nella natura esclusivamente 
pacifica del suo programma nuclea¬ 
re». Inutile a questo punto, hanno ri¬ 
marcato Frank-Walter Steinmeier, 
Philippe Douste-Blazy e Jack 
Straw, la riunione in programma 
con gli iraniani il 18 gennaio. 
L'agenzia dell'Onu per la sicurezza 
nucleare (Alea) viene invitata dalla 
troika a indire una convocazione 
straordinaria del suo direttivo per ri¬ 


mettere l'intera questione al Consi¬ 
glio di sicurezza dell’Onu. Solana 
da parte sua assicura che tutti i go¬ 
verni dell'Unione europea appog¬ 
giano la posizione presa da Londra, 
Parigi e Berlino. D’accordo anche 
gli Stati Uniti, che, dice il segretario 
di Stato Condoleezza Rice, «sosten¬ 
gono pienamente» la proposta di 
una riunione d'urgenza dell'Aiea e 
«condannano l'escalation delibera¬ 
ta» messa in atto dall'Iran rompen¬ 
do i sigilli degli impianti e ripren¬ 
dendo le operazioni di arricchimen¬ 
to dell'uranio. «Non ci sono ragioni 
perchè Teheran precipiti i tempi, se 
i suoi obiettivi sono pacifici», ag¬ 
giunge la Rice. 

Teheran resta apparentemente im¬ 
perturbabile. Il ministro degli Este¬ 
ri Manunchehr Mottaki ribadisce 
che «la nostra decisione di dotarci 
della tecnologia nucleare per scopi 
pacifici, con l'aiuto di Dio, è irrever¬ 
sibile». In serata però una dichiara¬ 
zione del segretario generale del- 
TOnu, Kofi Annan, lascia intrave¬ 
dere uno spiraglio: «Teheran è inte¬ 
ressata a seri e costruttivi negozia¬ 
ti» con la troika europea -dice An¬ 
nan dopo una telefonata con il re¬ 
sponsabile iraniano della trattativa. 
All Larijanima- ma «entro un limite 
di tempo». 





ALMENO 345 MUSULMANI sono morti calpestati nella calca 
mentre compivano l'ultimo rito dell'annuale pellegrinaggio, tiran¬ 
do pietre contro le steli che simboleggiano Satana a Mina, una 
piccola valle fuori dalla città sacra della Mecca, in Arabia Saudi¬ 
ta. I feriti circa 300. La calca si è formata nello stesso luogo dove 
già in passato sono morte centinaia di persone, al ponte Jamarat 
all'ingresso orientale dello spiazzo, dove da mezzogiorno al tra¬ 
monto i pellegrini devono lanciare le pietre contro le steli nere. La 
via verso le steli di Satana si è trasformata in un «percorso di mor¬ 
te», ha detto un pellegrino ad una televisione araba, con donne 
svenute calpestate, e migliaiadi altri che spingevano. 


GotÉo Teheran 
Bush pensa a sanzioni 

Gli Usa: «Nessuna opzione esclusa» 
Ma non hanno le forze per attaccare 


U di Bruno Marolo / Washington 


Tornano di attualità i piani del 
Pentagono per un attacco all'Iran. 
Un anno fa erano stati giudicati 
irrealizzabili, ma il problema si 
ripropone con la riapertura degli 
impianti nucleari iraniani. Gli 
Stati Uniti non avrebbero le trup¬ 
pe per invadere un altro paese do¬ 
po l'Iraq, ma cercano un modo 
per impedire che l'Iran produca la 
bomba e i suoi vicini reagiscano 
con una corsa febbrile alle armi 
di sterminio. Il direttore della Cia 
Porter Goss è stato in Turchia in 
dicembre per sondare la disponi¬ 
bilità degli alleati, e altri inviati 
dell'amministrazione Bush han¬ 
no visitato Arabia Saudita, Paki¬ 
stan, Giordania e Oman. 

La Casa Bianca ha reagito alla 
mossa dell'Iran con mezzi diplo¬ 
matici. Gli Stati Uniti vogliono 
convincere gli europei a sostene¬ 
re la richiesta di sanzioni. Secon¬ 
do fonti dei servizi segreti inter¬ 
pellate daU'Unità l'uso della forza 
non sarebbe automatico nemme¬ 
no se fallisse il tentativo all'Onu 
ma il governo americano sta 
esplorando anche questa possibi¬ 
lità. 

Il piano rivelato nel gennaio 
2005 da Seymour Hersh del New 
Yorker prevedeva il lancio di 
missili contro una decina di siti 
nucleari in Iran. Due sottosegre¬ 
tari alla difesa, Paul Wolfowitz e 
Douglas Feith, coltivavano un 
progetto ambizioso: l'azione 
americana avrebbe dovuto dare il 
via a una insurrezione contro il 
regime in Iran. Oggi Wolfowitz è 
presidente della banca mondiale. 


Feith si è dimesso nello scorso 
agosto, dopo rincriminazione di 
un suo collaboratore per spionag¬ 
gio in favore di Israele. 

II piano aveva evidenti punti de¬ 
boli. In Iran non esiste im ovvio 
bersaglio come era la centrale ira¬ 
chena di Osirak distrutta dall' 
aviazione israeliana nel 1981. Il 
lancio di missili avrebbe proba¬ 
bilmente scarsa efficacia e po¬ 
trebbe innescare una rivolta degli 
sciiti in Iraq contro le truppe ame¬ 
ricane. Il 23 febbraio 2005 il pre¬ 
sidente George Bush ha dichiara¬ 
to: «L'idea che gli Stati Uniti pre¬ 
parino un attacco all'Iran è ridico¬ 
la. Detto questo, nessuna opzione 
è mai esclusa». 

Oggi a spingere apertamente per 
l'uso della forza contro l'Iran so¬ 
no rimasti soltanto alcuni centri 
studi collegati con Israele, come 
il «Middle East Forum» di Da¬ 
niel Pipe e, in misura minore, 
rAmerican Enterprise Institute 
di Michael Leeden. L'ex primo 
ministro israeliano Shimon Peres 
ha lanciato un appello agli Stati 
Uniti perché forniscano «un om¬ 
brello contro la minaccia nuclea¬ 
re iraniana». 

In dicembre Porter Goss, il nuo- 

Secondo fonti sentite 
dall’Unità, se fallisse 
il tentativo all’Onu non 
sarebbe automatioo 
l’uso della forza 


L’INTERVISTA 


NANNA SINIORA 


L’intellettuale palestinese è candidato indipendente alle elezioni del 25 gennaio 


«Israele tatti anche se vince Hamas» 


di Umberto De Giovannangeli inviato a Gerusalemme 


«QUELLE DEL 25 GENNAIO 

rischiano di essere le elezioni della 
paura e non quelle della speranza. 
In queste elezioni non c'è solo chi 
ha il terrore di perdere (Abu Ma- 
zen e la vecchia guardia di Al-Fa- 
tah), ma anche chi (Hamas) ha pau¬ 
ra di stravincere perché in questo 
caso sarebbe costretto a cimentarsi 
con la pratica del governo che 
comporta inevitabilmente l'eserci¬ 
zio della mediazione». A parlare è 
uno degli intellettuali palestinesi 
più impegnati sul fronte riformato¬ 
re: Haima Siniora, direttore del set¬ 
timanale «Jemsalem Time». Alle 
politiche del 25 gennaio, Siniora si 
presenta come candidato indipen¬ 
dente a Gerusalemme. Sulla scelta 
compiuta da Hamas di partecipare 
alle elezioni per il riimovo del Con¬ 
siglio legislativo palestinese, Si¬ 
niora rileva: «L'ala politiea ha pre¬ 
valso su quella militarista, almeno 
in questo frangente. Può essere il 
segno di una evoluzione di Hamas 
da movimento di resistenza armata 


a forza politica. L'importante è ehe 
Israele non faecia di una eventuale 
suecesso di Hamas il pretesto per 
chiudere ogni spazio al negoziato e 
rilanciare la politiea dei fatti com¬ 
piuti imposti con la forza». 

Il caos armato nella 
Striscia, miliziani deiie 
Brigate al-Aqsa che 
«invitano» gii osservatori 
internazionaii a non 
avventurarsi ai seggi in 
diversi centri delia 
Cisgiordania, in questa 
situazione si può pariare di 
unvotoiibero? 

«Che la situazione sia difficile è 
sotto gli occhi di tutti. Per molti 
aspetti arriviamo a questo passag¬ 
gio cruciale della nostra vita politi¬ 
ca nel peggiore dei modi, e questo 
non solo per i pesanti condiziona¬ 
menti imposti dall'occupazione 
israeliana». 

Le responsabilità vanno 
dunque ricercate anche in 
campo palestinese. In 


questa ottica, quali 
responsabilità si sente di 
addossare ad Abu Mazen? 

«In sostanza di essere rimasto pri¬ 
gioniero delle spinte contrapposte 
interne ad Al-Fatah. Un anno fa, al¬ 
le presidenziali, per garantirsi il so¬ 
stegno delle varie fazioni aveva 
promesso un po' tutto a tutti. Da 
quel momento, Abu Mazen è stato 
costretto a un estenuante esercizio 
di mediazione, che ha portato alla 
paralisi del processo riformatore. 
Al resto ci ha pensato Israele». 

In che senso? 

«Nel senso che non ha mai ricono¬ 
sciuto Abu Mazen e l'Anp come in¬ 
terlocutori con cui intavolare un se¬ 
rio negoziato di pace. Sta qui la so¬ 
stanziale differenza tra Rabin e 
Sharon: il primo aveva compreso 
che per voltare pagina e cercare di 
giungere ad una soluzione politica 
di questo interminabile conflitto, 
occorreva riconoscere l'esistenza 
di una controparte legittimata a rap¬ 
presentare gli interessi dei palesti¬ 
nesi. Sharon ha sempre agito come 
se questa controparte non esistesse. 


ritenendo che il vero negoziato su 
come affrontare la questione pale¬ 
stinese fosse quello Israele-Usa. 
Nell'ultima fase della sua vita poli¬ 
tica Sharon ha fatto i conti con la re¬ 
altà e ha inferto un colpo mortale, 
con il ritiro da Gaza, al disegno del 
Grande Israele. Di ciò occorre dar¬ 
gliene atto, ma non si può sostenere 
che Sharon abbia abbandonato 
quella logica unilateralista che ha 
sempre caratterizzato la sua azione 
di governo». 

Tornando al voto 
palestinese, il mondo 
guarda con apprensione a 
una possibile vittoria di 
Hamas. 

«Partecipare alle elezioni significa 
accettare regole democratiche, si¬ 
gnifica privilegiare il linguaggio 
della politica su quello delle armi. 
Siamo all'inizio di un processo evo¬ 
lutivo in Hamas ma la direzione è 
quella giusta. D'altro canto, il voto 
ad Hamas è per una parte significa¬ 
tiva un voto di protesta contro la 
corruzione e una gestione centrali- 
stica del potere che ha caratterizza¬ 


to l'Anp. Il popolo palestinese non 
è certo integralista, tanto meno ago¬ 
gna a veder instaurato nei Territori 
uno Stato teocratico sul modello 
iraniano, né ritiene che le istanze di 
indipendenza nazionale possono 
essere realizzate con la forza o con 
la sciagurata pratica terroristica. Il 
modo migliore per contrastare Ha¬ 
mas non è di demonizzarlo, né ba¬ 
sta affidarsi al carisma di personag¬ 
gi-simbolo come Marwan Barghu- 
ti; il modo migliore è dare risposte 
concrete a quel bisogno di cambia¬ 
mento, di moralità nella gestione 
pubblica che anima la maggioranza 
dei palestinesi». 

Le elezioni palestinesi 
sono solo un «affare» tra 
Fatah e Hamas? 

«No. Il dato più incoraggiante è 
rappresentato dalle liste laiche, pro¬ 
gressiste e dai candidati indipen¬ 
denti. Ciò significa che la società 
palestinese è cresciuta e che il plu¬ 
ralismo ne è onnai un tratto inelimi¬ 
nabile. A manifestarsi è una società 
più matura delle attuali leadership 
politiche». 


ISRAELE 

Nuova tac 
per Sharon: 
esito positivo 

GERUSALEMME Ariel Sharon 
è stato sottoposto ieri sera a una 
nuova tac cerebrale, che ha aceer- 
tato «l'assorbimento di ogni resi¬ 
duo emorragico», come si legge 
nel bollettino medico diffuso dal 
policlinico Hadassab di Gerusa¬ 
lemme. La nota riferisce anche 
che i medici hanno proceduto al¬ 
la rimozione dell'apparato di dre¬ 
naggio cerebrale esterno e stanno 
procedendo alla sostituzione con 
un drenaggio intravenoso, al fine 
di «ridurre il rischio di infezio¬ 
ni». 

Nel pomeriggio i medici aveva¬ 
no sottolineato che ci sarebbero 
voluti diversi giorni prima che il 
premier riprendesse conoscenza 
dal coma farmacologico. Il bol¬ 
lettino pomeridiano aveva preci¬ 
sato che le condizioni del pre¬ 
mier restano «gravi, ma staziona¬ 
rie». Il capo dell'equipe di neuro- 
chimghi, l'argentino Felix Uman- 
sky, ha dichiarato che «ogni gior¬ 
no si registrano lievi progressi». 


vo capo della Cia nominato da 
Bush, ha avuto un colloquio di 
un'ora ad Ankara con il primo mi¬ 
nistro turco Recep Tayyip Erdo- 
gan. Secondo il settimanale Der 
Spiegel, che cita fonti dello spio¬ 
naggio tedesco, ha consegnato al 
governo turco tre fascicoli: il pri¬ 
mo conteneva informazioni sulla 
presenza di terroristi di Al Qaeda 
in Iran, il secondo sui progressi 
verso la bomba nucleare irania¬ 
na, e il terzo sulle attività dei cur¬ 
di contro la Turchia. I curdi sono 
alleati degli americani in Iraq e 
hanno una presenza militare insi¬ 
gnificante in Iran. Tuttavia, sem¬ 
pre secondo Der Spiegel, Poter 
Goss avrebbe promesso a Erdo- 
gan di informarlo qualche ora pri¬ 
ma dell'eventuale lancio di missi¬ 
li contro l'Iran, e di dare via libera 
per un'azione simultanea dell' 
esercito turco contro i curdi. 

Nel 2003 la Turchia ha negato 
l'uso delle basi americane sul suo 
territorio per l'invasione dell' 
Iraq. Secondo Der Spiegel il pri¬ 
mo ministro Erdogan ha messo 
in guardia gli Stati Uniti contro il 
rischio di un fallimento dell'attac¬ 
co all'Iran, che avrebbe ripercus¬ 
sioni disastrose in tutta la regio¬ 
ne. Nonostante tutto questo la 
possibilità di un ricorso alla for¬ 
za, come dice Bush, «non è mai 
esclusa». 
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I consumi di energia elettrica nel 2005 
sono aumentati dell’l ,3% rispetto al 
2004 a 329,4 miliardi di KWh. Lo scorso 
20 dicembre alle ore 18 è stato raggiunto 
il nuovo record storico assoluto 
con 55.015 megawatt come potenza 
massima richiesta sulla rete elettrica 


cossa 



FALSI ROCKER CINESI, 
FERRERÒ VINCE LA CAUSA 

Il gruppo Ferrerò, quarto produttore dolciario 
mondiale, ha vinto la causa contro una 
società cinese accusata di contraffazione 
della pralina Ferrerò Rocher. Il tribunale di 
Nanchino ha condannato in via definitiva la 
Società Montresor - Zhangjiagang Food a 
ritirare dal mercato le sue imitazioni delle 
praline Ferrerò Rocher e a pagare una multa 
di 700 mila remimbi, equivalente a circa 
72.000 euro. Rocher è la pralina leader sul 
mercato del Vecchio continente. 


GLI EREDI DI PICASSO PERDONO 
EA CAUSA CON EA DAIMEER 

Gli eredi di Fabio Picasso hanno perso una 
lunga battaglia giudiziaria, intentata contro la 
Daimler-Chrysler, sull'utilizzazione del 
marchio «Picaro» per i suoi autoveicoli, 
lamentando che suonasse troppo simile al 
nome del celeberrimo pittore. Il nome 
Picasso è attualmente concesso in licenza alla 
Casa automobilistica francese Peugeot 
Citroen. La decisione è stata emessa dalla 
Corte di Giustizia europea, cui si erano rivolti 
gli eredi dell'artista. 


Conti pubblici: il deficit vola al 4,6% 

In peggioramento anche il saldo primario. La Bce vede rosa per l’economia europea 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


CONTI L’Istat dirama gli ultimi dati sui conti 
pubblici italiani, e l’ottimismo profuso durante 
l’ultimo incontro tra Giulio Tremonti e Joaquin 
Almunia si stempera. Il deficit nei primi nove 


mesi del 2005 si atte¬ 
sta al 4,6%: era al 3,8 
nello stesso periodo 
del 2004. Tanto per 

dare il segno dello stato effettivo dei 
conti. A questo punto a poco serve 
rassicurare il Paese dicendo che 
l’ohiettivo del 4,3% a conclusione 
d’anno sarà centrato: il fatto è che 
queir obiettivo è già un dato molto 
alto in un Paese con il debito come 
quello italiano. E per di più viene 
centrato grazie ad una batteria di in¬ 
terventi (molti una tantum) che dif¬ 
ficilmente saranno ripetibili. Quel 
4,6% dei primi nove mesi migliora 
al 4,4% se si computano gli effetti 
positivi degli swap, ma non è detto 
che quello 0,2% rimanga positivo 
anche a fine anno. E non solo. A 
peggiorare di quasi un punti di Pii 
(ovvero 13 miliardi di euro) è il sal¬ 
do primario dei primi nove mesi, 
che si riduce a mezzo punto contro 
ri,3% dello stesso periodo del 
2004. 

Mentre in Italia si addensano le in¬ 
cognite sui conti, la Bce «vede ro¬ 
sa» sull’espansione dell’eurozona, 
tanto che il consiglio direttivo deci¬ 
de di lasciare i tassi invariati, come 
peraltro previsto già dagli analisti. 11 
costo del denaro resta così al 2,25%, 
lo stesso livello deciso in dicembre 
quando ci fu una stretta di un quarto 
di punto. L'eurozona appare avviata 
su un sentiero di «sostenuta» espan¬ 
sione, afferma Francoforte, mentre 
rinflazione e la crescita della massa 


monetaria hanno mostrato lievi mo¬ 
derazioni. Ma il presidente Jean 
Claude Trichet ha avvertito che 
l’Eurotower continuerà a monitora¬ 
re attentamente «tutti gli sviluppi 
sui rischi per la stabilità dei prezzi 
nel medio termine». Sul caro vita i 
rischi restano infatti orientati «al 
rialzo - ha proseguito Trichet - e in¬ 
cludono nuovi possibili aumenti 
delle quotazioni petrolifere, ulterio¬ 
ri incrementi sui prezzi amministra¬ 
ti e sulle imposte indirette, così co¬ 
me possibili effetti di secondo livel¬ 
lo sugli atteggiamenti nelle contrat¬ 
tazioni salariali e nella determina¬ 
zione dei prezzi». 

Sui conti italiani «piovono» le criti¬ 
che dell’opposizione. Roberto Pin¬ 
za (Margherita) parla di «situazione 
grave soprattutto per la distruzione 
dell’avanzo primario e per il livello 
del deficit». «E la debacle del gover¬ 
no - aggiunge l’ex ministro Vincen¬ 
zo Visco - dopo vari aumenti di tas¬ 
se riusciranno a chiudere al 4,3% 
per l'anno passato, alquanto più alto 
di quanto previsto dall'esecutivo». 
In effetti il programma di stabilità di 
un anno fa aveva previsto il 2,7%. E 
l’ottimismo continua in Via Venti 
Settembre. Anche per Tanno in cor¬ 
so, infatti, il Tesoro aimuncia un mi¬ 
glioramento delle stime dal 3,8% al 
3,5%, sempre nel programma di sta¬ 
bilità appena depositato a Bruxel¬ 
les. Grazie a quale arcano motivo? 
Semplice: per «misure di rafforza¬ 
mento» (cosi si legge nel documen¬ 
to) messe in atto in occasione della 
finanziaria. Ma davvero la pomotax 
e la vendita di immobili avranno un 
effetto salvifico dei conti? 


I conti pubblici 


Indebitamento netto delle amministrazioni 
pubbliche rispetto al Pii (variazione % trimestrale) 



Entrate e uscite totali in rapporto al Pii (%) 
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Il ministro dell'Economia Tremonti 


CARTOLARIZZAZIONI 

Tariffe più leggere eon la vendita di energia da fonti rinnovabili 


Risparmi in arrivo per le bollette elettriche. 
Con la pubblieazione in Gazzetta ufficiale del de¬ 
creto sulla Pubblica amministrazione è stato 
compiuto un altro passo in avanti per la eartola- 
rizzazione dei crediti derivanti dalla vendita dell' 
energia eosiddetta Cip 6, cioè quella da fonti rin¬ 
novabili o assimilate. 11 sistema permetterà di sta¬ 
bilizzare la componente della bolletta sulla quale 
vengono scaricati i costi derivanti dalTincentiva- 
zione alla produzione di energia elettrica Cip 6 
effettuati dal Gestore del sistema elettrico. Per il 
primo step dell'operazione si stima di incassare 


tra 1 e 3 miliardi di euro. Il Gestore ha il compito 
per legge di ritirare l'energia elettrica prodotta da¬ 
gli impianti C1P6 alimentati a fonti rirmovabili 
e/o assimilate. La differenza tra costi e ricavi de¬ 
rivanti dalla vendita di tale energia è integrata 
con una voce in bolletta che rientra negli oneri di 
sistema. L'operazione di cartolarizzazione ha lo 
scopo di monetizzare parte dei crediti relativi alla 
componente tariffaria che il Gestore incasserà fi¬ 
no al termine delle convenzioni in essere del 
CIP6. Ora il decreto deve tuttavia essere conver¬ 
tito entro il 13 marzo per diventare operativo. 


I DATI 2005 

La bolletta petrolifera 
è cresciuta del 40,4% 


■ /Milano 


I prezzi dei carburanti continua¬ 
no a salire, spinti dai nuovi au¬ 
menti delle quotazioni del petro¬ 
lio. E, mentre le compagnie rive¬ 
dono di giorno in giorno i listini 
(ieri è il caso delTIp che ha au¬ 
mentato 1,1 centesimi al litro), in 
autostrada ed in alcune tangen¬ 
ziali il prezzo di un litro di verde 
è già tornato sopra gli 1,29 euro. 
Vale a dire oltre la soglia psicolo¬ 
gica delle 2.500 lire del vecchio 
conio. 

Sui prezzi di vendita consigliati 
dalle compagnie ai propri gestori 
- che nel caso della Erg e delTIp 
sono volati negli ultimi giorni, ri¬ 
spettivamente, a 1,284 e 1,283 
euro al litro - si applicano infatti 
alcuni differenziali previsti per 
talune tipologie di impianti. E il 
caso di quelli ubicati in autostra¬ 
da e in alcune tangenziali che ar¬ 
rivano - ricorda lo stesso Ministe¬ 
ro delle Attività produttive nell' 
aggiornamento quotidiano dei li¬ 
stini - fino a 0,8 cent al litro. Un 
aggravio che porta nelle stazioni 
di servizio autostradali il prezzo 
di un litro sopra, appunto, gli 
1,29 euro. 

Così i prezzi della benzina senza 

La benzina vercde 
ha raggiunto 
gli 1,29 euro al litro 
L’Eni aooelera 
sui gasdotti 


piombo rischiano di toccare nuo¬ 
vamente quota 1,3 euro, spinti 
dalle nuove fiammate dell'oro ne¬ 
ro che anche ieri ha registrato 
rialzi sui principali mercati inter¬ 
nazionali con il petrolio america¬ 
no sopra i 65 dollari al barile e 
quello europeo oltre i 63 dollari. 
Continuano intanto a calare i con¬ 
sumi petroliferi italiani: nel 2005 
la domanda di greggio e suoi pro¬ 
dotti è infatti scesa del 3,7% ri¬ 
spetto all'anno prima mentre, nel 
solo mese di dicembre, ha regi¬ 
strato una contrazione del 6,1%. 
Lo rende noto l'Unione Petrolife¬ 
ra nella consueta nota mensile 
evidenziando che, nei primi 11 
mesi deU'anno appena concluso, 
il costo dell'oro nero importato in 
Italia è salito di oltre il 40%: 40,4 
per cento l'aumento esatto, legato 
ad un incremento delle quotazio¬ 
ni del petrolio in dollari del 
41,2%, solo in parte attenuto dal 
favorevole cambio euro-dollari 
(+0,5%). 

Per prevenire future possibili cri¬ 
si negli approwigionalente ener¬ 
getici, ieri il consiglio di Ammi¬ 
nistrazione di Eni ha ratificato la 
decisione di anticipare al primo 
aprile 2009 l'incremento della ca¬ 
pacità di trasporto pari a comples¬ 
sivi 6,6 miliardi di metri cubi all' 
anno dei gasdotti TTPC e TAG, 
«sbottigliamento» inizialmente 
previsto per il primo ottobre 
2011. L'anticipo della seconda fa¬ 
se dei potenziamenti, si legge in 
una nota dell'azienda, tiene conto 
della progressiva crescita della 
domanda di gas in Italia. 


VERTENZA 

«L’Alitalia non rispetta gli accordi» 
Il 4 marzo nuovo sciopero dei piloti 


TRATTATIVA 

Chiusura dell’Ance sugli aumenti 
Gli edili pronti alla mobilitazione 




MILANO I piloti aderenti a 
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil Trasporti, 
Ugl e Up di Alitalia sciopereran¬ 
no per 8 ore, dalle 10 alle 18, il 4 
marzo prossimo. La protesta, de¬ 
cisa ieri, fa parte di un pacchetto 
di 24 ore di stop dopo le 8 ore di 
sciopero già proclamate per il 19 
gennaio prossimo. 

Lo rendono noto i piloti delle cin¬ 
que sigle sindacali che rappre¬ 
sentano il 65% della categoria in 
Italia. I sindacati hanno inoltre 
istituì una uniytà di crisi per coor¬ 
dinare la vertenza. 

I piloti, riuniti in Piloti italiani 
Uniti (Piu), in una nota spiegano 
di vedersi «costretti con ramma¬ 
rico a ricorrere ad una ulteriore 
azione sindacale a causa dell'irre¬ 
sponsabile atteggiamento azien¬ 
dale. I piloti hanno sostenuto in¬ 
genti sacrifici per consentire ad 
Alitalia di portare a temine una 
importante ristrutturazione che, 
dopo la ricapitalizzazione e la 


chiusura della fase di risanamen¬ 
to, prevedeva rilancio e svilup¬ 
po». Secondo Piu, «non vi è pur¬ 
troppo alcuna evidenza del ri¬ 
spetto di tale percorso sancito da¬ 
gli accordi di palazzo Chigi. Al 
contrario, si assiste al quotidiano 
impoverimento del patrimonio 
del gruppo, cessione di attività di 
volo, mancato rinnovo e svilup¬ 
po della fiotta e totale assenza di 
visibilità sul capitolo alleanze e 


sulle operazioni di acquisizione 
di Volare». 1 piloti, infine, la¬ 
mentano «la sistematica viola¬ 
zione di innumerevoli accordi 
sottoscritti in sede aziendale e la 
inspiegabile mancanza di dispo¬ 
nibilità da parte del management 
ad entrare nel merito delle tema¬ 
tiche nelle sedi previste, e a rin¬ 
novare il contratto di lavoro dei 
piloti di Alitalia Express scaduto 
da oltre un anno». 


MILANO I sindacati dell'edilizia 
minacciano lo stato di mobilita¬ 
zione se con il prossimo incontro 
fissato il 25 gennaio, l'Ance non 
rimuoverà le posizioni che osta¬ 
colano la conclusione delle trat¬ 
tative per il contratto che riguar¬ 
da 1.200.000 addetti. È quanto 
annunciano in una nota Feneal, 
Filca e Fillea, all'indomani dell' 
ennesimo incontro con la contro¬ 
parte per il riimovo della parte sa¬ 
lariale per il secondo biennio 
2006-2007 del contratto naziona¬ 
le, scaduto il 31 dicembre 2005, 
e per la definizione delTelemen- 
to economico territoriale. Le Se¬ 
greterie Nazionali indiranno lo 
stato di mobilitazione della cate¬ 
goria. 

L'incontro, affemano i sindacati 
in una nota, «ha confemato le 
difficoltà del negoziato per la po¬ 
sizione dei costruttori che, nono¬ 
stante la crescita che da otto anni 
interessa il settore, nega ancora 


ai lavoratori il diritto all'adegua¬ 
mento salariale». Le tre sigle ag¬ 
giungono che «la lotta al lavoro 
nero e alla precarizzazione, non 
può essere contraddetta al tavolo 
della trattativa, come fa oggi 
l'Ance, pretendendo modifiche 
nomative atte a favorire una 
maggiore precarizzazione del 
rapporto di lavoro e dell'impresa 
con le proposte per una trasferta 
nazionale, oppure superando la 


responsabilità in solido dell'im¬ 
presa principale nei confronti dei 
lavoratori delle imprese subap- 
paltatrici». 

Le Segreterie nazionali indicono 
così una campagna di informa¬ 
zione e consultazione con i lavo¬ 
ratori, attraverso attivi territoria¬ 
li sullo stato della trattativa na¬ 
zionale e per l'apertura delle trat¬ 
tative sulle piattaforme per il rin¬ 
novo dei contratti integrativi. 


PROVINCIA DI FERRARA 

AVVISO DI PUBBLICO INCANTO 

La Provincia di Ferrara ha indetto, per il giorno 
9/02/2006, alle ore 9:30, un pubblico incanto per i 
seguenti lavori a corpo e a misura: Adeguamento 
della viabili! a sud-est di Ferrara con il nuovo 
accesso sul raccordo autostradale Ferrara-Mare in 
locali! Cona {FE)-Lotto A. Cod. Lav. 1800/61. 
Importo a base dasta: Euro 1.503,209,35^ IVA 
esclusa oltre a Euro 30.000,00= per oneri di sicu¬ 
rezza non soggetti a ribasso in sede di offerta. 
Categoria SOA prevalente: OG 3 — classifica IV. 
Aggiudicazione con il criterio del prezzo pi basso 
determinato mediante offerta a prezzi unitari. 
Termine ultimo per la ricezione delle offerte: ore 
13 del 7/02/2006. 

Bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n.301 del 28/12/2005. 

Gli elaborati progettuali e la Lista delle categorie 
dei lavori, autenticata e necessaria per produrre 
offerta potranno essere visionati e richiesti, previo 
appuntamento, presso il Servizio Progettazione 
della Provincia di Ferrara, Corso Isonzo 26, 
Ferrara (Tel. 0532/299443 — 299418 — 299429 - 
fax 299450) tutti i giorni feriali escluso il sabato 
dalle ore 9 alle ore 13. 

Il bando integrale di gara e il modello di dichiara¬ 
zione a corredo dell offerta sono disponibili sul 
sito Internet: http://www.provincia.fe.it. 

Il Responsabile del procedimento 
F.to Ing. Gabriele Andrighetti 


ACER - Azienda Casa della 
Provincia di Bologna 
P.zza della Resistenza 4 - 40122 - BOLOGNA 
RETTIFICA DI AVVISO DI GARA: Si rettifica 
l'avviso pubblicato il 05 gennaio u.s. riguardante 
il pubblico incanto per l’aggiudicazione del servizio 
sostitutivo di mensa mediante fornitura di buoni 
pasto per il personale del gruppo ACER Bologna, 
precisando che la gara è indetta per il 16.02.06, 
ore 9,00 e che la scadenza per la presentazione 
delle offerte e della documentazione è fissata 
per le 12 del 14.02.06. 

Il Direttore Tecnico; Ing. Paolo Colina 
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«Ora il contratto 
oppure sarà rottura 
con Confindustrìa» 

Epifanì avverte le imprese che sospendono 
il negoziato. I sindacati: no all’ultima offerta 


M di Laura Matteucci / Milano 

STOP Federmeccanica sospende il negozia¬ 
to per il contratto. Darà una risposta ai lavora¬ 
tori il 17 gennaio. Questa mattina si riunisco¬ 
no le segreterie unitarie dei metalmeccanici 


per decidere «nuove 
iniziative di lotta». La 
situazione sociale è 
ad altissima tensio¬ 
ne, e ii contratto dei metalmeccani¬ 
ci rischia di avere effetti pesanti sui 
rapporti tra imprese e sindacati. Se 
non si chiude significa che «Confin- 
dustria sceglie di rompere con il 
movimento sindacale e, per quanto 
ci riguarda direttamente, con la 
Cgil». L’aut-aut del segretario del¬ 
la Cgil Guglielmo Epifani arriva a 
chiusura del sesto congresso della 
Camera del Lavoro di Milano. A 
Roma nel frattempo Firn, Fiom e 
Uilm bocciano come «inaccettabi¬ 
le» l’ultima proposta di Federmec¬ 
canica, arrivata dopo una lunga se¬ 


rie di riunioni interne, presente il di¬ 
rettore generale degli industriali 
Roberto Santarelli. Per i metalmec¬ 
canici la situazione si fa sempre più 
complicata. L’offerta di Federmec¬ 
canica prevede un aumento di 94,5 
euro ed un allungamento della vi¬ 
genza contrattuale di sei mesi, un 
mese, quindi in meno della propo¬ 
sta precedente. Gli imprenditori 
non accettano la richiesta sindacale 
di dare 25 euro ai lavoratori privi di 
contrattazione integrativa, ma pro¬ 
pongono in cambio una “una tan¬ 
tum” di 130 euro per i lavoratori 
con il minimo tabellare. Ma il pun¬ 
to di maggiore discordia è quello 
normativo - flessibilità, mercato 
del lavoro, apprendistato- tanti che 
Fiom, Firn e Uilm hanno giudicato 
«impraticabile» questo terreno di 
confronto, chiedendo di limitare la 
trattativa al solo aspetto salariale. 


Su questa richiesta si esprimeranno 
il 17 gli organismi politici di Fe¬ 
dermeccanica. «Se la riposta sarà 
un no sarà come far saltare le regole 
esistenti», dice il leader Fiom Gian¬ 
ni Rinaldini. «Non ci spaventano 
proteste e blocchi di strade, il sinda¬ 
cato non sta vivendo una situazione 
reale», replica il presidente di Fe¬ 
dermeccanica Massimo Calearo. 
Che aggiunge: «Discutere solo del¬ 
la parte economica? La vedo molto 
dura». E intanto in tutta Italia per i 
metalmeccanici che aspettano il 
contratto da più di un anno è stata 
ancora una giornata di protesta, la 
quarta consecutiva di scioperi, ma¬ 
nifestazioni, blocchi stradali e fer¬ 
roviari. Scioperi che continueranno 
anche oggi. Percentuali di adesione 
tra il 90 e il 100% agli scioperi in¬ 
detti a Milano e provincia, il culmi¬ 
ne di una tre giorni di proteste. 

I sindacati chiedono 
di disoutere soio di saiari 
Federmeooanioa: 
una risposta ii 17 gennaio 
Proteste in tutta itaiia 



Guglielmo Epifani ieri a Milano Foto di Daniel Dal Zennaro/ Ansa 


Blocchi stradali su statali, tangen¬ 
ziali, sulla Milano-Torino. Blocchi 
stradali anche a Sesto San Giovan¬ 
ni, mentre i metalmeccanici della 
Elettrolux e della Gianetti Ruote 
hanno rallentato il traffico sulla pro¬ 
vinciale Saroimo Monza. Nella zo¬ 
na Sud di Milano e in quella di 
Lambrate, le tute blu hanno orga¬ 
nizzato presidi davanti alla Eleo di 
Inzago (la più grande azienda asso¬ 
ciata a Confapi, con più di 300 ad¬ 
detti), al Centro diagnostico italia¬ 
no, alla Novelis di Pieve Emanuele, 
alla C&G di Ruzzano, e alla Alcatei 
Alenia Spazio di Vimodrone. Bloc¬ 
cate anche le portinerie all’Italtel di 
Settimo milanese. Stessi scenari un 
po’ ovunque in Italia, a Torino, a 
Trieste e Pordenone, in Campania, 
a Trento, nell’area industriale di Si¬ 
racusa. E, da parte del sindacato, le 


stesse parole: «Il tempo per Fe¬ 
dermeccanica sta scadendo». Fe¬ 
dermeccanica sostiene di aver fatto 
«tutto il possibile». Di fatto, pro¬ 
prio l’atteggiamento di Federmec¬ 
canica ha reso impossibile arrivare 
ad un’intesa. Ecco Epifani: «Un mi¬ 
lione e mezzo di lavoratori hanno 
fatto almeno 50 ore di sciopero, 
guadagnano poco più di 1.000 euro 
al mese, lavorano in condizioni 
sempre più difficili. La situazione è 
rovesciata. Da un lato il sindacato è 
unito e disponibile a chiudere con 
compromessi accettabili. Dall’al¬ 
tro, Federmeccanica non riesce, an¬ 
che per le divisioni interne, a fare 
questo contratto». La trattativa re¬ 
sta «un passaggio decisivo per i no¬ 
stri rapporti con Confindustrìa». Se 
non si chiude, tra Cgil e Confindu- 
stria sarà rottura. 


IVfontezemok): 
nessuna schìarìta 
sugG esuberi Fiat 

Oggi l’annuncio dell’accordo 
con il gruppo indiano Tata 


■ /Milano 


SILENZIO «Al momento 
non c'è alcuna schiarita». 
Così ha detto il presidente 
della Fiat, Luca Corderò di 
Montezemolo, ai giornalisti 
che a margine dell'inaugura¬ 
zione della mostra «Paesaggio e 
veduta» alla pinacoteca Agnelli 
di Torino gli chiedevano se ci fos¬ 
sero novità sulla questione degli 
esuberi Fiat e in particolare ri¬ 
guardo alle decisioni del governo 
e del ministro del Welfare Rober¬ 
to Maroni. 

Il presidente della Fiat ha confer¬ 
mato che oggi Fiat firmerà rac¬ 
cordo di cooperazione industria¬ 
le con il gruppo indiano Tata. 
«Marchionne è là per questo - ha 
detto - Ho parlato poco fa con lui 
e con i dirigenti della Tata. Tutto 
bene». 

L’amministrtatore delegato, Ser¬ 
gio Marchionne, in un'intervista 
concessa ad «Auto, motor und 
sport», la più autorevole rivista 
automobilistica tedesca, dopo 
aver ribadito il ritorno agli utili di 
bilancio nell'anno in corso, ha 
escluso l'eventualità della chiusu¬ 
ra di un impianto. 

Alla domanda sul perchè la casa 
torinese non proceda a riduzioni 
di personale come stanno facen¬ 


do le case tedesche, Marchionne 
replica che «la Fiat ha fatto regi¬ 
strare 820 milioni di euro di per¬ 
dite nel 2004, chiudere una fab¬ 
brica riduce i costi fissi di 35 mi¬ 
lioni di euro. Queste cifre mostra¬ 
no che la cosa ha uno scarso effet¬ 
to». Marchionne ha chiarito che 
il suo obiettivo «è di raggiungere 
r8,5% di quota di mercato in Eu¬ 
ropa entro il 2008 ed allora lavo¬ 
reremo anche noi con l'impiego 
totale di tutti i nostri dipendenti. 
Se ci sarà necessità, potremo au¬ 
mentare rapidamente le nostre ca¬ 
pacità». 

Il presidente della Fiat ha spiega¬ 
to poi che ormai non è più possi¬ 
bile compiere errori di strategia, 
per questo è necessaria una gran¬ 
de disciplina e l'assunzione di re¬ 
sponsabilità da parte dei manager 
del gruppo. «Non possiamo più 
permetterci errori - ha spiegato - 
e da quando ci siamo separati dal¬ 
la General Motors abbiamo riac¬ 
quistato la nostra libertà. Nel no¬ 
stro settore ci vuole disciplina, 
sia nell'applicazione delle deci¬ 
sioni, ma anche quando i respon¬ 
sabili devono essere chiamati a ri¬ 
spondere di ciò che hanno fatto». 
In fatto di bilancio, Marchionne 
ha spiegato che «nel 2005 perde¬ 
remo ancora 320 milioni di euro, 
ma nel 2006 faremo utili. Non mi 
chiedete fammontare, ma in ogni 
caso avremo cifre nere». 


Pì^io, la limisi salirà al 54% 

Incontro tra il presidente della Toscana Martini e Colaninno suN’indotto 


■ di Vladimiro Frulletti / Firenze 


La Piaggio va in borsa (fra pochi 
mesi) e la Immsi (la holding indu¬ 
striale e immobiliare di Roberto 
Colaninno che dal 2003 ne ha la ge¬ 
stione) assumerà la maggioranza 
assoluta (circa il 54%) del pacchet¬ 
to azionario. «Le azioni non le ven¬ 
diamo - spiega Colaninno -, ma le 
acquisteremo». E il pacchetto 
(25% circa) detenuto dal socio 
principale, quella Morgan Grenfell 
che prese l’azienda di Pontedera 
nel 1999 dagli eredi Piaggio dopo 
l’addio degli Agnelli susseguente 
alla scomparsa di Giovannino. 

La notizia l’ha riferita lo stesso pre¬ 
sidente del gmppo Piaggio al termi¬ 
ne di un incontro avuto con il presi¬ 
dente della Regione Toscana Clau¬ 
dio Martini per discutere del futuro 
dello stabilimento di Pontedera e 
soprattutto deH’indotto. Il gruppo 
Piaggio (che oltre al marchio della 
mitica Vespa possiede anche la Gi- 
lera, l’Aprilia e la Guzzi) quindi si 
prepara al grande salto che per il 


suo presidente significa anche 
scrollarsi di dosso il sospetto del fi¬ 
nanziere abile che avrebbe poca di¬ 
mestichezza con la produzione. 
Non a caso è lo stesso Colaninno a 
sottolineare più volte che questa 
scelta della Immsi deve leggersi co¬ 
me una risposta alla «sua vocazio¬ 
ne industriale». 

La quotazione a Piazza Affari e 
quel futuro 54% cioè sono «un in¬ 
vestimento industriale di lungo pe¬ 
riodo» . E la risposta ”tranquilliz- 
zante” che lo stesso Martini si at¬ 
tendeva perché significa che Cola- 

Annunciati 
investimenti 
per 190-200 milioni 
nei prossimi 
tre anni 


ninno investe e che la Piaggio man¬ 
tiene Pontedera come sua capitale. 
«Non sono venuti qui per fare una 
plusvalenza finanziaria e poi scap¬ 
pare - dice Martini - ma sono qui 
per fare un investimento industria¬ 
le». Anche perché Colaninno e 
T amministratore delegato Rocco 
Sabelli hanno promesso investi¬ 
menti di 190-200 milioni di euro 
nei prossimi tre anni. Soldi che ser- 
viranno a indirizzare la produzione 
toscana verso l’alta qualità. Cioè 
motori sopra i 100 cc, quelli ibridi e 
i veicoli a tre e quattro ruote. Una 
scelta che per l’imprenditore man¬ 
tovano servirà a non far calare l’oc- 

Confermati 
gli obiettivi 
incdusthali 
Ponteedera resterà 
il quartier generale 


cupazione oggi sulle 3400 unità. 
Più incerto semmai il destino dei 
1000 occupati nell’indotto.E infat¬ 
ti i sindacati di Pontedera continua¬ 
no a chiedergli un piano industria¬ 
le. 

Ma Colaninno ci tiene a sottolinea¬ 
re che fin qui ha mantenuto tutte gli 
impegni che si era assunto nel 2003 
quando prese la Piaggio. E i tempi 
più brevi rispetto al previsto. «Noi 
anticipiamo la quotazione in borsa 
- spiega - che in orìgine era prevista 
al 2007 e le banche non solo usci¬ 
ranno con tutti i quattrini che ave¬ 
vano investito in Piaggio, ma an¬ 
che con un importante capitai 
gains. In più il bond di Aprìlia è sta¬ 
to completamente pagato, nessuno 
ha perso una lira. I fornitori sono 
stati tutti pagati al 100% e non ab¬ 
biamo licenziato nessuno. Credo 
che Tlmmsi e la dirigenza della 
Piaggio abbia assolto a pienamente 
a tutte le obbligazioni. Cosa abba¬ 
stanza rara». 

Difficile, di questi tempi, dargli tor¬ 
to. 


2 ^^ 

AgustaWestland 

Contratto da 584 milioni 
con la Marina britannica 

Agusta Westland, società Finmeccanica, ha si¬ 
glato con il ministero della Difesa britannico un 
contratto per l'aggiornamento di 30 elicotteri 
EH101 in servizio presso la Royal Navy, nell'am¬ 
bito del programma Merlin Capability Sustain- 
ment Plus, con un'opzione per l'aggiornamento 
di altri 8 elicotteri dello stesso modello. Il con¬ 
tratto, spiega una nota, ha un valore di circa 584 
milioni di euro e le attività saranno svolte in colla¬ 
borazione con la Lockheed Martin che agirà in 
qualità di «prime contractor». 

Coop Adriatica 

Cresciuti nel 2005 
soci e fatturato 

La Coop Adriatica - seconda cooperativa di 
consumo della Legacoop, con 135 tra super- 
mercati e ipermercati in 4 regioni italiane (Emi¬ 
lia-Romagna, Veneto, Marche e Abruzzo) - ha 
chiuso il 2005 con un volume di vendite per circa 
1.822 milioni di euro, in crescita del 5,25%. Le 
previsioni per il 2006 indicano un ulteriore au¬ 
mento del 2,38%, con ricavi previsti per 1.866 
milioni di euro. Nel 2004 le vendite erano state 
pari a 1.812 milioni di euro. In aumento anche il 
numero dei soci, che a fine 2005 erano 890.000 
e che nel 2006 dovrebbero crescere fino a 
935.900. Tra le novità annunciate per il 2006, la 


realizzazione delle Librerie Coop. Nei prossimi 
mesi ne sono previste quattro: le prime due tra 
febbraio e marzo a Ravenna e Bologna. 

Autogrill 

Nuovo contratto 
nello Stato di Washington 

Il gruppo Autogrill, attraverso la controllata ame¬ 
ricana Hmshost, si è aggiudicato la gestione e lo 
sviluppo delle attività di ristorazione nell'aero- 
porto internazionale di Spokane, il secondo sca¬ 
lo dello Stato di Washington dopo Seattle. Il 
contratto prevede la gestione di 9 punti vendita 
e, nei 12 anni di durata della concessione, gene¬ 
rerà un fatturato cumulato di circa 100 milioni di 
dollari. Con circa 80 location in Nord America e 
area del Pacifico, nei primi 9 mesi dell'anno 
Hmshosf ha realizzato ricavi per 1.169 milioni, di 
dollari con un incremento del 9,5%. 

Danone 

Vendutasi gruppo Ajinomoto 
la filiale asiatica Amoy 

Danone ha venduto al gruppo di Hong Kong Aji¬ 
nomoto della sua filiale asiaf ica Amoy, specializ¬ 
zata in salsa e surgelati, per 190 milioni di euro. 
La transazione rappresenta una plusvalenza di 
oltre 100 milioni di euro. Con la cessione di 
Amoy il gruppo intende concentrarsi in Asia sul¬ 
lo sviluppo delle sue principali attività che sono i 
prodotti del latte freschi, l'acqua e le bevande 
non alcoliche e i biscotti. In Asia il gruppo france¬ 
se ha realizzato nel 2004 un fatturato superiore a 
2 miliardi di euro. 


Il governo ritenta il blitz suiie autorità portuaii 

MILANO «Il governo provoca anche il presidente Ciampi»: cosi 
il senatore Paolo Brutti e l'onorevole Eugenio Duca, capigruppo 
Ds nelle commissioni Trasporti di Senato e Camera, a proposito 
del decreto legge sulla portualità italiana, che riguarda anche i 
poteri di nomina dei presidenti delle Autorità portuali nei 12 porti 
di maggiore rilevanza nazionale, europea e internazionale. I due 
parlamentari accusano il governo e la maggioranza di aver pre¬ 
sentato un emendamento al testo «quasi identico a quello 
espunto dal presidente della Repubblica», e che anzi «peggio¬ 
ra» quello respinto. Ne chiedono quindi l'immediato ritiro. 
«Come è noto - ricordano Brutti e Duca - dal testo è stato can¬ 
cellato il comma 2 deN'articolo 24 riguardante i poteri di nomina 
dei presidenti delle Autorità portuali nei 12 Porti classificati di ri¬ 
levanza nazionale, europea e internazionale. L'autorevole pro¬ 
nunciamento del presidente della Repubblica ha ritenuto inco¬ 
stituzionale la norma proposta dal Governo, in quanto lesiva del 
principio di leale collaborazione tra Stato e Regioni, nonché del 
principio di co-determinazione tra i diversi organi dello Stato». 

La riporposizione dell’emendamento è stata definita è «indecen¬ 
te» da Alessandro Cosimi, sindaco di Livorno e presidente del 
Gruppo di coordinamento Anci delle città sedi di autorità por¬ 
tuale. 



[omissis] 

la nuova collana 
de rUnità 
diretta da 
Vincenzo Vasile 
dedicata a 
tutto ciò che è stato 
censurato, 
nascosto, 
dimenticato 


V at.kr ta Scafetta 


in edicola 

“Ammazzate 

Beppe Alfano” 

Il caso del giornalista sconosciuto 


Euro 5,90 

+ prezzo del giornale 


l’Unità 


Per 

Necrologie 

Adesioni 


Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 

9.00 -13.00 
14.00 -18.00 


solo per adesioni 
Sabato ore 9.00 - 12.00 
06 / 69548238 - 011/6665258 


Alice Oxman e Furio Colombo 
sono fraternamente uniti nel 
grande dolore di Mavì, Allegra, 
Ernesto per la improvvisa 
soomparsa del caro amico 


ALFREDO DE MARZIO 

Roma, 13 gennaio 2006 


Gli amici della Cineteca del Co¬ 
mune di Bologna e della Mo¬ 
stra del Cinema Libero piango¬ 
no la morte di 


UGO CASIRAGHI 

maestro della critica cinemato¬ 
grafica, compagno insostituibi¬ 
le di tante manifestazioni. 

Gino Agostini, Mino Argen¬ 
tieri, Giuseppe Bertolucci, 


Vittorio Boarini, Carlo Di 
Carlo, Gian Luca Pannelli, 
Gian Paolo Testa. 

Bologna, 13 gennaio 2006 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 


MARIO SLAVEC 

la moglie Liliana, i figli Renata, 
Sergio e Giorgio con il genero, 
le nuore, le nipoti, i nipoti, i pro¬ 
nipoti e i familiari tutti lo ricorda¬ 
no con immutato affetto. 

Trieste, 13 gennaio 2006 


Severo e Pina piangono la com¬ 
pagna 

ODILIA 

Ferrara, 13 gennaio 2006 




















































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


rUnità 17 

venerdì 13 gennaio 2006 


Cambi in euro 


1,2113 dollari +0,002 

137.5000 yen -0,810 

0,6846 sterline -0,004 

1,5477 fra. svi. +0,000 

7,4603 cor. danese +0,003 

28,7980 cor. ceca +0,045 

15,6466 cor. estone +0,000 

8,0780 cor. norvegese +0,047 

9,3322 cor. svedese -0,018 

1,6059 dol. australiano -0,000 

1,4049 dol. canadese -0,002 

1,7359 dol. neozelandese -0,003 
250,1900 fior, ungherese +0,310 

0,5737 liracipriota +0,000 

239.5000 tallero sloveno +0,020 

3,7798 zloty poi. +0,006 


Bot 


Bota3mesi 99,62 2,12 

Bota6mesi 98,76 2,30 

Bota 12 mesi 97,33 2,40 

Bota 12 mesi 97,59 2,37 


Borsa 

Penalizzate le tic 

La Borsa di Milano ha chiuso la 
seduta in rialzo dopo un esordio 
negativo e una prima parte di 
seduta che l'ha vista ancora in 
calo. A spingere Piazza Affari in 
positivo sono state le buone 
performance dei titoli energetici, 
in particolar modo i petroliferi, il 
recupero sul finale di alcuni 
bancari e i buoni spunti 
provenienti da alcune notizie di 
carattere societario. Il Mibtel 
finale è salito dello 0,41 % 
(27.623), l'S&P/Mib è cresciuto 
dello 0,31 % e si rafforza sopra la 
soglia di resistenza dei 36.500 


punti (36.661 ). 11 Midex e l'All 
Stars sono migliorati 
rispettivamente dello 0,23 e dello 
0,32 per cento. Il future marzo 
finale ha fatto registrare 36.765 
punti. Ben impostati, dunque, i 
petroliferi con il prezzo del 
greggio di nuovo in crescita: Eni 
+2,27%, Snam Rete Gas +0,82% 
e Saipem a +3,78%. In luce 
anche Finmeccanica (+5%) dopo 
l'annuncio di una nuova 
commessa in Inghilterra da 584 
milioni di euro. Giù il comparto 
delle tic penalizzato dal taglio 
delle stime per il 2006 di France 
Telecom: Fastweb -0,68%, 
Telecom-1,6%. 


Fondiaria-Sai 

Cede Swiss Life 

Il pacchetto deir8,3753% di 
Swiss Life è stato venduto dal 
gruppo Fondiaria-Sai al colosso 
svizzero Ubs a 234,75 franchi 
svizzeri per azione. La cessione 
porta nelle casse del gruppo 
1.027 milioni di euro, che 
andranno per 301 milioni alla 
controllata Milano Assicurazioni 
e per 726 milioni a Fondiaria 
Nederland. 

L'operazione si chiude con una 
piccola plusvalenza di circa 2 
milioni per la Milano, che aveva 
in carico la partecipazione a 
233,17 franchi per azione. 


mentre ad accusare una 
minusvalenza di quasi 62 milioni 
sarà Fondiaria Nederland che 
aveva in carico il proprio 
pacchetto a 254,78 franchi per 
azioni. Il prezzo medio di carico 
della azioni Swiss Life a inizio 
2005, informano fonti del 
gruppo, a livello consolidato era 
di 248,45 franchi per azione, ma 
in corso di esercizio sono stati 
apportati ulteriori allineamenti. 
Le stesse fonti rilevano che «la 
vendita del pacchetto non ha 
comportato minusvalenze che 
impattino a bilancio», 
considerando anche che l'effetto 
negativo passerà dalla 
controllata F ondiaria N ederland. 


Azimut 

Dividendo doppio 

Il cda di Azimut convocato il 15 
marzo esaminerà la proposta 
della distribuzione di un 
dividendo di 0,10 euro per 
azione, rispetto agli 0,05 euro 
dell'esercizio precedente. 
L'indicazione è stata fornita dal 
presidente della società Pietro 
Giuliani nel corso di una 
presentazione alla stampa. 
Giuliani neU'incontro si è detto 
interessato ad acquisizioni: «Mi 
sto candidando: se qualcuno 
vuole vendere la sua sgr, prima di 
venderla all'estero venga a 
parlare con noi, noi siamo 


disponibili». Giuliani ha fatto 
riferimento alla cessione di 
Nextra da Banca Intesa al Credit 
Agricole e a possibili altre 
operazioni anche di grandi 
dimensioni: «non c'è nessun 
problema, siamo quotati, 
possiamo fare ricorso al mercato 
dei capitali». Azimut ha chiuso il 
2005 con ricavi consolidati totali 
in crescita del 45%, mentre i 
fondi di Azimut Sgr hanno 
riportato un rendimento medio 
netto ai clienti del 9,89%, contro 
un indice generale dei fondi del 
5,48%. Il gruppo, nel 2005, ha 
riportato un patrimonio gestito 
netto pari a 11 miliardi di euro, 
con una crescita del 34%. 


In sintesi 


AedeseBrioschi 
Finanziaria hanno 
raggiunto un accordo per 
la cessione della 
partecipazione del 50% 
detenuta da Brioschi 
finanziaria nella 
Quadrante spa, società 
proprietaria di un'areadi 
sviluppo nella zona 
sud-est di Roma 
all'interno del 
comprensorio 
direzionale 

T orrespaccata-Centocel- 
le per un superficie di 
oltre 64 ettari. Il prezzo di 
vendita è pari a circa 48 
milionidieuro,acuisi 
aggiungono quasi 2,6 
milioni di euro «per la 
cessionedi credito per 
finanziamento soci 
vantato da Brioschi 
finanziaria nei confronti 
della Quadrante stessa». 

Il ramo italiano 
dell ' operatore d i telefon la 
mobile 3 verrà quotato a 
PiazzaAffari all'inizio di 
febbraio. È quanto 
riferiscono fonti coinvolte 
nell'operazione. 
Hutchison, il gruppo 
hongkongheseche 
controlla 3, prevede di 
ricavare 2 miliardi di euro 
dall'offerta pubblicadi 
azioni. Nei prossimi giorni 
èatteso il verdetto 
definitivo della Consob 
sull'operazione. 

Si è chiuso con 
successo l'aumento di 
capitale da 76,6 milioni di 
euro varato da Datalogic 
perl'acquisizione 
dell'americana Psc. Nel 
periodo di offerta in 
opzione agli azionisti 
sono state sottoscritte 
3,4 milioni di azioni 
Datalogic, per un 
controvalore 
complessivo di 76 
milioni, pari al 99,29% del 
totale delle azioni di 
nuova emissione offerte. 
1gd ha siglato l'accordo 
preliminare per la 
realizzazione di un 
galleria commerciale che 
sorgerà a Catania in zona 
Gravina. 

L'ipermercato, dovasi 
insedierà IperCoop 
Sicilia, si estenderà su 
una superficie di 13.591 
mq ed avrà una superficie 
di vendita di 8.000 mq, 
mentre lagalleriasi 
estenderà per 14.919 
mq, all'interno dei quali 
troveranno posto circa 57 
negozi e 6 medie 
superfici. L'investimento 
complessivo sarà di circa 
53 milioni di euro. 

Bialetti Industrie nel 
2005 ha registrato un 
fatturato di 194 milioni di 
euro. Il solo fatturato di 
Aeternum èdi 3,6 milioni 
di euro con obiettivo di 
raggiungere 6 milioni di 
euro nel 2006, In 
particolare il fatturato 
2005di194 milioni di 
euro di Bialetti Industrie 
spa, pari a un incremento 
del +16%, è composto 
dai 104 milioni ottenuti 
dal pentolame, 63 milioni 
dalle caffettiere, 13 dai 
piccoli elettrodomestici a 
marchio Girmi, acui si 
sommanoi 14 milioni 
generati dall’Azienda 
turca Cem. 


Azioni 


NOMETTTOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 

rif . 

( in %) 

Var .% 

2 / 1/05 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

A 

Acea 

16551 

8,55 

8,54 

- 0,99 

2,02 

456 

8,38 

8,66 

0,3780 

1820,42 

Aceqas-Aps 

14758 

7,62 

7,61 

- 1,14 

- 1,68 

19 

7,62 

7,80 

0,2900 

418,00 

Acotel 

27003 

13,95 

13,94 

- 0,94 

2,68 

16 

13,56 

14,46 

0,4000 

58,15 

Acq. De Ferr. r nc 

8134 

4,20 

4,19 

- 4,34 

- 4,52 

7 

4,20 

4,48 

0,1110 

63,28 

Acq. De Ferrari 

12030 

6,21 

6,25 

- 3,02 

0,94 

1 

6,16 

6,46 

0,1060 

139,03 

Acq. Marcia 

964 

0,50 

0,50 



0 

0,50 

0,50 

0,0207 

192,50 

Acq. Potab. 

33246 

17,17 

17,17 


1,06 

0 

16,99 

17,18 

0,1000 

86,72 

Acsm 

4341 

2,24 

2,25 


1,31 

72 

2,21 

2,35 

0,0700 

84,07 

Actelios 

18304 

9,45 

9,37 

- 3,87 

11,09 

499 

8,51 

10,51 

- 

213,26 

Aedes 

11352 

5,86 

5,88 

1,00 

7,64 

764 

5,45 

5,86 

0,1500 

587,30 

Aem 

3234 

1,67 

1,67 

0,91 

3,28 

5115 

1,62 

1,69 

0,0530 

3006,08 

Aem To 

3991 

2,06 

2,06 

0,54 

0,73 

894 

2,04 

2,12 

0,0410 

971,35 

Aem To w08 

1058 

0,55 

0,55 

1,06 

1,75 

74 

0,53 

0,56 



Aerop. Firenze 

24951 

12,89 

12,83 

- 2,49 

- 6,54 

51 

12,89 

13,87 

0,0600 

116,42 

Aisoftw@re 

2273 

1,17 

1,18 

0,09 

6,05 

81 

1,11 

1.21 


39,83 

Alerion 

885 

0,46 

0,45 

- 0,57 

3,23 

751 

0,44 

0,46 

0,0050 

182,97 

Alqol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 


13,05 

Alitalia 

2080 

1,07 

1,08 

2,56 

10,69 

25503 

0,97 

1,12 

0,0413 

1489,31 

Alleanza 

20006 

10,33 

10,36 

- 0,14 

- 1,67 

3780 

10,32 

10,55 

0,3600 

8744,41 

Amqa 

3290 

1,70 

1,70 

- 0,35 

2,91 

959 

1,65 

1,71 

0,0200 

591,30 

Amplifon 

108818 

56,20 

56,50 

- 0,05 

- 1,09 

5 

56,20 

58,02 

0,2400 

1111,34 

Anima 

6440 

3,33 

3,32 

1,97 

7,92 

930 

3,08 

3,33 

- 

349,23 

Ait'é 

21425 

11,06 

11,15 

1,54 

4,24 

8 

10,44 

11,08 

0,4000 

39,61 

Asm 

4910 

2,54 

2,54 


- 0,90 

275 

2,54 

2,56 

0,1000 

1963,64 

Astaldl 

9538 

4,93 

4,94 

- 0,80 

2,31 

143 

4,82 

5,01 

0,0750 

484,84 

Auto To-Mi 

31679 

16,36 

16,40 

- 0,85 

3,09 

269 

15,85 

16,52 

0,3000 

1439,77 

Autoqrill 

22461 

11,60 

11,64 


0,29 

1330 

11,57 

11,69 

0,2000 

2951,04 

Autosbade 

39771 

20,54 

20,52 

- 0,48 

0,10 

1808 

20,29 

20,77 

0,2500 

11742,96 

Azimut H. 

14816 

7,65 

7,50 

- 0,46 

15,78 

3458 

6,61 

7,65 

0,0500 

1104,79 

B 

B. Antonveneta 

51098 

26,39 

26,39 

- 0,04 

0,15 

1274 

26,35 

26,40 

0,4500 

8148,06 

B. Bilbao Viz. 

29896 

15,44 

15,41 

0,41 

1,36 

4 

15,23 

15,44 

0,1150 


B. C.R. Firenze 

4967 

2,56 

2,58 

1,41 

2,60 

453 

2,50 

2,58 

0,0520 

2916,52 

B. Carige 

6603 

3,41 

3,42 

0,44 

3,05 

651 

3,31 

3,45 

0,0723 

3273,25 

B. Carige risp 

9366 

4,84 

4,84 

- 0,02 

3,18 

6 

4,69 

4,92 

0,0923 

742,14 

B. Desio 

12038 

6,22 

6,26 

1,00 

- 0,37 

75 

6,13 

6,25 

0,0830 

727,39 

B. Desio r nc 

11625 

6,00 

5,96 

- 0,42 

- 0,17 

24 

5,97 

6,04 

0,1000 

79,26 

B. Fideuram 

9807 

5,07 

5,07 

0,16 

9,44 

5901 

4,63 

5,07 

0,1600 

4965,17 

B. Finnat 

2267 

1,17 

1,18 

4,24 

1,74 

3759 

1,13 

1,17 

0,0100 

424,93 

B. Ifis 

19429 

10,03 

10,07 

- 0,18 

0,63 

47 

9,88 

10,13 

0,1400 

287,83 

B. Intermobiliare 

14634 

7,56 

7,56 

- 0,11 

0,29 

22 

7,51 

7,58 

0,1750 

1160,99 

B.Intesa 

8785 

4,54 

4,55 

0,84 

0,49 

24565 

4,41 

4,54 

0,1050 

27146,57 

B. Intesa r nc 

8128 

4,20 

4,21 

1,18 

- 0,54 

2107 

4,12 

4,28 

0,1160 

3914,60 

B. Italease 

43295 

22,36 

22,36 

0,95 

3,04 

296 

21,70 

22,74 

- 

1704,79 

B. Lombarda 

23657 

12,22 

12,24 

- 0,10 

1,28 

323 

12,06 

12,26 

0,3500 

3937,77 

B. Profilo 

4087 

2,11 

2,12 

0,33 

- 1,68 

294 

2,10 

2,17 

0,1100 

262,60 

B. Santander 

22075 

11,40 

11,38 

0,24 

2,10 

9 

11,17 

11,44 

0,0930 


B. Sard. r nc 

34227 

17,68 

17,59 

- 0,25 

2,29 

23 

17,25 

17,68 

0,5100 

116,67 

B.P. Etruria e L. 

28091 

14,51 

14,53 

- 0,47 

2,91 

141 

14,10 

14,65 

0,3300 

782,49 

B.P. Inba 

24811 

12,81 

12,78 

- 0,76 

6,99 

77 

11,98 

12,97 

0,2000 

621,02 

B.P. Italiana 

15804 

8,16 

8,14 

- 1,25 

9,66 

4499 

7,44 

8,19 

0,2750 

3962,64 

B.P. Milano 

18416 

9,51 

9,58 

1,73 

2,04 

1640 

9,31 

9,72 

0,1300 

3947,39 

B.P. Spoleto 

21436 

11,07 

11,08 


1,81 

7 

10,87 

11,27 

0,3400 

241,75 

B.P. Verona No 

35014 

18,08 

18,19 

0,61 

4,59 

1522 

17,29 

18,08 

0,5000 

6743,80 

B.P.U. Banca 

37122 

19,17 

19,20 

- 0,03 

2,84 

806 

18,64 

19,17 

0,6700 

6596,12 

BasicNet 

1030 

0,53 

0,53 

1,21 

2,80 

344 

0,52 

0,53 

0,0930 

32,44 

Bastoqi 

533 

0,28 

0,27 

0,40 

2,15 

1903 

0,27 

0,28 

- 

186,02 

Bayer 

68951 

35,61 

35,56 

0,11 

0,54 

23 

35,42 

36,54 

0,5500 


BB Biotech 

100918 

52,12 

52,11 

- 0,25 

1,50 

9 

51,22 

52,27 

2,4000 


Bea Ifis w08 

8314 

4,29 

4,26 

- 0,93 

- 1,11 

12 

4,25 

4,34 



Beqhelli 

1211 

0,63 

0,62 

- 0,13 

3,63 

91 

0,60 

0,63 

0,0258 

125,04 

Benetton 

18915 

9,77 

9,77 

- 0,50 

1,78 

304 

9,60 

9,83 

0,3400 

1773,65 

Beni Stabili 

1661 

0,86 

0,85 

1,48 

5,74 

8381 

0,81 

0,86 

0,0200 

1459,83 

Biesse 

13616 

7,03 

7,00 

- 0,57 

3,76 

24 

6,78 

7,08 

0,1200 

192,63 

Bipielle Inv. 

11966 

6,18 

6,18 

0,16 

3,34 

1 

5,98 

6,18 

0,3500 

1697,57 

Bnl 

5598 

2,89 

2,87 

- 1,07 

3,25 

14184 

2,80 

2,90 

0,0801 

8832,71 

Bnl r nc 

5298 

2,74 

2,74 

0,44 

10,46 

291 

2,48 

2,74 

0,0415 

63,47 

Boero 

31948 

16,50 

16,50 


3,13 

0 

15,25 

16,75 

0,4000 

71,62 

Bon. Ferraresi 

66550 

34,37 

34,16 

0,21 

4,56 

22 

32,87 

34,37 

0,1200 

193,33 

Brembo 

12398 

6,40 

6,40 

0,02 

- 0,17 

121 

6,38 

6,46 

0,1800 

427,62 

Brioschi 

851 

0,44 

0,44 

2,63 

5,37 

3217 

0,40 

0,44 

0,0038 

216,90 

Brioschi w 

149 

0,08 

0,08 

3,26 

17,53 

9210 

0,06 

0,08 



Bulqari 

17883 

9,24 

9,20 

- 1,66 

- 2,86 

3299 

9,24 

9,66 

0,2200 

2747,73 

Buonqiorno Vit. 

6467 

3,34 

3,38 

3,15 

2,55 

460 

3,26 

3,34 

- 

286,44 

Buzzi Unicem 

28140 

14,53 

14,65 

4,06 

9,71 

960 

13,25 

14,53 

0,2900 

2275,06 

Buzzi Unicem r nc 

19262 

9,95 

10,04 

3,65 

7,98 

313 

9,21 

9,95 

0,3140 

403,62 

c 

C. Artigiano 

6589 

3,40 

3,39 

- 0,67 

1,58 

33 

3,35 

3,44 

0,1126 

484,57 

C. Bergam. 

52802 

27,27 

27,43 

0,85 

6,69 

25 

25,56 

27,31 

0,8200 

1683,29 

C. Vaiteiiinese 

22745 

11,75 

11,74 

0,14 

2,89 

58 

11,42 

11,89 

0,4000 

921,77 

Cad it 

20007 

10,33 

10,36 

0,24 

2,37 

7 

10,06 

10,37 

0,3300 

92,79 

Cairo Comm. 

97762 

50,49 

49,93 

0,50 

2,89 

38 

48,78 

50,49 

1,6000 

395,56 

Caitagir. r nc 

13844 

7,15 

7,15 


2,10 

0 

7,00 

7,15 

0,0800 

6,51 

Caitagirone 

13924 

7,19 

7,24 

0,92 

- 0,75 

86 

7,12 

7,32 

0,0600 

778,71 

Caitaqirone Ed. 

13910 

7,18 

7,20 

0,14 

2,09 

36 

7,01 

7,25 

0,2000 

898,00 

Cam-Fin w06 

449 

0,23 

0,23 

- 2,61 

- 0,04 

380 

0,23 

0,27 



Cam-Fin. 

3557 

1,84 

1,86 

- 0,48 

0,93 

1685 

1,82 

1,92 

0,0300 

635,52 

Campari 

12504 

6,46 

6,46 

- 0,32 

2,07 

448 

6,33 

6,50 

0,1000 

1875,40 

Capitaiia 

9588 

4,95 

4,93 

- 0,20 

0,94 

12283 

4,91 

5,03 

0,0800 

12806,75 

Carraro 

7029 

3,63 

3,62 

- 0,33 

5,71 

120 

3,43 

3,77 

0,1250 

152,46 

Cattoiica Ass. 

87152 

45,01 

45,00 


3,04 

38 

43,68 

45,23 

1,3500 

2133,08 

Cdb Web Tech 

6539 

3,38 

3,37 

3,92 

8,45 

3569 

3,11 

3,38 

- 

341,41 

Cdc 

17934 

9,26 

9,25 

- 0,52 

- 0,54 

9 

9,26 

9,35 

0,5600 

113,59 

Ceii Therapeutics 

3677 

1,90 

1,91 

0,16 

- 0,26 

1222 

1,90 

1,93 



Cambre 

9139 

4,72 

4,71 

- 0,95 

- 0,23 

31 

4,72 

4,83 

0,1000 

80,24 

Cementir 

10183 

5,26 

5,33 

2,80 

5,43 

316 

4,99 

5,26 

0,0700 

836,81 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Cent. Latte To 

8897 

4,59 

4,60 

- 0,73 

2,66 

40 

4,48 

4,62 

0,0300 

45,95 

Chi 

1072 

0,55 

0,55 

0,54 

1,99 

951 

0,54 

0,56 

- 

69,29 

Cir 

4626 

2,39 

2,40 

1,01 

6,79 

3077 

2,24 

2,39 

0,0500 

1861,61 

Ciass 

3249 

1,68 

1,68 

- 0,77 

1,82 

248 

1,65 

1,71 

0,0100 

155,20 

Cofide 

2068 

1,07 

1,07 


4,91 

770 

1,02 

1,07 

0,0130 

768,12 

Coin 

5727 

2,96 

2,95 

0,31 

5,01 

122 

2,82 

2,96 

- 

392,43 

Credmn 

18731 

9,67 

9,80 

3,81 

2,97 

816 

9,38 

9,67 

0,2500 

2695,23 

Cremonini 

3962 

2,05 

2,06 

1,38 

0,69 

151 

2,03 

2,06 

0,0610 

290,16 

Crespi 

1646 

0,85 

0,85 


0,02 

4 

0,85 

0,86 

0,0350 

51,00 

Csp 

2124 

1,10 

1,10 

0,46 

2,52 

39 

1,06 

1,10 

0,0500 

26,88 

Cucirini 

2459 

1,27 

1,27 


10,34 

15 

1,13 

1,28 

0,0516 

15,24 

D 

Dada 

27255 

14,08 

14,14 

3,62 

1,38 

156 

13,67 

14,08 


220,59 

Danieii 

12382 

6,39 

6,39 

0,02 

1,14 

17 

6,32 

6,48 

0,0600 

261,42 

Danieii r nc 

9257 

4,78 

4,75 

- 1,88 

2,29 

74 

4,67 

4,84 

0,0807 

193,27 

Data Service 

14164 

7,32 

7,17 

- 2,08 

42,65 

375 

5,13 

7,40 

0,5200 

36,71 

Datalogic 

51640 

26,67 

26,82 

2,09 

7,02 

57 

24,92 

26,67 

0,2200 

330,12 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 

rif . 

( in %) 

Var .% 

2 / 1/05 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

Datamat 

18590 

9,60 

9,58 

0,28 

- 1,35 

68 

9,55 

9,73 

0,2400 

272,27 

De' Longhi 

4821 

2,49 

2,47 

5,24 

8,17 

877 

2,30 

2,49 

0,0600 

372,26 

Digital Bros 

8494 

4,39 

4,38 

- 1,48 

0,83 

38 

4,32 

4,51 


61,90 

Digital M. Techn. 

62851 

32,46 

32,37 

- 0,34 

2,01 

48 

31,82 

33,04 

- 

364,59 

Dmail Gr. 

17792 

9,19 

9,26 

1,80 

2,04 

51 

9,00 

9,22 

0,1000 

70,30 

Ducati 

1826 

0,94 

0,94 

0,45 

2,57 

156 

0,92 

0,94 


150,29 

E 

Edison 

3290 

1,70 

1,70 

- 0,23 

- 0,47 

182 

1,70 

1.71 


7072,06 

Edison r 

3617 

1,87 

1,87 

- 0,43 

- 0,32 

23 

1,87 

1,90 


206,59 

Edison w07 

1610 

0,83 

0,84 


- 1,01 

0 

0,82 

0,85 



EI.En 

57004 

29,44 

29,21 

- 1,42 

- 3,44 

33 

29,44 

30,49 

0,3500 

137,97 

Emak 

9327 

4,82 

4,84 

0,02 

0,40 

17 

4,80 

4,84 

0,1450 

133,21 

Enel 

13043 

6,74 

6,74 

0,39 

0,70 

51372 

6,68 

6,75 

0,1900 

41474,03 

Enertad 

5875 

3,03 

3,03 

- 0,79 

4,69 

135 

2,90 

3,10 

0,0207 

287,82 

Engineering 1.1. 

65388 

33,77 

33,90 

1,25 

5,20 

27 

31,90 

33,77 

0,3609 

422,13 

Eni 

47594 

24,58 

24,80 

2,27 

3,93 

22238 

23,65 

24,58 

0,4500 

98451,72 

Erg 

41397 

21,38 

21,36 

0,19 

3,94 

490 

20,57 

21,38 

0,3000 

3213,84 

Ergo Previdenza 

10189 

5,26 

5,26 

0,10 

1,66 

44 

5,18 

5,28 

0,1740 

473,58 

Espresso 

9062 

4,68 

4,71 

1,23 

5,31 

1814 

4,44 

4,68 

0,1300 

2029,49 

Esprinet 

20414 

10,54 

10,49 

1,28 

14,03 

1433 

9,25 

10,54 

1,0000 

520,87 

Euphon 

17647 

9,11 

9,09 

- 0,32 

- 1,25 

27 

9,11 

9,36 

0,6000 

65,07 

Eurofly 

12214 

6,31 

6,29 

- 0,98 

0,45 

20 

6,26 

6,34 


81,79 

Eurotech 

15469 

7,99 

8,02 

- 0,93 

- 6,78 

783 

7,99 

8,57 


148,80 

Eutelia 

14543 

7,51 

7,57 

0,29 

2,54 

63 

7,27 

7,74 


491,35 

F 

FastWeb 

79891 

41,26 

41,45 

- 0,69 

6,18 

623 

38,86 

41,61 


3280,50 

Fiat 

15635 

8,07 

8,06 

- 0,30 

8,43 

16608 

7,45 

8,07 

0,3100 

8819,89 

Fiat priv 

12640 

6,53 

6,58 

0,43 

9,09 

336 

5,98 

6,53 

0,3100 

674,29 

Fiat r nc 

13672 

7,06 

7,11 

0,35 

6,16 

354 

6,64 

7,06 

0,4650 

564,26 

Fiat w07 

376 

0,19 

0,20 

- 1,16 

7.24 

360 

0,18 

0,19 



Fidia 

9141 

4,72 

4,71 

0,38 

1,16 

15 

4,65 

4,81 

0,1400 

22,19 

Fiera Milano 

17862 

9,22 

9,27 

0,46 

3,93 

51 

8,87 

9,27 

0,3000 

310,32 

FU. Pollone 

2155 

1,11 

1,10 


3,34 

76 

1,07 

1,14 

0,0500 

11,85 

Finarte-Sem. 

1536 

0,79 

0,80 

- 0,52 

0,49 

48 

0,78 

0,81 

0,0362 

39,73 

Finmeccanica 

33228 

17,16 

17,47 

5,00 

4,79 

5810 

16,38 

17,16 

0,0130 

7256,45 

Fondiaria-Sai 

55300 

28,56 

28,83 

2,82 

1,42 

925 

27,68 

28,69 

0,7500 

3747,64 

Fondiaria-Sai r nc 

42211 

21,80 

21,94 

1,86 

2,16 

293 

21,34 

21,92 

0,8020 

913,29 

Fondiaria-Sai r w 

3251 

1,68 

1,70 

2,16 

2,82 

103 

1,63 

1,70 



Fondiaria-Sai w08 

12766 

6,59 

6,67 

3,27 

0,89 

56 

6,39 

6,64 



FullSix 

18199 

9,40 

9,25 

- 4,17 

24,99 

430 

7,52 

9,91 


95,06 

G 

Gabetti Hold. 

7478 

3,86 

3,87 

- 0,26 

11,59 

4 

3,46 

3,88 

0,0600 

123,58 

Gaiana 

7424 

3,83 

3,81 

- 3,45 

10,33 

33 

3,46 

4,14 

0,0600 

68,84 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 



0 

2,33 

2,33 

0,1033 

62,86 

Gefran 

9722 

5,02 

5,04 

0,70 

8,35 

18 

4,63 

5,24 

0,2200 

72,30 

Gemina 

4064 

2,10 

2,10 

- 0,10 

4,90 

2475 

2,00 

2,10 

0,0200 

765,04 

Gemina r nc 

3640 

1,88 

1,88 

3,30 

8,67 

5 

1,73 

1,88 

0,0500 

7,07 

Generali 

55242 

28,53 

28,48 

0,28 

- 3,32 

5255 

28,53 

29,60 

0,4300 

36404,77 

Geox 

17986 

9,29 

9,34 

1,45 

- 1,18 

519 

9,29 

9,68 

0,0600 

2404,40 

Gewiss 

9877 

5,10 

5,12 

0,61 

0,89 

34 

4,98 

5,10 

0,0800 

612,12 

Gim 

1600 

0,83 

0,82 

0,29 

10,00 

361 

0,74 

0,83 

0,0200 

175,12 

Gim r nc 

1591 

0,82 

0,82 

- 0,40 

7,34 

24 

0,77 

0,84 

0,0724 

11,22 

Gim w08 

569 

0,29 

0,29 

- 2,28 

5,80 

118 

0,28 

0,30 



Grandi Viaggi 

2682 

1,39 

1,39 

- 1,00 

1,76 

5 

1,36 

1,40 

0,0200 

62,33 

Granitifiandre 

14135 

7,30 

7,29 

- 0,16 

0,29 

83 

7,24 

7,37 

0,1200 

269,10 

Guala Closures 

9633 

4,97 

4,95 

- 0,04 

10,33 

199 

4,51 

4,97 


336,43 

H 

Nera 

4269 

2,21 

2,20 

- 1.12 

- 2,00 

2373 

2,21 

2,25 

0,0600 

2241,94 


I 


1. Lombarda 

400 

0,21 

0,21 

5,46 

9,96 

56377 

0,19 

0,21 


811,03 

I.Net 

78032 

40,30 

40,25 

- 0,47 

0,80 

1 

39,98 

40,82 

1,0000 

165,23 

Ifi priv 

27987 

14,45 

14,46 

- 0,11 

3,49 

149 

13,97 

14,45 

0,6300 

1110,09 

IfiI 

7294 

3,77 

3,75 

- 0,85 

3,83 

1975 

3,63 

3,79 

0,0683 

3912,45 

Kil r nc 

7579 

3,91 

3,92 

- 0,23 

1,93 

69 

3,84 

3,96 

0,0890 

146,32 

Ima 

17775 

9,18 

9,11 

0,53 

0,22 

84 

9,16 

9,35 

0,4000 

331,40 

Imm. Grande DIs. 

4033 

2,08 

2,08 

0,58 

3,58 

274 

2,00 

2,08 

0,0200 

587,93 

Immsi 

4364 

2,25 

2,26 

- 0,57 

- 1,31 

806 

2,25 

2,31 

0,0300 

644,64 

Impregno 

5807 

3,00 

2,99 

- 1,29 

7,96 

1562 

2,78 

3,03 

0,0300 

1191,19 

Impregno r nc 

7199 

3,72 

3,75 

- 0,13 

14,08 

11 

3,26 

3,72 

0,0404 

6,01 

Indesit Comp. 

17725 

9,15 

9,24 

3,47 

4,30 

449 

8,78 

9,15 

0,3610 

1034,20 

Indesit r nc 

18038 

9,32 

9,32 

1,37 

3,21 

2 

9,00 

9,32 

0,3790 

4,76 

Intek 

1385 

0,72 

0,72 

0,94 

2,39 

36 

0,69 

0,72 

0,0075 

131,71 

Interpump 

10649 

5,50 

5,50 

0,05 

0,42 

132 

5,42 

5,50 

0,1300 

439,56 

Ipi Spa 

14193 

7,33 

7,32 

0,33 

- 0,57 

5 

7,18 

7,37 

0,1890 

298,95 

Irce 

5664 

2,92 

2,91 


- 0,88 

9 

2,92 

3,00 

0,0600 

82,27 

Isaqro 

17787 

9,19 

9,17 

0,32 

- 0,26 

21 

9,11 

9,21 

0,2400 

146,98 

It Holding 

3137 

1,62 

1,60 

0,56 

0,75 

81 

1,57 

1,62 

0,0258 

398,32 

ItWay 

14400 

7,44 

7,43 

2,81 

6,91 

116 

6,96 

7,44 

0,0800 

32,85 

Italcementi 

30729 

15,87 

15,93 

0,41 

0,92 

455 

15,72 

15,87 

0,3000 

2810,86 

Italcementi r nc 

20776 

10,73 

10,73 

- 0,06 

0,95 

199 

10,60 

10,75 

0,3300 

1131,28 

Italmobiliare 

116273 

60,05 

60,25 

1,23 

3,07 

49 

58,26 

60,05 

1,1000 

1332,06 

Italmobiliare r nc 

88313 

45,61 

45,78 

0,93 

3,94 

62 

43,88 

45,63 

1,1780 

745,41 

J 

Jolly H. 

16545 

8,54 

8,58 

0,20 

- 0,79 

18 

8,31 

8,70 

0,0500 

170,32 

Juventus FC 

2643 

1,37 

1,36 

- 0,15 

0,44 

33 

1,36 

1,37 

0,0120 

165,07 

K 

Kaitech 

1030 

0,53 

0,53 

- 1,22 

12,55 

1299 

0,47 

0,53 


28,53 

L 

La Doria 

4750 

2,45 

2,46 


- 1,57 

6 

2,45 

2,53 

0,0333 

76,04 

Lavorwash 

5576 

2,88 

2,86 

0,25 

- 3,45 

32 

2,85 

2,98 

0,0200 

38,40 

Lazio 

592 

0,31 

0,31 


- 0,16 

33 

0,31 

0,31 


20,69 

Linificio 

5937 

3,07 

3,06 

- 0,39 

0,26 

15 

3,03 

3,08 

0,2500 

84,77 

Lottomatica 

60470 

31,23 

31,93 

6,47 

3,17 

2248 

29,05 

31,23 

1,7000 

2779,76 

Luxottica 

41417 

21,39 

21,48 

0,94 

- 0,23 

757 

21,05 

21,69 

0,2300 

9792,10 

M 

Maffei 

3859 

1,99 

1,99 

0,86 

1.12 

24 

1,95 

2,00 

0,0470 

59,79 

Marcolin 

5745 

2,97 

3,09 

6,92 

2,20 

99 

2,86 

2,97 

0,0290 

134,64 

Mariella BuranI 

26810 

13,85 

13,81 

0,20 

0,50 

169 

13,76 

14,08 

0,2500 

414,10 

Marr 

12582 

6,50 

6,53 

0,15 

3,54 

65 

6,27 

6,50 


429,33 

Marzotto 

7364 

3,80 

3,80 

0,37 

- 6,31 

501 

3,77 

4,06 

0,3600 

268,94 

Marzotto r 

6821 

3,52 

3,52 

- 8,49 

- 18,07 

0 

3,52 

4,30 

0,3800 

2,73 

Marzotto r nc 

6971 

3,60 

3,58 

- 0,47 

- 9,21 

38 

3,60 

3,96 

0,4200 

8,97 

Mediaset 

18038 

9,32 

9,31 

- 0,71 

3,58 

3272 

8,99 

9,37 

0,3800 

11004,32 

Mediobanca 

31592 

16,32 

16,35 

1,73 

0,68 

4861 

16,09 

16,34 

0,4800 

12998,81 

Mediolanum 

11829 

6,11 

6,14 

1,05 

9,72 

4461 

5,57 

6,11 

0,1400 

4443,56 

Meliorbanca 

6457 

3,34 

3,35 

2,73 

4,22 

1167 

3,19 

3,34 

0,1000 

421,00 

Milano Ass 

11604 

5,99 

6,03 

5,16 

3,95 

4601 

5,72 

5,99 

0,2600 

2565,35 

Milano Ass r nc 

11503 

5,94 

5,97 

3,09 

2,98 

559 

5,75 

5,94 

0,2800 

182,63 

Milano Ass w07 

1067 

0,55 

0,55 

6,68 

6,37 

3430 

0,52 

0,55 




NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var . 

Var .% 

Quantità 

Min . 

Max . 

Ultimo 

Capitaiiz . 


uff . 

uff . 

rif . 

rif . 

2 / 1/05 

trattate 

anno 

anno 

div . 

( miiioni ) 


( lire ) 

( euro ) 

( euro ) 

( in %) 


( migiiaia ) 

( euro ) 

( euro ) 

( euro ) 

( euro ) 

Mirato 

15928 

8,23 

8,22 

- 0,36 

- 0,68 

38 

8,23 

8,44 

0,2400 

141,49 

Mittel 

8310 

4,29 

4,30 

- 0,60 

2,26 

29 

4,20 

4,32 

0,1000 

283,27 

Mondadori 

15252 

7,88 

7,87 

0,01 

0,46 

665 

7,84 

7,96 

0,3500 

2043,53 

Mondo TV 

58088 

30,00 

30,00 


- 0,20 

1 

29,80 

30,22 

0,3500 

132,12 

Monrif 

2430 

1,25 

1,26 

0,72 

- 3,76 

148 

1,25 

1,30 

0,0320 

188,25 

Monte Paschi Si 

7468 

3,86 

3,85 

- 0,75 

- 1,73 

10862 

3,82 

3,96 

0,0860 

9443,83 

Montefibre 

628 

0,32 

0,32 

- 0,37 

5,98 

284 

0,31 

0,34 

0,0300 

42,15 

Montefibre r nc 

688 

0,36 

0,35 

- 1,40 

- 4,70 

58 

0,35 

0,39 

0,0500 

9,24 

N 











Nav. Montanari 

6107 

3,15 

3,18 

0,13 

6,88 

139 

2,95 

3,20 

0,0800 

387,49 

Negri Bossi 

3307 

1.71 

1,69 

- 1,69 

6,15 

70 

1,61 

1,77 

0,0400 

37,58 

NIeolay 

8328 

4,30 

4,29 

0,66 

6,30 

11 

4,05 

4,30 

0,0880 

57,71 

o 











ondata 

1952 

1,01 

1,01 

- 0,49 

0,60 

73 

0,99 

1,04 

0,0440 

34,27 

p 











Pagnossin 

1744 

0,90 

0,90 

- 0,47 

1,05 

54 

0,89 

0,94 

0,0250 

18,02 

Panariagroup 1. C. 

10698 

5,53 

5,52 

- 0,63 

- 0,50 

26 

5,53 

5,57 

0,1800 

248,63 

Parmalat 

4302 

2,22 

2,21 

- 1,52 

7,50 

2325 

2,07 

2,28 


3599,52 

Parmaiat w15 

2722 

1,41 

1,40 

- 0,64 

6,19 

145 

1,32 

1,43 



Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 



0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

981 

0,51 

0,50 


2,59 

426 

0,49 

0,51 

0,0050 

24,54 

Permasteelisa 

25206 

13,02 

13,01 

- 0,05 

2,18 

8 

12,74 

13,05 

0,3000 

359,30 

Pininfarina 

57527 

29,71 

29,77 

1,57 

8,04 

16 

27,50 

29,71 

0,3400 

276,81 

Pirei &C w06 

172 

0,09 

0,09 

- 1,78 

8,44 

466 

0,08 

0,09 



Pirelli & C r nc 

1664 

0,86 

0,85 

- 0,40 

2,26 

230 

0,84 

0,87 

0,0364 

115,80 

Pirelli & C R.E. 

91721 

47,37 

47,40 

- 0,84 

2,51 

30 

46,21 

47,56 

1,7000 

1993,09 

Pirelli & C. 

1582 

0,82 

0,82 

- 1,34 

4,78 

28637 

0,78 

0,83 

0,0210 

4232,66 

Poliqr. Ed. 

3119 

1,61 

1,62 

2,40 

4,88 

151 

1,54 

1,62 

0,0240 

212,65 

Poligrafica S.F. 

65349 

33,75 

33,71 

- 0,62 

1,87 

13 

33,05 

34,90 

0,3615 

39,23 

Premafin 

3993 

2,06 

2,06 

0,78 

2,74 

630 

2,01 

2,06 

0,0100 

846,12 

Premuda 

3344 

1,73 

1,72 

- 1,55 

2,19 

272 

1,69 

1,76 

0,0600 

243,10 

Prima Ind. 

25628 

13,24 

13,27 

0,93 

4,70 

17 

12,64 

13,68 

0,1400 

60,89 

R 











R. De Medici 

1447 

0,75 

0,75 

3,33 

8,50 

5369 

0,69 

0,75 

0,0165 

201,12 

R. Ginori1735 

1017 

0,53 

0,52 

0,48 

0,71 

243 

0,52 

0,53 

0,5200 

52,45 

Ras 

41184 

21,27 

21,26 

- 0,19 

3,10 

829 

20,63 

21,63 

0,8000 

14269,77 

Ras r nc 

100492 

51,90 

51,90 

- 0,08 

- 3,28 

0 

51,07 

53,66 

0,8200 

69,55 

Ratti 

1029 

0,53 

0,53 

- 0,36 

- 1,97 

130 

0,53 

0,54 

0,0516 

27,63 

RCS Mediag. r nc 

6248 

3,23 

3,22 

1,10 

7,28 

143 

3,01 

3,23 

0,0600 

94,71 

RCS Mediaqroup 

8558 

4,42 

4,38 

1,39 

9,49 

3962 

4,04 

4,42 

0,0400 

3238,40 

Recordati 

11159 

5,76 

5,80 

1,42 

- 1,03 

304 

5,76 

5,91 

0,1100 

1181,70 

Reno De Med. r 

1791 

0,93 

0,93 

- 0,43 

9,73 

2 

0,84 

0,93 

0,0275 

0,48 

Reply 

36051 

18,62 

18,70 

0,21 

4,92 

22 

17,75 

18,68 

0,1500 

156,62 

Retelit 

916 

0,47 

0,48 

1,08 

4,44 

3821 

0,45 

0,48 


194,62 

Reti Bancarie 

70093 

36,20 

36,34 

1,82 

3,16 

60 

35,06 

36,20 

2,0000 

1760,16 

Ricchetti 

3510 

1,81 

1,82 

- 0,44 

- 2,47 

137 

1,81 

1,86 

0,0400 

97,09 

Risanamento 

7230 

3,73 

3,77 

2,17 

- 1,37 

692 

3,69 

3,80 

0,0280 

1024,37 

Roma A.S. 

980 

0,51 

0,51 

- 0,55 

- 2,99 

108 

0,51 

0,52 


67,10 

Roncadin 

768 

0,40 

0,40 

- 0,03 

0,99 

192 

0,39 

0,42 

0,0413 

51,70 

Roncadin w07 

356 

0,18 

0,18 

0,16 

10,32 

19 

0,17 

0,20 



s 











S.Paolo-lmi 

26260 

13,56 

13,58 

0,76 

2,22 

10972 

13,27 

13,56 

0,4700 

21522,45 

Sabaf 

34177 

17,65 

17,70 

- 1,10 

- 1,35 

15 

17,65 

17,89 

0,4800 

200,05 

Sadi 

5139 

2,65 

2,63 

- 1,46 

10,95 

33 

2,38 

2,67 

0,1500 

27,34 

Saes G. 

41765 

21,57 

21,56 

0,37 

7,21 

39 

20,12 

21,57 

1,0000 

329,40 

Saes G. r nc 

33068 

17,08 

17,23 

- 0,19 

6,40 

142 

16,00 

17,25 

1,0161 

127,41 

Safilo Group 

9008 

4,65 

4,67 

1,48 

- 3,24 

1444 

4,63 

4,84 


1318,25 

Saipem 

30221 

15,61 

15,70 

3,78 

11,76 

6543 

13,97 

15,61 

0,1500 

6886,76 

Saipem r 

30399 

15,70 

15,70 

3,97 

4,67 

1 

14,42 

15,70 

0,1800 

2,80 

Save 

36268 

18,73 

18,77 

0,29 

0,81 

10 

18,38 

18,73 


518,29 

Schiapparelli 

98 

0,05 

0,05 


- 1,93 

5650 

0,05 

0,05 

0,0155 

30,92 

Seat P. G. 

801 

0,41 

0,41 

- 0,12 

4,39 

49324 

0,39 

0,41 

0,4337 

3362,16 

Seat P. G. r 

644 

0,33 

0,34 

2,35 

4,56 

2207 

0,32 

0,33 

0,4337 

45,23 

Sias 

20083 

10,37 

10,45 

0,44 

0,60 

215 

10,31 

10,57 

0,1300 

1322,43 

Sirti 

4295 

2,22 

2,21 

- 1,16 

- 2,25 

126 

2,20 

2,27 

0,2000 

492,34 

Smi 

840 

0,43 

0,43 

0,21 

7,56 

539 

0,40 

0,43 

0,0080 

139,89 

Smi r nc 

796 

0,41 

0,40 

- 0,17 

10,21 

195 

0,37 

0,41 

0,0408 

23,52 

Smurfìt Sisa 

4974 

2,57 

2,57 

0,27 

- 2,69 

10 

2,56 

2,64 

0,0100 

158,25 

Snai 

16613 

8,58 

8,56 

- 0,47 

0,34 

120 

8,46 

8,81 

0,0387 

471,41 

Snam Rete Gas 

6852 

3,54 

3,55 

0,82 

- 0,08 

6990 

3,52 

3,57 

1,0000 

6921,46 

Snia 

174 

0,09 

0,09 

- 0,11 

0,11 

2951 

0,09 

0,09 

0,0487 

53,25 

Snia wlO 

46 

0,02 

0,02 

1,73 

4,44 

5993 

0,02 

0,02 



Socotherm 

18354 

9,48 

9,50 

0,12 

1,34 

303 

9,35 

9,50 

0,0400 

361,74 

SogefI 

8942 

4,62 

4,62 

- 0,45 

- 0,28 

474 

4,62 

4,76 

0,1600 

518,56 

Sol 

8374 

4,33 

4,34 

0,53 

3,17 

19 

4,19 

4,37 

0,0610 

392,28 

Sopaf 

1349 

0,70 

0,70 

- 0,80 

- 0,41 

605 

0,70 

0,72 

0,0620 

293,86 

Sorin 

3294 

1.70 

1,70 

0,53 

- 0,18 

1571 

1,69 

1,72 


798,37 

Stefanel 

7079 

3,66 

3,65 

- 0,52 

- 0,89 

25 

3,66 

3,75 

0,0300 

198,14 

Stefanelr 

7358 

3,80 

3,80 

- 3,80 

- 3,80 

0 

3,80 

3,95 

0,0600 

0,38 

STMicroelectr. 

31610 

16,32 

16,36 

0,27 

7,25 

9468 

15,22 

16,42 

0,1200 


T 











TarqettI S. 

9284 

4,80 

4,75 

- 0,73 

3,90 

4 

4,62 

4,80 

0,1400 

88,58 

Tas 

43431 

22,43 

22,34 

0,27 

2,37 

3 

21,91 

22,44 

1,7500 

39,75 

Telecom Ita Med. 

909 

0,47 

0,47 

- 0,60 

5,34 

8507 

0,45 

0,47 


1544,31 

Telecom Ita Med. r nc 

833 

0,43 

0,43 

- 0,23 

3,37 

59 

0,42 

0,44 


23,64 

Telecom Italia 

4885 

2,52 

2,52 

- 1,60 

1,94 

199122 

2,48 

2,61 

0,1093 

33733,73 

Telecom Italia r 

4122 

2,13 

2,12 

- 2,39 

1,04 

65043 

2,11 

2,22 

0,1203 

12829,61 

Tenario 

21138 

10,92 

10,85 

0,98 

9,90 

5423 

9,93 

10,92 

0,1240 


Tema 

4039 

2,09 

2,09 

0,53 

- 0,14 

5191 

2,07 

2,09 

0,0500 

4172,00 

Tiscali 

5363 

2,77 

2,77 

- 0,54 

2,44 

2329 

2,70 

2,79 


1098,96 

Tod's 

111723 

57,70 

57,99 

0,87 

0,66 

8 

57,32 

58,07 

0,4200 

1745,42 

Toro 

29154 

15,06 

15,09 

1,34 

1.72 

232 

14,80 

15,32 


2737,99 

Trevi 

9583 

4,95 

4,83 

0,06 

13,77 

1826 

4,35 

4,95 

0,0150 

316,74 

Trevisan Comet. 

6854 

3,54 

3,37 

- 1,58 

21,27 

2851 

2,91 

3,54 

0,0700 

96,59 

Txt e-solutions 

52705 

27,22 

27,21 

0,33 

- 0,11 

8 

27,07 

27,25 


70,81 

u 











Unicredito 

11469 

5,92 

5,90 

- 1,50 

1,06 

75664 

5,71 

5,94 

0,2050 

61414,69 

Unicredito r 

12441 

6,42 

6,41 

0,41 

5,00 

76 

6,12 

6,50 

0,2200 

139,46 

Unipol 

4937 

2,55 

2,55 

- 1,96 

7,50 

22273 

2,37 

2,65 

0,1400 

3724,34 

Unipol priv 

3995 

2,06 

2,05 

- 1,54 

8,69 

23056 

1,90 

2,13 

0,1452 

1855,92 

V 











V.d. Ventaglio 

1996 

1,03 

1,04 

1,77 

- 1.72 

160 

1,02 

1,05 

0,0700 

79,70 

Valentino F.G. 

40623 

20,98 

21,00 

1,35 

2.14 

97 

20,41 

20,98 


1554,75 

Vemer Sib. 

760 

0,39 

0,39 

1,38 

5,93 

509 

0,37 

0,40 

0,0516 

38,34 

Vianini 1. 

5929 

3,06 

3,05 

0,66 

0,16 

7 

3,04 

3,09 

0,0300 

92,18 

Vianini L. 

16222 

8,38 

8,40 

1,49 

1,97 

39 

8,21 

8,38 

0,1000 

366,94 

Vittoria 

19233 

9,93 

10,09 

2,44 

5,27 

89 

9,44 

9,93 

0,1400 

297,99 

z 











Zucchi 

5805 

3,00 

2,99 

1,60 

9,78 

56 

2,71 

3,00 

0,0300 

73,08 

Zucchi r nc 

5909 

3,05 

3,05 

1,90 

5,61 

1 

2,82 

3,05 

0,2800 

10,46 














































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


18 l’Unità 

venerdì 13 gennaio 2006 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 01/11 

110,540 

110,490 

BTP FB 04/20 

109,280 

109,130 

BTP MG 98/08 

104,570 

104,580 

BPST 03/06 

100,080 

100,080 

CCT LG 00/07 

100,960 

100,680 

BTPAG02/17 

116,230 

116,140 

BTP FB 05/08 

99,740 

99,740 

BTP MG 98/09 

104,690 

104,660 

BPST 03/08 

101,860 

101,870 

CCT LG 01/08 

100,750 

100,780 

BTP AG 03/13 

106,360 

106,290 

BTP FB 05/37 

102,590 

102,400 

BTP MG 99/31 

135,050 

135,110 

BPST 03/08 

101,470 

101,450 

CCT LG 02/09 

100,490 

100,510 

BTP AG 03/34 

120,300 

120,080 

BTP FB 96/06 

100,250 

100,270 

BTP MZ 01/06 

100,360 

100,380 

BPST10S 

99,550 

99,490 

CCTLGE2/09 

100,580 

100,640 










BTP AG 04/14 

106,540 

106,440 

BTP FB 97/07 

104,080 

104,090 

BTP MZ 01/07 

101,910 

101,930 

BPST14ind 

106,650 

106,690 

CCT MG 04/11 

100,400 

100,440 










BTP AG 05/15 

102,400 

102,300 

BTP GE 03/08 

101,240 

101,230 

BTP NV 01/11 

98,280 

98,220 

BPST35ind 

117,300 

117,280 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 










BTP AP 04/09 

100,030 

100.020 

BTP GE 04/07 

100,060 

100,060 

BTP NV 93/23 

168,640 

168,640 

CCTAG 00/07 

100,280 

100,290 

CCT MZ 99/06 

100,000 

100,000 
















BTP NV 96/06 

103,930 

103,940 

CCTAG 02/09 

100,450 

100,460 

CCT NV 04/11 

100,420 

100,450 

BTP DC 93/23 

161,100 

161,100 

BTP GE 05/10 

99,780 

99,770 

BTP NV 96/26 

149,900 

150,000 

CCTAP 01/08 

100,330 

100,340 

CCT NV 05/12 

100,460 

100,460 







BTP FB 01/12 

109,910 

109,850 

BTP GN 04/07 

100,280 

100,280 

BTP NV 97/07 

105,410 

105,430 

CCTAP 02/09 

100,390 

100,410 

CCT OT 02/09 

100,420 

100,440 







BTP FB 02/13 

109,360 

109,280 

BTP GN 05/08 

99,000 

98,980 

BTP NV 97/27 

140,160 

139,980 

CCTDC 03/10 

100,490 

100,500 

CCT ST 01/08 

100,370 

100,390 







BTP FB 02/33 

132,410 

132,140 

BTP GN 05/10 

98,620 

98,560 

BTP NV 98/29 

122,160 

122,100 

CCTDC 99/06 

100,150 

100,150 

CTZAP 04/06 

99,320 

99,310 







BTP FB 03/06 

100,010 

100.020 

BTP LG 96/06 

102,770 

102,800 

BTP NV 99/09 

104,340 

104,340 

CCTFB 03/10 

100,480 

100,490 

CTZAP 05/07 

96,520 

96,520 

BTP FB 03/19 

106,740 

106,600 

BTP LG 97/07 

105,570 

105,590 

BTP NV 99/10 

110,500 

110,510 

CCTGE 97/07 

100,490 

100,480 

CTZ LG 04/06 

98,640 

98,630 

BTP FB 04/15 

106,470 

106,410 

BTP MG 03/06 

100,080 

100,090 

BPOT 02/07 

103,620 

103,610 

CCTGN 03/10 

100,470 

100,480 

CTZST 05/07 

95,290 

95,280 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

B Intesa tv ltf>C 

99,660 99,590 

Bei 99/29 EuStepDw 

91,670 91,250 

Comit/08Tv2 

99,810 99,680 

Medio Cen 18 Floor Top Side 

97,530 97,950 

Blntesa/OGEurì 

99,690 99,620 

Bei 99/29 Fixed 

105,110 105,010 

Comit/09 

103,680 103,560 

Medio Cen 19 Step Down Zc 

89,540 90,060 

B lntesa/07 Eu3G 

104,040 104,070 

Bei/14 EIBF 

92,250 91,790 

Comit 98/28 Zc 

38,110 38,070 

Medio/OODualCB 

104,160 104,100 

Blrites«7Edmp3 

104,140 104,340 

Bei/15euvar 

92,900 92,890 

Council Europe Sdf/19 Sd 

98,510 98,860 

Medio/06 tri opz 

133,180 133,280 


103,890 103,840 

Bei/15 Euro Inv 

91,300 91,190 

Credem/14lnf.lla 

100,000 100,360 

Medio/07 V Puro 

113,900 113,710 

BIntesa/OSGoal 

96,330 96,390 

Bei/20 EIBa=R 

95,910 95,770 

Crediop/13Float12 

101,920 102,040 

Medio/13 Rend Pr 

99,060 99,100 

BIntesa/OSGoal 

95,830 95,450 

Bei/20 EIB CMS 

86,980 86,860 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

111,280 111,270 

Mediob/06lnd 

99,610 99,630 

Blntesa«381APC 

100,920 100,770 

Bei/20 EIBCF 

91,990 92,320 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

104,040 103,460 

Mediob/08 Russia 

92,240 92,270 

Blntesa/OSfTOS 

98,990 98,930 

Bei/20 EIBCF CSM 

99,740 99,540 

DexiaCraiMar05 

98,540 98,500 

Mediob05/15ind 

99,120 99,140 

B lntesa/08 SUN 

98,690 98,610 

Bim Imi 98/18 Stop Down 

103,000 102,970 

DexiaCr/BotUnk 

99,870 99,980 

Mediob 96/06 Dm Zc 

97,580 97,760 

B Intesaf09 Gen04 

99.110 99,050 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

107,010 107,030 

DexiaCrBd/04/09 

96,180 96,220 

Mediob 96/06 Zc 

98,990 98,970 

BldtesaffllSpiint 

105,860 105,630 

Bnl/06Bis0ICR 

110,710 110,450 

Efibanca98/13RxRev1 

107,500 107,240 

Mediob 96/11 Zc 

82,040 81,880 

Blntesa/09STAP04 

99,210 99,050 

Bnl/07 Vai Puro 

108,500 108,470 

Enel TF 05/12 

101,520 101,480 

Mediob 97/07 Ind 

100,600 100,510 

B IntesartM STEG 

99,460 99,440 

caprr/07DJESiDx 

105,290 105,570 

Enel 1V 05/12 

100,860 100,990 

Mediob 98/08 Tt 

100,270 100,260 

B Intesa^» STIG 

98,400 98,200 

Caprr/07DJES|DX2 

105,010 105,510 

Ratsiepup/11 

101,420 101,430 

MediocrLy28Zc25.Ma 

37,750 37,730 

Blntesa/09STMZ04 

98,440 98,440 

CapfT/OZReloadBP 

100,870 100,940 

HVBflD8BPmIV5a 

98,930 98,860 

Mpaschi9g/0g2 

102,260 102,340 

Blntesa«)9STOT04 

97,430 97,540 

CaprT/08lbim 

104,400 104,380 

H\M)8BPmV15a 

98,140 98,200 

Mpaschi99/294 

95,660 95,630 

Blntesa/14STEuro 

99,560 99,610 

CapfT/ORItlbim 

101,470 101,370 

Imi 96/06 2 7,1% 

103,630 103,650 

PfyprestSub 

99,380 99,450 

B lntesa04/09 Gen 

99,980 99,490 

CaprT/09ReloadBP 

100,550 100,580 

IntBci 02/07 Mix 

110.200 110,300 

Ptlal/07MtX2 

98,200 98,200 

Blntesa04/09 Mar 

99,470 99,390 

CaprT/14LowerT2 

97,660 97,790 

lntBrt)/21 359 Cr 

91,140 91,380 

PopBgCV/12tv 

102,350 102,020 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,420 101,300 

CaprT/14V.R.E 

93,610 93,980 

lntBrb/06403in 

100,250 100,150 

Pop «amo ind 

115,010 114,700 

Bei/19Eu.SLB. 

91,970 92,120 

Capiyia08261Zc 

92.870 92,760 

LBTCoB.V. IE2017 

99,000 99,030 

RepAlls722RBL 

85,440 85,490 

Bffl96/16Zc 

69,320 69,480 

Cenlrob/14Rf 

105,170 104,950 

MedLom/18RfC75 

107,140 107,470 

RepAus/CMSSFN 

96,360 96,190 

Bffl 97/17 Zc 

46,740 46,820 

Cenlrob/18Rfc 

102,190 101,900 

MedLom/191 Sd 

88,370 88,480 

UniCr/IOind 

98,410 98,340 

Bei 99/14 Cms Unked 

115,200 115,830 

Cenirob 96/06 S; 

97.200 97,170 

Med Lom/193Rfc 

101,130 100,970 

UniCr/IOS-U 

107,440 107,390 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt 

17,449 

17,335 

3,863 

14,645 

Alberto Primo Re 

9,659 

9,615 


18,530 

Alboino Re 

8,353 

8,287 

0,^ 

24,153 

ApuliaAz.ltalia 

13,788 

13,702 


13,697 

ArcaAzItalia 

24,883 

24,699 


15,167 

Aureo Azioni Italia 

23,350 

23,190 

5,034 

15,709 

Azimut Crescita Ita 

28,625 

28,438 

6,062 

16,027 

Bim Az.Small Cap It 

9,474 

9,427 

2,124 

19,485 

Bim Azion.ltalia 

9,109 

9,062 

5,136 

14,377 

Bipielle Fitalia 

27,489 

27,288 

5,205 

13,732 

Bipiemme Italia 

19,816 

19,666 

5,483 

19,778 

Bnl Azioni ItPMI 

7,061 

7,023 


17,001 

Bnl Azioni yia 

23,817 

23,659 

4,925 

13,908 

BPU PraAz.Halia 

6,513 

6,471 

7,316 

18,311 

BPViAz. Ma 

5,654 

5.608 

“5^ 

19,712 

CA-AMMidaAz.yia 

24,194 

23,991 

5,526 

15,297 

CA-AMMidaMidCap 

5.794 

5,751 

2,061 

13,563 

CintelB,Uia 

21,112 

20,886 

6,589 

16,185 

CariqeAzIt 

6,413 

6,372 

5,235 

15,011 

Ducato Geo Ma 

16,730 

16,611 

5,545 

16,642 

Dws Italia Le 

23,865 

23,712 

4,561 

13,778 

Dws Ma Medium Cap Le 

15,362 

15,264 

4,489 

15,460 

DwsyiaNc 

14,567 

14,473 

4,558 

13,274 

Eurom. Az. Mane 

26,861 

26,680 

4,840 

13,175 

Rneco AM Az Mia 

16,646 

16,528 

3,707 

15,365 

Rneco AM se yy 

5,463 

5,434 

■2,429 

19,750 

Rneco y la Opportunità 

15,924 

15813 

3,706 

14,950 

Fonderne! yia 

24,033 

23,864 

5,602 

14,996 

Fmdeisel P.M.I. 

18,182 

18,040 

JJO^ 

14^ 

Generali Capy 

62,885 



17,957 

GestielleMa 

16,711 

16,549 

5,f9 

15,535 

GestnordAz.yia 

13,068 

12,977 

5,617 

13,863 

Gntoqlobal 

13,349 

13,346 

w 

8,054 

Imiltaly 

26,726 

26,518 

6J69 

18,973 

Leonardo az. Ma 

10,941 

10.868 

5,35i 

15,937 

Leonardo small caps 

10.973 

10,910 

2,523 

17,120 

Mediolanum R.I.Cre. 

20,681 

20,549 

JW 

15,905 

NextamPAz.Ma 

6,314 

6,272 

J71L 

JLW 

NextraAz.Ma 

15,322 

15202 

J|8L 

15,865 

NextraAz.MaDin 

22,578 

22,390 


16,942 

NextraAz.PMiyia 

6,651 

6,616 

-0,285 

20,467 

Optima Azionario Mia 

6,971 

6,920 

5,493 

14,542 

Optima Small Caps tt. 

7,248 

7,212 

0,863 

22,000 

Pioneer Az. Crescita A 

17,445 

17,330 

4,731 

15,103 

PbneerAz. Crescita B 

17,151 

17,034 

w 

14,630 

Pioneer Az. yia A 

20,866 

20,730 


13,947 

PbneerAz. MaB 

20,487 

20,353 


13,439 

Prim.Trading Az.ll. 

6,365 

6.319 

4,860 

16,256 

Ras Capy L 

27,279 

27,090 



RasCapyr 

27,010 

26,823 


14,406 

Sai Ma 

23,805 

23,640 

5,034 

"W 

Sanpaob Azioni Ita. 

33,556 

33,307 

4,836 

13,822 

SanpaobManEq.Risk 

15,385 

15263 

5,204 

W 

Sanpaob Opp.yia 

5,460 

5,418 

4,518 

14,154 

bystema az. (tana 

13,492 

13,391 

5,464 

14,242 

VeqaqestAz.yia 

7.718 

7,675 

5,668 

17,028 

Zenit Azionario 

13,743 

13,655 

5,602 

20,818 

AZ. AREA EURO 

Atto Azionario 

19,533 

19,446 

4^ 

12,908 

Aureo E.M.U. 

11,998 

11,935 

6,592 

19,920 

BipyfeREyrd 

11,668 

11,608 

6^ 

19,341 

BiptìfcRltedtersn 

16,233 

16,144 


18,941 

BppiEuroIdnd 

5,461 

5,423 

9,220 

0,000 

BPUAzEt 

5.562 

5531 

10,687 

0.000 

BPU PiaAz.Euro 

6,122 

6,079 

10,346 

26,514 

BSI Azionaria Euro 

5,016 

4,971 

3,359 

17,829 

CA-AMMidaAz.Euro 

6,108 

6,087 

5,656 

24,020 

CapgesFBirSect 

5,430 

5,403 

w 

21,314 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

15164 

15059 


25,696 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,992 

6,958 

W8 

21,032 

EpdlonQEddB, 

5431 

5.394 

8,037 

J6^ 

Edmm.Edd,E,.i, 

4,050 

4,029 

5,579 

17,938 

Rneco Euro Growth 

12,021 

11,987 

JW 

8,522 

Rneco Euro Value 

6.516 

6.447 


25,115 

Intra Azionario Area Euro 

6,431 

6,411 

6,262 

19,981 

Leonardo Euro 

6,201 

6,162 

6,163 

20,807 

PrimAzbni Growth 

6,119 

6,072 

8,474 

26,635 

Sanpaob Euro 

17,176 

17,097 

6,796 

20,053 

SystemaAz. Euro 

5,590 

5560 

5,591 

18,810 

VegagestAzAieiEur 

8.136 

8,108 

6,007 

19,191 

Zenit Eurostoxx 501 

5,571 

5,542 

w 

22,493 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 


6-285 


19,296 

Abis Europa 

5,3£B 

5383 

2,377 

0,000 

Anima Europa 


:jw 

4,857 

15,212 

Arca AzEuropa 

1W9? 

10.655 

6,788 

20,326 

Astese Euroazbrv 

5,966 

5,944 

6,062 

21,656 

Azimut Europa 

16,115 

16,050 

6,849 

21,102 

Bim Azionano Europa 

10,780 

10,756 

6,186 

20,744 

Bipblle H.Europa 

7,627 

7,583 

7,696 

23,715 

Bipbmme Europa 

14,176 

14,116 

5,649 

17,907 

Bipiemme ln.Europa 

7,222 

7,173 

3,526 

29,566 

Bnl Azioni Eumpa 

12,649 

12,539 

6,707 

19,930 

BPViAz. Europa 

4,370 

4,345 

5,683 

18,044 

Captelg. Europa 

7.624 

7.594 

6,036 

18,588 

Cange AzEu 

6,169 

6,146 

5,997 

21,198 

Consultinvest Azione 

10,300 

10.244 

7,258 

20,285 

Ducato Geo Eur.Pmi 

19,7£» 


7,635 

32,654 

Ducato Geo EurAttoPoten. 

1,793 

1,782 11,228 

26,624 

Ducato Geo Europa 

10,555 

10,498 

8,301 

21,615 

Dws Europa Growth Le 

6,692 

6,674 

5,635 

15,799 

Dws Europa Le 

20,544 

20,465 

6,711 

20,175 

Dws Europa Medium Cap Le 

6,512 

6,469 

4,678 

20,929 

Dws Europa Nc 

4,651 

4,638 

4,026 

16,246 

EpsilonQValue 

6,213 

6,177 

8,943 

27,656 

Eurom. Europe EF. 

16,635 

16,574 

4,999 

17,520 

Rneco AM Az.Europa 

13,709 

13,610 

8,209 

24,593 

Rneco AM Europe Research 

6,870 

6,824 

8,087 

23,406 

RnecoAM Small Cap Europe 

7.345 

7,287 

1,059 

26,181 

Rneco Europe Equity 


9,355 

8,306 

22,930 

FMS-Equity Europe 

10,000 

10,000 

0,000 

0.000 

Fondersel Europa 

14,578 

14,513 

6,783 

22,907 

Generali Europa Value 

28,405 

28,233 

8,915 

24,218 

Gestielle Europa 

13,127 

13,064 

6,128 

19,859 

GestnordAz.EurDpa 

9,417 

9,375 

6,311 

20,284 

Gntoeurope Steck 

» 

6,678 

5,722 

19,835 

Imi Europe 

20,635 

20,536 

6,724 

22,901 

Investitori Europa 

5,698 

5,664 

7,835 

24,248 

KairosEu Bn 

5,940 

5909 

7,902 

0,000 

Kairos Partners S.C. 

9,520 


7,558 

20,613 

LaiifinEurosteck 

4,032 

4.014 

6,610 

21,227 

MCGes. FdF Eur. 

7,114 

7,113 

6,705 

24,719 

Mediolanum Ameriqo Vesp. 


6.379 

4,828 

19,141 

Mediolanum Europa 2000 

17,858 

17,784 

6,342 

19,700 

NextamPAz.Europa 

5,713 

5,689 

4,519 

15,089 

Nextra Az.Europa 

4,229 

4,211 

6,955 

20,519 

Nextra Az.Europa Din 

19,838 

19,717 

7,099 

19,976 

Nextra AZ.PMI Europa 

7,947 

7,908 

5,861 

24,386 

Open Fund AzEuropa 

4.217 

4,209 

5,689 

22,374 

Opfdid/tìoddddEuropd 

3,403 

3,389 

6,510 

19,951 

PbneerAz Eur DisA 

9T56 

9,703 

7,516 

21,570 

PbneerAz. Europa A 

18.097 

17,992 

7,089 

21,841 

PbneerAz. Europa B 

17,749 

17,645 

6,986 

21,394 

Prim.Trading Az.Eur 

5.440 

5,402 

7,915 

23,412 

Ras Europe Fund L 

17,421 

17,335 

7,180 

22,605 

Ras Europe Fund T 

-1731- 

17,165 

7,063 

22,160 

RdsMdlllp.l.dhiEdr. 

7.999 

7.998 

6,186 

21,806 

SaiEurop. 

11,726 

11,680 

5,611 

21,854 

Sanpaob Europe 

tUM 

8,869 

6,316 

19,469 

Talento comp. Europa 

131,982 

132,124 

6,625 

22,729 

Uniban Al Europa 

6,462 

6,434 

7,004 

20,830 

Ve9agestA.Europa 

5281 

5,271 

5,959 

20,488 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,687 

5,684 

6,438 

13,422 

Atto America Az. 

4,953 

4,946 

6,265 

13,471 

Anima America 

5971 

5943 

9,279 

13,496 

Arca AzAmerica 

18,755 

18,741 

7,825 

15,167 

Aureo Amerbhe 

3.509 

8.505 

6,012 

12,939 

Azimut America 

11.C^ 


6,712 

11,778 

Bim Azionano Usa 

6,209 

6,192 

6,757 

3,277 

Bipblle HAmerica 

8,190 

8,196 

5,338 

16,418 

Bipbmme Amerbhe 

9,809 

9,804 

6,169 

10,164 

Bnl Azioni America 

18,243 

18,196 

5,775 

14,269 

BPUPraALUsa 

4,680 

4,684 

9,962 

30,253 

CapMq. /Vnerica 

9,157 

9,156 

6,045 

14,663 

Cange Azionario America 

2.902 

2,898 

7,243 

15,480 

Ducato Geo Am. Alto Poi 

16,623 

16,615 

7,641 

17,777 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo America 

5,237 

5,242 

6,616 

13,749 

Dws America Le 

12,035 

12,019 

7,035 

14,871 

Dws New York Nc 

10,025 

9,997 

7,923 

8,861 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,480 

16,464 

6,625 

12,769 

Rneco AM Az.NofdA 

11,442 

11,419 

6,955 

12,829 

Rneco US Sm/M Cap Val. 

7,175 

7,192 

9,275 

23,664 

Rneco Usa Growth 

6,803 

6,791 

6,848 

13,289 

Rneco Usa S/M Cap Gr. 

6,947 

6,956 

7,174 

20,399 

Rneco Usa Value 

4,855 

4,850 

8,540 

16,567 

FMS-Equity Usa 

10,000 

10,000 

0,000 

0,000 

Fonderse! America 

12,026 

12,016 

6,576 

13,528 

Generali America Value 

18,912 

18,881 

7,005 

15,465 

Generali Usa Growth 

2,674 

2,665 

7,174 

11,510 

Gestielle America 

13,496 

13,475 

7,418 

14,006 

GestnordAzAm. 

13,964 

13,948 

6,474 

12,269 

Imiwest 

20,514 

20,504 

9,280 

21,162 

Investitori America 

4,197 

4,192 

/,1*6 

15,081 

Kairos US Fund 

6,047 

6,041 

1,7® 

1,682 

MCGea. FdFAme. 

6,033 

6,030 

5,472 

8,742 

Mediolanum America 2000 

11,848 

11,830 

8,053 

15,253 

Mediolanum Cristoforo Col. 

15,440 

15,403 

8,010 

15,933 

Nexiam PAzAmerica 

3,960 

3,956 

4,8/3 

9,151 

Nextra ALNAm. 

6,268 

6,260 

6,219 

10,449 

Nextra ALNAm.Dinam. 

19,564 

19,8411 

5,592 

10,375 

Nextra AiPMINAm. 

21,542 

21,623 

9,891 

24,018 

Open Fund Az America 

3,370 

3,371 

6,309 

17,014 

Optima Azbnario America 

4,761 

4,759 

8,421 

15,800 

PbneerAz. Am. A 

9,557 

9,540 

10,167 

22,856 

PbneerAz. Am. B 

9,405 

9,387 10,155 

22,477 

Prim.TradbqAz.NAm 

4,071 

4,066 

5,7® 

11,290 

Ras America Fund L 

15,488 

15,473 

6,/62 

15,375 

Ras America Fund T 

15,341 

15,325 

6,653 

15,M0 

Ras Multb.MultAm. 

6,167 

6,169 

7,458 

16,821 

Sai America 

13,985 

13,9/6 

5,683 

8,621 

Sanpaob America 

9,893 

9,882 

6,6/0 

15,142 

SystemaAz. Usa 

4,921 

4,022 

6,492 

11,®0 

Talentecomp. America 

115,752 

115,792 

7,425 

14,823 

Veqaqest AzAmerica 

4,328 

4,325 

7,475 

14,984 

Zenit S&P 100 Index 

4,258 

4,251 

5,448 

11,847 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,948 

5,932 

11,323 

33,363 

Anima Asia 

7,309 

7,286 

13,582 

31,221 

ArcaAzFarEast 

7,137 

7,088 

13,574 

®,237 

Aureo Pacifico 

4,291 

4,275 11,281 

28,4/3 

Azimut Pacifico 

8,006 

7,981 

10,230 

25,407 

Bipielle H.Gappone 

6,372 

6,351 

13,381 

®,22/ 

Bipielle H.Oriente 

4,427 

4,419 

/,295 

26,994 

Bipiemme Pacifico 

5,378 

5,357 11,116 

29,310 

Bnl Azioni Pacifico 

7,164 

7,122 11,885 

31,089 

BPUPraALPacif. 

7,233 

7,197 

11,776 

37,223 

CapMq. Pacifico 

4,155 

4,127 

15,964 

®,946 

Ducato Geo Asia 

5,686 

5,672 

6,161 

23,367 

Ducato Geo Giappone 

4,274 

4,243 

14,034 

31,508 

Dws Asia Le 

4,653 

4,650 12,691 

36,292 

DwsTokyoNc 

6,804 

6,757 14,411 

30,U96 

Eurom. Tìqer 

11,861 

11,889 

7,994 

28,952 

Fineco AM Az.Pacifico 

5,631 

5,608 13,620 

32,090 

Fineco Pacific Equity 

6,000 

5,982 

13,615 

®,126 

FMS-Equity Asia 

10,000 

ii),im 

6,000 

0,000 

Fondersel Oriente 

5,431 

5,433 

6,681 

31,788 

Generali Pacifico 

16,330 

16,239 13,877 

34,448 

Gestielle Giappone 

6,012 

5,973 

14,842 

34,406 

Gestielle Pacitbo 

11,262 

11,230 

5,390 

22,134 

GestnordAz.Pac. 

7,898 

7,870 

11,585 

31,546 

ImiEast 

8,220 

8,153 

14,917 

38,244 

Investitori Far East 

5,847 

5,817 

11,926 

31,630 

MCGest. FdF Asia 

8,624 

8,682 

13,863 

30,746 

Mediolanum Ferdinando Maq. 

7.412 

7,368 

18,289 

40,008 

Mediolanum Oriente 2000 

10,685 

10,629 

16.407 

37,375 

Nextra Al Asia 

8,251 

8,295 

8,695 

29,957 

Nextra Az. Giappone 

4,718 

4,672 

14,487 

23,800 

Nextra ALPacilico Din. 

4,409 

4,395 

11,170 

26,043 

Open Fund Az Pacific 

3,984 

3,983 

12,989 

32,844 

Optima Azbnario Far East 

4,166 

4,140 

13,794 

32,717 

PbneerAz. Giap.A 

6,184 

6,158 

15,416 

37,057 

PbneerAz. Giap.B 

6,084 

6,058 

15,380 

36,627 

PbneerALPacif.A 

5,736 

5,747 

8,657 

30,304 

PbneerALPacif. B 

11,868 

11,891 

8,443 

29,946 

Prim.Tradbq Az.Giap 

6,741 

6690 16184 

®,564 

Ras Far East Fund L 

6,502 

64® 11,968 

31,540 

Ras Far East Fund T 

6,435 

6402 11,777 

®,952 

RasMulfip.MultiPac. 

8,220 

6239 12,9*1 

32,623 

Sai Pacifico 


4,660 

13,®7 

®,/22 

Sanpaob Pacific 

6,012 

6987 10,963 

26,409 

TalenteCAs 

128,468 

129,080 1 6670 

0,01» 

Veqaqest Az Asia 

6,619 

65M 13,126 

®,940 

AZ. PAESI EMERi 

Anima Emer.Markets 

7,462 

7,447 

10,778 

28,788 

ArcaAzPaesi Emerq. 

7,789 

7,774 12,185 

45,943 

Aureo Mero.Emerg. 

6,468 

6440 13,793 

48,827 

Azimut Emergi ng 

6,247 

6,236 

9,712 

39,56/ 

Bipielle H.FteesiEm 

13,437 

13,465 16418 

47,449 

Bnl Azioni Emergenti 

8,106 

8,073 12,756 

49®2 

BpmEmMkEq 

5,641 

5,627 12,820 

0,000 

BPUPraALMerc.em. 

8,072 8,047 

13,435 

51,331 

CapUB.E,EM 

19,938 19,865 

12,810 

42,414 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,162 

5,150 11,853 

43,469 

Dws Emergenti Le 

8,236 

8,241 

15,804 

49,311 

Dws Emergenti Nc 

6,258 

6,243 18,031 

49,035 

Eurom. Em.M.E.F. 

7,292 

7,280 

9,572 

36,990 

Rneco Emerq. Markets 

7,089 

7,068 

12,918 

49873 

FMS-E,uit,GIEq,Mk. 



0,000 

0,0» 

Gestielle Em. Market 

11,535 

11,526 12,845 

46,2» 

GestnordAz.P.Em. 

7,796 

7,782 

11,547 

43,256 

MCGest. FdF P. Emer 

9,050 

9,043 

10,187 

41,8/2 

Nextra ALPaesi Emer 

7,014 

6992 

13,6® 

44,351 

PbneerAz. Am. LaLA 

12,396 

12,262 

13,955 

67581 

PbnewALAm. LatB 

12,518 

12,381 13,852 

67,555 

PbneerAz. PaeaEm.A 

9,261 

9,246 15,043 

53,277 

PbneerAz. Paesi Em.B 

9,116 

9,101 

14,8® 

52,748 

FYim.Tradbq Az.Emer 

9,378 

9,346 14,199 

46,®8 

Ras Em.MktsEq. F.T 

8,667 

8,644 

12,296 

47,398 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

8,755 

8,732 

12,489 

48,189 

Sai Paesi Emergenti 

5,477 

5,445 

12,395 

45,820 

SanPaoto Mercati Emerq. 

10,908 

10,880 

12,141 

45,537 

AZ. PAESE 

12,211 

12,142 

3,474 

23,107 

Dws Francoforte Nc 

11,331 

11,261 

/,048 

21,174 

DwsSwissLc 

28,926 

28,697 

9,2® 

29,071 

EummJteauEquit, 

4,003 

3,975 13,981 

33,0/8 

Generi tepun 

3,566 

3,540 13,350 

39®0 

Gestielle Cina 

5,778 

5,7® 

7,2® 

29,784 

Gesfielle East Eump 

13,408 

13,286 

9,373 

58,618 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Ini 10,760 

10,735 

6,093 

14,970 

Alto Intem. Az. 

4,730 

4,717 

7,598 

16,216 

Anima Fondo Trading 

15,557 

15,494 

9,487 

19,577 

Arca 27 

13,356 

13,317 

8,568 

19,112 

Arca sstelle E 

4,105 

4,119 

7,828 

19,994 

ArcaMultfilondoF 

4,677 

4,690 

7,197 

15,140 

Aureo Blue Chips 

4,330 

4,319 

4,893 

17,154 

Aureo Global 

10,545 

10,515 

7,285 

19,220 

Aureo WWF Ran.Terra 

5,614 

5,588 

5,131 

10,403 

Azimut Boise Int 

13,246 

13,218 

6,978 

17,138 

Azimut CAcc 

5,974 

5,987 

5,380 

12,887 

Bancoposta Az. Irrtemaz. 

4,068 

4,060 

9,620 

24,824 

BdSArcob.Crescila 

7,030 

7,027 

8,639 

23,074 

6imAzion.Globale 

4,421 

4,417 

7,961 

19,325 

Bipielle H.Gbbale 

18,985 

18,938 

6,532 

17,634 

Bipielle Profilo 5 

4,442 

4,436 

6,141 

18,675 

Bipiemme Comparto 90 

4,756 

4,742 

8,263 

23,181 

Bipiemme Globale 

22,433 

22,378 

6,890 

16,656 

Bipiemme Valore 

5,333 

5,314 

7,737 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

10,367 

10,333 

8,294 

19,559 

BPUPraJ\z.G.Opp. 

4,631 

4,612 

8,024 

21,104 

BPUPriALGIobali 

5,270 

5,254 

7,925 

22,815 

BPUPraPrivS 

6,390 

6,396 

8,323 

23,693 

BPViAz. Intemaz. 

3,954 

3,943 

6,433 

17,121 

BPVI Equity 

5,877 

5,877 

5,398 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

5,203 

5,185 

7,745 

20,412 

Bussola Rjp GIb Growth 

3,306 

3,303 

9,217 

24,567 

Bussola FdF GIb Value 

4,623 

4,620 

7,637 

22,237 

CA-AMMidaAz. Int. 

3,455 

3,451 

5,400 

15,940 

CapqesFFGtab.Sect 

4,931 

4,920 

7,149 

19,830 

CarigeAz 

6,846 

6,828 

8,460 

20,975 

CariPa Nextra Az.SR 

4,601 

4,580 

8,412 

22,595 

Consultinvest GbbaI 

4,587 

4,558 

8,981 

20,679 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

Bucate Geo Gl. Alto Pot 

4,129 

4,118 

8,259 

22,»0 

Bucate Geo Gl.Sebzbne 

3,081 

3,0/2 


9,488 

Bucate Geo Globab 

24,868 

24,707 

12,442 

26,921 

Ducato Geo Tendenza 

3,0» 

3,®7 

6,/95 

17,140 

Bucate Portf. GbbaI Eq. 

4,260 

4,263 

7,®8 

22,484 

Dws Intemazionale Le 

14,498 

14,439 

8,632 

17,822 

Dws Intemazionale Nc 

6,020 

5,»4 

9,2® 

18,178 

Effe Lin. Aggressiva 

4,581 

4,577 

7,485 

19,328 

Eurom. Blue Chips 

12,555 

12,512 

6,245 

15,194 

Eurom. Growth EF. 

7,®6 

7,489 

8,877 

21,123 

Fideuram Azione 

14,942 

14,901 

8,252 

23,/54 

Rneco AM Az Intem. 

13,375 

13,337 

8,431 

18,815 

Rneco Gl. Sm/M C. Core 

6,718 

6,709 

10,730 

25,359 

Rneco Gl. Sm/M C. Gr. 

8,272 

8,2® 

9,737 

31,010 

Rneco GbbaI Growth 

7,017 

7,m4 

2,®9 

9,180 

Rneco GbbaI Value 

5,178 

5,163 

8,/59 

23,139 

G.P. AII.Serv.ComA 

4,230 

4,249 

7,170 

18,090 

GAMItEq.Sel.Fd 

6,967 

6,982 

/,/15 

21,503 

Generali GbbaI 

13,701 

13,658 

5,506 

16,288 

Generali Special 

8,39/ 

8,®5 

1,536 

4,/66 

Geo Equity GloMel 

5,962 

5,962 

/,211 

17,432 

Geo Equity Gbbale 2 

5,953 

5,953 

8,513 

18,775 

Gestielle Intemaz. 

11,619 

11,590 

7,7® 

18,320 

GestnordAz.lnt 

3,141) 

3,133 

7®/ 

18,759 

GriteqlobaI Intem. 

9,120 

9,®7 

10,305 

13,518 

Intra Azionario Intemaz. 

6,102 

6,088 

un 

18,0» 

Leonardo Equi» 

3,60/ 

3,598 

8,2® 

21,244 

MCGest. FdF Meqa.W 

7,618 

7,594 

7 402 

22,970 

MCGest. FdF Meqa.H 

5,635 

5,643 

9,545 

10,425 

Mediolanum Borse Int. 

17,421 

17,365 

8,319 

®,694 

Mediolanum Elite 95L 

6,304 

6,287 

6,884 

19,962 

Mediolanum Elite 95S 

12,368 

12,329 

6,/52 

19,646 

Mediolanum Top 100 

13,596 

13,540 

9,991 

21,970 

MGreciaAz. 

6,429 

6,399 

8,415 

26,306 

MLMSeries Equities 

4,/68 

4,791 

8,118 

21,856 

MultifondoC.D10/90 

4,877 

4,»2 

7,046 

19,126 

Nextam PALintemaz 

4,706 

4,698 

4,834 

13,043 

Nextra Az.lnter. 

16,280 

16,235 

8,245 

19,732 

Nextra AlPMI Int. 

15,575 

15,575 

8,924 

24,®0 

Nextra PortMul.Eq. 

4,042 

4,039 

8,133 

21,018 

Open Fund Az Int. 

3,595 

3,5» 

8,676 

22,738 

Optima Azionario Intem. 

5,403 

5,38/ 

9,085 

19,588 

PbneerAz. Int. A 

14,347 

14,319 

/,043 

18,287 

PbneerAz. lnt.B 

14,094 

14,06/ 

6,910 

17,754 

PIXelMultifund-Gbbale 

3,723 

3,721 

3,994 

11,936 

PDtelMultifund-Tematico 

4,149 

4,146 

6,276 

18,071 

Prim. Azioni Value 

5,274 

5,252 

/,8Ò3 

21,130 

PrimAzioniPMI 

7,968 

7,937 

9,®8 

®,120 

Ras Blue Chips L 

3,844 

3,835 

5,750 

14,918 

Ras Blue ChipsT 

3,816 

3,806 

5,648 

14,560 

Ras Glpy Fund L 

14,®3 

14,048 

7,5® 

19,267 

Ras Global FundT 

13,952 

13,918 

/,488 

18,®2 

Ras Multipartner90 

4,345 

4,350 

/,9// 

21,914 

RasResearchL 

8,968 

3,948 

8,516 

21,938 

Ras Research T 

3,923 

3,»8 

8,370 

21,192 

Sai Globale 

11,274 

11,233 

7,576 

18,48/ 

SanPaobAzbni Intemaz. 

11,519 

11,487 

7,3® 

19,765 

Sanpaob Global Eq.RBk 

13,101 

13,055 

6,469 

17,963 

Sanpaob Soluzbne 7 

8,557 

8,532 

7,070 

19,779 

Sanata Strat.90 

7,163 

7,187 

7 /® 

13,0/0 

SofidSim Blue Chips 

7,002 

6,»6 

9,423 

25,147 

SystemaAz. Gbbale 

5,006 

5,»2 

4,2® 

10,289 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIII 



Aureo Materie Prime 

6,054 

6,051 

7,493 

®,938 

Azimut Energy 

7,089 

7,»3 

5,162 

®,049 

Gestnortì Az.En. 

7,067 

/,058 

4,3® 

45,®2 

Nextra Az.EnMatPnme 

8,686 

8,®2 

7,327 

29,8/4 

Ras Energy L 

8,622 

8,620 

8,194 

40,332 

Ras Energy T 

8,538 

8,536 

8,»8 

39,555 

AZ. BENI DI CONSUMO 




Aureo Beni Consumo 

4,347 

4,®4 

4,697 

11,633 

Azimut Consumers 

5,329 

5,®3 

4,6® 

15,848 

Nextra ALBeni Cons. 

7,322 

/,286 

6,548 

15,726 

Ras Consum.Goods L 

6,550 

6,548 

3,150 

14,591 

Ras Consum.Goods T 

6,510 

6,™ 

3,®5 

14,251 

Ras Luxury L 

3,691 

3,669 

8,495 

13,151 

RasLuxuryT 

3,669 

3,648 

8,326 

12,719 

AZ. SALUTE 





Aureo Pharma 

4,209 

4,217 

4,728 

17,471 

Capitalgest Health Care 

12,538 

12,571 

4,102 

17,849 

Eurom. Green EF. 

10,129 

10,148 

4.283 

18,593 

Gestielle Pharmatech 

3,132 

3,1® 

5,506 

15,824 

Nextra ALPh-bbtech 

7,279 

7,®3 

4,269 

19,289 

Ras Individy Care L 

6,888 

6,904 

3,660 

14,0/0 

Ras Individy Care T 

6,829 

6,850 

3,548 

13,627 

Sanpaob Salute Amb. 

16,492 

16,540 

4,123 

17859 

AZ. FINANZA 





Aureo Rnanza 

4,929 

4,908 

9,851 

21,344 

Azimut Reai Estate 

8,488 

8,447 

9,218 

25,730 

Gestielle World Rn 

4,770 

4,748 

9,»7 

20,303 

GestnordAz.Banche 

11,973 

11,923 

8,885 

18,112 

Nextra Az.Fbanza 

/,39U 

7348 

11,195 

18,486 

RasRnancialServ.L 

6,170 

6,136 

11,593 

24,245 

Ras Rnancial Serv. T 

6,126 

6,092 

11,443 

23,783 

Sanpaob Rnance 

28,438 

28,292 

11,181 

21,556 

AZ. INFORMATICA 





Capialg.HTecil 

1,950 

1,940 

11,111 

17,117 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,610 

12,540 

11,445 

17,587 

Gestielle High Tech 

2,069 

2,057 

12,324 

19,182 

Gestnord Az.Tecn. 

1,198 

1,190 

12,172 

1/,®2 

Nextra ALTecAvan. 

3,751 

3,731 

10,584 

16,8» 

Prim.Trading AZ.H.T. 



10,234 

16,539 

Ras High Tech L 

2,443 

2,428 

11,910 

20,286 

Ras High TechT 

2,428 

2,413 

11,786 

19,901 

Sanpaob High Tech 

4,775 

4,745 

11,228 

18,047 

Zenit High Tech 

1,774 

1,765 

8,968 

10,050 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,987 

5,964 

2,640 

4,943 

Nextra Az.Telecomu. 

9,551 

9,514 

2,303 

13,919 

AZ. ALTRI SETTORI 




Alpi Risorse Naturali 

6,436 

6,437 

4,025 

13,2» 

Aureo Tecnologia 

1,949 

1,946 

4,/85 

8,698 

Azimut Generation 

5,886 

5,®2 

/,038 

16,786 

Azimut Muiti-Media 

3,324 

3,319 

5,524 

11,769 

Ducato Immobiliare 

10,322 

10,292 

11,025 

28,495 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,721 

6,714 

9,552 

26,668 

Gestielle World Ufi 

5,156 

5,155 

2,8/3 

25,879 

Gestnord AzAmb. 

7,331 

7,307 

4,326 

14,888 

Optima Tecnobqia 

3,087 

3,075 

8,240 

14,122 

Ras Advanced Serv. L 

2,890 

2,874 

2,774 

12,102 

Ras Advanced Serv. T 

2,871 

2,855 

2,/19 

11,799 

Ras Multimedia L 

5,112 

5,082 

5,707 

10,101 

Ras Multimedia T 

5,074 

5,045 

5,642 

9,803 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAtta Crescita 

4,166 

4,154 

7,900 

17,385 

Aureo F Aggressivo 

4,170 

4,190 

7,364 

20,520 

Aureo Multiazioni 

8,577 

8,546 

7,039 

18,385 

Bipielle H.Crestita 

4,148 

4,136 

8,900 

18,956 

Bipielle H.Vabre 

4,805 

4,789 

/,08/ 

18,001 

Bnl Azioni Dividendo 

3,»1 

3,943 

6,679 

19,703 

Bussola RJF Eur. New F. 

4,022 

4,019 

6,»7 

23,®2 

Capiaki. Smeli Cap 


7,014 

2,®5 

10,444 

Ducati) Etico Geo 

3,®2 

3,849 

6,245 

17,386 

Eurom. Risk Fund 

35,697 

®,458 

5,432 

13,166 

Gestielle Etico Az. 

5,6» 

5,670 

6,895 

16,508 

MLMSeries Sp.Eoolt 

4,975 

4,»8 

8,6/2 

24,812 

Sanpaob ALlnt.Etì 

7,058 

7,®2 

7,395 

18,046 

Systema Az. Crescita Attiva 

3,970 

3,»7 

0,000 

0,000 

Systema Az. Valore Attivo 

5,440 

5,428 

0,1X10 

0,M0 

BIL. AZIONARI 





Arca5StelleD 

4,515 

4,528 

6,2® 

16,637 

Arca Multtifondo E 

4,/82 

4,/93 

5,3® 

12,227 

Aureo F Dnamico 

4,153 

4,168 

5,4® 

14,534 

Azimut C Equ 


5,802 

3,540 

9,3® 

Bancoposta Prof.Svil. 

6,107 

6,101 

5,®3 

16,191 

BdS Arcob.Energia 

6,b/0 

6,®8 

5,8® 

16,696 

Bipielle Pmtib 4 

5,®5 

5,®3 

6,181 

13,®6 

Bipiemme Comparto 70 


4,9/8 

6,6® 

19,502 

BPUPra.Priv4 

6,146 

6,152 

6,572 

18,970 

BPUPra.PrSAggr. 

5,391 

5,369 

6,901 

19,270 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

BosToSEOESialuppo 

3,930 

3,929 

7,553 

19,890 

Ducati) Mix 75 

4,553 

4,543 

5,053 

11,212 

Ducato Portf. Equity 75 

4,668 

4,672 

5,898 

17,404 

RnecoAM Prof.Dina. 

4,750 

4,731 

8,077 

16,794 

G.P.AII.SefV.Com.B 

4,513 

4,530 

6,238 

15,304 

Imindustria 

13,372 

13,332 

5,151 

13,940 

Multifondo C. C30/70 

4,884 

4,904 

5,554 

15,598 

Nextra Team 5 

4,368 

4,366 

5,917 

15,494 

PKelMuititund-Aggress. 

4,330 

4,327 

5.739 

15,775 

Ras Multipartner70 

4,774 

4,778 

6,444 

17,993 

Sanpaolo Soluzbne 6 

21,778 

21,734 

5,360 

15,877 

SanpaoloSlrat.70 

6,750 

6,769 

5,916 

10,710 

Vitamin LongT.Rus 

6,544 

6,524 

7,068 

16,899 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

19,276 

19,242 

3,384 

9,064 

fiiiD Bilanciati) 

16,605 

16,550 

2,311 

9,172 

AroaSStelleC 

4,882 

4,895 

4,473 

12,566 

Arca 66 

33,703 

33,590 

4,642 

11,747 

Arca Multtifondo D 

4,876 

4,885 

4,010 

9,303 

Aureo Bilanciate 

25,859 

25,808 

3,952 

11,745 

Azimut Bil. 

22,625 

22,569 

4,076 

11,010 

Azimut Bilan.lntem. 

7,129 

7,120 

3,725 

10,459 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,829 

5,827 

3,664 

11,262 

BdSArcob.Equilibrio 

6,204 

6,204 

4,339 

12,554 

Bim Bilanciato 

22,077 

22,066 

3,381 

9,748 

Bipielle Profib 3 

12,132 

12,105 

4,111 

10,704 

Bipiemme Comparto 50 

5,252 

5,242 

4,331 

14,000 

Bipiemme Intemaz. 

12,685 

12,671 

3,916 

10,256 
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4,773 

4,763 

3,783 

6,612 

BnlStrieglaMercat 

14,667 

14,609 

6,152 

9,447 

BPUPraPrivS 

5,907 

5,913 

4,623 

14,610 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,336 

5,324 

4,545 

14,163 

Bussola FdF Crescita 

4,563 

4,564 

3,634 

9,846 

Bussola FdF Dinamica 

4,196 

4,196 

5,613 

14,833 

CspUg,Btac, 

19,346 

19,305 

4,381 

8,740 

CariqeBilanaato Euro 

5,915 

5,902 

4,229 

13,466 

Consuitin. Bilanciate 

5,667 

5,647 

5,237 

12,463 

Ducati) Mix 50 

4,764 

4,757 

3,475 

8,594 

Ducato Portf. Equity 50 

4,816 

4,820 

4,175 

13,131 

Dws Eurorisparmio Le 

23,021 

22,966 

3,754 

11,655 

Dws Professionale Le 

56,272 

56,188 

4,581 

13,688 

Dws Professionale Nc 

5,028 

5,023 

4,229 

11,091 

Effe Lin. Dinamica 

4,816 

4,815 

3,950 

11,818 

EpsilonDLongRun 

6,236 

6,212 

3,245 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,936 

5,932 

3,758 

7,771 

Eurom, Capilalt 

30,807 

30,722 

3,037 

7,506 

Fideuram Performance 

12,177 

12,172 

3,802 

11,787 

RnEt40EqGI 

5,439 

5,432 

3,031 

0,000 

Rneco Equilibrio Euro 

19,964 

19,897 

4,147 

10,647 

Fineco GbbaI Balanced 

5,308 

5,298 

5,653 

11,677 

Fonderael 

46,455 

46,385 

3,452 

9,543 

G.P.AII.Serv.Com.C 

4,873 

4,887 

4,168 

11,485 

Generali Rend 

27,374 

27,323 

3,847 

10,759 

Geo GbbaI Bal.1 

7,308 

7,308 

6.221 

19,921 

Gestielle GIAss.3 

12,178 

12,161 

5,046 

14,251 

Gestnord Bjl.Euro 

14,877 

14,834 

3,564 

12,051 

GestnwdBiLlnL 

12,646 

12,637 

3,903 

11,056 

Gritecapy 

19,601 

19,540 

4,880 

10,928 

Imi Capital 

31,757 

31,676 

3,673 

9,920 

MCGest FdF Bilan. 

6,403 

6,403 

3,894 

12,769 

Mediolanum Elite 60L 

5,854 

5,845 

4,238 

12,924 

Mediolanum Elite 60S 

11,458 

11,440 

4,145 

12,565 

Multifondo C. B50/50 

4,992 

5,010 

4,108 

12,155 

Nextam P.Bilanciate 

5,878 

5,866 

2,191 

7,833 

Nextra Bil. Inter. 

9,288 

9,283 

3,997 

11,327 

Nextra Bilan.Eum 

36,573 

36,508 

3,387 

12,232 

OpenEundBILInt 

4,549 

4,550 

4,383 

14,383 

PmuBIIEuropaA 

22,025 

21,964 

4,756 

11,479 

PraauBil Europa B 

21,641 

21,578 

4,713 

11,111 

PbneerBil.Gbb.A 

14,775 

14,768 

3,677 

11,467 

PbneerBil.Gbb.B 

14,497 

14,490 

3,624 

11,088 

PIXel Muititund - Moderate 

4,459 

4,457 

3,843 

10,508 

Prim.Bil.Euro 

5,844 

5,833 

3,397 

11,527 

RasBilGbyeT 

12,995 

12,968 

6,142 

14,101 

Ras Bil. Europa L 

27,549 

27,470 

4,013 

13,226 

Ras Bil. Europa T 

27,303 

27,225 

3,924 

12,878 

Ras Bil. Gbbale L 

13,096 

13,067 

6,256 

14,466 

RasMultipartnerSO 

5,162 

5,167 

4,812 

13,851 

Sai Bilanciato 

4,013 

4,013 

4,153 

14,200 

Sanpaolo Soluzbne 4 

6,305 

6,301 

2,872 

10,112 

Sanpaolo Soluzbne 5 

26,349 

26,318 

3.68/ 

11,942 

SanpaoInSliaE» 

6,341 

6,357 

4,139 

8,356 

Veq Sin Din 

5,655 

5,669 

3,609 

10,471 

Vitamin Long Tarn 

6,285 

6,270 

5,488 

13,571 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,228 

9,222 

1,284 

4,983 

Arca5StelleA 

5,435 

5,445 

1,874 

6,883 

Arca5StelleB 

5,158 

5,170 

3,201 

9,768 

Arca Multtifondo B 

5,125 

5,134 

1,465 

5,301 

Arca Multtifondo C 

4,959 

4,968 

2,713 

/,268 

Arca TE 

16,236 

16,211 

3,361 

8,937 

Aureo F Ponderate 

5,001 

5,011 

2,186 

6,404 

Azimut C Con 

5,440 

5,446 

1,549 

4,999 

Azimut Protezione 

7,295 

/,292 

1,758 

5,419 

Bancoposta Prof.Opport 

5,617 

5,617 

2,239 

7,771 

BDS Are. Etico 

5,242 

5,248 

2,926 

0,000 

BdSArcob.Opportun. 

5,807 

5,808 

2.543 

7,977 


Bipielle Profilo 2 
Bipiemme Comparto 30 
Bipiemme Mix _ 

Bipiemme Visconteo 
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BPUPra.BiLE.IVC 

BPUPraPrivI 

BPUPraPiiv2 

BPUPraPrtf.Mod. 


Bussola FdF Evoluzione 


Ducato Mix 25 

5,070 

5,®9 

1,420 

4,795 

Ducati) Portf. Equity 25 

4,877 

4,®3 

2,222 

8,498 

Dws Bilanciate 10-50 Le 

5,705 

5,703 

1,9® 

6,33/ 

Dws Bilanciate 10-50 Nc 

5,529 

5,526 

2,1® 

6,593 

RnEtEuBaI 

5,279 

5,272 

1,990 

0,»0 

Fineco AM Prof-Moder. 

11,®4 

11,®0 

2,227 

4,912 

Rneco AM VatarePr85 

4,970 

4,958 

2,221 

5,0» 

Rneco AM VataiePrOO 

5,258 

5,254 

1,467 

3,626 

G.P.AII.SefV.Com.D 

5,297 

5,®3 

1,768 

5,®0 

Geo GbbaI Bal.3 

5,®5 

5,®5 

3,181 

7,708 

Gestielle GIAss.2 

12,213 

12,215 

2,950 

8,821 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,4» 

5,404 

2,0» 

5,938 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,519 

5,510 

2,9® 

8,152 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,316 

5,314 

1,315 

4,113 

Mediolanum Elite 30L 

5,471 

5,468 

1,976 

6,835 

Mediolanum Elite 30S 

10,751 

10,745 

1,®7 

6,319 

MosaboBil. Obbliq. 

5,®8 

5,310 

2,9® 

0,»0 

Multifondo C.A70/30 

5,®3 

5,077 

1,5® 

9,022 

RasMultipartner20 

5,740 

5,746 

2,372 

7,874 

Sanpaolo Soluzbne 2 

6,488 

6,486 

U,/30 

3,2/9 

Sanpaolo Soluzbne 3 

6,963 

6,»3 

1,442 

5,516 

Sanpaolo Slrat.30 

5,617 

5,627 

2,575 

6,161 

Veq Sin Aud 



2,295 


Vitamin Medium Terni 

5,814 

5,810 

2,666 

7,627 

OB. EURO GOVERNATIVI 

BT 



AAA Master Monet 

9,158 

9,159 

0,055 

1,048 

/tito Monetario 

6,473 

6,474 

0,077 

1,®2 

ArcaMM 

13,146 

13,151 

-0,159 

0,»8 

Astese Monetario 

5,370 

5,371 

0,019 

1,032 

Aureo Monetano 

5,692 

5,693 

9,935 

(1,920 

Bancoposta Monetario 

5,533 


0,0® 

1,059 

BlmObbllg.BT 

5,834 

5,835 

0,0® 

1,109 

Bipielle RMonetario 

13,271 

13,274 

0 , 0 » 

1,012 

BIplelleE.TppsnVn, 

8,671 

8,6/1 

U,1U4 

0,931 

Bipiemme Monetario 

10,898 

10,899 

U.184 

1,188 

Bipiemme Tesoreria 

6,209 

6,209 

0,307 

1,405 

Bnl ObbI Euro BT 

6,641 

6,644 

-U,180 

0,912 

BPU PraEuro B.T. 

5,469 

5,470 

U,110 

0,»7 

BfVi Breve Temiine 

5,642 

5,642 

0,213 

1,057 

CapHg.B«pdBT 

9,432 

9,433 

0,032 

0,996 

CariqeMon. 

10,518 

10,519 

U,1/1 

1,329 

Cariparma Nextra Mon 

6,632 

6,633 

0,0» 

1,036 

Consuitin. Monetario 

5,046 

5,048 

0,0» 

0,®1 

Cr Cento Vabre 

6,349 

6,350 

0,0» 

1,050 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,239 

5,239 

U,115 

1,198 

Ducati) Fix Euro BT 

5,704 

5,705 

-0,®3 

0,884 

Ducati) Rx Euro TV 

5,546 

5,546 

0,054 

0,/b1 

Dws Euro Breve Temine Le 

7,623 

7,623 

U.118 

0,833 

Dws Euro Breve Temine Nc 

7,493 

7,493 

0,107 

0,®7 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,236 

5,237 

-0,019 

0,®4 

Eurom. Coniovivo 

11,108 

11,112 



Eurom. Rendifit 

7,681 

7,683 

-0,130 

0,801 



Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Rdeuram Security 

8,854 

8,854 

0,147 

0,740 

Rneco AM Monetario 

12,014 

12,015 

0,133 

0,856 

Fineco Breve Temine 

8,195 

8,197 -0,110 

0,/38 

Fondeisel Reddrto 

12,903 

12,®5 

0,093 

1,042 

Generali Monetario Euro 

15,122 

15,125 -0,013 

1,151 

Geo Europa ST Bond 1 

6,140 

6,140 

0,1» 

1,740 

Geo Europa ST Bond 2 

6,148 

6,148 

0,130 

1,/U4 

Geo Europa ST Bond 3 

6,159 

6,159 

U,U98 

1,953 

Geo Europa ST Bond 4 

6,121 

6,121 

0,147 

1,745 

Geo Europa ST Bond 5 

6,215 

6,215 

0,081 

1,818 

Geo Europa ST Bond 6 

6,179 

6,1/9 

U,113 

1,812 

Gestielle BT Euro 

6,®5 

6,®5 

U,131 

1,0» 

Grifocash 

6,064 

6,®5 

0,049 

0,897 

Imi 2000 

15,®7 

15,®7 

U,185 

0,803 

lnlSislq2 

5,052 

5,053 

0,178 

0,000 

InlSislqS 

5,044 

5,045 

0,040 

0,000 

Intra Obb. Euro BT 

5,113 

5,116 

-0,020 

1,127 

Laurin Money 

6,339 

6,340 

0,000 

1,052 

Leonardo Monetario 

5,291 

5,291 

0,151 

1,360 

Mediolanum Ri.Co. 

12,437 

12,440 

0,016 

1,089 

MGrecMon. 

8,794 

8,796 

0,046 

0,941 

Nextra Euro Mon. 

14,0» 

14,»2 

0,050 

1,04/ 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,4» 

6,400 

0,2® 

1,0» 

Nordfondo Ob.EuroBT 

8,0» 

8,®2 

0,037 

0,936 

Optima Reddito B.T. 

5,»2 

5,»4 -0,2» 

0,/5/ 

Passadore Monetario 

6,424 

6,426 

0,»2 

1,0/U 

Perseo Rendita 

6,437 

6,438 

0,»2 

0,®8 

Roneer Monet Euro A 

11,915 

11,918 -0,042 

0,®8 

Roneer Monet Euro B 

11,®5 

11,809 -0,102 

0,6/4 

Ras Cash L 

6,249 

6,251 

0,048 

0,855 

RasCashT 

6,211 

6,213 

0,0» 

0,®3 

Ras Monetario 

14,240 

14,244 

0,049 

0,886 

Sai Eummonetario 

15,5» 

15,597 

0,032 

1,115 

Sanpaolo Oh. Euro BT 

6,876 

6,879 -0,202 

0,®9 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,031 

9,®4 -0,210 

0,/U2 

Systema Obb. EuroB/T 

7,978 

7,979 

0,113 

1,269 

Teodorico Monetario 

6,674 

6,675 

0,105 

1,183 

Uniban Monetario 

5,147 

5,148 

0,0/8 

1,®0 

VegagestObb.EuroBT 

5,253 

5,254 


1,253 

Zenit Monetario 

6,680 

6,682 

0,060 

0,739 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


AAA Master Obb Euro M-LT 

5,293 

5,294 

0,095 

2,241 

Anima Obbl. Euro 

6,100 

6,102 

-0,016 

1,027 

ApuliaObb.EurolW 

7,193 

7,196 

0,056 

2,406 

ArcaRR 

8,122 

8,127 

-0,148 

2,/l9 

Astese ObbUgazbn. 

5,361 

5,364 

-0,075 

2,525 

Aureo Rendita 

18,632 

18,645 

0,021 

2,712 

Azimut Rxed Rate 

9,303 

9,308 

-0,032 

2,19/ 

Azimut Reddito Euro 

14,254 

14,257 

-0,014 

1,/85 

Bancoposta Obblkjaz. Euro 

6,211 

6,21/ 

-0,032 

3,019 

Bancoposta Prof.Rispamb 

5,302 

5,305 -0,0® 

2,119 

Bim Obbliq.Euro 

6,027 

6,032 -0,331 

1,/9U 

Bipielle F.Cedola 

6,589 

6,591 

0,0» 

2,441 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,®2 

14,6® 

U,U14 

2,582 

Bipiemme Europe Bnd 

6,426 

6,435 -0,1» 

2,390 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,304 

6,310 -0,079 

2,721 

BPU PraEuro IWL Te 

5,944 

5,949 

0,034 

2,855 

BPViObbl. Euro 

6,®7 

6,070 -0,0» 

2,3/9 

CA-AM MidaObb.Euro 

17,259 

17,273 

0,064 


Capyg. Bond Eur 

9,752 

9,759 -0,174 

2,179 

CarigeObbI 

9,756 

9,761 

0,092 


Caripama Nextra Obbl 

8,®5 

8,®9 

U,U/8 

2,1/2 

Ducati) Rx Euro MT 

6,849 

6,852 

0,146 

2,438 

Dws Euro Medio Temine Le 

16,741 

16,754 

U,U/2 

1,»7 

Dws Euro Medio Temine Nc 

6,251 

6,257 -0,2® 

1,018 

Epsilon Qincome 

6,®0 

6,®5 

0,015 


Eurom. Euro LongTem 

7,521 

7,527 



Eurom. Reddito 

13,938 

13,947 

-0,215 

l,//4 

RnEtEuBd 

5,078 

5,082 

-0,118 

0,000 

Rneco AM Euro Bd. 

8,382 

s 

388 

-0,083 

2,195 

Rneco AM EurobbMT 

5,768 

5,771 


1,836 

Rneco Redditi) 

14,461 

14,4/1 

U,U21 

2,®4 

Fondaco EuroqovBela 

104,149 

104,149 

0,240 

4,149 

FondeiselEuro 

7,225 

7,229 

0,0® 

2,788 

Generali Botte Euro 

9,118 

9,121 

U,154 

3,028 

Gestielle Etico Obb. 

5,647 

5 

650 

0,534 

3,311 

Gestielle LT Euro 

7 

198 

7 

2U4 

-0,139 

3,197 

Gestielle MT Euro 1Ó 



Imirend 9 



Intra Obb. Euro 

5 

314 

5 

320 

-0,1» 

2,/46 

Leonardo obbl. 

6 

638 

6 

i42 

-0,1» 

2,995 

Medblanum Euromoney 

6 

918 

6 

926 

0,2® 

2,385 

Mediolanum ymoney 

6,789 6,795 


2,031 

Nextra BondEuro 

6,952 6,957 

U,U14 

3,545 

Nextra BondEuroMT 

9,452 

9,455 

0,117 

2,317 

Nextra Long Bond E 

8,745 

8,751 

U,/3/ 

5,9/4 

Nextra SR Bond 


431 


435 


3,035 


Open F.Obb.Euro 


Optima Obbligazionario Euro 

6,294 

6,2» 

-0,127 

2,175 

Roneer Obb Euro Gov MI A 

7,468 

7,472 

0,148 

2,/66 

Roneer Obb Euro Gov MI B 

7,397 

7,401 

0,081 

2,53/ 

Roneer Obb.EuroGovA 

6,395 

6,398 

0,157 

2,698 

Prim.Bond Euro 

5,320 

5,324 

0,019 

3,442 

Prof Eu Bond 

5,140 

5,144 

-0,407 

0,000 

Ras Obbl. L 

29,079 

29,100 

-0,254 

2,488 

Ras Obbl. T 

28,822 

28,843 

-0.322 

2,180 

Sai Eumbbliq. 

11,843 

11,849 

0,017 

2,324 

Sanpaolo Ob. EuroD. 

12,500 

12,514 

0,104 

3,752 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,649 

7,661 

0,196 

5,329 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,181 

7,187 

-0,485 

1,298 

Systema Obb. EuroM/LT 

5,558 

5,561 

-0,072 

3,251 

Uniban Obb. Euro 

5,265 

5,267 

0,076 

2,074 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,627 

5,633 

-0,230 

3,267 

Veqaqest Obbl.Euro 

5,903 

5,909 

-0,152 

2,876 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Abis Cash 

5,021 

5,021 -0,673 

0,®2 

Aureo Com-Eumpa 

5,427 

5,430 -0,276 

1,®/ 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,580 

6,®3 -0,182 

2,04/ 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,610 

4,612 -0,152 

1,519 

CA-AM Mida 0b.Cp.Eur 

6,354 

6,358 -0,532 

1,860 

(iipÌBlg,BnndCnn.. 

6,580 

6,®5 -0,197 

1,402 

(i.rigeQ.nxx.teEnro 

6,112 

6,117 -0.212 

2,037 

Ducato Etico Fix 

5,178 

5,180 -0,0® 

2,030 

Ducati) Rx Imprese 

6,123 

6,127 -0,082 

2,460 

HleOb,(2lrp»ito 

6,033 

6,037 -0,1» 

2,133 

Generali Corp. Bond Euro 

6,219 

6,223 -0,177 

2,bb6 

ai*llBQxp.Bond 

5,970 

5,974 -0.201 

1,410 

Nextra BondCorp.Euro 

6,605 

6,610 -0,272 

1,8® 

NearaCnni.Bre.0T, 

7,417 

7,419 -0,013 

1,284 

Nordfondo Obb.EuroC 

6,511 

6,515 -0,398 

2,181 

Roneer Ob Euro CrpEtA 

5,326 

5,®1 -0,449 

1,»9 

Prim.Bond C.Euro 

5,382 

5,®6 -0,389 

1,643 

SanpaolBndCorp.Eur 

5,526 

5,531 -0.307 

1,®5 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,343 

6,342 0,269 

1,®8 

OB. EURO HIGH YIELD 



Ducati) Rx Atte Potenziate 

6,661 

6,662 1,293 

4,848 

Gestielle H.R. Bond 

5,186 

5,188 1,3® 

4,®8 

Nextra BondHY Europa 

5,»8 

5,913 0,957 

4,919 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,®8 

5,819 -0,1» 

6,647 

Gestielle Cash Dir 

5,567 

5,®3 -0,1® 

9,328 

Nextra CashDoUaro 

12,323 

12,351 -0,219 

8,9/6 

Nextra CashDoltaro-S 

14,909 

14,®7 0,092 

9,»5 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,»9 

8,024 -0,448 

8,564 

Aureo Dollaro 

5,534 

5,547 -0,126 

8,167 

Azimut Reddito Usa 

5,629 

5,644 -0,354 

/,959 

Bipielle H.0bbAmer 

7,178 

7,209 -0,829 

6,/U4 

Bnl Obbligazkxii Dollaro 

5,660 

5,678 -0,422 

8,180 

(lipialg.Bond-$ 

6,468 

6,487 -0,446 

8,287 

Ducato Fix Dollaro 

6,®7 

7,»7 -0.357 

8,460 

Eurom. NorthAm.Bond 

8,359 

8,®3 -0,369 

8,432 

Rneco Pul.USA Bond 

6,208 

6,224 -0,545 

7053 

Fonderael Dotterò 

8,059 

8,®4 -0,702 

6,418 

Gestielle Bond-$ 

7,956 

7,982 -0,301 

7,»3 

Nextra BondDoI laro 

7,691 

7,715 -0,389 

8,®l 

Nextra BondDolteroS 

9,305 

9,312 -0,084 

8,693 

Nordtondo Obb.Doll. 

12,935 

12,976 -0,515 

8,2/9 

R^ Us Bond Fund L 

5,637 

5,656 -0,494 

8,®2 

RasUsBond FundT 

5,590 

5,609 -0,569 

8,040 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,658 

6,678 41,389 

9,/23 

OB. INTERNAZ. 

GOVERNATIVI 


AAA Master Obbl. Int 

8,133 

8,143 -0.135 

3,302 

Alpi Obbligazbnarb Int 

6,998 

6,999 -0,228 

2,761 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Aureo Bond 


5,590 5,594 -0,179 




Aureo F Prudente 5 

Azimut Rend. Int 8 


l-l-ip 

km 

Bipielle H.0bb.Gbb 10 

Dlnlo,v..^o ni-no.o 0 



SS-1 


034 -0,218 3,864 

BWIBond 5 


534 0,054 0,000 

b™ Obbl. Interri. 5 


292 -0,132 3,404 


CariparmaNextraBond 


Ducato Fk Globale 


8,630 8,643 -0,058 3,863 


Ducalo Portf. Gl. Bond 


5,120 5,128 0,471 4,554 


Dws Bond Intemaz. Le 

7,®0 

7,®9 -0,164 

3,8® 

Dws Bond Intemaz. Nc 

11 

®0 

11,®5 -0,2® 

2,533 

Eurom. Inter. Bond 

9,014 

9,026 -0,0» 

2,994 

Rneco AM Global Bd 

13,418 

13,434 -0,526 

2,®8 

Fondersel Intem. 

12,393 

12,416 -0,594 

2,481 

Generali Bond Intemaz. 

13,072 

13,®1 -0,3® 

3,483 

Gestielle Obb. Inter 

5,825 

5,®3 -0,171 

3,999 

Imi Bond 

13,9® 

13,994 -0,164 

2,918 

Laurin Bond 

5 

503 

5,509 -0,181 

3,4/9 

LeonanbBond 

5 

418 

5,426 -0,294 

3,102 

Mediolanum Intermoney 

6 

®3 


2,925 

MLMSeries Bnd 


441 

5,444 -0,147 

1,815 

Nextra Bondlnter. 




4,008 

Nordfondo Obb.lnt 

11 

153 

11,872 -0,278 

3,141 

Opta Obbl Eum Global 

0 

218 

6,222 0,161 

2,001 

Roneer Obbl. Ini Gov. A 

11 

182 

11,193 0,251 

4,554 

Roneer Obbl. Int Gov. B 

11 

)81 

11,092 0,199 

4,321 

Prim.Bondlnt. 4 

648 4,655 -0,535 1,507 

R^ Bond Fund L 



14,549 -0,124 

3,690 

Ras Bond FundT 


412 

14,435 -0,201 

3,349 

Sai Obblig. Intem. 




3,288 

Sanpaolo Obbligaz. Int 

11,011 

11,029 -0,073 

3,662 


SolidSimBond 6,750 6,760 -0,030 3,926 

SysIemaObb. Globale 6,673 6,682 -0,209 3,441 

VegagestQbb.lntem. _ 5,158 5,168 -0,232 3,824 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 6,230 6,233 -0,064 1,482 

-5TÌ4 5,114 0,117 1,167 

4,582 4,585 -0,109 1,148 
5,937 5,944 -0,1-3^^ 


BPUPraObb.GI.Corp 


OB. INTERNAZ. HIGH \ 

BPUPraObb.GI.Afl 7,279 7,277 1,961 5,953 

MCGes. FdFH.Y. 6,526 6,533 1,572 7,406 


OB. YEN 


4,173 4,182 41,429 -1,511 

4,852 4,857 -0,553 W 


4,286 4,292 -0,418 -^221 


Eurom. Yen Bond 


7,772 7,777 -0,1 


OB. PAESI EMERGENTI 

Arca Bond Paesi Emer _ 11,399 11,389 

Aureo Alto Rend.7,394 7,397 


iti! 


8,400 8,397 2,078 ^ 


19,269 19,287 USQ-jW 


5,114 5,122 2,2«l 0000 

8,017 8,017 1,494 9 9g 




515 


Nn,lraB<«dEnì.VAtb, 1( 

152 10,8® 1,6® 16,1® 

Nextra BondEm.VCop. 9 

522 9,518 1,7® 6,415 




2.032 15,366 


Paesi BiierTI 
Ri- 

RT- 


9,549 9,554 

5.375 5,381 


1,747 15,214 
0.372 H.863 


iSKl 

iSlili 


5.327 5,333 

6,240 6,241 


W" 


Veai||BslObli.H.YÌeld 


1277 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

MAMaslerQbllEamer _ 15,631 15,636 -0,198 0,988 

Anima Convertibile 5,996 5,991 6,293 9,576 

AureoGeslobb 9,404 9,416 -0,096 3,261 


Azimut Reai Value 


6,928 0,087 0,552 


5,160 -0,097 0,000 


BnlSlrat. Uq, Piu' 
Biffe 

BPÙPEÒt 


8,146 8,147 0,074 1,193 


rat. Uq, Piu' 
da FdF GIb Righi 


ÌZ W Ìm S 

4,488 4,504 -0,510 W 


Bussala FdF GIb High y. 
Ducato Fix Convertibili 
RnecoAMProf.Con^ 




5,218 1,442 9*8 
3,320 3,076 5,474 


5,790 5,792 -0,430 0,208 

a 

5,103 5,103 0 236 ^ 


Geo GL.S.T Bendi 


Geo Global Re^ Bond 


S S o:i97 

5.369 


02^ 

i29r 




Medblanum Ri.Re. 

12,963 

12,975 0 

817 6,535 

Medblanum Vasco De Gama 

11,059 

11,060 0 

775 3,®6 

MGreciaObb 



129 3,571 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,®7 

5,265 2 


Ras Cedola L 

6,200 

6,203 -0 


Ras Cedola! 

6,149 

6,152 -0 


Ras Spread Fund L 




RasSpraadEnndT 

5,824 

5,827 0 


Sanpaolo Cniranc» RI* 

7,569 

7,577 -0 


Sanpaolo GbyH.Yield 

7,017 

7,015 1 

534 5,885 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,410 

5,417 -0 


SanPaob Redditi) 

6,104 

6,105 0 



OB. MISTI 


5,614 5,612 

5,648 5,645 


1,099 1,427 

0,476 4,220 


8,036 8,033 0,576 3,610 


Anima Fondimpiego 
Europa 


18,165 18,166 1,198 5,887 


7,825 7,828 

5,021 5,023 


0,825 5,076 

0,561 0,000 


AziCwitofon 


Azimut CPm 
Azimut Sdtiity 


5,313 5,318 


5.377 5,375 

5.418 5,421 


0,912 3,285 

0.285 2,453 


1.972 6,286 

0819 4,273 


lnvPr90 

Prol.Rend. 


BimQxpmteM» 
Bipielle RffigO 


5,209 5,211 

0627 9,619 


0521 3,827 

1.690 5,861 


leRE.R.C.llun 
Bipielle Promol 


TWi—iW 

4,919 4,921 


0531 2,277 


0779 4,548 

07«i 4,032 


8,850 8,850 

5,477 5,481 


0791 6,041 


BnIperTeletlion 

BPUPmPilfPmd. 


5.500 5,49 


1.947 4,48 

5,106 5,107 0,532—5gò 

sS W S OCT 


CAMuilDif 

cm 


raPrDinI 
CariPaNextraPrDin2 


lo 0-20 Le 
to0-20Nc 


1:21— ma ' 

5,624 5,624 


0851-3:495 

0,734 3,287 


fe Un. Prudente- 

aVal.Resp.0b.M. 


7,224 7,221 0,838 3,333 


0,909 4,760 

0,374 2,346 


5,367 5,370 

5,995 5,995 


RnecoAMProf.Prud. 


0,841 3,505 


Rneco AM Valore Pr95 


5,423 5,422 0,818 2,186 

6,656 6,660 0,181 3,515 


GeoGI.Conv.Bond 

GestielleGIAss.1 


6328 6 325 

5,583 5,583 


0,861 3,976 

4,005 6,750 


8,458 8,457 1,464 4,562 


7,249 7,251 0,975 4,107 


7,560 7,560 0,746 1,833 


Intesa Bouquet 2 Prof Cons 
Intesa Bouquet Prof. Colf" 


1:ì 65—siieT 

5.195 5,1! 


0,467 2,055 

0,4M 2,043 

1.254 3,341 


Intesa CCProlDinaipica 


5166 5,162 


5,717 5,717 1,043 ^:54 


~m —5i7r 

5,614 5,612 


0,937 0,000 

0.790 3,274 


NeataEdailiblio 


1,5KI 6,727 

0.661 3,387 


Ne^SBEqui»^ 


5393 6,390 


5483 5,48 

5,725 5,725 


-W 

"W 


6,131 6,133 0,558 4,429 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Roneer Obb. Miste A 

8,477 

8,477 

0,845 

5,462 

Roneer Obb. Miste B 

8,400 

8,4® 

0,804 

5,23/ 

Prim.Obb.Misto 

5,537 

5,534 

1,447 

6,706 

Ras LonqTem B. F. L 

6,265 


1,441 

4,6® 

Ras LonqTem B. F. T 

6,217 

6,217 

1,353 

4,277 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,356 

5,3® 

0,6® 

3,/® 

Sanpaolo Protezione 95 

5,344 

5,341 

1,423 

4,2/3 

Sanpaolo SIraL Obb. 85 

5,711 

5,719 

1,421 

4,8® 

Systema Obb. Dinamico 

6,771 

6,777 

1,377 

6,8» 

Veq Sin Mod 

5,280 


1,22/ 

4,492 

Vitamin Short Term 

5,545 

5,545 

0,910 

4,0/3 

Zenit Obbliqazionar. 

7,500 

7,498 

0,0® 

2,®5 

OB. FLESSIBILI 

BIplBmmBPiamldib 

6,049 

6,054 

41,346 

2,421 

Bipiemme Rispamio 

8,016 

8,021 

41,087 

1,®/ 

BnlObbllgazkxiIFlBsbbllB 


7,870 41,254 

0,6/8 

CA-AM Mida Dinamic 

5,173 

5,176 

0,447 

1,491 

Capbalg.B.EuropB 

9,219 

9,220 

0,1/4 

1,29/ 

Consuitin. HfohYield 

5,364 

5,®1 

1,055 

6,®/ 

Consuitin. Reddito 

7,109 

7,109 

0,12/ 

1,®9 

Ducato Rx Rendita 

18,282 

18,®6 

0,082 

2,®8 

Eurom. Total Return Bd 

6,107 

6,™ 41,0» 

1,®6 

Rneco AM Bond TR 

7,168 

7,172 -0,028 

0,6® 

Generali InsLBond 

5,150 

5,151 

0,253 

2,406 

Geo GbbaI Bond TRI 

5,®5 

5,®5 

0,2/3 

1,5/1 

Geo GbbaI BondTR2 

5,794 

5,794 

0,277 

1,649 

GestCPI TRO 

5,104 

5,105 

0,295 

1,431 

Gestii TROb 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Ritorni Reali 

5,195 

5,199 

0,367 

4,150 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,338 

8,351 

-0,203 

3,091 

VegaObR 

5,036 

5,037 

0,159 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidila' 5,872 

5,872 

0,325 

1,627 

ArcaBT 

7,996 

7,996 

0,238 

1,062 

Arca BT-Tesoreria 

5,211 

5,211 

0,308 

1,362 

Aureo Liquidità 

5,221 

5,221 

0,307 

1,339 

Azimut Garanzia 

11,422 

11,422 

0,175 

0,946 

Bipielle F.Liquidità 

7,422 

7,422 

0,257 

1,172 

Bnl Cash 

20,298 

20,298 

0,296 

1,267 

Bnl Liquidità Euro 

5,460 

5,460 

0,220 

1,018 

BPU Pra.Liquidita' 

5,148 

5,148 

0,273 

1,279 

CA-AM MkJa Monetar. 

11,231 

11,231 

0,250 

1,226 

Capiag,U,bld. 

6,634 

6,634 

0,®2 

1,313 

Cange UguaSdEnro 

5,783 

5,783 

0,295 

1,172 

Ducalo Eb,U,bldllà 

6,151 

6,151 

0,261 

1,435 

Ducato Fix Monetario 

7,770 

7,770 

0,193 

1,119 

DwsyquiditàNc 

6,809 

6,8® 

0,265 

1,264 

DwsTesaeria Imprese 

7,610 

/,61U 

0,264 

1,197 

EpsitaCaah 

5,674 

5,674 

0,336 

1,521 

Eurom. Tesoreria 

10,®7 

10,®7 

0,184 

1,0® 

Fideuram Moneta 

13,480 

13,480 

0,2® 

1,02/ 

Fineco AM Cash 

5,716 

6,716 

0,281 

1,150 

Rneco AM Uquidita' 

5,673 

5,6/2 

0,425 

1,®5 

Fondaco Euro Cash 

101 ,®5 

101,659 

0,3/5 

1,655 

Fondersel Cash 

8,349 

8,349 

0252 

1,34/ 

amerai! Uquata 

6,024 

6,023 

0,283 

1,346 

GB0G1D»,Slraleg, 

5,132 

5,132 

0,4» 

2,49/ 

Gestielle Cash Euro 

6,523 

6,523 

0,323 

1,3® 

IntSislql 

5,0® 

5,6® 

0,297 

00® 

Medblanum Ri.Mo. 

5,457 

5,457 

0,257 

1,295 

Nextam P.Liquidita 

5,310 

5,310 

0,264 

1,259 

Nextra Tesoreria 

7,001 

7,001 

0,286 

1,229 

NordbndoUquidità 

5,653 

6,®3 

0,230 

1,254 

Optima Money 

5,637 

5,6® 

0,213 

1,040 

Peiseo Monetario 

6,783 


0,20/ 

0,892 

Pioneer liquidlaA 

7,668 

7,6® 

0,2/5 

1,281 

ReneerUnuidhaB 

7,597 

7,597 

0,224 

1,064 

Ras Liquidità' A 

5,103 

5,103 

0,295 

1,2/0 

Ras Liquidità' B 

5,135 

5,135 

0,391 

1,623 

SaiUguiditi' 

10,505 

10,504 

0,325 

1,51/ 

SanpabloU,,CIB 

6,821 

6,821 

0,324 

1,292 

Sanpaolo Liquidità' 

6,738 



1,019 

Vegagest Monetario 

5,427 

5,427 

0,277 

1,288 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Uguidità Dollaro 4,893 4,904 

-0,204 

9,219 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,919 

4,921 

0,511 

1,590 

Abis Ressibile 

5,483 

6,483 

1,218 

4,858 

AgoraFlex 

5,964 

5,957 

4,193 

8,®3 

Ateneo Re 

5,219 

5,201 

-1,584 

082/ 

Alpi Absolute Return 

9,4// 

9,453 

2,16/ 

11,455 

Anima Fondattivo 

14,973 

14,939 

6,026 

14,®3 

Aureo Ressibile 

5,977 

5,9® 

3,®4 

14,®/ 

Azimut Str. Trend 

5,346 

5,3® 


00® 

AzimutTrend 

22,578 

22,4® 

6,319 

16,//9 

Azimut Trend yia 

19,166 

19,0® 

5,®8 

19,®5 

Bim Ressibile 


4,823 

5,®1 

1/,6® 

Bipielle F.Free 

4,614 

4,5® 

8,183 

17,434 

Bipiemme Ressibile 

3,0® 

3,®2 

3,628 

10,445 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,107 

5,107 

0,»9 

1,3» 

Bnl Ressibile 

22,153 

22,115 

5,551 

11,777 

Bnl Strategia Rend. 

5,467 

5,466 

0,459 

1,693 

Bnl Tes Rendimen. 

5,084 

5,084 

0,494 

0,000 

BPU Pra.Ressibile 

5,309 

5,298 

2,253 

5,212 

CA-AM Mida Opport 

5,304 

5,312 

0,493 

3,050 

Capitalq.Red.Piu' 

6,729 

6,722 

2,032 

2,906 

Capiap,Ri* 

7,394 

7,®6 

2,9® 

8,911 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,233 

5,233 

0»/ 

1,395 

CrCentaPrem 

5,070 

5,0/2 

1,®6 

00® 

Ducato Etico Rex Civita 

4,656 

4,6® 

1,815 

4,959 

Ducato Ftex 100 

10,811 

10,/90 

2,923 

7,®3 

Ducato FtexX 

17,241 

17,231 

1,994 

5,8» 

Ducato Porti. RessibOe 

4,640 

4,®3 

3,710 

16,/13 

EpnilonORmum 

5,605 

5,6® 

2,6/4 

0,0® 


4,532 

4,62/ 

3,11/ 

9,9/3 

Rneco AM Obiellivo2M5 

5,189 

5,189 


1,825 

Rneco AM Obiettivo 2007 

5,377 

5,375 

1,35/ 

4,652 

Rneco AM Obiettivo 2010 

5,651 

6,648 

2,410 

/,5b6 

Rneco AM Obiettivo 2015 

5,970 

6,»a 

3,935 

11,422 

Rneco AM ProfM 

5,®3 

5,554 11,215 

17,120 

Fomula 1 Balanced 

6,809 

6,7® 

2,4® 

6,391 

Fomute 1 Conservai 

6,612 

6,®7 

1,427 

3,»0 

Formulai HfohRisk 

6,7® 

6,7® 

3,®8 

11,5® 

Fomute 1 Low Risk 

6,522 

6,519 

1,2» 

3,540 

Fomute 1 Risk 

6,672 

6,®7 

3,925 

10,555 

GeneralitóEqoB, 

5,®0 

6,®1 

1,515 

12,414 


5,375 

5,373 

0,000 

2,®1 

Generali Risk 

5,540 

5,®5 

0127 

3,m 

GooEur,En,T(tìRet 

5,®7 

5,®7 

4,843 

17,457 

Gestielle Ressibile 

12,7® 

12,681 

3,85/ 

8,680 

Gestii TR AD 

5,0® 

5,0® 

omo 

0,0® 

Gestnord Asset All 

5,6® 

5,®9 

2,819 

9,446 

Griloplus 

5,539 

5,529 

2,»4 

4,766 

Intesa Garanz Att-Isem 06 

5,010 

5,010 

0,0® 

0,0® 

Intesa Premium 

5,216 

5,216 

0,/53 

2,//8 

Intesa Premium Power 

5,0® 

5,0® 

0,000 

0,0® 

Intra Assolute 

5,097 

5,M7 

1,777 

0,0® 

Intra Ressibile 

5,174 

5,174 

0,8® 

2,132 

Investìton Ress. 

6,103 

6,®1 

2,331 

orni 

Iride 

5,219 

5,219 

1,854 

o,mo 

KairM-MaAs 

1125,»4 1125,»4 

0,0» 

0,0® 

KairM-MaGI 

1113,969 1113,969 

6,2® 

0,0® 

Kairos Par. ineome 

6,1» 

6,1® -0,016 

1,9® 

Kairos Partners Fund 

6,446 

6,423 

3,434 


Leonardo Rex 

2,247 

2,245 

0,223 

2,8® 

M.Gestion Trend Global 

5,351 

5,3® 

4,593 

0/19 

MCGest FdF Rex B. 

7,m3 

7,0® 

4,3® 

15,295 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,070 

3,064 

1,656 

4,1® 

Nextra Obiettivo Red 

7,576 

7,577 

0,973 

1,»4 

Nextra Team 1 

5,577 

5,577 

0®5 

1,/52 

Nextra Team 2 

5,254 

5,2® 

o»o 

4,040 

Nextra Team 3 

4,751 

4,7® 

2,370 

6,716 

Nextra Team 4 

4,2® 

4,2/9 

4,111 

11,®2 

NearaTopApproach 

5,644 

5,645 

1,020 

1,/6/ 

NnaraTopDTunraki 

5,824 

5,813 

2,5» 

/,513 

Paritalia Orchestra 

71,366 

71,524 

2,023 

5,693 

Prim.Tradinq FI.G 

5,041 

5,029 

2,»2 

7,®0 

Prof B Re 

5,533 

5,517 

2,5» 

0,0® 

Profilo Best F. 

6,061 

6,®7 

4,5» 

11,9® 

RasOppprt,L 

5,100 

5,100 

3,912 

10,557 

RasOpppit,T 

5,061 

5,®1 

3,/94 

10,165 

Ras TR Dinamico L 

5,213 

5,2® 

1,®8 

4,218 

Ras TR Dinamico T 

5,195 

5,191 

1,584 

3,921 

Ras TR Prudente L 

5,144 

5,142 

1,001 

2,75/ 

Ras TR Prudente T 

5,127 

5,124 

0945 

2,4/9 

SnnppdoHiphBi* 

4,342 

4,®0 

2,045 

6,552 

Tank Ressibile 

5,597 

5,576 

1,®1 

7,946 

Veqaqest Ressib. 

6,067 



4,621 

Zenit Absolute Return 

6,470 

6,462 

1,986 

5,032 
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ARTE E CULTURA 
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con l’Unità a € 12,90 in più 

LO SPORT 

in edicola 

con l’Unità a € 12,90 in più 



Zamparini, patron del Palermo: «In 
Italia non c’è democrazia, ma un trust 
di potenti che vuole prendere una cosa 
che fa comodo. È una manovra di 
gente proprietaria anche di Tv, che 
vuole pagare poco il calcio. Cosa 
fare? Commissariare la Lega Calcio» 


otenti 



■ 10,30Eurosport 

Salto con gli sci 

■ 11,45SportltaMa 

Discesa libera femminile 

■ 12,00Eurosport 

Tennis, Wtadi Sidney 

■ 13,00ltalia1 

Studio Sport 

■ 13,30Eurosport 

Sci, combinatam. slalom 

■ 15,00SportltaMa 

Volley, Treviso-Cannes 

■ 15,45SkySport2 

Vooley, Latina-Piacenza 


■ 17,45SkySport2 

Basket, Teramo-Capo d'O. 

■ 18,30RaiSportSat 

Sci, Combinatam. discesa 

■ 19,30 RaiSportSat 

Pallanuoto, Crem.-Savona 

■ 20,30 SkySport3 

Basket, Livomo-Avellino 

■ 20,40 RaiSportSat 

Calcio, Lucchese-Gela 

■ 22,30 Eurosport 

Rally, Raid Dakar 

■ 23,05 SkySport3 

Nba, S.Antonio-Detroit 


Mantova, Sansovìno e le altre: piccoli Qiievo crescono 

Poche spese, organici ridotti e record a raffica: l’altra faccia del calcio lontana dai riflettori 


■ di Francesco Caremani 


UN RITORNELLO veronese recitava più o 
meno così: gli asini voleranno quando il Chie- 
vo giocherà in serie A. Il Chievo in A ha gioca¬ 
to e gioca ormai da qualche stagione, conqui¬ 
stando anche una 
storica partecipazio¬ 
ne alla Coppa Uefa, 
ma gli asini ancora 


Chiana. 

Subito dietro come dimenticarsi 
del Mantova di Domenico Di Car¬ 
lo, capolista della cadetteria, squa¬ 
dra che in un primo momento in 
pochi hanno preso sul serio e che 
alla fine ha dovuto far ricredere an¬ 
che i più scettici con un primato in 



L'allenatore 
del Mantova 
Domenico 
Di Carlo 
insieme con il 
presidente 
della società 
Fabrizio Lori 


non volano. Da quando la seconda 
squadra di Verona, anzi, un quar¬ 
tiere della città di Romeo e Giu¬ 
lietta, è assurto agli onori della 
cronaca per la storica promozione 
nella massima serie c’è la caccia 
ai nuovi Chievo, un po’ sarcastica¬ 
mente li potremmo definire i 
«Chievo de noantri», ma c’è poco 
da scherzare, poiché l’italico cal¬ 
cio, per quanto bistrattato e conti¬ 
nuamente umiliato dai suoi stessi 
maggiordomi, sa ancora produrre 
favole. 

Non ci credete, allora fatevi que¬ 
sto giro pedatorio: l’Oscar assolu- 


1 numeri 

squadra 

torneo 

posizione 

V 

n 

P 

gf 

gs 

Boca San Lazzaro 

D/C 

1 

12 

4 

2 

36 

19 

Gallipoli 

C2/C 

1 

12 

4 

2 

27 

6 

Gela 

C1/B 

6 

6 

8 

4 

19 

19 

Mantova 

B 

1 

12 

9 

1 

30 

14 

Pizzighettone 

C1/A 

7 

5 

10 

3 

23 

19 

Sangiovannese 

C1/B 

3 

8 

5 

5 

24 

21 

Sansovino 

C2/B 

1 

11 

5 

2 

20 

14 

Sorrento 

D/l 

1 

13 

4 

1 

37 

11 

Val Di Sangro 

D/F 

1 

14 

4 

0 

41 

8 


Contro il Cittadella è 0-0. Lazio qualificata 

La Lazio sbaglia l'approccio alla garadi ritorno con il Cittadella, ma 
si qualifica ugualmente ai quarti di coppa Italia. La partita di Padova 
è finita 0-0, un risultato che premia oltre i meriti gli uomini di Delio 
Rossi, autori di una prova opaca, irriconoscibili rispetto alle ultime 
buone prestazioni di campionato. L'importante era comunque otte¬ 
nere il passaggio del turno con il minimo sforzo, risparmiando qual¬ 
che giocatore che è stato utilizzato molto fino ad adesso, come Li- 
verani, Rocchi e Di Canio (in attacco la coppa Inzaghi-Tare). Il Citta¬ 
della di Foscarini ha fatto un’ottima impressione, dimostrando im¬ 
portanti individualità sugli esterni. Da segnalare la presenza in porta 
di Ballotta, con Sereni sempre più vicino alla Fiorentina. 


COPPA ITALIA 

Nerazzurri avanti piano 
D Parma non fa sorprese 


B Tocca pure soffrire all’Inter per 
portare a casa uno 0-0 casalingo 
contro il Parma e qualificarsi ai 
quarti di Coppa dove troverà la La¬ 
zio. Per essere la snobbata Coppa 
Italia c’è da essere contenti. Causa 
infortuni e Coppa d’Africa (e pole¬ 
miche seguenti) la coppia d’attacco 
dell’Inter è Adriano-Cruz. Poi dal¬ 
l’armadio polveroso tornano Pizar- 
ro e Cristiano Zanetti e pure l’ex 
“galacticos” Solari. Nel Parma Be- 
retta dà un turno di riposo a Mar- 
chionni e Corradi, non a Morfeo e 
all’appena recuperato Bonera. Ap¬ 
pena tornato dal Lokomotiv Mosca 
là davanti c’è Ruopolo. All’andata 
fini 0-1 con uno dei pochi gol segna¬ 
ti di testa da Martins. In campo la 
colonia di 1 Senni parmensi mostra 
di non patire il palcoscenico della 
“Scala” del calcio. Per sapere se 
quella di ieri sera sarà stata l’ultima 
partita in maglia nerazzurra prima 
del ritorno di Toldo a Firenze baste¬ 


rà aspettare qualche giorno. Intanto 
l’ex portierone della Nazionale ha 
salvato la qualificazione con buone 
parate, sebbene non sia dovuto arri¬ 
vare ai “miracoli”. La partita è anda¬ 
ta avanti stancamente con un’Inter 
pigra e svogliata e un Parma che ha 
provato a fare quello che poteva. Un 
tiro di Dedic ad inizio secondo tem¬ 
po è stata l’occasione più grande 
con il pallone a fil di palo. La staffet¬ 
ta Morfeo-Simplicio ha perfino tol¬ 
to quel minimo di estro. Pure dal¬ 
l’altra parte è stato Paolo Cannava¬ 
ro con una deviazione in difesa a co¬ 
stringere il portiere De Lucia ad im¬ 
molarsi contro il palo pur di evitare 
l’autogol al 67’. Dopo qualche palla 
gol sprecata al 81’Ruopolo, lancia¬ 
to solo davanti alla porta, viene mes¬ 
so giù da Materazzi in area. Solo 
proteste, niente rigore e partita fini¬ 
ta con Martins e Solari che si man¬ 
giano gol nel finale. 

Massimo Franchi 


Risparmi, entusiasmo 
e giovani soovati 
nelle serie minori 
Si può vinoere anohe 
oon budget limitati 


to da nuovo Chievo spetta alla 
Sansovino, squadra di Monte San 
Savino, provincia di Arezzo, in te¬ 
sta al girone B della C2 con 38 
punti, 11 vittorie, 5 pareggi, 2 
sconfitte, 20 gol fatti e 14 subiti. Si 
tratta della squadra di un paese del¬ 
la Val di Chiana, sino ad ora famo¬ 
so più per la porchetta, ogni armo 
c’è una famosa sagra, per i suoi pa¬ 
esaggi e per il Castello di Gargon- 
za, quello in cui Benigni va a scri¬ 
vere i suoi film, che per il calcio. 
Ma da quando il ds è Nario Cardi¬ 
ni le cose sono cambiate. Sguardo 
severo, ghigno toscano. Cardini è 
un vero conoscitore di football. Il 
suo pregio? Saper scovare talenti 
nelle serie inferiori, quelle che la 
Sansovino ha conosciuto a lungo, 
prima di approdare tra i professio¬ 
nisti. Ed è proprio con un’intuizio¬ 
ne di Cardini che gli arancioblù 
hanno conquistato la C2: Mauri¬ 
zio Sarri, toscano di Figline, oggi 
alla guida del Pescara in B. Era la 
stagione 2002-03, la Sansovino ar¬ 
rivò seconda dietro il Cappiano 
Romaiano e vinse la Coppa Italia 
Dilettanti insieme ai playoff, con¬ 
quistando uno storico ripescaggio. 
A quella storica stagione ne sono 
seguite altre, con salvezze altret¬ 
tanto storiche, ma nessuno avreb¬ 
be scommesso sul primo posto di 
quest’armo in un girone con Cave- 
se, Benevento, Spai, Ancona, Reg¬ 
giana, Prato, Carrarese e lo stesso 
Montevarchi, dalla tradizione mi¬ 
gliore, ma dalla pessima classifi¬ 
ca. Tutto merito di Cardini che, 
dopo vari cambi di panchina, ha ri¬ 
chiamato una vecchia conoscen¬ 
za, Loris Beoni, vero grande artefi¬ 
ce tattico del Chievo della Val di 


Schumi «Lasciare? Deciderò a metà stagion©> 

Lunedì il debutto della nuova macchina a Fiorano; il 24 la presentazione ufficiale 

B di Lodovico Basalù / Madonna di Campiglio 


classifica che sembra non logora¬ 
re più di tanto Graziani e compa¬ 
gni. Il Mantova ha nobili natali, 
ma da tempo si erano perse le trac¬ 
ce nel calcio che conta, adesso con 
un presidente alla moda e una cop¬ 
pia di attacco matura sta recupe¬ 
rando il tempo perso. Obiettivo? 
La serie A, come il Chievo origi¬ 
nale. 

In CI troviamo il Pizzighettone, 
Cremona, neopromosso e a ridos¬ 
so della zona playoff di fronte a 
corazzate come Monza, Pavia, Pa¬ 
dova, Spezia, e uno stadio da 
2.500 posti. Come la Sansovino è 
arrivato tra i professionisti nel¬ 
l’estate del 2003. Altra neopro¬ 
mossa che sta facendo faville in 
C1 è il Gela, subito dietro le prime 
che si chiamano Perugia, Grosse¬ 
to, Napoli. Ma ecco spuntare un al¬ 
tro Chievo toscano. Si tratta della 
Sangiovannese, CI B, allenata da 
Piero Braglia, che è stata anche 
prima in classifica in attesa dell’al¬ 
lungo partenopeo. Un paese in 
provincia di Arezzo, più grande di 
Monte San Savino, che da armi of¬ 
fre ottimo calcio. 

Così come il Gallipoli, C2 C, pri¬ 
mo assoluto grazie a una difesa 
fortissima, solo 6 reti subite, e a un 
gioco spumeggiante. Dimentica¬ 
vamo: è una neopromossa. Filo 
conduttore che forse dimostra la 
forza del gruppo motivato, entu¬ 
siasta e che si conosce a memoria. 
Uno sguardo alla serie D, girone 
F, ci fa scoprire T imbattuto, unica 
squadra dalla A ai dilettanti, Val 
Di Sangro, secondo non promosso 
la scorsa stagione, primo con dodi¬ 
ci punti di distacco sulla seconda 
in quella in corso. Meritano un 
ceimo anche il Sorrento, domina¬ 
tore del girone I e il Boca San Laz¬ 
zaro, girone C, società nata dalla 
fùsione del Boca e del San Lazza¬ 
ro, prima periferia di Bologna. 
Questo pazzo calcio italiano, sem¬ 
pre più ricco e sempre più sagace 
quando i soldi non bastano, capa¬ 
ce ogni anno di partorire realtà co¬ 
me quelle che vi abbiamo raccon¬ 
tato. Soddisfatti? 


«NESSUNO, nella vita, può 
essere sicuro al 100% su 
quello che farà. Nemmeno 
io». Se lo dice Michael Schu¬ 
macher, fisico d’acciaio, 
cervello da robot, c’è da 

credergli. Anche in mezzo alle 
dolomiti del Brenta, dove il tede¬ 
sco è arrivato per la consueta setti¬ 
mana in bianco della Ferrari. In 
compagnia di Felipe Massa, Luca 
Baoder, Marc Genè. Con Loris 
Capirossi e Sete Gibemau pronti 
a rimpiazzare gli uomini di Mara- 


nello, visto che la Ducati ha lo 
stesso sponso tabacchifero. E con 
Valentino Rossi in vacanza per 
conto suo. Ma il re resta lui, Schu¬ 
mi, il re incontrastato. Un re che 
apre definitivamente la porta al 
futuro in F1 da parte del fuoriclas¬ 
se della MotoGp: «Può fare il sal¬ 
to, può ottenere anche ottimi ri¬ 
sultati. Dipende da lui, da quanto 
vuole allenarsi. Ma la base c’è». 
Insomma un accoppiata Schuma- 
cher-Rossi, nel 2007, alla Ferrari, 
non è più fantascienza. Anche se 
taccuini e telecamere sono più 
che mai pronti a “leggere” il futu¬ 
ro di Michael. «A metà stagione - 
ribadisce il tedesco -. Solo allora 


dirò cosa farò. E la Ferrari avrà 
tutto il tempo, eventualmente, di 
scegliersi il mio erede. Non vo¬ 
glio fare speculazioni né dare con¬ 
sigli su quale pilota eventualmen¬ 
te scegliere (Raikkonen ndr). Ma 
andate piano. Al 99,9%, se resto, 
lo faccio con la rossa. Questo è un 
punto sul quale non si discute. Il 
mio manager Willy Weber dice 
che posso passare alla Toyota? 
Forse è un accordo segreto. Chie¬ 
detelo a lui... . Negli ultimi mesi 
più volte ho rilasciato delle inter¬ 
viste in cui ribadivo quello che vi 
sto dicendo oggi. E cioè che tutte 
le offerte piovutemi addosso dai 
vari team erano ben lontane dalle 
mie intenzioni. Che sono sempre 
state quelle di rimanere con la 


squadra cui ho vinto 5 campionati 
del mondo di fila». 

C’è però una stagione passata, 
frustrante, che ancora pesa. «Non 
nascondo che l’anno scorso ho 
sofferto. Probabilmente anche io 
ho sbagliato qualcosa. Ecco, se 
dovessi ritrovarmi in una situazio¬ 
ne di non competitività, per me 
sarebbe pesante. Ma dai test che 
stiamo facendo con il nuovo mo¬ 
tore V8 e le nuove gomme Brid- 
gestone le cose sembrano rimet¬ 
tersi bene. Ci siamo svegliati. Ed 
è quello che dovevamo fare. An¬ 
che se la Renault, sin dalla prima 
gara in Bahrain a inizio marzo, sa¬ 
rà sempre forte. Mentre constato, 
finora, qualche difficoltà da parte 
degli altri rivali, McLaren com¬ 


presa». È la volta della famiglia, 
la “sua” famiglia. Al quale Schu¬ 
mi è profondamente legato: 
«Quando parto per i Gran premi 
la cosa che più mi pesa è lasciare i 
miei. Mia moglie mi dà tanti con¬ 
sigli, sa cosa mi passa per la testa. 
Mi aiuterà a prendere delle deci¬ 
sioni. Ma non chiedetemi cosa fa¬ 
rò se dovessi appendere il casco 
al chiodo. Vi risponderei nulla. 
Proprio nulla, almeno nei primi 
mesi. Poi vedrò... ». Immancabi¬ 
le una domanda sui prossimoi 
mondiali di calcio. E sulla Nazio¬ 
nale tedesca. Meglio uno Schumi 
ancora iridato o un successo della 
propria squadra? «Mi fido più di 
noi», la risposta, perentoria, del 7 
volte iridato. 




Calcio/1 

Leonardi: «Intere giornalisti scorretti» 

Il dg dell’Udinese è una furia per il rientro di Mar¬ 
tins (negato a Obodo) dalla Coppa d’Africa: «L' 
Inter ha fatto una scorrettezza per riaverlo, e in¬ 
vece di dirlo fate passare noi per dei dementi». 

Calcio/2 

Frey, lunedì si deciderà se operarlo 

In alternativa si cercherà di recuperare il portiere 
attraverso una ginnastica ricostruttiva, anche se 
al società sembra preferire l’intervento chirurgi¬ 
co. Si parladi uno stop dai tre ai cinque mesi. 

Calciomercato 

Di Michele al Palermo daN’Udinese 

Alla società friulana vanno circa 2 milioni di euro 
più le comproprietà di Pepe e Masiello. Di Mi¬ 
chele siglerà un contratto con la società rosane¬ 
ro fino al 2009. 


Tennis 

Sydney, impresa di Seppi e Schiavane 

Nel torneo Atp, il tennista italiano ha raggiunto le 
semifinali superando l’australiano Lleyton 
Flewitt (4-6 7-5 7-5). La numero uno azzurra, ha 
guadagnato l’accesso in finale, dopo aver battu¬ 
to la ceca Nicole Vaidisova per 6-4 6-3. In finale 
affronterà la belga Justine Flenin. 

Dakar 

Vittoria e primato per Alphand (auto) 

Il francese ha vinto la 12® tappa grazie a un inci¬ 
dente al connazionale Stephan Peterhansel. 
Ora guida la classifica sul sudafricano Giniel de 
Villiers. Tra le moto, successo di CyriI Despres 
che ha preceduto lo spagnolo Marc Coma che 
conserva la leadership della corsa su Despres. 

Basket 

Eurolega, Siena sconfitta in Grecia 

Nella decima giornata di EurolegaB 
Panathina<kos Atene (Gra)-Montepaschi Siena 
(Ita) 89-79. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 12 gennaio 


NAZIONALE 

6 

85 

46 

27 

65 

BARI 

38 

1 

28 

63 

47 

CAGLIARI 

6 

85 

80 

50 

51 

FIRENZE 

69 

47 

46 

43 

3 

GENOVA 

9 

86 

12 

3 

5 

MILANO 

30 

48 

62 

55 

3 

NAPOLI 

55 

31 

19 

50 

40 

PALERMO 

75 

77 

4 

53 

56 

ROMA 

30 

26 

56 

4 

58 

TORINO 

6 

82 

57 

7 

59 

VENEZIA 

11 

66 

51 

1 

35 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


JSiJJL 

26 30 38 55 69 75 

Montepremi € 

3.954.339.00 

Nessun 6 Jackpot € 

17.681.804.95 

Nessun 5+1 € 


Vincono con punti 5 € 

112.981.12 

Vincono con punti 4 € 

498.02 

Vincono con punti 3 € 

12,52 
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IN SCENA 
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«CARA DEMOCRAZIA...», FIRMATO FOSSATI 
ESORTAZIONE CIVIEE A TEMPO DI ROCK 

La chitarra elettrica è pulita ma cattiva, perentoria, e taglia il ritmo. 
Niente pietà. Incazzatura piuttosto, anche se levigata come una 
superficie bianca. Niente ritornello, le parole corrono, le immagini 
corrono. Questo è il nuovo Ivano Fossati. Per ora c’è solo un singolo, 
per l’album (L'arcangelo), dovete aspettare il 3 febbraio. Il titolo del 
singolo non è proprio da scalata alle classifiche: Cara democrazia. Nel 

segno del rock-pop all’italiana, 
botte da orbi per tutti. 

Qualcuno pensava: contro 
Berlusconi. Lui dice di no, ma 
certo odora di musica 


anzone 



pre-elettorale. Perché Fossati, a 14 armi dalla Canzone popolare che fu 
l’iimo dell’Ulivo, non è contento: chiede alla democrazia «di tornare a 
casa», e tuona contro le «democrazie pubblicitarie», se la prende con i 
«devotissimi della chiesa», i «fedelissimi del pallone», i «nullapensanti 
della televisione», le «casalinghe sempre d'accordo», con tristezza dice 
«la classe operaia nemmeno me la ricordo». E poi, basta con le 
«democrazie allo stadio» e quelle «quotate in borsa». Sono «giorni 
duri», dice Ivano, «sono giorni bugiardi». Questo è il singolo. 
«Un’esortazione civile», dice il Fossati, che vorrebbe Beppe Grillo 
«forpresident». «Stiamo andando verso una democrazia del mercato 
che è pericolosa come un totalitarismo», aggiunge. Ok, un po’ di sano 
rock’n’roll. Va bene cosi. E chi potrebbe non essere d’accordo? E che 
Ivano ci sembra un po’ come Mosé: uno con il cipiglio severo di chi 
tiene sempre sottobraccio i dieci comandamenti... Roberto Brunelli 


domam cmema, mente tv 


Stasera e 



Jonathan Rhys Meyers e Scarlett Johansson in «Match Point» 

ALLEN Molto «british», si può parlare di capolavoro 

«Match point» per Woody 
Questo thriller è degno 
del mighor Hitchcock 



Colin Parrei e Q'urìanka Kilcher in una scena del film «The New World» Foto Ansa 


MALICK II quarto film del regista disorienta e colpisce 

«n nuovo mondo» 
siamo noi, chiedetelo 
alla bella Pocahontas 


B di Alberto Crespi 



1 quarantesimo film da regista di Woody 
Alien è uno dei suoi più belli. Si gioca 
con Zelig, con Crimini e misfatti, con 
Harry a pezzi e con Mariti e mogli il tito¬ 
lo di capolavoro della maturità, di mi¬ 
glior film del periodo successivo ai fol¬ 
goranti esordi di Bananas, di Io eAnnie e 
di Manhattan. Ed è di gran lunga il mi¬ 
glior Woody Alien del periodo Dre- 
amworks, della militanza del nostro eroe 
nella scuderia di Steven Spielberg. Non è 
il primo film in cui Woody parla di sport 


(è uno scatenato tifoso in pantofole) ma è 
il primo girato a Londra, la città dove 
sembra aver ritrovato stimoli artistici e 
serenità personale (anche il prossimo, 
Scoop, sarà britannico). E, guarda caso, è 
un thriller: dopo aver passato una vita a 
rendere omaggio a Fellini e a Bergman, 
stavolta si diverte a citare Hitchcock a 
man bassa, dalla scena dei fucili nascosti 
in magazzino (Notorious) agli strepitosi 
dialoghi fra sbirri (Frenzy). Per non par¬ 
lare del termis, che era già lo sport prefe¬ 
rito dell’uomo ìnDelittoper delitto. 

Più che Matchpoint, il film avrebbe potu¬ 
to intitolarsi Net, «rete»: il momento to¬ 
pico scelto da Woody per aprire il film è 
infatti quello in cui, durante un incontro 
di teimis, la palla colpisce la rete, si im- 
peima, e per un interminabile istante nes¬ 
suno sa se cadrà di qua o di là, decretando 
la vittoria di un giocatore e la sconfitta 


dell’altro. Nel fermo di fotogramma che 
«blocca» la palla in aria c’è tutto il senso 
del destino incombente che grava sul 
film e sui protagonisti. Che sono quattro 
giovani, due di buona famiglia e due che 
vogliono diventarlo. Chris Wilton (Jona¬ 
than Rhys Meyers) è un ex campione di 
tennis, irlandese, che si trasferisce a Lon¬ 
dra per insegnare il proprio sport ai ricchi 
rampolli della vecchia Britarmia. Il suo 
migliore allievo è Tom Hewett (Mat¬ 
thew Goode), figlio di un pezzo grosso 
della City che diventa suo amico e lo in¬ 
troduce nella cerchia dei ricchissimi fa¬ 
miliari. Per la sorella di Tom, Eleanor 
(Penelope Wilton), vedere Chris e inna¬ 
morarsene è un tutt’uno. Eidanzamento 
lampo, al quale seguiranno nozze sontuo¬ 
se. Chris ha svoltato, è entrato nel gran 
mondo, ce Tha fatta. Ma arriva un guaio. 
Che ha le labbra sensuali e le forme da 
bambola di Nola Rice (Scarlett Johans¬ 
son), americana, simpatica, sexy... e fi¬ 
danzatissima con Tom! Avete già capito 
che Chris sposa Eleanor e diventa 
l’amante di Nola. Avete intuito (tutto 
quel parlare di Hitchcock non sarà stato 
invano, no?) che qualcuno trama per eli¬ 
minare qualcun altro. Ma qui ci fermia¬ 
mo, da noi non saprete nient’altro: nella 
seconda ora di proiezione Matchpoint di¬ 
venta un thriller vero, e l’unico colpevo¬ 
le è colui che ne racconterà la trama agli 
amici. 

Woody Alien è, gli piaccia o no, un intel¬ 
lettuale e nel film abbondano i riferimen¬ 
ti a Dostoevskij, oltre che a Hitchcock. 
Matchpoint-può essere letto come un De¬ 
litto e castigo ai margini della City. I te¬ 
mi, solermi, del Destino e della Colpa at¬ 
traversano tutto il film, trattati con la lie¬ 
vità che contraddistingue il genio di Al¬ 
ien: la sua bravura nel parlare di delitti e 
di assassini con toni da commedia è risa¬ 
puta, dai tempi di Crimini e misfatti e di 
Misterioso omicidio a Manhattan. Qui, 
il tutto è arricchito dalla profonda, mira¬ 
colosa «inglesità» del film: sembra che 
Woody viva a Londra da cent’anni, per 
come racconta il rigido sistema di classi 
britarmico, la sua alterigia nei confronti 
dei «diversi» (l’irlandese Chris e Tameri- 
cana Nola) e la sua violenza neU’esclude- 
re chi non sta al gioco. Film gelido e di¬ 
vertente - due cose che raramente vanno 
insieme, e quando accade è lecito parlare 
di capolavoro -, Matchpoint schiera una 
squadra di interpreti sopraffini. Oltre ai 
citati, vorremmo lodare anche il riccone 
Brian Cox e il poliziotto cockney James 
Nesbitt. Ma come spesso accade nei film 
inglesi, anche l’ultima comparsa in fon¬ 
do a destra è un genio. Non perdetelo, per 
nulla al mondo. 



e per voi Pocahontas è l’eroina disegnata di 
un film della Disney, evitate il nuovo film 
di Terrence Malick. Se siete appassionati 
dei nativi americani, e quindi sapete tutto 
della principessa della tribù dei Powhatan 
che fu la prima ad impalmare un «immigra¬ 
to» - un colono inglese - nel 1607, siete 
pronti per il film di Malick... a condizione 
di non aspettarvi né un western, né una rico¬ 
struzione storica con tutti i crismi dell’epica 
«made in Hollywood». Se infine siete fans 
di Malick, di questo misterioso regista 
62enne che in oltre trent’anni di carriera è 
solo al quarto film, siete idealmente già in 


coda per The New World - Il nuovo mondo, 
ma sappiate che anche un maliekiano di fer¬ 
ro come il sottoscritto è uscito dalla proie¬ 
zione con qualche perplessità. In parte fuga¬ 
ta alla seconda visione: a trama già nota il 
film acquista una compattezza narrativa e 
stilistica. Ovvero, Il nuovo mondo, a prima 
vista, può risultare incomprensibile, perché 
gli snodi della trama sono quasi occultati e 
la regia di Malick si sofferma su dettagli vi¬ 
sivi e «poetici» che alla fine occupano al- 
rueno 100 dei 150 minuti di proiezione. 

Il problema è a monte: Il nuovo mondo non 
è un film hollywoodiano perché Malick è il 
rueno hollywoodiano dei registi viventi. La 
contraddizione è lampante: Malick è ameri¬ 
cano, vive in America (in Texas, e ha casa 
anche a Parigi), usa capitali hollywoodiani 
e divi hollywoodiani ma realizza film lonta¬ 
nissimi dallo standard medio del cinema 
americano contemporaneo. Era così anche 


nei tre film precedenti, tutti magnifici: La 
rabbia giovane (1973), / giorni del cielo 
(1978), La sottile linea rossa (1998). In 
questo Nuovo mondo, siamo ai confini del 
cinema sperimentale: pur essendo, per tra¬ 
ma e ambientazione, un western, il film so¬ 
miglia più al Pianeta azzurro di Piavoli, o 
al capolavoro muto sovietico La terra di 
Dovzerrko, che ai classici di John Ford. Si 
apre con Pocahontas che immerge le mani 
nell’acqua e invoca gli spiriti della natirra, e 
si prosegue con lo stupore dei nativi ameri¬ 
cani che, dalle rive di quella che diventerà 
la Virginia, osservano i tre galeoni giunti da 
una terra ignota. Solo una didascalia ci av¬ 
verte che siamo nel 1607, e solo per rapidi 
cenni di dialogo veniamo informati che i 
navigatori vengono dall’Inghilterra e sono 
in missione per re Giacomo. Ancora più 
sbrigativa è la presentazione di John Smith, 
l’uomo di cui Pocahontas si iimamorerà: è 
un forzato, ha tentato di ammutinarsi, do¬ 
vrebbe essere impiccato ma il capitano 
Newport lo risparmia perché è un soldato e 
ci sarà bisogno di lui. Tutto questo in di 2 
minuti scarsi. La macchina da presa indugia 
invece sui nativi che si avvicinano furtivi 
nell’erba, annusano i nuovi arrivati, li toc¬ 
cano; su Smith che va in missione verso il 
villaggio del capo Powhatan, si perde, vie¬ 
ne catturato dai nativi e coinvolto in 
un’enigmatica cerimonia durante la quale 
gli attori parlano in algonchino (lingua mor¬ 
ta, e ricreata da un linguista per il film) solo 
qua e là sottotitolato. I capi decidono di uc¬ 
cidere lo straniero, ma Pocahontas, figlia 
del capo supremo, lo salva, e papà glielo 
«regala», sperando che la ragazza apprenda 
da lui informazioni preziose. Nasce un 
amore fatto di silenzi, di nuotate, di tramon¬ 
ti e di piogge improvvise. Poi, l’utopia si 
spezza, il contatto pacifico tra nativi e colo¬ 
ni tracima nella violenza. Smith se ne va, 
Pocahontas diventa una reietta fra la sua 
gente e una «finta bianca» tra i bianchi. Fin¬ 
ché un uomo buono, e ricco, la chiede in 
moglie. E qui inizia l’ultima mezz’ora, se¬ 
condo noi la più bella, e che rivolta la lettura 
ideologica del film: Pocahontas va in In¬ 
ghilterra, viene ricevuta a corte, conosce re 
Giacomo e vede quello che per lei è letteral¬ 
mente il nuovo mondo. Un rovesciamento 
di prospettiva che forse interessava a Mali¬ 
ck più della «fondazione» deU’America. Il 
suo non è un film di revisionismo storico: è 
la storia di un’anima pura che passa attra¬ 
verso il fuoco della Storia rimanendo intat¬ 
ta e fedele a se stessa. L’esordiente 
Q’Orianka Kilcher è meravigliosa, ma è 
doppiata in modo atroce; degli uomini che 
la circondano, il migliore è il vecchio Chri¬ 
stopher Plummer; Colin Farrell ha 
un’espressione, Christian Baie due (col sor¬ 
riso e senza). al.c. 


REGISTI Da «Mash» a «Nashville» e «Short Cuts»: dallo stile tutto suo, ironico e caustico sul potere, ha 80 anni ed è attivissimo 

Hollywood si ricorda di Altman: Oscar alla carriera (era ora) 



Il regista Robert Altman 


M di Roberto Rezzo / Washington 


E arrivato a ottant'anni suonati il premio 
Oscar per Robert Altman, im ricono¬ 
scimento alla carriera, visto che nessu¬ 
no dei suoi film ha mai ottenuto l'ambita sta¬ 
tuetta. «Una carriera che ha ripetutamente 
reinventato l'arte di fare cinema e che ha ispi¬ 
rato tanto il pubblico quanto altri registi - ha 
dichiarato Sid Ganis, presidente della Aca- 
demy of Motion Picture Arts and Sciences, 
l'organizzazione responsabile della cerimo¬ 
nia degli Oscar - È un vero maestro della ci¬ 
nematografìa e ben merita questo onore». 

A prendere di sorpresa gli addetti ai lavori 
non è stata tanto la scelta di Robert Altman, 
quanto il fatto che il regista abbia accettato di 
ritirare il tributo durante la notte di gala del 
prossimo 31 gennaio a Los Angeles. E infatti 


leggendaria la personale insofferenza nei 
confronti del mondo di Hollywood che il 
vecchio leone ha graffiato e deriso ne Ipro¬ 
tagonisti del 1992. Uno dei cinque film di 
Altman che sono stati candidati all'Oscar ma 
non hanno mai vinto il premio, come 
Nashville, Mash, Short Cuts e GosfordPark. 
Cinque sconfitte di fila, un primato condivi¬ 
so con altri mostri sacri del cinema: Martin 
Scorsese, Alfred Hitchcock, Clarence 
Brown e King Vidor. A Federico Fellini era 
toccato dodici volte. Tutti sono stati premiati 
poi con l'Oscar alla carriera. 

Altman inizia nella città natale di Kansas Ci¬ 
ty in Missouri, girando documentari e filma¬ 
ti illustrativi per l'industria. Nel 1957 l'esor¬ 
dio con / delinquenti che lo fa notare a Hol¬ 
lywood dove inizia a lavorare alla regia di 
una serie cinematografica. La fama intema¬ 


zionale arriva nel 1970 con Mash, un film 
contro la guerra in Corea che squassa il bot¬ 
teghino e da cui viene tratta l'omonima fortu¬ 
nata serie televisiva. Ironico, caustico, sem¬ 
pre controcorrente, tanto nei confronti del 
potere che del costume. È con impalpabile 
leggerezza che gli riesce di massacrare lo 
scintillante mondo della moda in Pret à Por- 
ter. Uno stile che s'accompagna a una vera e 
propria rivoluzione nelle tecniche di ripresa: 
dialoghi che si sovrappongono, camere sem¬ 
pre in movimento. Quando nel 1983 dirige 
Streamers sulla guerra in Vietnam, facendo 
strappare ai protagonisti cinque Leoni d'Oro 
ex equo alla Mostra del cinema di Venezia, 
la critica scrive: «Tutto il film si svolge in 
una sola stanza, il dormitorio d'una casema, 
ma Altman muove le inquadrature come se 
fosse sul set di Guerre Stellari». 


Altman ha diretto sinora 86 film, altri 39 li ha 
prodotti e di 37 ha scritto la sceneggiatura. E 
non dà segni di stanchezza: a primavera è at¬ 
tesa l'uscita del nuovo A Praie Home Com- 
panion, una storia sui retroscena dei popolari 
talk show radiofonici che l'America segue 
quando è alla guida del volante, tra una schi¬ 
tarrata e l'altra di musica country. 

La notizia del premio l'ha ricevuta a Londra, 
dove sta mettendo a punto gli ultimi dettagli 
della regia teatrale di Resurrection Blues di 
Arthur Miller, che debutta il mese prossimo 
airoid Vie Theatre. Secondo indiscrezioni 
im altro riconoscimento onorario, il Jean 
Hersholt Humanitarian Award, potrebbe es¬ 
sere in arrivo per la 78ma edizione della not¬ 
te degli Oscar, all'attore Jerry Lewis per il 
suo decennale impegno a favore deH'infan- 
zia. 
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OMAGGI Con Morandi, Lauzi, Morgan e altri 

Per Sergio Endrigo 
una rimpatriata d’amici 
È quello che ci voleva 

U di Ronaldo Pergolini / Roma 


INCREDIBILE MA 
VERO Da domani su 
La7 in prima serata ri¬ 
troverete i due geni di 
«Cinico tv». Intanto 
menano la satira di si¬ 
nistra: «W Zapatero? 
Un film per far soldi» 

■ di Gabriella Gallozzi 



na boccata di ossigeno. Un buon mo¬ 
tivo per riprendere in mano il teleco¬ 
mando lasciato li impolverato vicino 
al televisore spento. Dopo circa 11 
anni di assenza dal piccolo schermo 
tornano le «creature» della più glo¬ 
riosa stagione della Raitre di Angelo 
Guglielmi: Cipri e Maresco. Gli in¬ 
ventori di Cinico tv, nonché autori 
tra i più rigorosi, dissacranti e violen¬ 
temente censurati del nostro cinema 
(vi ricordate l’accusa di vilipendio 
alla religione contestata a Totò che 
visse due voltel), saranno da domani 
su La 7 (ore 20.30), fino a giugno, 
coni migliori nani della nostra vita, 
programma «cinico-satirico» nella 
loro migliore tradizione. Quella di 
Cinico tv, dei personaggi come gli 
indimenticati «Fratelli Abbate» (os¬ 
sessionati dalle donne), o da tutti gli 
altri raccolti per le strade di Palermo. 
Corpi «sgangherati», poetici e grot¬ 
teschi che hanno continuato a popo¬ 
lare i loro film. 

«Sarà un programma anacronistico e 
di pura comicità - spiegano gli autori 
- . Comicità all’antica, tipo fratelli 
Marx, Jerry Lewis o il nostro Ali¬ 
ghiero Noschese. Sono passati molti 
anni, ormai, e ci siamo chiesti come 
sia cambiato il pubblico. In peggio, 
pensiamo, come la tv che è degenera¬ 
ta. Noi facevamo Cinico nella rete 


più sperimentale, Raitre. Cera anco¬ 
ra un margine di moralità, un mini¬ 
mo di decenza. Ma ora come possia¬ 
mo competere con la De Filippi? Fa¬ 
remo ciò che è sempre stato nelle no¬ 
stre corde. Ma senza essere premedi¬ 
tatamente provocatori: non voglia¬ 
mo scandalizzare». 

Piuttosto rileggere la realtà con 
sguardo «politico». Attraverso la 
«lente» dei soliti personaggi. Pietro 
Giordano, per esempio, che dà ripeti¬ 
zioni a suo nipote «ritardato» di 61 
anni che implora di vedere la tv, 
quella di C'è merda per te, dice con 
chiaro riferimento al programma del¬ 
la De Filippi. Sul banco di scuola 
l’allievo balbetta in siciliano stretto 
tentando di rispondere allo zio e alla 
consueta voce fuoricampo di Franco 
Maresco. «Chi è il presidente della 
Regione Sicilia?» gli chiede il «mae¬ 


stro». «Totò...» cerca di suggerirgli. 
«Totò Riina», risponde di getto l’al¬ 
lievo sessantunenne. «Fuocherel- 
lo...» lo aiuta lo zio. E perché? chie¬ 
de Maresco. «Ci è andato vicino - ri¬ 
sponde lo zio-. È Totò Cuffaro». Gli 
danno giù, come sempre, Cipri e Ma¬ 
resco. Cosi rispolverano Gaetano 
Burgio, l’esecutore più veloce del 
mondo capace di edificare in un mi- 

«La nostra - 
dicono - sarà 
una comicità 
aii’antica, tipo 
frateiii Marx 
e Jerry Lewis» 


nulo il ponte sullo stretto di Messina 
che, in un lapsus continuo, dice di es¬ 
sere stato commissionato da Gesù e 
Berlusconi. 0 ancora il ritorno della 
«divina poetessa», Antonietta Scali¬ 
si Bonetti, pronta a cantare Testardo 
io, di fronte a una famiglia che non 
mangia da 4 giorni. Sembra davvero 
un felice ritorno questo dei due. Al¬ 
meno stando a questi «assaggi». Del 
loro progamma raccontano di aver ri¬ 
ciclato un vecchio titolo di un film 
mai realizzato: «doveva essere la sto¬ 
ria di un mafioso e di un nano super¬ 
dotato. Adesso ci sembrava andasse 
bene per definire questo nostro auto¬ 
esilio durato tanti anni. E soprattutto 
per definire la statura delTltalia di 
oggi che si è abbassata di molto». 
Nessuna satira, dunque, dei tanti sa¬ 
lotti tv alla De Filippi. «Non ci inte¬ 
ressa la parodia goliardica - dicono - 


da villaggio turistico che si vede og¬ 
gi. Fatta anche da sinistra. Onnai 
non c'è grande differenza tra Zelig e 
il Bagaglino, a parte che quelli di Ze¬ 
lig avrarmo Cent' anni di solitudine 
sul comodino». E neanche i «censu¬ 
rati Rai» vanno a genio alla coppia: 
«Non è solo grazie al fatto che abbia¬ 
mo un presidente del Consiglio - 
spiega Maresco - che non so come 
definire....un po’ limitato, che pos¬ 
siamo fare di un po’ di persone che 
hanno anche un potere visibile, dei 
martiri, come Luttazzi e compagnia. 
Vedo una grande superficialità, e 
non mi sembra si possa parlare di 
“eroi della censura”». E del film di 
Sabina Guzzanti dice Daniele Cipri: 
«Non credo che WZapatero dovesse 
uscire al cinema. Quello non è cine¬ 
ma. È un modo per approfittare del 
momento e fare un po ’ di soldi». 


I nghiottito dal consumismo, 
cancellato dalla morte eppure 
l’altra sera nella sala Sinopoli 
dell’Auditorium di Roma non 
c’era assenza. Sembrava di veder¬ 
lo Sergio Endrigo, con quel suo in¬ 
telligente sorriso, godersi l’omag¬ 
gio dei suoi più amici che colle¬ 
ghi. Più che un concerto in memo¬ 
ria di... c’era il clima di una confi¬ 
denziale rimpatriata per «Ciao po¬ 
eta». E anche il pubblico con quel¬ 
l’iniziale applauso-sberleffo indi¬ 
rizzato ad un Gigi Marzullo di re¬ 
pertorio che intervistava Endrigo 
ha dato il là ad una serata carica di 
informale commozione. Un atti¬ 
mo di laica sacralità con Omelia 
Vanoni sulle note di Io che amo 
solo te e poi gli schietti ricordi di 
Gianni Morandi: i tempi della glo¬ 
riosa Rea «dove registravano 
Frank Sinatra ed Ermio Morricone 
e ora c’è un calzaturificio». Mo¬ 
randi che canta Te lo leggo negli 
occhi scritta per lui ma poi passata 
a Dino che ne fece uno dei suoi ca¬ 
valli di battaglia. 

L’assessore alla cultura Giarmi 
Borgna (il concerto è stato messo 
in piedi dal Comune in collabora¬ 
zione con la Fondazione Musica 
per Roma e il Club Tenco) presen¬ 
ta Claudia Endrigo, la figlia che ha 
voluto esaudire la richiesta del pa¬ 
dre: «Niente cerimonie tristi, rega¬ 
latemi una serata di musica». Solo 
poche frasi per trasmettere la sua 
sobria gioia per il sogno realizza¬ 
tosi. Si c’era soprattutto serenità 
sul palco e in platea. Con Endrigo i 
suoi amici, di antica e di recente 
data, hanno scherzato, giocato. 
Ftanno maneggiato e rimaneggia¬ 


to le sue canzoni. I Tètes de Bois 
con irriverente affetto hanno pro¬ 
posto una loro versione di Adesso 
sì e Mani bucate. Gino Paoli con 
la mvida incazzatura di chi ha per¬ 
so un amico ha cantato con ga¬ 
gliarda disinvoltura Teresa e con 
dolente nostalgia Lontano dagli 
occhi. E poi Tintimistico omaggio 
di Bruno Lauzi con Via Broletto, 
la forza matura di Nada e l’intatta 
«innocenza» di Marisa Sarmia ri¬ 
tornata per l’occasione a cantare 
dal vivo: speriamo che continui. 
Forse l’unico ad aver leggermente 
«steccato» è stato Renato Zero tra¬ 
dito da un eccesso di retorica: di¬ 
mensione lontanissima per Sergio 
Endrigo. Sulla lunghezza d’onda 
del «poeta» ha viaggiato Sergio 
Cammariere, che poi ha chiuso 
coinvolgendo il pubblico in una 
corale, entusiasmante Arca di 
Noè. Impetuosa, adrenalinica lari- 
lettura di Canzone per te fatta da 
Morgan. Poi l’affettuosa vibrante 
Mariella Nava e l’originale ricor¬ 
do di Roberto Vecchioni. In con¬ 
clusione una «chicca»: una sorta 
di testamento musicale, anche se a 
Enrico De Angelis non piace defi¬ 
nirlo così. «Quando nel 2001 gli 
dedicammo l’intera edizione del 
Premio Tenco chiesi a Sergio “Ma 
non scrivi più canzoni?” Lui mi ri¬ 
spose: “No, non ne ho più voglia”. 
Qualche tempo dopo mi arrivò 
una mini-cassetta, accompagnata 
da un suo bigliettino: “Ti mando 
questo brano Tho intitolato Altre 
emozioni"». Un attimo di silenzio, 
poi nella Sala Sinopoli risuona la 
musica e la voce matura di Endri¬ 
go. Altre emozioni. 
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IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 



Bait - L’esca 

Due ladri rubano lingotti d’oro del 
valore di 42 milioni di dollari dalla 
Federai Reserve di New York. 

Nello stesso tempo, due 
delinquentelli da quattro soldi 
rubano un carico di gamberoni. La 
polizia interviene, ma uno degli 
autori del furto “sostanzioso” non 
apre bocca. Decidono così di 
metterlo in cella con Alvin (Jamie 
Foxx), uno dei due ladri di 
crostacei, usato come esca... 

21.00 RAI DUE. AZIONE. 

Regia: Antoine Fuqua 
Usa 2000 


Linea di sangue 

Il dirigente di un’importante 
industria farmaceutica muore e il 
suo socio, Rhys Williams (Ben 
Cazzata), informa della cosa la 
figlia, Elizabeth (Audrey 
Ffepburn). Succeduta così al padre 
alla conduzione dell’azienda, 
questa si trova a combattere contro 
la volontà degli altri parenti, 
possessori di azioni della stessa, di 
smembrare la ditta. Musiche di 
Ennio Morricone. 

16.20 RETE 4. THRILLER. 

Regia: TerenceYoung 
Usa 1979 


Il paradiso all’improvviso 

Lorenzo (Leonardo Pieraccioni), 
proprietario di una ditta di effetti 
speciali per il cinema, è uno 
scapolo felice e la cosa suscita 
l’invidia dei suoi amici 
ammogliati. Quando arriva a 
Ischia per lavoro con la sua 
assistente Nina (Anna Maria 
Barbera, la Sconsolata di “Zelig”) 
e conosce la bella colombiana 
Amaranta, che gli ha 
commissionato una finta nevicata... 

21.00 CANALE 5. COMMEDIA. 

Regia: Leonardo Pieraccioni 
Italia 2003 


Mi manda Raitre 

I disservizi di Trenitalia e le proteste 
dei viaggiatori sono l’argomento 
principale della dodicesima puntata 
del programma condotto da 
Andrea Vianello. In studio le 
testimonianze dei cittadini bloccati 
per ore senza assistenza lungo la 
linea adriatica, in seguito 
ah’incidente accaduto nella notte 
tra il 6 e il 7 gennaio scorsi. Tra gli 
altri argomenti, un appartamento 
“fantasma” affittato per 
Capodanno. 

21.00 RAI TRE. RUBRICA. 

Con Andrea Salerno 


1 Programmazione 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^RAITRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.45 UNOMAniNA. Attualità. 

07.00 RANDOM. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.10 BAniCUORE. Telenovela 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

08.50 LA TATA. Situation Comedy. 

06.00 TG LA7. Telegiornale. 

Conducono Monica Maggioni, 

09.15 CANI, GATTI & ALTRI 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

“Pranzo di nozze”. Con Fran 

—METEO. 

Luca Giurato. Aii’interno: 

AMICI. Rubrica 

Rubrica 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO. News 

Drescher, Charles Shaughnessy 

Previsioni del tempo. 

07.00 TG 1. Teiegiornaie 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

07.00 SECONDO VOI. Rubrica 

07.57 METEO 5. 

09.25 ROAD TO JUSTICE 

—OROSCOPO. 

07.30 TG 1 L.I.S.. Teiegiornaie 

Rubrica 

09.15 COMINCIAMO BENE 

07.10 PESTE E CORNA E GOCCE 

Previsioni del tempo 

IL GIUSTIZIERE. Telefilm. 

Rubrica di astrologia 

08.00 TG 1. Teiegiornaie 

10.00 TG 2. Telegiornale 

ANIMALI E ANIMALI E.... 

DI STORIA. Rubrica 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

“Oltre il segno” - “Una famiglia 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

—TG 1 MOSTRE ED 

All’interno: NOTIZIE. Attualità 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

07.15 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

08.00 TG 5 MAniNA. 

distrutta”. Con Lucky Vanous 

Con Antonello Piroso 

EVENTI. Rubrica 

—TG 2 MEDICINA 33. 

09.30 COMINCIAMO BENE 

Telenovela. Con Fabio Assungao, 

Telegiornale 

11.20 RELIC HUNTER. Telefilm. 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

09.00 TG 1. Teiegiornaie 

Rubrica 

PRIMA. Rubrica 

Selton Melio 

08.50 IL DIARIO. Talk show 

“La chitarra di Elvis”. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

09.30 TG 1 FLASH. 

—TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

07.50 TRE NIPOTI E UN 

09.05 TUHE LE MAHINE. 

Con Tia Carrere, Christien Anholt 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

Teiegiornaie 

Rubrica. A cura di Marcello Masi 

Rubrica 

MAGGIORDOMO. Telefilm. 

Talk show. All’interno: 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

09.30 PARADISE. Telefilm. 

10.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 

—TG 2 NONSOLOSOLDI. 

11.30 L’ALBUM. Documenti 

“Marmellata d’arance” 

09.35 TG 5 BORSA FLASH. 

Conduce Paolo Del Debbio 

“Il fesoro cinese” 

10.45 DIECI MINUTI DI... 

Rubrica 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

08.20 VITA DA STREGA. Telefilm. 

Rubrica 

12.25 STUDIO APERTO. 

10.30 LE LEGGENDE DELLA 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 

—NOTIZIE. Attualità 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. 

“Le bugie di Darrin” 

11.25 ULTIME DAL CIELO. 

Telegiornale 

TERRA. Documentario 

Rubrica. “Associazione bambini 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Rubrica. A cura di Luca Mazzà 

08.45 HUNTER. Telefilm. 

Telefilm. “Amnesia”. 

13.00 STUDIO SPORI News 

11.05 DOGS WITH JOB. 

cri du Chat: dieci minuti di...”. 

Conduce Giancarlo Magalli 

12.45 COMINCIAMO BENE 

“Una patata bollente” 

Con Kyle Chandler, 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai 

Documentario 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

LE STORIE. Rubrica 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Shanesia Davis-Williams 

Tv. Conduce Daniele Bossari 

11.30 JAKE&JASON DETECTI- 

Rubrica. Aii’interno: 11.30 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

13.10 STARSKY & HUTCH. 

“A qualcuno piace donna” 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

15.00 UNA MAMMA PER AMICA. 

VES. Telefilm. “Un corpo per 

TG 1. Teiegiornaie 

Rubrica 

Telefilm 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

Telefilm. “Ritorno al passato”. 

un’anima”. Con William Conrad 

12.20 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

14.00 TG REGIONE/TG 3 

Soap Opera 

13.00 TG 5 / METEO 5 

15.55 DUE GEMELLE E UNA TATA. 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Telefilm. “Gemelle separate” - 

13.05 MATLOCK. Telefilm. 

14.00 TRIBUNA POLITICA. 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

11.40 FORUM. Rubrica 

14.15 CENTOVETRINE. 

“Fintofidanzamento” 

“Il concorso”. Con Andy Griffith 

Rubrica. “Conferenza stampa 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S.. 

15.10 TREDDI PRESENTA: LA TV 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo 

18.30 STUDIO APERTO. 

14.05 DUELLO A BERLINO. Film 

ieader: Forza itaiia”. 

Telegiornale 

DEI RAGAZZI. Rubrica 

14.00 GENIUS. Quiz 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Telegiornale 

(GB, 1943). Con Roger Livesey. 

14.40 IL COMMISSARIO REX. 

17.20 RANDOM. Rubrica. 

15.45 GRANI DI PEPE. Telefilm 

15.00 SAI XCHÉ?. Rubrica 

Talk show. Conduce Maria De 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

Regia di Michael Powell, 

Telefilm. “Sissi” 

Con Georgia Luzi, Silvia Rubino 

16.15 GT RAGAZZI. News 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Filippi. Regia di Laura Basile 

Situation Comedy. “Il fidanzato 

Emeric Pressburger 

15.35 FESTA ITALIANA. Rubrica 

18.10 RAI TG SPORT. News 

16.25 LA MELEVISIONE FAVOLE E 

16.20 LINEA DI SANGUE. 

16.15 AMICI. Reai Tv 

della mamma” - “Chi lata... la 

16.15 ATLANTIDE. STORIE DI 

16.15 LA VITA IN DIREHA. 

18.30 TG 2. Telegiornale 

CARTONI. Rubrica. 

Film (USA, 1979). 

17.05 VERISSIMO. Rotocalco. 

spesa?”. Con James Belushi 

UOMINI E DI MONDI. 

Attualità All’interno: 16.50 

18.51 10 MINUTI. Attualità. 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

Con Audrey Hepburn, 

Conduce Paola Perego 

All’interno: 19.25 CARMENCITA 

Documentario, (replica) 

TG PARLAMENTO. Rubrica 

Conduce Milo Infante 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Irene Papas 

18.45 CHI VUOL ESSERE 

SIT-COM. Pupazzi animati 

18.00 THE AGENCY. Telefilm. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

19.00 STREGHE. Telefilm. 

Gioco 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

MILIONARIO?. Quiz. 

19.55 LOVE BUGS 2. Situation 

“Dossier Madrid” 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

“Superstreghe”. Con Flolly Marie 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Conduce Gerry Scotti. 

Comedy. Con Fabio De Luigi, 

19.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Conduce Amadeus 

Combs, Alyssa Milano 

19.00 TG3/TG REGIONE 

Rotocalco 

Regia di Giancarlo Giovani 

Elisabetta Canalis 

Telefilm. “Fertilità” 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 SMALLVILLE. Telefilm. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 D0P0TG1. Attualità 

21.00 BAIT-L’ESCA. Film azione 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

Telefilm. “Pillola del diavolo” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

“Devoti per sempre” 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

(USA, 2000). Con Jamie Foxx, 

21.00 MI MANDA RAITRE 

21.00 VITE STRAORDINARIE. 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

21.00 CSI: NEW YORK. Telefilm. 

21.30 L’ISPEnORE BARNABY. 

21.00 FAMIGLIA SALEMME 

David Morse. 

23.05 TG3/TG REGIONE 

Documenti 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

“Scheletro” - “Odio mortale” 

Telefilm. “Scritto nel sangue” 

SHOW. Varietà 

Regia di Antoine Fuqua 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

23.15 DONNE CON LE GONNE. 

Greggio, Enzo lacchetti 

22.50 NIP/TUCK. Telefilm. 

23.30 MARKEHE GREATEST 

23.15 TG 1. Telegiornale 

23.15 TG 2. Telegiornale 

23.40 GLOB, L’OSCENO DEL 

Film commedia (Italia, 1991). 

21.00 IL PARADISO 

“Kiki”. Con Dylan Walsh 

HITS. Show 

23.20 TV7. Attualità 

23.25 CONFRONTI. Attualità 

VILLAGGIO. Show. “Il meglio” 

Con Francesco Nuti. 

ALL’IMPROVVISO. Film comme¬ 

23.55 LE STORIE DI INVISIBILI. 

01.00 TG LA7. Telegiornale 

00.30 APPLAUSI. Rubrica 

00.10 TG 2 MIZAR. Rubrica 

00.30 TG 3 

Regia di Francesco Nuti 

dia (Itaiia, 2003). Con Leonardo 

Rubrica. Conduce Marco Berry 

01.20 25^ ORA-IL CINEMA 

01.05 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

00.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.40 UN MONDO A COLORI 

01.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Pieraccioni, Angie Cepeda. Regia 

00.55 CARMENCITA SIT-COM. 

ESPANSO. Rubrica 

01.30 TG1 MOSTRE ED EVENTI 

00.50 THE PRACTICE - PROFES¬ 

01.20 FUORI ORARIO. COSE 

Rubrica 

di Leonardo Pieraccioni 

Pupazzi animati 

02.50 POLIZIA: SQUADRA 

01.45 SOTTOVOCE. Rubrica 

SIONE AVVOCATI. Telefilm 

(MAI) VISTE. All’interno: 

02.00 LE CANZONI DI ALEX 

23.15 MATRIX. Attualità 

01.00 STUDIO SPORI News 

SOCCORSO. Telefilm. “Il giorno 

02.15 LA SOCIETÀ DELLA CONO¬ 

01.35 MA LE STELLE STANNO A 

01.25 MIO PADRE HA 100 

BRITTI. Musicale 

01.00 TG 5 NOHE / METEO 5 

01.30 STUDIO APERTO 

del giudizio”. Con Gary Sweet 

SCENZA. “Farmaci intelligenti” 

GUARDARE?. Rubrica 

ANNI. Cortometraggio 

03.00 LA DONNA NEL MONDO. 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA GIORNATA. Telegiornale 

03.50 OTTO E MEZZO, (replica) 

02.45 POLIZIOni D’EUROPA. 

01.50 QUEI TRENTASEI GRADINI 

01.40 LA DEA. Film (India, 1960). 

Film (Italia, 1962) 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

01.40 SECONDO VOI. (replica) 

04.45 DUE MINUTI UN LIBRO, (r) 

Telefilm. “Il pezzo del silenzio” 

03.05 TG 2 SALUTE. Rubrica 

Con Chhabi Biswas 

04.40 L.A. DRAGNET. Telefilm 

Tg Satirico (repiica) 

02.20 X-FILES. Telefilm 

04.50 CNN NEWS. Aftualifà 


Satellite 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 CUORE SACRO. Film 
drammatico (Italia, 2005). 

Con Barbora Bobulova 
16.10 IL GIRO OELMONOO IN 
80 GIORNI. Film commedia 
(USA, 2004). Con Jackle Chan 
18.15 SKY CINE NEWS. Rubrica 
18.45 CINE LOUNGE. Rubrica 
18.55 IMMORTALAO VITAMI. 
Film fantascienza (Francia, 
2004). Con Linda Flardy 
20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 NICHOLAS NICKLEBY. 
Film drammatico (GB/USA, 
2002). Con Charlle Hunnam. 
Regia di Douglas McGrath 
23.20 30 ANNI IN 1 SECONDO. 
Film commedia (USA, 2004). 
Con Jennifer Garner. Regia di 
Gary WInIck 

01.05 SPECIALE: FAHRENHEIT 
9/11. Rubrica di cinema 


^KY 

CINEMA 3 

15.50 HONG KONG - COLPO SU 
COLPO. Film azione (USA, 
1999). Con Jean-Claude Van 
Damme. Regia di Tsul Flark 

17.20 CANOVA PRESENTA. “Il 
segreto di Vera Drake” 

17.35 LAC0UNTY187. Film Tv 
drammatico (USA, 2000). Con 
Miguel Ferree 

19.00 CINE LOUNGE. Rubrica 

19.10 UNA FAMIIGLIA PER 
NATALE. Film Tv commedia 
(USA, 2003). Con Nancy 
McKeon 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 

21.00 TU LA CONOSCI CLAU¬ 
DIA?. Film commedia (Italia, 
2004). Con Aldo 

22.45 SKY CINE NEWS. Rubrica 

23.15 PELLE D’ANGELO. Film 
drammatico (Francia, 2002). 
Con Morgane Moré 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.25 CHINATOWN. 

Film thriller (USA, 1974). 

Con Jack NIeholson 

16.30 LA LOCANDINA. Rubrica 
di cinema. “Blow Out” 

16.40 SPECIALE: OSSESSIONE 
POLANSKY. Rubrica di cinema 

17.10 CINE LOUNGE. Rubrica 
17.20 DIRT. Film commedia 

(USA, 2003). Con Julleta Ortiz. 
Regia di Nancy Savoca 
19.00 CINE LOUNGE. Rubrica 

19.10 L’AMIORE RITROVATO. 
Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Stefano Accorsi 

21.05 ECCOCI QUA. Corto 

21.30 cosi FAN TUni. Film 
commedia (Francia, 2004). 

Con Marllou Berry 

23.30 JADE. Film thriller (USA, 
1995). Con Linda Fiorentino. 
Regia di William Friedkin 


CARTOON 

NETWORK 

15.55 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

16.20 JUNIPER LEE. Cartoni 
16.45 CORNEIL & BERNIE. 

Cartoni 

17.15 ATOMIC BEnV. Cartoni 

17.30 TOONAMI: B-DAMAN. 

Cartoni 

17.55 TOONAMI: TEEN TITANS. 

Cartoni 

18.20 SFIDE COI FIOCCHI. 

Rubrica per bambini. “Speciale 
maratone dei vincitori” 

19.50 HI HI PUFFY AMY YUMI. 

Cartoni 

20.15 PET ALIEN. Cartoni 
20.40 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

21.05 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

21.30 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

16.00 CAMPI DI BAHAGLIA. 

Doc. “Leningrado” 2“ parte 

17.00 PRIMA CHE L’UOMO 
GOVERNASSE IL MONDO. 

Documentario. “Conosciamo i 
primi uomini” 

18.00 LA SFIDA DEI ROHAMI. 

Doc. “Corse sui binari” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Chopper 
vecchia maniera” 

20.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Il grande scavo di Boston” 

21.00 COSTRUnORI DI MOTO¬ 
CICLETTE. Documentario. 
22.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “La moto da 
sogno di Junior” T parte 
23.00 MENTE, CORPO E 
MOSSE DA PAURA!. Doc. 
24.00 VA’ E COMBATTI. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale. 

16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

M20. Musicale. 

Conduce Pamela Rota 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale 
22.00 PLAY.IT. Musicale. 

“Backstage". Conducono 
Katamashi, Yan Agusto, 
(replica) 

23.00 RAPTURE. Musicale 
24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
M20. Musicale. Conduce 
Pamela Rota, (replica) 


Sereno 

Vento: 


Debole 

Variabile 

Moderato 



Nuvoloso 

Forte 


»»-► 

Pioggia 



Mare: 

Ìlììlll 


Temporali 



Mosso 



Nebbia 


-! 


Neve 

Agitato 



"J ' 




Nord: su tutte le regioni sereno o poco nuvoloso. 

Centra e Sardegna: nuvolosità Irregolare sulla Sardegna 
orientale. Poco nuvoloso sulle restanti regioni. 

Sud e Sicilia: da nuvoloso a molto nuvoloso. 


DOMANI 



Nord: sereno su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sulla Sardegna. Poco nuvoloso 
sulle restanti zone. 

Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare sulla Sicilia. Nuvolosità 
variabile sulle restanti regioni. 



Situazione: sulle regioni del medio versante adriatlco 
affluisce aria fresca moderatamente instabile di origine 
balcanica. Al Sud un sistema nuvoloso di origine africana 
interessa più direttamente le estreme regioni meridionali. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 -10.00 
11.00-12.10- 13.00- 15.00-17.00 
18.00-19.00 - 21.00-24.00 - 2.00 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH'IO 
10.08 OUESTIONE DI BORSA 

10.30 GR 1 TITOLI 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.46 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 L’ITALIA CHE VA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICAniVO.I LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR 1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

18.37 MONDOMOTORI 
18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADICI SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.09 RADI01 MUSICA 
23.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 RADI01 MUSICA 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 BRASIL 
05.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30-20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

07.00 VIVA RADI02 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 


VERONICA IN. Con Veronica Rivetti 

11.30 FABIO E FIAMMA 

12.10 UNA STRANA COINCIDENZA (r) 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 REMBÓ. A cura di Renzo Ceresa 
13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca SofrI 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

17.54 BOLLEniNO DELLA NEVE 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOnE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 
All’Interno: ALLE 8 DELLA SERA, (r) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45- 13.45 - 16.45 
18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MAHINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

STORIE DI SPORT 

15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. LA FOLLIA 
DELL’UTILE 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 CARO MOZART 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BAHITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOnE CLASSICA 
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IDEE EIBRI DIBATTITO 


venerdì 13 gennaio 2006 


VIDEOINTERVISTA Storia di 
un militante che fu compagno 
di carcere di Pietro Amendola e 
Leone Ginzburg e segretario 
degli edili romani negli anni 50. 
Ribellione, vita e speranze di 
un «italiano contro» che si bat¬ 
té per un’Italia nuova 

■ di Eduardo Di Siasi 


ORIZZONTI 

Cianca, il Ncwcento 
anti&scista in una vita 


EXLIBRIS 


Crediamo 
di essere un paese, 
ma la verità 
è che siamo 
poco più 
di un paesaggio 


Nicanor Parra 



laudio Cianca è un signore di 92 anni. Antifasci¬ 
sta, incarcerato nel 1933 per una «bomba dimo¬ 
strativa» (e inoffensiva) piazzata nel pronao del¬ 
la Basilica di San Pietro, incarcerato fino al 9 
settembre 1943 («rultimo ad uscire», scrisse 
Giorgio Amendola in Una scelta di vita), parti¬ 
giano di Giustizia e Libertà, poi delle Brigate 
Garibaldi. Nel dopoguerra è sindacalista, consi¬ 
gliere comunale di Roma, deputato del Pei. In 
definitiva un pezzo di storia del ’900, della città 
di Roma, dei sindacati. 

Nel calendario celebrativo del centenario Cgil, 
Cianca è l’illustrazione del mese di luglio. Indi¬ 
ce puntato alla folla dei lavoratori edili riuniti in 
piazza San Giovanni, li arringa da sopra un pal¬ 
co. È il luglio del 1955. Al tempo è il segretario 
cittadino della Fillea, la Cgil dei lavoratori delle 
costruzioni, «dei vetrai, dei marmisti, dei forna¬ 
ciai»: 30mila iscritti solo a Roma dove gli edili 
sono una delle maggiori categorie produttive, 
assieme ai panificatori e ai tipografi (i più colti 
perchè sanno leggere e scrivere). La città, rac¬ 
conta, «non dovendo essere offuscata dai fumi 
delle fabbriche, aveva fatto delle costruzioni la 
sua maggiore industria». 

Claudio Cianca oggi è anche un filmato di tre 
ore. Una videointervista di storia a inquadratura 
fissa che l’archivio storico «Manuela Mezzela- 
ni» della Cgil di Roma e del Lazio ha raccolto in 
due sedute nel mese di novembre 2005. «È an¬ 
cora da tagliare e montare», spiega il responsa¬ 
bile, dell’archivio e dell’intervista, Giuseppe 
Sircana. Sarà completa tra qualche settimana. 
Anche allo stato grezzo, con le sue pause e qual¬ 
che colpo di tosse, rimmagine che Cianca tra¬ 
smette è nitida. I ricordi chiari, lucidi, dettaglia¬ 
ti. Racconta di suo padre Renato : «Lavorava per 
l’Ente Edilizia Nazionale che dipendeva dal mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici. Andava dove erano 
accaduti dei terremoti». Nel 1915 Renato Cian¬ 
ca si traferisce con la famiglia ad Avezzano, in 
Abruzzo, dove all’inizio dell’anno un violentis¬ 
simo sisma (il maggiore del secolo passato dopo 
quello di Messina) aveva quasi raso al suolo la 
città mietendo 33mila vittime. Anche durante la 
guerra mondiale ad Avezzano si continuava a 
scavare e a ricostruire. Fu in quegli anni che il 
piccolo Claudio ebbe per la prima volta visione 
di cosa fosse la guerra. «Vedevo delle persone 
vestite in modo diverso - racconta - e chiesi a 
mia madre chi fossero». Erano i prigionieri del¬ 
la grande guerra, austriaci e ungheresi. Erano 
addetti alla rimozione delle macerie. «Erano po¬ 
veri. Mia madre, quando poteva, gli dava una 


Quando i fascisti 
a cavailo bastonavano 
queiii che si battevano 
per i diritti eiemenari 
e i regi carabinieri 
iasciavano fare 


mezza pagnotta». I Cianca si trasferiscono da 
Avezzano qualche tempo dopo. Un terremoto a 
Santa Sofia di Romagna li porta nella terra dove 
il nascente movimento fascista sta mettendo le 
prime radici. Renato Cianca si lega ad amicizia 
con l’avvocato Nanni, socialista. Una mattina, 
verso la fine dell’ottobre del 1922 «non c’era 
scuola, e noi bambini eravamo scesi nella piaz¬ 
za del paese. Degli strani personaggi a cavallo 
con un buffo berretto (il fez), una pistola infilata 
nella cintola e il moschetto passano per la piaz¬ 
za». Un ragazzino gli chiede chi siano. «Non lo 
sapete? Oggi c’è la “marcia su Roma”, fa quel¬ 
lo. Andiamo a mettere a posto i “sovversivi”». 
Chi sono i sovversivi? Domanda il ragazzo. 
«Quelli che non amano la Patria», risponde il si¬ 
gnore a cavallo. «E il ragazzetto - ricorda Cian¬ 
ca - che era anche bello sveglio, domandò anco¬ 
ra: “Ma per quelli non bastano i carabinieri?”». 
La risposta dell’uomo a cavallo è l’inzio del¬ 
l’epoca buia: «No, ci vogliamo noi fascisti». 
L’arroganza dei nuovi arrivati, le aggressioni e 
le provocazioni che gli abitanti di Santa Sofia 
sono costretti a subire, da subito portano il pic¬ 
colo Claudio su posizioni di «ribellione». 




Nella foto in alto 
rimmagine di 
Claudio Cianca neila 
videointervista curata 
da Giuseppe Sircana 
deii’Archivio Storico 
deila Cgil di Roma e 
dei Lazio. Di fianco, 
sempre proveniente 
dai medesimo archivio, 
un «comizio voiante» 
dei 1958. Cianca, 
davanti ad un cantiere, 
paria agii operai ediii. 

Le forze deii’ordine 
presidiano ii cantiere 
nei quaie i sindacaiisti 
non possono entrare. 


La pellicola scorre. Il signore in giacca e cravat¬ 
ta parla. «A Santa Sofia esisteva una grande fi¬ 
landa dove lavoravano soprattutto dorme. A ca¬ 
vallo tra il 1922 e il 1923 le lavoratrici entrarono 
in agitazione. Gli operai picchettavano gli in¬ 
gressi. Ci fu anche un comizio dove parlarono 
alcuni deputati socialisti, l’avvocato Nanni e 
mio padre». Pochi giorni dopo un gruppo di una 
cinquantina di fascisti, provenienti dai paesi vi¬ 
cini, «da Faenza e dalla zona di Forli, bastonò i 
cittadini e gli operai presenti sulla piazza. Un ra¬ 
gazzo da sopra un balcone che dava sulla piazza 
iniziò ad urlare: “Prepotenti! Delinquenti!”. 
Quelli andarono su e lo portarono nella piazza. 
Era handicappato. Volevano dargli l’olio di rici¬ 
no. Una sua sorella li pregò di non farlo, gli dis¬ 
se che lo avrebbero ucciso. Allora loro decisero 
di dare l’olio di ricino anche a lei, nella stessa 
quantità». La telecamera continua a girare. «Po¬ 
chi giorni dopo mio padre tornò a casa tutto gon¬ 
fio, che grondava sangue dal viso e dalle labbra. 
Gli chiesi cosa era successo. Lui corse in bagno, 
accudito da mia madre». I fascisti l’avevano pic¬ 
chiato per punirlo del comizio dei giorni prece¬ 
denti. Negli anni successivi i Cianca si spostaro¬ 
no. A Castelnuovo di Garfagnana prima («una 
città amorfa che non stava né con i fascisti né 
contro»), a Massa Carrara poi. Infine a Roma, 
dove da pochi mesi si era consumato il rapimen¬ 
to del deputato Giacomo Matteotti. A Roma vi¬ 
ve lo zio di Claudio, Alberto Cianca, direttore 
del giornale II Mondo, il foglio liberaldemocra- 
tico fondato da Giovanni Amendola. Alberto 
Cianca abita in via dei Portoghesi, in quello che 
a Roma è conosciuto come «il palazzo della 
scimmia», per via, racconta Claudio sorriden¬ 
do, di quella scimmia che un giorno prese un ne- 


La Resistenza a Roma 
con «l’Unità» nascosta 
nelle borse della spesa 
e poi la dura fatica 
della ricostruzione 
del paese 


onato e lo portò fin sopra il tetto, restituendolo 
poi ai genitori accorsi preoccupati sulla sommi¬ 
tà dello stabile. Nel 1926, dopo l’attentato di Bo¬ 
logna a Mussolini e il conseguente avvitamento 
delle poche libertà democratiche ancora in vita, 
i Cianca subiscono una vera e propria persecu¬ 
zione. Poche sere dopo quel giorno di ottobre 
una squadraccia fascista forzò la porta di via dei 
Portoghesi e, non trovando Alberto (che era sta¬ 
to fatto scappare da un ingresso secondario, ri¬ 
parerà poi in Francia), distrussero la casa «get¬ 
tando anche i mobili da sopra al terrazzo, men¬ 
tre un gruppo di fascisti applaudiva». Arrivaro¬ 
no anche i carabinieri quella sera. Alle rimo¬ 
stranze della famiglia sul ritardo dell’interven¬ 
to, il responsabile delle forze dell’ordine rispose 
che avevano fatto bene. «Quelli non erano delin¬ 
quenti, disse a mia zia, ma patrioti che se la 
prendevano con chi eccitava all’odio contro il 
duce». 

Nel 1926 Renato Cianca viene licenziato dal mi¬ 
nistero perché fratello di Alberto. La mamma di 
Claudio, che è il secondo di quattro figli, va a 
lavorare come commessa in un grande magazzi¬ 
no di piazza Cola di Rienzo. Il padre si arrangia 


con piccoli lavori. Claudio deve lasciare gli stu¬ 
di. Lavora prima come vetrinista in un negozio 
di tessuti di seta in via Nazionale. Poi frequenta 
un corso da elettrotecnico e si mette a fare l’elet¬ 
tricista. Nel 1933 confezione la bomba dimo¬ 
strativa per il Vaticano. «Non doveva fare danni 
- spiega alla telecamera - Per questo non la co¬ 
struii con il ferro che, esplodendo, avrebbe crea¬ 
to dei proiettili, ma con l’ottone che si deforma¬ 
va ma restava compatto». Assieme al padre e al¬ 
l’amico Bucciglioni, ideatore con lui dell’opera¬ 
zione, finisce in carcere. Dieci anni, fino al 9 set¬ 
tembre. Nel carcere di Civitavecchia sono 200 i 
prigionieri politici. Assieme a lui ci sono tra gli 
altri Antonio Pesenti, Aldo Natoli, Leone Ginz¬ 
burg, Pietro Amendola. Nel maggio del 1943, 
durante l’ora d’aria («che di solito si riduceva a 
35 minuti, mezz’ora», sorride) «ero insieme a 
Sandri Faustino. Il cielo era sereno, limpido. Vi¬ 
di come una nuvola nera nel cielo. Dissi: 
“Fausto guarda”, e mentre lo dicevo da quella 
nuvola nera vedemmo uscire dei lampi, e sen¬ 
timmo il rumore delle bombe che cadevano». Il 
bombardamento di Civitavecchia li costrinse a 
trasferirsi a San Gimignano. Il viaggio in treno 
fino a Poggibonsi dura dieci ore. «Incatenati gli 
uni agli altri, dentro le macerie, vedevamo i di¬ 
sastri della guerra». Pochi mesi dopo Claudio 
Cianca esce dal carcere, in un Paese che ancora 
non ha chiaro chi siano gli alleati e chi i nemici. 
In viaggio verso Roma assieme ad una truppa di 
disertori che tornano a casa, con la complicità di 
una signora riesce ad evitare dentro la toilette 
delle donne di una stazione ferroviaria un ra¬ 
strellamento da parte dei tedeschi. 

E finalmente a Roma. Il 4 giugno 1944, giorno 
della Liberazione della città. Era il tempo, anco- 


TESTIMONI Un libro 
di Claudio Raineri 

Storia della Fiat 
scritta da uno 
che non conta 

■ di Folco Portinari 


— è qualcosa di spiazzante nel libro di Clau- 
_ dio Raineri, Razza baracchina (Edizioni 
CGC, pag. 140, euro 8), ed è la prospettiva 
rovesciata nel sottotitolo: La FIAT vissuta dal basso, 
vissuta, non vista. Sarebbe piaciuto a Davide Lajolo. 
11 baracchino è, a Torino, quel che a Milano è la schi- 
scèta, la gavetta nella quale gli operai si portavano il 
pranzo, scaldato a bagnomaria e consumato nell’inter- 
vallo mensa, quasi un prolungamento più che simboli¬ 
co della vita militare, un «memento» per avvertire che 
la disciplina vallettiana è sostanzialmente la stessa 
della naia. Nel suo libro il Raineri ci racconta l’auto¬ 
biografica esperienza di operaio alle presse negli anni 
Cinquanta, agli stabilimenti di Mirafiori, e la sua irre¬ 
sistibile ascesa che lo porterà a diventare un «colletto 
bianco», un travet, un impiegato di secondo rango, 
una volta dismessa la tuta. E insomma la storia di un 
itinerario aU’intemo di una fabbrica simbolo e istitu¬ 
zione nazionale, che corrisponde un poco aU’itinera- 
rio di un’economia e di una società, balzachianamen- 
te splendeurs et miserès des courtisans. Perché sem¬ 
bra, ed è, che i cortigiani alla fine prevelgano sempre. 
Se si preferisce è la storia, vissuta dal basso, di una 
città riflessa nel suo specchio FIAT, che vive in fun¬ 
zione della FIAT, e ne muore. E non viceversa. E 
quindi la storia di un’umanità con le sue contradditto¬ 
rie pulsioni, di paradossale odio-amore, vita-morte: la 
fabbrica è il sogno di un posto fisso con mutua ferie 
pensione frigo e utilitaria, ma è anche la resistenza al¬ 
la fabbrica nella sua stmttura alienante. Di questo si 
parla. 

Gli anni non sono certo dei più facili a Mirafiori, per¬ 
ché vedono la grande immigrazione dal sud, il terrori¬ 
smo, gli scandali, oltre agli endemici conflitti gerar¬ 
chici, sino ai primi sintomi di quella che sarà la grande 
crisi. Raineri racconta la sua storia dal basso in modo 
straniato, d’uno che non conta, non con risentimento 
viscerale, a volte è persino indulgente, senza per altro 
nascondere, anzi, tutte le carenze umane e organizza¬ 
tive che aU’inizio Valletta aveva impostato con ordi¬ 
ne militar-patemalistico, eludendo giustizia e morale 
(le «buste nere», per esempio, il denaro usato per 
«comprare» le anime). 

Evitati i pettegolezzi ancorché veritieri. Risultato, 
una micro-conflittualità permanente che tende pro¬ 
gressivamente alla macro, quando verraimo coinvolti 
i vertici. Però, in mezzo a vicende che volgono al 
drammatico quotidiano, il libro si fa leggere anche per 
le inattese risorse narrative, per la capacità dal Raineri 
dimostrata di saper raccontare (i viaggi a Caracas e a 
New York, degni di Villaggio) e di rappresentare per¬ 
sonaggi singolari tirandoli fuori dalla sua razza barac¬ 
china. Senza rancori. Arrivato a settant’anni ha ormai 
digerito e metabolizzato quell’esperienza. 



ra, in cui «le donne facevano la distribuzione 
clandestina dell’ Unità. La tenevano nelle borse, 
sotto l’insalata». Nel giugno del 1944 Cianca, 
incaricato di ricostituire i sindacati democratici, 
entra con un gruppo di «compagni armati nella 
sede dei sindacati fascisti di piazza Esquilino. 
C’era addirittura qualcuno che pensava di conti¬ 
nuare la propria attività. Noi gli facemmo capire 
che non era il caso», sorride. La città andava ri¬ 
costruita, la macchina industriale andava ricon¬ 
vertita ad un’economia di pace, i soldati torna¬ 
vano dal fronte poveri. Le braccia erano tante. 
In tutta Italia, racconta alla telecamera, nacque¬ 
ro «i cantieri della Regina». Si costruirono mol¬ 
to lentamente perché gli operai erano pagati a 
giornata, le strade distrutte. Nel ’46, davanti al 
Viminale, gli operai protestano per la chiusura 
di questi cantieri. La polizia sparò. Ci furono 4 
morti. La telecamera continua a girare, mentre 
Claudio Cianca racconta dei «comizi volanti», 
improvvisati, con gli operai che escono dal can¬ 
tiere (proprietà privata) e la polizia che ne presi¬ 
dia l’ingresso, come da foto. Racconta del sacco 
di Roma, della legge Sullo, della storia d’Italia 
di cui è, fino in fondo, una parte. 
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Nato da qualche parte. E condannato 



«Kosovo-Albanian bordar», 1999, una fotografia di Francesco Zizola 


CHE ALTRO C’E 


SAMUEL BECKETT 
«COMPIE» CENTO ANNI: 
TRE MESI DI INIZIATIVE 

Cento anni fa nasceva lo 


FOTOGRAFIA Un li- 

brodi Francesco Zizo¬ 
la mostra un’umanità 
bambina in lotta per la 
vita. Uno sguardo sul¬ 
la sofferenza che per¬ 
mette lo splendore del¬ 
l’altra parte del mondo 

■ di Natalia Lombardo 



a radice della globalizzazione. In¬ 
visibile ma immensa. È la radice 
della sofferenza che permette lo 
splendore dell’altra parte della Ter¬ 
ra, un pianeta immobile che mo¬ 
stra sempre la stessa faccia illumi¬ 
nata. Un’umanità bambina in lotta 
quotidiana per la vita, affannata in 
un braccio di ferro con quello che 
si presenta come destino, identico 
da un capo all’altro del mondo: è 
ciò che racconta Francesco Zizola 
nel libro di fotografie Barn so- 
mewhere (edito da Fusi Orari, pa¬ 
gine 200, euro 35 ) uscito nelle li¬ 
brerie italiane, e prima ancora in 
Francia. 

Immagini scattate nell’arco di tre¬ 
dici anni, dal 1991 al 2004; unico 
italiano a ricevere nel 1996 il pre¬ 
mio World Press Photo per la mi¬ 
glior foto dell’anno. Viaggi tessuti 
nella rete umanitaria, lasciapassa¬ 
re della solidarietà che ha pemes- 
so a Zizola di scovare quella «radi¬ 
ce», Tesile fdamento delTinfanzia 
negata ovunque, come un funam¬ 
bolo lungo un equatore infernale. 
Dalle ferite della guerra civile in 
Angola 0 dell’Aids in Sudan al 
bambino scheletrico nella polvere 
della carestia; dalle favelas brasi¬ 
liane alle prostitute minorenni in 
Thailandia, dalla tristezza inquina¬ 


ta in Cina all’adagio musicale 
scandito nei passi dei profughi bal¬ 
canici, fino alTassurdità della guer¬ 
ra in Iraq che, senza scampo, mira 
ai più deboli, i bambini. 

Zizola cammina documentando vi¬ 
te, nel solco etico del grande foto- 
reporter W. Eugene Smith. Ma è la 
luce stessa del bianco e nero che, 
nelle esistenze in negativo, scava 
l’anima, uno sguardo o un silenzio 
che racconta una storia fino a quel 
momento sconosciuta. Queste im¬ 
magini ce la mostrano nella sua 
crudeltà, ma senza mai perdere il 
baricentro della visione che genera 
bellezza, in una composizione 
scandita in piani: a volte alternan¬ 
do il fuoco su un particolare dello 
sfondo, secondo la lezione di Hen¬ 
ri Cartier Bresson, altre volte ci fa 
entrare nel racconto dalla porta 
principale, magari da un occhio di 
carbone in primissimo piano. Co¬ 
me gli sguardi rabbiosi dei bambi¬ 
ni di Nairobi che inalano colla, mi¬ 
sera ricerca di oblio che si ripete 
dall’altro capo del mondo. 
Richiami di povere cose come sim¬ 
boli di riti lontani, la ricca cresta di 
un gallo nel mistero di una grotta, 
riparo per i Nuba sfollati, in Sudan. 
Sacralità che non cambiano il cor¬ 
so della vita, nel dialogo tra il cro- 
cefisso custodito nel bagno di una 
chiesa di Kuito, unico posto sicu¬ 
ro, sorvegliato da un piccolo Cri¬ 
sto inchiodato alle sue stampelle. 
Madonne somale che cercano di 
impedire l’atrocità delTinfibula- 


II fotografo romano, 
World Press Photo 
nel 1966, ha scattato 
le immagini neii’arco 
di 13 anni in ogni 
parte dei mondo 


zione inflitta alle figlie; unico filo 
di speranza nella lezione leonarde¬ 
sca: un baobab nello sfondo. Ritmi 
lenti 0 esplosioni improvvise: una 
bambina corre lungo il muro della 
sua scuola, colpito a raggiera; o il 
gesto rapido di un lavavetri brasi¬ 
liano, sbattuto sul confine traspa¬ 
rente delle condizioni sociali. Non 
c’è spazio per la speranza, aspetta 
di intravederla il ragazzo appeso 


alla finestra della sua cella a Salva¬ 
dor de Bahia, criminale per un paio 
di scarpe da ginnastica. Ma nella 
«Rua das lacrimas» un cane sem¬ 
bra passarsela meglio del bambino. 
Il racconto concede qualche pausa 
alla drammaticità negli arabeschi 
di gambe e di rami, o in una barca, 
foglia dolce nel gioco dei ninos de 
rua. Poi c’è l’altra parte del mon¬ 
do, quella sempre illuminata dove 


i bambini sono ancora una volta 
vittime di un destino dorato, ma 
non scelto. Il viaggio di Francesco 
continua nell’opulento Occidente 
che divora anche l’Oriente, nella 
macchina pubblicitaria che trasfor¬ 
ma in statua vivente una ragazzina 
al Pitti Bimbo di Firenze, o in pu¬ 
pattole tristi come Las meninas di 
Velàsquez due miss California in 
miniatura; o ancora duplica in una 


vita specchiata in un buco due stu¬ 
denti giapponesi. 

Zizola è fra i più grandi fotorepor¬ 
ter contemporanei, ha fatto parte 
per quattro anni della Magnum, 
l’agenzia fondata da Robert Capa 
e Cartier Bresson e altri grandi (e 
quest’ultimo ha inserito una foto 
di Zizola fra le cento immagini da 
lui scelte come più importanti del 
’900), ha pubblicato su prestigiose 
testate di tutto il mondo ; nel World 
Press Photo è stato premiato altre 
cinque volte, tre al Pictures of thè 
Year. Barn somewere è il suo terzo 
libro. Ha dedicato il volume a tutti 
i bambini che ha fotografato, per 
«avenni aperto gli occhi su un 
mondo a me prima sconosciuto». 
E lui li ha aperti a noi, da «fratello» 
di Lewis Hine e Jacob Riis, pionie¬ 
ri della foto come denuncia, scrive 
l’editore Robert Delpire nella po¬ 
stfazione (la prefazione è di Caroli¬ 
ne Milic), ci ha mostrato «quanto 
l’uomo sia duro per l’uomo, e per i 
piccoli dell ’uomo. Quanto si possa 
mancare di pane e d’affetto sino a 
morirne». 

Giovedi 19 gennaio alle ore 18 il li¬ 
bro sarà presentato dall’autore a 
Palazzo Leopardi, piazza Santa 
Maria in Trastevere 23. Interver- 
raimo il sindaco di Roma, Walter 
Veltroni, Pietro Veronese e Don 
Matteo Zuppi, con la partecipazio¬ 
ne del cardinale Etchegaray; coor¬ 
dinano Giovanni De Mauro e Ma¬ 
rio Marazziti. 

Perle foto: www.zizola.com. 

Documenta vite 
nel solco etico di 
grandi fotoreporter: 
bambini rifugiati 
malati di Aids 
ragazzini di strada 


scrittore e drammaturgo 
irlandese Samuel Beckett. 

Per celebrare l’evento si apre 
oggi una serie di iniziative che 
proseguirà fino al 13 aprile 
(giorno in cui Beckett nacque 
nel 1906). Per l’intera durata 
delle celebrazioni a Scandicci 
(FI) è previsto un festival 
(«1906Beckettcentoan- 
ni2006»)con spettacoli, 
convegni e rassegne di film 
dedicati al dramaturgo: si 
comincia oggi, al Teatro 
Studio, con un «trittico 
beckettiano» diretto da 
Giancarlo Cauteruccio. Il 10 
febbraio, a Ravenna, andrà in 
scena \nvece Aspettando 
Godot, diretto da Roberto 
Bacci. Le celebrazioni si 
chiuderanno - sempre a 
Scandicci - con il convegno 
«Buon compleanno Samuel 
Beckett», a cura di Franco 
Quadri, con Franca Valeri, 
Danilo Negrelli ed Enzo 
Moscato. 

A VINCENZO PARDINI 
IL «VIAREGGIO» 
INVERNALE 

È Vincenzo Pardini, con il libro 
Tra uomini e lupi (peQuod, 
2005), il vincitore della 
seconda edizione (invernale) 
del Premio Viareggio. Pardini, 
giornalistaescrittore, ha 
pubblicato numerosi 
romanzi, tra cui La volpe 
bianca (La Pilota, 1981 ), La 
congiura delle ombre 
(Theoria, 1991), Giovale 
(Bompiani, 19Q3), Pumlllo II 
gatto dei boschi (Laterza, 

1999), e Lettera a Dio 
(peQuod, 2004). La cerimonia 
di consegna del premio, alla 
quale parteciperà il 
presidente Enzo Siciliano, si 
terrà il 16 gennaio (alle 9,30), 
all CinemaTeatro Eden di 
Viareggio. 


FORTI CONTENUTI MODA, RAPPORTO QUALITA’-PREZZO “MOLTO INTERESSANTE” 
UNA BUONA OPPORTUNITÀ’ PER INDOSSARE UN CAPO 100% MADE IN ITALY 



PREZIOSO FIOCCO IN BALLE ANCORA DA FILARE 



TESSITURA CON MACCHINARI INNOVATIVI 



Dal 1921 

DIRETTAMENTE IN FABBRICA 
VENDITA CAMPIONARI 
500 MODELLI 

INFO 0142 563315 



CASHMERE 

TUTTI I GIORNI 9-19 USCITA CASALE MONF. NORD DIREZIONE CASALE 2KM SULLA STATALE ALN°100 INSEGNA CASHMERE 
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COMMENTI 
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I destini deiia sinistra /1 
Basta con Un ipoi 
passiamo ai programmi 

Cara Unità, per favore basta parlare di Unipol. 
Ora bisogna pensare con serietà alle elezioni e, 
per favore, cerchiamo di non litigare sul pro¬ 
gramma. Il nostro elettorato si allargherà solo se 
vedrà unità. E, visto che gli italiani hanno la me¬ 
moria molto corta, ricordiamo con chiarezza, 
fermezza e senza troppa pacatezza tutto quello 
che loro hanno combinato in questi cinque anni. 
Cerchiamo di ricordare i fatti, anche quelli più 
scabrosi e prendiamo esempio da quello che ha 
detto Scalfari a Ballarò: la prima legge ad perso- 
nam fatta in Italia fu la legge fatta da Craxi per 
Berlusconi e le sue tv. Poi parliamo del futuro e 
di tutto quello che andremo a fare. Che il dibatti¬ 
to aH'intemo dell'Unione sia costruttivo e civile. 

Anna Baù, Milano 

I destini deiia sinistra / 2 
E mi riprendo 
ia tessera dei Ds 

Cara Unità, ho deciso di reiscrivermi ai Ds dopo 


tanti anni perché ritengo che la vergognosa cam¬ 
pagna che punta a creare una cortina fumogena 
non solo sugli effettivi intrecci tra affari e politi¬ 
ca del Presidente del Consiglio e di tutto quello 
che gli sta intorno, su cui non esiste più segreto, 
ma sul tentativo di legittimare un certo modo di 
fare politica intesa come il porsi al di sopra e al 
di fuori della legge e il piegare le regole agli in¬ 
teressi personali, meriti una risposta politica. 
Non ci sto, e segnalo questo mio non starci con 
l'unica cosa che mi è possibile in questo momen¬ 
to: iscrivermi ai Ds come atto consapevole di ri¬ 
getto totale della campagna di denigrazione e 
soprattutto di chiamata di «similarità» che im¬ 
perversa e che, temo imperverserà di qui ad apri¬ 
le. Tutto ciò nulla toglie alla necessità di pratica¬ 
re comportamenti che segnino una netta e visibi¬ 
le distinzione dalla politica intesa come interes¬ 
si di pochi. 

Maria La Salandra 

I destini della sinistra / 3 
La nostra proposta: 
il doppio voto ai novantenni! 

Caro Padellaro, siamo due amici ultranovanten¬ 
ni, e vorremmo esprimere alTUnità un nostro 
desiderio che sembrerà assurdo ai giovani, ma 
giusto e meritorio a noi che stiamo per andarce¬ 
ne. Il fascismo per più di vent’anni ci vietò di 
votare, per cui noi vecchi crediamo di avere di¬ 
ritto di un doppio voto come parziale rimborso, 
del danno subito. Siamo convinti che se il cen¬ 
trosinistra promettesse il doppio voto in caso di 
vittoria a chi compie 85 oppure 90 anni, avrebbe 
il voto di molti indecisi o disertori del voto. Sa¬ 
rebbe una promessa importante. Questi super¬ 
vecchi sarebbero più rispettati o meglio soppor¬ 


tati da parenti, amici e conoscenti. 

Emilia R. 

I destini della sinistra / 4 
La premiata ditta 
Berlusconi & Bertinotti 

Cara Unità, 

è incredibile e sconfortante. Bertinotti e Berlu¬ 
sconi da Vespa e il comuniSmo diventa la retori¬ 
ca da Spartaco a Di Vittorio. Insopportabile. 
Senza realtà e senza presente, senza indignazio¬ 
ne. Solo funzionalità al potere di Berlusconi e al 
narcisismo di Bertinotti. 

Luigi 

I destini della sinistra / 5 
Sì, proprio un bel manifesto 
con le cose fatte da Silvio 

Cara Unità, la risposta alle calunnie del Presi¬ 
dente del Consiglio è semplice. Perchè non im¬ 
pegnare qualche soldino per fare anche noi qual¬ 
che bel manifesto gigante con elencate le belle 
cose fatte da Silvio Berlusconi imputato in vari 
processi? A cominciare dal numero della sua 
tessera d'iscrizione alla Loggia Massonica P2, 
ricordandogli che i suoi affari si intrecciarono e 
incontrarono la politica proprio negli anni della 
P2. Da lì in poi non potrà smentire nulla! 

Giovanni Cattaruzzo, Mestre 

Legge Pecorella 
continuano a farsi beffe 
di tutti gli italiani 

Cara Unità, con quest'ultima legge sulla riforma 
dell'appello, per cui se in primo grado uno viene 


assolto il pm non può ricorrere in appello, men¬ 
tre se è condannato la difesa può ricorrere in ap¬ 
pello, siamo arrivati veramente all'abiezione ! 
Non sarebbe più onesto fare una legge che affer¬ 
ma che nessuno dei membri dell'attuale maggio¬ 
ranza possa mai essere perseguito qualunque 
misfatto compia? Almeno sarebbe più chiaro. E 
si eviterebbe che altri che haimo commesso mi¬ 
sfatti di qualunque genere (seppur non imme¬ 
diatamente sanzionati giudiziariamente) possa¬ 
no farsi beffe di tutti noi. 

Roberto Farabone 

Chi sono i veri eroi? 

I morti sul lavoro, 
considerati di serie B... 

Cara Unità, l’altro giorno un muratore è caduto 
dall'impalcatura. Forse avrebbe anche voluto di¬ 
re: «Vi mostro come muore un muratore», ma 
non ha fatto in tempo, un attimo dopo era spiac¬ 
cicato sull'asfalto. E morto anche un camioni¬ 
sta. Stava facendo le sue consegne quando un al¬ 
tro camionista, stanco per le troppe ore di lavoro 
ha sbandato ed hanno avuto uno scontro fronta¬ 
le. Il primo camionista è rimasto imprigionato 
nella cabina di guida. Diceva qualcosa, ma i fi¬ 
nestrini erano chiusi e non si sentiva la sua voce, 
e quando i pompieri sono riusciti a tirarlo fuori 
dalle lamiere contorte era già morto. E morto an¬ 
che un operaio. Era sceso in una cisterna per pu¬ 
lirla. Lui non ha detto proprio niente. Rantolava, 
quando le esalazioni l'hanno ucciso. Un contadi¬ 
no stava andando col trattore su per la collina, 
sul campo in alto, su quella stradina impervia e 
il trattore si è rovesciato schiacciandolo. Non 
c'era nessuno nei campi circostanti, nessuno sa¬ 
prà mai cosa ha detto, prima di morire. Tutti i 


morti sul lavoro sono degli eroi, ma per loro c'è 
solo un trafiletto nella cronaca locale. Forse esi¬ 
stono davvero dei morti di serie A, B e C. 

lerina Dabalà, Varese 

Se Dio è più misericordioso 
con gli animali 
checon gli uomini... 

Cara Unità, 

anche gli animali, come gli uomini, nascono for¬ 
tunati o sfortunati. Alcuni, se non muoiono anzi 
tempo, per tutta la vita mancano di tutto tranne 
che disgrazie e malattie; altri hanno benessere, 
salute, bellezza e felicità. Alcuni animali però, 
tra quelli fortunati, hanno un vantaggio rispetto 
a tanti uomini pure fortunati. Il nostro conigliet¬ 
to, Merlino, bellissimo, dal pelo bianco, occhi 
ed orecchi nerissimi, al quale durante la vita non 
sono mai mancati fieno profumato, carotine, fi¬ 
nocchi e lattuga, nonché un’infinità di coccole, 
avendo una certa età (ha più di nove anni), si è 
ammalato. Adesso lo stiamo curando amorevol¬ 
mente, e sembra si stia riprendendo rapidamen¬ 
te, però il veterinario ci ha comunicato che se la 
malattia dovesse aggravarsi e l'animaletto do¬ 
vesse soffrire, possiamo ricorrere all’eutanasia. 
E questo è il vantaggio degli animali cristiani 
(hanno lo stesso Creatore degli uomini), rispetto 
agli uomini cristiani cattolici: Dio misericordio¬ 
so permette loro di morire senza soffrire a lun¬ 
go, e inutilmente. In realtà, la contrarietà all'eu¬ 
tanasia per gli uomini non è da attribuire al Cre¬ 
atore, ma alla Chiesa, la cui posizione a riguardo 
non trova alcun fondamento nel Vangelo, ed an¬ 
zi è in contrasto col concetto di un Dio Padre 
amorevole. 

Renato Pierri 


Appello per salvare l’Europa 


Maramotti 



Segue dalla Prima 



sso può provenire soltanto dalla 
sinistra progressista, che pone 
l'Europa al centro del proprio 
progetto politico. E una nostra 
responsabilità storica. 
Attenzione a qualsiasi strategia 
della «seconda opportunità», 
volta a rinegoziare un trattato co¬ 
stituzionale simile a quello ini¬ 
ziale. Un tale approccio ignore¬ 
rebbe gli insegnamenti tratti dai 
no «popolari», trascurando il 
malessere crescente di fronte al 
tipo di Europa che si sta co¬ 
struendo. I cittadini europei 
esprimono tre critiche, cui è ne¬ 
cessario dare altrettante risposte. 

La prima critica: l'Europa è inef¬ 
ficace. I cittadini hanno la sensa¬ 
zione che l'Europa abbia fallito 
nell'ambito delle proprie compe¬ 
tenze: quello economico. Hanno 
ragione. Sin dalla metà degli an¬ 
ni Novanta, l'Unione è una delle 
regioni al mondo con la crescita 
più debole. Siamo stati raggiunti 
dai paesi emergenti e distanziati 
dagli Stati Uniti. Fino a quando 
l'Europa attuale sarà in affanno, i 
cittadini rifiuteranno di prose¬ 
guire la costruzione europea. 
Esiste, tuttavia, un'agenda euro¬ 
pea in materia di crescita, ogget¬ 
to di un largo consenso, che in¬ 
clude, in primo luogo, un ele¬ 
mento strutturale, «il program¬ 


ma di Lisbona», volto ad assicu¬ 
rare la transizione dall'economia 
industriale di ieri all'economia 
della conoscenza di domani, in¬ 
vestendo in modo importante 
nel futuro - ricerca, insegnamen¬ 
to superiore, innovazione, infra¬ 
strutture. E, in secondo luogo, 
un elemento macroeconomico: 
pilotare la zona euro. Abbiamo 
creato una zona economica inte¬ 
grata, ma non la gestiamo e, per¬ 
tanto, non ne valorizziamo le po¬ 
tenzialità. 

L'agenda esiste, ma non è attuata 
per mancanza di strumenti. L'Eu¬ 
ropa economica è un progetto in¬ 
compiuto. Si trova in mezzo al 
guado e sta imbarcando acqua. 
Per portarla in salvo, dobbiamo 
dotarla delle competenze legisla¬ 
tive, finanziarie e istituzionali 
necessarie all'esecuzione del 
proprio programma di crescita. 
Ciò implica, in particolare, l'isti¬ 
tuzione di un «Consiglio dei mi¬ 
nistri per la crescita» incaricato 
di adottare a maggioranza le leg¬ 
gi necessarie, un incremento e 
un riorientamento significativo 
del bilancio dell'Unione verso le 
priorità future, e l'istituzionaliz¬ 
zazione deU'Eurogruppo (la riu¬ 
nione dei ministri delle Finanze 
della zona euro), affinché possa 
efficacemente coordinare la poli¬ 
tica economica, in particolare 
quella fiscale e di bilancio. 

La seconda critica: l'Europa non 
protegge a sufficienza. I cittadi¬ 
ni richiedono una tutela a livello 
europeo, perché ciò corrisponde 
ai loro valori comuni, e perché 
hanno bisogno degli aiuti neces¬ 
sari a riuscire con successo in un 
mondo globalizzato, più instabi¬ 


le, più esposto. Eppure, i cittadi¬ 
ni europei hanno la sensazione 
che l'Europa non sia un baluardo 
rispetto alla globalizzazione, o 
peggio, che ne sia, a volte, il ca¬ 
vallo di Troia. Tale situazione 
non è sostenibile. L'Europa deve 
rispondere alle aspettative degli 
europei. Soltanto essa possiede 
la massa critica per proteggere 
dai nuovi rischi generati dalla 
globalizzazione. Perciò, il pro¬ 
getto europeo deve estendersi al¬ 
la tutela dei cittadini a livello so¬ 
ciale, ambientale e di sicurezza. 
Dobbiamo costruire l'Europa so¬ 
ciale del XXI secolo, che per¬ 
metta ai cittadini di emanciparsi 
e sia in grado di proteggerli. 

Noi presentiamo tre proposte 
prioritarie in materia sociale: un 
reddito minimo europeo, che tra¬ 
duca il diritto fondamentale del 
cittadino europeo a un livello mi¬ 
nimo di vita; la protezione socia¬ 
le del lavoro come primo diritto 
sociale europeo, che garantisca i 
lavoratori dipendenti dalle di¬ 
scontinuità lavorative causate 
dal nuovo capitalismo globaliz¬ 
zato; e un fondo di assistenza per 
la prima infanzia, atto a dotare 
tutti i cittadini del «capitale co¬ 
gnitivo» necessario in un'econo¬ 
mia della conoscenza. 

La terza critica: l'Europa non ha 
legittimità democratica. I cittadi¬ 
ni hanno la sensazione di non 
avere voce nelle decisioni euro¬ 
pee. Vogliono che l'Europa si 
faccia con loro, e non senza di lo¬ 
ro, e ancora meno contro di loro. 
Il divario tra un'Europa a forte 
contenuto politico e a debole le¬ 
gittimità democratica è insoste¬ 
nibile. Permettere all'Europa de¬ 


mocratica di emergere è un im¬ 
perativo categorico, che implica 
una riforma istituzionale. Una 
delle principali sfide è la trasfor¬ 
mazione della Commissione in 
un esecutivo dell'Unione vera¬ 
mente democratico, eletto dal 
Parlamento, che emerga dalla 
maggioranza politica uscita dal¬ 
le urne e che, pertanto, sia re¬ 
sponsabile di fronte ai cittadini. 
Le istituzioni costituiscono, tut¬ 
tavia, soltanto un aspetto della 
questione. Esse si esprimono, 
ma la loro voce non giunge ai 
cittadini - e viceversa. All'Euro¬ 
pa manca uno spazio democrati¬ 
co che animi la vita pubblica eu¬ 
ropea, mettendo in relazione cit¬ 
tadini e istituzioni. Alcune rifor¬ 
me fondamentali potranno con¬ 
tribuire alla creazione di un tale 
spazio. 

Innanzi tutto, porre la scelta del 
Presidente della Commissione 
al centro delle elezioni europee, 
che ne uscirebbero rafforzate: 
designare il capo del governo è 
la principale posta in gioco in 
qualsiasi voto di natura legislati¬ 
va. Poi, scegliere i commissari 
tra i parlamentari europei: per i 
responsabili politici le elezioni 
europee risulterebbero in tal 
modo più allettanti. 

Un'altra riforma: riservare una 
parte dei seggi del Parlamento 
europeo (ad esempio il 20%) a 
parlamentari eletti su liste euro¬ 
pee: ciò stimolerebbe il dibatti¬ 
to europeo, separando reiezio¬ 
ne dalla scena politica naziona¬ 
le. Infine, procedere alla procla¬ 
mazione unificata dei risultati 
delle elezioni europee - promuo¬ 
vendo una lettura europea, e 


non più nazionale, del voto. 
Restano i cittadini. Ecco uno de¬ 
gli insegnamenti più profondi 
tratti daU'esperienza costituzio¬ 
nale: vogliamo fare l'Europa ma 
abbiamo bisogno anche degli eu¬ 
ropei. 

L'emergere della coscienza euro¬ 
pea può essere agevolato da un 
ampio ventaglio di iniziative. In 
particolare, noi proponiamo la 
generalizzazione del program¬ 
ma Erasmus, l'insegnamento del¬ 
la storia, delle culture e delle isti¬ 
tuzioni europee nei licei, finse- 
gnamento obbligatorio di una se¬ 
conda lingua europea fin dalla 
scuola primaria, un maggiore so¬ 
stegno finanziario alla produzio¬ 
ne di opere culturali europee, la 
creazione di un grande mezzo di 
comunicazione audiovisivo pub¬ 
blico a vocazione europea, oppu¬ 
re l'istituzione di un foro perma¬ 
nente di discussione sull'Europa 
in ciascuno Stato membro. 

Nel campo della giustizia e degli 
affari interni, la dimensione co¬ 
stituzionale dell'Europa è indi¬ 
spensabile. La lotta contro la cri¬ 
minalità organizzata, contro le 
organizzazioni criminali tran¬ 
snazionali, contro la minaccia 
terroristica, la prevenzione dell' 
immigrazione irregolare, la ge¬ 
stione integrata delle nostre fron¬ 
tiere esterne, la cooperazione 
giudiziaria, la fiducia reciproca 
fondata sui valori costituzionali 
comuni, il superamento delle 
prerogative nazionali, sono le 
sfide per le quali è necessaria 
l'unione affinché la nostra scom¬ 
messa sul futuro per la libertà, il 
diritto e la cittadinanza europea 
diventi realtà. 


Portare al successo l'Europa eco¬ 
nomica, costruire l'Europa socia¬ 
le, portatrice di emancipazione e 
protezione, fare emergere l'Euro¬ 
pa democratica, ecco gli assi por¬ 
tanti deU'iniziativa per un rilan¬ 
cio della costruzione europea da 
noi elaborata nell'ambito dei no¬ 
stri thinks tanks. 

Spetta ora al Partito del sociali¬ 
smo europeo e, al di là di esso, a 
tutti i progressisti, fare di tale ini¬ 
ziativa la loro priorità politica. 

Massimo D'Alema 
ex primo ministro italiano 
presidente dei Democratici 
di Sinistra 

membro dei Parlamento europeo 
co-presidentediltalianleuropel 


Anna Diamantopoulou 

deputato greco 
ex membro della 
Commissione europea 
KingaGòncz 
ministro ungherese per 
gli Affari Sociali 
e le Pari Opportunità 
Bruno Liebhaberg 
presidente di «Gauche 
Réformiste Européenne» 
Diego Lopez Garrido 
portavoce del gruppo socialista 
del Parlamento spagnolo 
Dominique Strauss-Kahn 
ex ministro francese 
dell'Economia e delle Finanze 
fondatore 
di «A Gauche en Europe» 


Chi decapita la Storia 


Nicola Tranfaglia 

Segue dallAi Prima 

a ormai in Italia si è qua¬ 
si mitridizzati di fronte 
al modello berlusconia- 
no e sempre più accade che nessu¬ 
no ne parli e che le stesse vittime 
della nuova prepotenza del gover¬ 
no non si lamentino neppure. 

Ed è quello che è successo nelle 
settimane scorse di fronte all'ap¬ 
provazione ministeriale e all'en¬ 
trata in vigore di un regolamento 
che con radicale innovazione nel¬ 
la nostra storia nazionale ma an¬ 
che nel sistema europeo assegna 
al ministro dei Beni Culturali, in 
questo momento l'ottimo Butti¬ 
gliene, la nomina dei direttori de¬ 


gli Istituti Nazionali di Storia, dal 
Medioevo ad oggi. Non hanno 
protestato, se si escludono i com¬ 
ponenti della Giunta Centrale per 
gli Studi storici, di colpo azzerata, 
le varie associazioni degli storici 
0 degli storici contemporanei. 
Non avevano detto nulla di fronte 
alle incredibili modifiche apporta¬ 
te proprio in campo storico dai 
consiglieri di Letizia Moratti nel¬ 
la scrittura dei nuovi programmi e 
nulla harmo detto finora rispetto 
al nuovo regolamento. Né hanno 
reagito in alcun modo di fronte al 
fatto che un grande giornale tede¬ 
sco di indirizzo liberaldemocrati- 
co e non certo estremista ha pub¬ 
blicato un ampio articolo sul ten¬ 
tativo di Berlusconi di addomesti¬ 


care gli storici italiani con questo 
singolare espediente delle nomi¬ 
ne discrezionali, e senza consulta¬ 
zione, da parte dei ministri. Né di 
fronte a prese di posizione sempre 
più preoccupanti da parte di stori¬ 
ci tedeschi di non voler più a che 
fare con istituzioni affidati diretta- 
mente a un gruppo dirigente poli¬ 
tico che ha sempre mostrato di di¬ 
sprezzare la cultura storica, come 
ogni altra per la verità negli ultimi 
cinque armi. 

Quali sono le ragioni del provvedi¬ 
mento ministeriale e quali quelle 
del silenzio degli storici italiani 
che pure qualcosa contano per tra¬ 
dizione e importanza delle ricer¬ 
che nella cultura nazionale? E ab¬ 
bastanza facile rispondere al pri¬ 


mo interrogativo ed è invece più 
difficile dare una spiegazione 
esauriente per il secondo quesito. 
A proposito del decreto da cui di¬ 
scende il regolamento ministeria¬ 
le possiamo dire, senza tema di 
smentite, che si tratta di un atto del 
tutto coerente con la complessiva 
politica del governo Berlusconi. 

In questi anni abbiamo assistito a 
un tentativo organico di politiciz¬ 
zazione della ricerca storica e di 
lotta contro tutti quelli che pensa¬ 
no o scrivono cose sgradite al go¬ 
verno e alla maggioranza parla¬ 
mentare. Basta ricordare che in 
cinque anni il Ministero dell'Uni¬ 
versità e della Ricerca affidato a 
Letizia Moratti ha prima diminui¬ 
to e poi completamente cessato i 


finanziamenti a ricerche nazionali 
sull'età contemporanea, ha modi¬ 
ficato i programmi scolastici in 
modo da cancellare la parola «fa¬ 
scismo» e sostituirla con il più ge¬ 
nerico totalitarismo. 

Del resto la cancellazione all'ulti¬ 
mo momento al Senato del dise¬ 
gno di legge 2244 per il riconosci¬ 
mento della qualifica di militari 
belligeranti della Rsi è avvenuta, 
secondo il presidente Pera, per 
mancanza di tempo (o per difficol¬ 
tà di ottenere la promulgazione da 
parte del Capo dello Stato) e non 
per resipiscenza dei proponenti se¬ 
natori di Alleanza Nazionale che 
da due armi si battevano per farlo 
approvare. Siamo dunque in una 
situazione di costante e crescente 


aggressione dell'attuale governo e 
maggioranza ai principi costitu¬ 
zionali che sanciscono la libertà 
della ricerca e deirinsegnamento 
e solo la fine della legislatura e un 
diverso risultato nelle prossime 
elezioni può evitare che il proget¬ 
to berlusconiano vada avanti in 
questo settore delicato della no¬ 
stra società. 

Quanto al silenzio degli storici ho 
qualche perplessità sulle ragioni 
che lo spiegano sia perché alcuni 
di loro scrivono come editorialisti 
nei più diffusi quotidiani e setti¬ 
manali del nostro paese sia perché 
molti si sono spostati da un campo 
aU'altro dello schieramento politi¬ 
co ma la maggior parte è rimasta 
legata al centro-sinistra di fronte 


agli errori e alla pochezza politica 
del governo in carica. Ora è vero 
che gli istituti storici nazionali e la 
stessa giunta centrale vivono in 
un mondo piuttosto separato dal 
resto della società nazionale ma 
non c'è dubbio sul fatto che rap¬ 
presentano simbolicamente la co¬ 
munità degli studiosi ed è assai 
strana la mancanza di reazione 
mostrata in questi ultimi mesi. 
Qualcuno potrebbe dire che i più 
anziani sono stanchi e delusi dal 
rapporto con la politica e i più gio¬ 
vani ne vivono del tutto al di fuori 
ma a me sembra improvviso e peri¬ 
coloso disinteressarsi di un proble¬ 
ma che riguarda nello stesso tem¬ 
po la libertà nostra e quella degli 
italiani che si occupano di altro. 
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L’utopia Olivetti 


Corrado Stajano 

Segue dalla Prima 



erché Uomini e lavoro alla Oli¬ 
vetti, pubblicato dalle edizioni 
Bruno Mondadori, è un atto d’ac¬ 
cusa spietato e rigorosamente do¬ 
cumentato che mette a nudo i 
comportamenti di uomini di 
grande rilievo del mondo eeono- 
mico finanziario tra passato e 
presente. Curato da Franceseo 
Novara, Renato Rozzi e Roberta 
Garruccio, con una postfazione 
di Giulio Sapelli, è una radiogra¬ 
fia affascinante e insieme doloro¬ 
sa di una fabbrica, di un modo 
d’intendere findustria al di là 
dell’indice dei profitti e offre 
un’immagine che è davvero il 
contrario di buona parte della 
classe dirigente nostrana che an¬ 
che nelle ultime storiacce ha rive¬ 
lato quel che è, sia dal punto di 
vista professionale sia da quello 
etico-eivile. 

Gli autori Francesco Novara, re¬ 
sponsabile del Centro di psicolo¬ 
gia Olivetti fino al 1992, profes¬ 
sore nelle università di Torino e 
di Milano e Renato Rozzi che la¬ 
vorò anch’egli al Centro di psico¬ 
logia Olivetti negli anni Sessan¬ 
ta, psicologo di formazione psi¬ 
coanalitica e fenomenologica, 
professore nelle università di 
Trento e di Urbino, firmarono. 


nel 1980, con Cesare Musatti e 
Giancarlo Baussano, un saggio 
importante sulla psicologia del 
lavoro negli stabilimenti Olivet¬ 
ti, Psicologi in fabbrica. Questo 
nuovo libro si fonda su un loro 
saggio soeiopolitico di grande 
spessore che storicizza quel che 
è accaduto alla Olivetti e permet¬ 
te un giudizio globale, e su 25 
corpose interviste di Roberto 
Garruccio, ricercatrice di Storia 
economica alla Statale di Mila¬ 
no: «Una raccolta sistematica di 
testimonianze che costituiscono 
assai più un’etnografia che una 
storia dell’impresa». 

Una narrazione a più voci che si 
intersecano tra di loro. 1 protago¬ 
nisti sono gli uomini - una sola 
dorma - che hanno avuto funzio¬ 
ni nodali nei diversi settori della 
Olivetti. Ne è useito un mosaico 
assai vivo di memoria, di umani¬ 
tà, di caratteri, di documento, il 
tutto legato dal mastice del sag¬ 
gio di Novara e di Rozzi. Una 
fabbrica vista quasi fosse una 
persona. Con il cervello di Adria¬ 
no, industriale e uomo anomalo, 
di somma intelligenza creativa, 
con le vene e le arterie di quanti 
haimo lavorato nelle sue fabbri¬ 
che e sono diventati i portatori 
consapevoli e anche inconsape¬ 
voli di quella cultura avanzata e 
al di fuori degli schemi. 

La storia della Olivetti è, fino a 
un certo momento, una storia di 
libertà. Se si pensa a quel che era 
la Fiat negli armi Cinquanta e an¬ 
che in seguito, ai reparti confino, 
alle trame padronali con Sogno e 
con Cavallo, al clima militare im¬ 
posto da Vailetta, alla furia anti- 


sindaeale, alle schedature dei di¬ 
pendenti - 354mila, di cui 15 Orni¬ 
la dal 1967 al 1971 - scoperte in 
una perquisizione, il 5 agosto 
1971, dall’allora pretore Raffae¬ 
le Guariniello, si capisce come 
sia stato astralmente lontano il 
clima respirato alla Olivetti. 
Adriano possedeva libertà intel¬ 
lettuale e politiea, aveva la capa¬ 
cità e il genio naturale di tirar 
fuori dagli uomini anche quel 
che loro non sapevano di posse¬ 
dere. «Io non ho passato in me. 
In me non vi è ehe futuro». Si ri¬ 
feriva all’impresa. Guardava 
sempre avanti, era un ricercatore 
nato. Ma non ripudiava di eerto il 
passato che ben conosceva nelle 
fonne dell’arte e della scienza. 
Era inimmaginabile il suo agire 
imprenditoriale per gli uomini 
del grigio conformismo indu¬ 
striale. Nel 1952 ci fu una crisi di 
sovrapproduzione. Due direttori 
insistevano perehé venissero li¬ 
cenziati 500 operai. Consapevo¬ 
le della validità dei prodotti oli- 
vettiani reagì licenziando i due 
direttori, raddoppiò la forza ven¬ 
dita in Italia, fece assumere 700 
venditori, creò nuove consociate 
estere, superò la crisi. 

Con Adriano e per Adriano han¬ 
no lavorato architetti famosi o 
che famosi diventeranno, desi- 
gners, scrittori, poeti, sociologi, 
scienziati della politica e dell’or¬ 
ganizzazione industriale. Si pen¬ 
si che, tra gli altri, hanno lavora¬ 
to alTOlivetti Paolo Volponi, 
Franco Momigliano, Luciano 
Gallino, Geno Pampaioni, Gio¬ 
varmi Giudici, Giorgio Fuà, Bo- 
bi Bazlen, Ludovico Quaroni, 


Franco Ferrarotti, Furio Colom¬ 
bo, Tiziano Terzani, Franco For¬ 
tini, Bruno Zevi, Ottiero Ottieri, 
tanti altri che, curiosamente, 
quando se ne andarono dalTOli- 
vetti, non entrarono, i più, in altre 
aziende, ma fecero altri mestieri. 
Quali sono stati i caratteri del- 
r Olivetti, le sue unicità? 
L’azienda non licenziava, al di là 
di un piceolo turnover fisiologi¬ 
co. Riusciva a farlo attraverso un 
lungo processo di riconversione 
del personale. Fu tribolato, dram¬ 
matico il passaggio dalla mecca¬ 
nica all’elettronica. Perché quel¬ 
l’azienda poteva comportarsi in 
quel modo? Perehé il suo modo 
di seguire e formare le persone 


era proiettato in avanti. La Oli¬ 
vetti sapeva sperimentare già al¬ 
lora modelli formativi avanzati 
che il sistema nazionale non è 
riuscito ancora a darsi. L’azien¬ 
da di Ivrea aveva capito più di 
mezzo secolo fa l’importanza 
della ricerca, la cui assenza è, og¬ 
gi, in un momento di crisi grave, 
anche un buco nero culturale, ir¬ 
risolvibile, sembra, con perso¬ 
naggi di mediocre cultura. 

I servizi sociali della Olivetti fu¬ 


rono modelli inarrivabili. Le ma¬ 
dri e i bambini furono tutelati 
con dedizione da quell’azienda 
laica senza i retorici richiami alla 
difesa della vita fatti dai papisti 
odierni. E poi: le innovazioni oli- 
vettiane del lavoro di cui il Cen¬ 
tro di psieologia è stato uno dei 
punti centrali, haimo applicato 
soluzioni organizzative valide 
ancora nel tempo presente, rico¬ 
nosciuto a livello europeo: il la¬ 
voro era modificabile soltanto te¬ 
nendo conto degli uomini che la¬ 
vorano, proposizione politica de¬ 
cisiva quaranf armi fa, nel perio¬ 
do della maggiore tensione sin¬ 
dacale. 

L’Olivetti non aderì alla Confin- 


dustrìa ehe l’avversò. Adriano 
mori nel 1960. C’èunprìmaeun 
dopo. In tutte le interviste quella 
data è richiamata. La cesura, pe¬ 
rò, non è immediata. Quello che 
aveva seminato Adriano dura un 
po’ di tempo. Molti che non 
l’hanno conosciute seguitano a 
lavorare come se lui fosse ancora 
tra loro, con le sue idee di libertà. 
Poi che cosa accade? L’azienda, 
per il suo straordinario sviluppo, 
ha bisogno di capitali. Arriva so¬ 


prattutto la Fiat, c’è lo zampino 
degli americani che ostacolava¬ 
no, anche per ragioni militari, il 
sorgere in Europa di industrie 
elettroniche. Nel 1964 il presi¬ 
dente è Bruno Visentini. Il pro¬ 
fessor Valletta, in un’assemblea 
della Fiat, rassicura un azionista: 
«Sul futuro delTOlivetti c’è un 
neo da estirpare». Il neo è l’elet¬ 
tronica, orgoglio e vanto del¬ 
l’azienda, la cui vendita alla Ge¬ 
neral Electric è fatale e dissenna¬ 
ta. Una testimonianza di Ottori¬ 
no Beltrami, eminente dirigente 
della Olivetti, è illuminante. Du¬ 
rante un viaggio in Ameriea per 
prendere contatto (finto) con le 
General Electric, l’ingegner Bel¬ 
trami viaggia con Aurelio Peceei 
“il proconsole della Fiat in Oli¬ 
vetti”: “Che furia c’è di trattare 
eosì in fretta?”, Peccei mi rispo¬ 
se: “Ingegner Beltrami, io ho sti¬ 
ma di lei, per carità! Però, guar¬ 
di, queste cose sono cose già di- 
seusse: non ne possiamo discute¬ 
re, sono al di sopra di me”. Era 
Valletta, insomma che decide¬ 
va». Nata nel 1908, produttrice 
via via di macchine da serivere, 
addizionatrici, telescriventi, cal- 
eolatrici, macchine per caleolo, 
registratori di produzione, perso¬ 
nal computer, una gigantesca re¬ 
te di stabilimenti in tutto il mon¬ 
do, 74mila dipendenti (1972): il 
12 marzo 2003 l’Olivetti è can- 
eellata dal listino della Borsa ita¬ 
liana. Nel 1978 l’arrivo di Carlo 
De Benedetti è uno choe. «C’era 
in lui un senso di fastidio per tut¬ 
to ciò che in azienda ricordava 
ancora lo stile di Adriano», dice 
uno dei massimi dirigenti, Tinge- 


gner Truant. È cambiato il clima, 

10 si vede anche dalle apparenti 
piccole cose. Si accumulano gli 
errori, si moltiplicano i conflitti, 

11 management cambia di conti¬ 
nuo. L’ingegner De Benedetti ha 
la testa altrove: la Buitoni, il Ban¬ 
co Ambrosiano, la Mondadori, 
la Société Général de Belgique. 
Eia obiettivi da raider intemazio¬ 
nale. Scrivono Novara e Rozzi: 
«Faceva pensare che per lui 
l’Olivetti fosse un investimento 
da cui trarre profitto a breve, e 
non un’impresa per la quale ave¬ 
va il dovere di costruire un avve¬ 
nire, e pertanto apparve anche 
propenso a vendere le parti in cui 
aveva spezzato l’azienda». 

Il finale è mortificante. Scompa¬ 
iono le biblioteche, gli asili nido, 
le colonie. C’è un tourbillon di 
Opas, De Benedetti se ne va nel 
1996, arriva Roberto Colaninno, 
poi la Teleeom. L’Olivetti non 
ha più una sua storia. Quella che 
è stata un’utopia possibile ha una 
fine ingloriosa. Una classe diri¬ 
gente di alto valore intellettuale 
viene cancellata. In una nota al¬ 
l’inizio del libro, Franeesca No¬ 
vara ha seritto parole dolorose: 
«Agli imprenditori costruttori di 
futuro sono andati subentrando 
cacciatori di valori azionari, spe¬ 
culatori del mercato borsistico, 
arraffatoli di monopoli, artefici 
di partecipazioni incrociate e di 
piramidi soeietarie. A un mondo 
del lavoro umiliato in una socie¬ 
tà lacerata e disorientata, suecu- 
be delle vicende aleatorie di 
un’economia finanziarizzata, si 
rivolge il coro di queste testimo¬ 
nianze». 


«Uomini e iavoro aiia Olivetti» non 
è solo il ritratto di un imprenditore 
come non ce ne sono stati più 
ma la narrazione di un modello 
industriale, una storia di libertà... 
Ma anche un atto d’accusa spietato 


Dario Fo 

Segue dalu\ Prima 

A ltrimenti diventa arraffo, 
corruzione, gioco di trap¬ 
pole e sealtrezza: una gara 
a chi frega per primo, tanto che 
Bertold Brecht si domandava «E 
atto più criminale rapinare una 
banca o fondarla una banca?», 
(su un ritmo di rap) 

Ma fermi tutti, sta succedendo il 
patatrac. 

Nel gioco degli affari è entrato 
anche un gmppo che non ha nien¬ 
te a che fare con quel mercato e 
queir inghippo, vien dal proleta¬ 
riato netto! E una assicurazione 
delle cooperative. 

Ma come poi esser? E l’Unipol! 
Vergogna! 

Flan macchiato lo spirito chiaro 
nato dalla solidarietà del sociale, 
non dall’affare! Oh, che bomba: 
qui Berlinguer si gira nella tom¬ 
ba! Ma dov’è la questione mora¬ 
le? 

Proletari, ora siete bancari? Ma 
cos’è ‘sta mutazione? E normale 


Dice il piccoletto plasticato... 


moto collaterale fra politica e af¬ 
fare. Ma c’è per fortuna qualche 
dirigente che ci assicura: «Cal¬ 
ma, calma non è successo niente, 
è solo un incidente, quasi inesi¬ 
stente. Non c’è stato nessun in¬ 
trallazzo, né pasticcio né colpac¬ 
cio. Tutto è calmo come pria. 

Non e’è alcuna ipocrisia e nessun 
da biasimare. Se qualcuno nel¬ 
l’affare ha truffato sarà giudicato 
e cacciato. 

VOCE: «Infamità!! Infamità!! 
Vergogna e falsità ! » 

DARIO: «Chi sbraita in questo 
modo?» 

VOCE: «E uno piccoletto plasti¬ 
cato e col capello trapiantato. 
Punta il dito contro tutta la sini¬ 
stra!» 

VOCE: «Basta! - urla - Basta 
con questa connessione indegna 
tra politica e affari! Anzi... ma¬ 
laffari!» 

DARIO: «Ma scusa, questo non 
è Berlusconi? Quel lingéra che 
s ’ è buttato in politica per non fini¬ 
re in galera?» 

BERLUSCONI: «Si ma io dalla 
politica non ho tratto mai guada- 



Una delle tavole realizzate da Darlo Fo per il suo spettacolo 


gno, c’ho solo rimesso un sacco 
di quattrini!» 

DARIO: «Ma che coraggio! ! ! Ta¬ 
ci... che dalla politica non hai 
tratto altro che vantaggio... Peg¬ 
gio di un sensale, hai triplicato il 
tuo capitale! Plurindagato per 
truffe e corruzione, ex P2 con 
Gelli, ti sei fatto confezionare ap¬ 
posta una legge dall’amico Craxi 
con la quale hai ottenuto il per¬ 
messo per tre televisioni... paga¬ 
mento in contanti 22 miliardi. E 
ci adesso vieni qui a dettarci la 
morale? Hai imposto al tuo staff 
di votare leggi che ti salvino dal 
conflitto di interessi, dal falso in 
bilancio, dal falso in pubblico, 
dal falso anche a letto, la par con¬ 
dicio corruzione di giudici attra¬ 
verso Previti, 6 reati prescritti per 
decorrenza termini... Portateme¬ 
lo via o lo mordo quel piccoletto 
bugiardo infame ! » 

VOCE: «Calma, calma...». 
DARIO: «No, lo mordo. Vi pre¬ 
go, lasciatemelo mordere almeno 
un po’... è troppo spudorato! Al¬ 
meno un orecchio, vi prego... una 
natica... no, la natica, no... fa schi¬ 


fo... anzi, mi fa schifo tutto, tene- 
tevelo pure». 

BERLUSCONI: «Vigliacchi, 

non avete neanche il coraggio di 
risolvere le vostre rogne pubbli¬ 
camente». 

DARIO: «Ah... ti piacerebbe che 
noi ci si scannasse l’un l’altro! Noi 
della sinistra scatenati a insultarci, 
a mandare tutto in pezzi. E tornare 
a cinquanf anni fa. No, mi dispia¬ 
ce, ma stavolta non ci caschiamo. 
Non te la diamo ‘sta soddisfazio¬ 
ne. Un certo Gramsci diceva: ogni 
tanto la sinistra per risolvere le sue 
beghe si infila un coltello nella 
pancia proprio nel momento in cui 
tutti gli sparano in testa. No, sta¬ 
volta non andrà cosi, è un’eternità 
che stiamo perdendo, per via della 
nostra testa sbilenca. Adesso ba¬ 
sta. Le nostre beghe le risolvere¬ 
mo sì, ma per nostro conto e quan¬ 
do lo decideremo noi». 

Il testo definitivo sarà presentato 
domani, sabato, nello spettacolo al 
Mazdapalace di Milano organizzato 
perla candidatura di Dario Fo a 
sindaco nelle primarie del 
centrosinistra. 


All’emergenza gas si risponde con la politica 


Gianni Mattioli Massimo Scalia* 


energia è una questio¬ 
ne strategica, comples¬ 
sa, di grandissima rile¬ 
vanza»: questo, in estrema sintesi, è il 
succo che si può trarre da una lettura 
comparata, e dall'ascolto, dei media 
nei giorni della «crisi» del gas. In real¬ 
tà i temi energetici catturano l'atten¬ 
zione di giornali e tv solo, con sparute 
eccezioni, quando rivestono i panni 
dell'emergenza, in un circuito infor¬ 
mativo perverso, che sembra amplifi¬ 
care ciò che induce paura e premiare 
grida e irrazionalità. 11 governo italia¬ 
no non è da meno: ha ignorato voluta- 
mente per anni gli obblighi assunti 
col Protocollo di Kyoto - e mai nes¬ 
sun opinionista della grande stampa, 
a tutt'altre faccende affaccendato, ha 
levato la sua voce autorevole per stig¬ 
matizzare la gravità di questa omis¬ 
sione - e approfitta del chiasso sull' 
emergenza per prodursi nell'effetto 
«tacchino»: gonfiare il petto e fare la 
ruota a rassicurare i cittadini che tutto 



è sotto controllo e ci pensano loro, i 
rappresentanti delle attività produtti¬ 
ve e degli esteri, a far pesare la voce 
della Ue contro lo «zar» Putin e la sua 
Gasprom. Dimentichi che nessuna 
azione seria è stata promossa per ri¬ 
spettare gli impegni, sostanzialmente 
disattesi, che la Ue aveva preso per 
aiutare l'Ucraina a tirarsi su da Cer- 
nobyl: limitarsi al tifo per la «rivolu¬ 
zione arancione» è francamente un 
po' poco. Quanto al tacchino è ovvio 
che tra le penne della sua mota ci sia, 
immancabile, quella nucleare. Ma è 
davvero fatuo riparlare di questo, se 
persino Alberto Ciò ricorda che poi¬ 
ché servono soluzioni per i prossimi 
anni queste non vengono davvero dal 
nucleare. 

E veniamo al che fare sul gas. Le tatti¬ 
che da seguire nei tempi brevi sono 
ovvie e condivise da tutti gli addetti ai 
lavori: da quelle più direttamente po¬ 
litiche, non dimenticando - lo risotto¬ 
lineiamo - i concreti ed efficaci aiuti 


all'Ucraina, all'ampliamento dei flus¬ 
si di rifornimento delle altre linee del 
gas. Bizzarra, si fa per dire, la propo¬ 
sta di CIÒ, che, suggerendo di passare 
dal metano all'olio combustibile alcu¬ 
ne alimentazioni delle centrali termo- 
elettriche (senza peraltro indicare 
quali), otterrebbe tre mirabili risulta¬ 
ti: un aumento dell'impatto ambienta¬ 
le locale e transfrontaliero, un peggio¬ 
ramento rispetto a Kyoto e un aggra¬ 
vamento della posizione Enel, che è 
già il massimo acquirente di olio com¬ 
bustibile sul mercato mondiale. L'uni¬ 
co obiettivo da perseguire nel tempo 
medio, entro i prossimi cinque anni 
per intenderci, è un rigassificatore 
(che consente la lavorazione di gas 
trasportato da luoghi di produzione 
diversi da quelli con i quali l'Italia è 
collegata con i grandi gasdotti) per il 
quale si può tranquillamente propor¬ 
re, con tutte le dovute valutazioni am¬ 
bientali, la gigantesca e semideserta 
area siderurgica di Taranto. Sul piano 
dei programmi politici sarebbe il caso 
che l'Unione diventasse del tutto con¬ 


sapevole che il rapporto tra politiche 
energetiche, politiche economiche 
tout court, e ambiente, cambiamenti 
climatici è una delle più significative 
discriminanti con l'ignavia della 
CdL. 1 numerosi convegni sull'ener¬ 
gia che si sono svolti negli ultimi me¬ 
si del 2005 consentono di dire - uno 
per tutti, quello organizzato proprio 
dalla «commissione» di merito dell' 
Unione - che due sono le priorità di 
governo proposte coralmente a Prodi: 
uso efficiente dell'energia e fonti rin¬ 
novabili. 

E l'eloquenza dei dati a parlare. Circa 
150 terawattora (il 40% dei nostri 
consumi elettrici) è il potenziale di ri¬ 
sparmio conseguibile su un decennio 
(studio Anpa del 1999). Vogliamo re¬ 
alizzare nel quinquennio 2006 - 2011 
almeno il 20% di questa potenzialità? 
A fine 2004 gli economisti dell'ener¬ 
gia hanno presentato le raccomanda¬ 
zioni del progetto White & Green 
(programma Save della Commissio¬ 
ne europea): esse prevedono per l'Ita¬ 
lia che un «risparmio energetico» del 


15% può avvenire a costo negativo, 
vale a dire che è un costo il non realiz¬ 
zarlo. Si tratta di una cifra superiore ai 
20 Mtep. In questo enorme bacino vi 
è un ampio spazio legato agli stan¬ 
dard edilizi, a quello che prevedeva il 
titolo II della L. 10/91 e che non è sta¬ 
to mai fatto, anche in barba alla diret¬ 
tiva UE 2002/91 che impone l'audit e 
la certificazione degli edifici, gli stan¬ 
dard sul condizionamento estivo. 
L'installato di pannelli solari termici 
in Italia è ridicolo: per abitante è 1/40 
della Grecia, 1/10 della Gennania. 
Riusciremo, nel quinquennio che par¬ 
te dal 2006, a raggiungere, sopra quo¬ 
ta 2 milioni di mq., la piccola e poco 
solatia Austria che oggi ci batte circa 
30 a 1? Saremo in grado, sempre en¬ 
tro quel quinquennio, di arrivare a 10 
mila MW di potenza eolica installata, 
cioè poco più della metà di quella del¬ 
la Gennania a fine 2005? Saremo in 
grado di attivare quei nuovi 150 mila 
posti di lavoro legati alle energie 
«dolci», che oggi in Germania sono 
già una realtà? * Movimento Ecologista 
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Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Harry Potter 

Giunto alla quarta pellicola il 
maghetto con gli occhiali (Daniel 
Radcliffe) è ormai un ragazzo, 
pertanto è stato necessario rivedere 
il nuovo romanzo della Rowling, 
complesso e tenebroso, alla luce 
dell'età del protagonista 
cinematografico ...edecco allora 
anche i primi turbamenti amorosi... 
Tutto ruota intorno al torneo "Tre 
maghi", dove tre scuole rivali di 
magia si sfidano in gare 
d'incantesimi. 

di Mike Neweii fantasy 


Lady Vendetta 

Il regista coreano Chan-wook 
conclude la sua trilogia. Dopo «Mr. 
Vendetta» e «OldBoy», stavolta la 
vendetta è donna. Geum-ja ha passato 
tredici anni in prigione per il sequestro 
e Tomicidio di un bambino. Dietro la 
sua apparente redenzione di detenuta 
modello, la donna nasconde un 
insaziabile desiderio di vendetta che 
da privato si farà collettivo. Una 
continua e provocatoria sfida allo 
spettatore a colpi di ironia nera e carte 
tmccate. 

di Park Chan-wook drammatico 


Lady Hendeson 
presenta 

Londra, fine anni Trenta. La caustica e 
ricca vedova lady Henderson (ludi 
Dench) vuole investire soldi e tempo 
nel restauro e rilancio di un teatro di 
varietà. L’impresario (Bob Hoskins) 
all’inizio non la prende sul serio, ma la 
lady non molla e per meglio 
conquistare il pubblico londinese ha 
un’idea: mettere in scena un musical 
con donnine nude, come a Parigi, 
«magari come tableaux vivant per 
salvaguardare un certo tono culturale». 


P3K: Pinocchio 3000 

Mastro Geppetto uno scienziato, la 
Fata Turchina (Cyberina, doppiata 
da Platinette) un ologramma? È la 
trasposizione futuristica della storia 
di Pinocchio. Siamo nelTaimo 3000 
e il burattino di legno mantiene le 
sue fattezze, ma assomiglia più a un 
robot. Lungometraggio in digitale 
realizzato dal regista canadese che 
ha già lavorato sugli effetti speciali 
de «Il Quinto Elemento» e 
«Titanio». Vincitore del premio 
Goya, l’Oscar spagnolo. 


A history of violence 

Tom Stali (Viggo Mortensen) è un 
uomo tranquillo che vive in una 
piccola città con la moglie e due figli. 
Minacciato da due balordi rapinatori 
che entrano nel suo bar li uccide a 
sangue freddo diventando così un 
eroe intervistato dalla tv e dai 
giornali. Con la popolarità però 
esplodono anche tensioni sotterranee 
edubbi sulla sua vera identità: cosa 
nasconde il passato? Ispirato al 
romanzo a fumetti l'omonimo di 
Wagner e Vince Locke. 

di David Cronenberg drammatico 


L’enfant 

Dagli autori di "Rosetta" un affresco 
sugli emarginati delle periferie del 
Belgio. Una giovane coppia, povera 
ed emarginata, ha appena avuto un 
figlio. 11 padre pensa di vendere il 
neonato al racket delle adozioni per 
ricavarne qualche soldo. Vedendo la 
giovane compagna sconvolta 
l'uomo cercherà di recuperare la 
dignità e il figlio. La mdp "pedina" i 
personaggi e sta loro addosso. 
Seconda Palma d'oro per i fratelli 
Darderme. 

di J.Pierre e Lue Darderme drammatico 


Sawn 

Il sadico e diabolico serial killer 
Jigsaw è tornato. E questa volta al 
suo aberrante «gioco» è chiamata a 
partecipare anche la polizia. Quando 
viene ritrovato un cadavere con una 
cicatrice a forma di puzzle 
marchiata a fuoco sulla carne, gli 
investigatori si rendono conto di 
avere a che fare ancora una volta con 
lo psicopatico convinto che le 
persone si sentano vive solamente di 
fronte alla morte. Sequel splatter 
come l’originale. 

di Darren Lynn Bousman horror 


di Stephen Frears Commedia di Daniei Robichaud animazione 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 


San Giovanni Battista via D. Oliva - tocallfà Sestrl Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Le cronache di Narnia - li Leene, la Strega... 

21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


America 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 



Match Point 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 

375 

Memorie di una geisha 

15:30-18:30-21:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Salai 

150 

Lady Vendetta 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

350 

Broken Flowers 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


Ripose 

Cineclub Fritz Lang vlaAcquarone,64RTel.010219768 

La seconda notte di nozze 21 :l 5 (E 5,50; Rid. 4,50) 

1 Cinema Teatro San Pietro piazza frassinettlio Tei. oi 03728602 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

17;00-21:00-(E5,50;Rid. 4,50) 

S Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 


Saw 2 - La selezione dell'enigma 

15;50-18:Q5-20:20-22;35-00;4Q (E 7,00; Rid. 5,50) 


Sala 2 

122 

Harry Potter e il calice di fuoco 

15:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Vizi di famiglia... 

20:10-22:20-00:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

Match Point 

15:15-17:45-20:15-22:45-01:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

Chicken Little - Amici per le penne 

15:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 



King Kong 


18:00-21:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

40 anni vergine 

15:25-17:50-20:15-22:40-01:05 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

The new worid - Il nuovo mondo 





15:45-18:45-21:45-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 





16:00-18:15-20:30-22:45-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 




16:20-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

Deraiied - Attrazione Letale 





15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Natale a Miami 

15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


U-Carmen eKhayelitsha 

15:30-17:50-20:15-22:30 

Sala 2 


Me and you and everyone we know 

15:30-17:30-20:30-22:30 

Club Amici Del Cinema vlaC. Rolando, ISTel. 010413838 



La seconda notte di nozze 

21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 



Natale a Miami 

15:45-18:00-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 

120 

Reinas - Il matrimonio che mancava 





15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 



Natale a Miami 

15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 


S Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 


Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

18;45-21:30(E5,50;Rid. 4,50) 


Riposo 

San Siro via Plebana - Località;Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Ti amo in tette le lingue del monde 19;30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 
S SiVOri salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

A History Ot Violence _15;3Q-17:50-20:20-22;30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Lady Henderson presenta 15;30-l 7:50-20:15-22:30:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

S Ilei Cinemas Fiumara Tet 199123321 


SalaSRansU 

Salai 

Sala 2 
Sala 3 

Sala 4 
Sala 5 

Sala 6 
Sala 7 

Sala 9 
Salalo 
Salali 

Sala 12 

Salalo 
Sala 14 


499 The new worid - Il nuovo mondo 16:00-19:15-22;30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

143 P3K - Pinocchio 3000 _ 17;15(E7,20;Rid. 5,50) 

Memorie di una geisha _l9:20-22;2Q(E7,20;Rid. 5,50) 

216 Deraiied - Attrazione Letale 16:40-20:05-22;30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

143 Chicken Little - Amici per le penne _ 17:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Mr. & Mrs. Smith _19;40-22;20(E7,20;Rid. 5,50) 

143 King Kong _ 18:15-22;0Q(E7,20;Rid. 5,20) 

143 Harry Potter e il calice di fpoco _ 17:05 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Vizi di tamiglia... _20;10-22;20(E7,20;Rid. 5,50) 

216 40 anni vergine _ 17:00-20;00-22;30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

216 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_16:50-19:45-22;40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

216 Natale a Miami _ 16;15-18:25-20:35-22;50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

216 The new worid - Il nuove mondo l8;l5-2l:30(E7,20;Rid.5,20) 
320 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_16;10-18:20-20;30-22;45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

320 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

_16;20-18.30-20:40-22;50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

216 Match Point _ 17:10-20;00-22;40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

143 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_17:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20 :l0-22;20 (E7,20; Rid. 5,20) 


Universale via Roccataglla Ceccardi, 18 Tei. 010582461 

Sala 1 300 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

_15;3Q-17:30-20;30-22;30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 525 Ti amo in tolte le lingue del mondo 

_15;3Q-17:50-20;10-22;30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala3 600 Vizi di famiglia... 15:00-16;55-18:50-20:45-22;40(E5,16;Rid.3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagu 

Parrocchiale Bargaglì piazza delia Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 

Paradisa largo Skrjabln, 1 Tel. 0103474251 

Zncker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 

1945-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 
C ampese via Convento, 4 


Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

La seconda notte di nozze 20;l0-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Lumiere via vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 

Nickelodeon via delia Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Mr. & Mrs. Smith 16;00-21:15(E5,16) 

^ Nuovo Cinema Palmare viaPrà, 1 64Tel.oi06121762 

Ti amo in tolte le lingne del mondo 21 ;00 (E 5.5; Rid. 4,5) 

S Odeon corsoBuenosAires, 83 Tei. 0103628298 

Harry Potter e il calice di tnoco 15:00-l 8;00-2l ;0Q (E 6,50; Rid. 5,00) 
Sala Pitta 280 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:30-18;15-21;15(E6,50; Rid. 5,00) 

1 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

The new worid - Il nuovo mondo 15:30-18;30-21 ;30 (E 5,50; Rid. 4,00) 
Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Match Point 15:30-17:45-20;15-22;30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 

S Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Natale a Miami 21 ;l 5 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 

Parroccbiale Casella via De Negri, 56 Tei. 0109677130 

Riposo 

• Chiavari 

S Cantero piazzaMatteotti, 23 Tei. 0185363274 

The new worid - Il nuovo mondo l6:00-l9:00-22;00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Isola Del Cantone 

S Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 

o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 


• Rapallo_ 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

The new worid - Il nuovo mende 16;0Q-19:Q0-22;00 (E 6,50; Rid. 4,50) 
Sala 2 200 Deraiied - Attrazione Letale 16;00-l 8;05-20:l 0-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 Vizi di famiglia... _ 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

16:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Ronco Scrivia_ 

9 Columbia vlaXXVApnle.l Tei. 010935202 

Riposo 

• Rossiglione_ 

Sala Municipale plazzaMatteotU, 4 Tei. 010924400 

Natale a Miami 21 :00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure_ 

Centrale largo Giusti, 16Tel. 0185286033 

Match Point 1 5:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante_ 

Ariston via e. Fico, 12 Tel. 018541505 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:30-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

40 anni vergine 20:l 5-22:40 (E 5,00; Rid. 4 , 00 ) 

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

Deraiied - Attrazione Letale 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Imperia via unione, 9 Tel. 0183292745 

Match Point 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina_ 

S Politeama Dianese via cairoll, 35 Tei. 01 83/495930 

a History of Violence 20:20-22:40 (E 5 . 00 ; Rid. 4 . 00 ) 

• Sanremo_ 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Natale a Miami 1 5:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale COISO Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

The new worid - Il nuovo mondo 

1 5:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Match Point 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 18:50-20:30-22:30 (E7,00; Rid. 4 , 00 ) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_15:30-(E7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Deraiied - Attrazione Letale 15:30-20:00-22:30 (E7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

17:00-19:30-22:00 (E7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Lady Henderson presenta 1 5:00-l 6:40 (E 7,00; Rid. 4 , 00 ) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tei. 01 8771 4955 

Match Point 20:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 

S Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tei. 01 87524661 

Fuoco cammina con me 21 :30 (E 5,16; Rid. 4,13) 

3 II Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

Lady Henderson presenta 20:l 5-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Megacine Tei. 199404405 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

_15:30-17:45-20:30-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 Deraiied - Attrazione Letale 

_15:15-17:30-20:00-22:00-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 The new worid - Il nuovo mondo 15:00-18:30-22:00 (E7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

1 5:30-18:30-21:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 5 

40 anni vergine 

15:30-17:45-20:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 

16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Natale a Miami 

15:45-17:45-20:45-22:45-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Chicken Little - Amici per le penne 15:00-l 6:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 


A History of Violence 

18:30-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Match Point 

15:00-17:30-20:00-22:20-0:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

King Kong 

15:00-18:15-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

L'enfant 21 :30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

S Astoria vlaGerinl, 40 Tei. 0187965761 

L'enfant _ 21:30-(E6,00;Rid. 4,00) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

19:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana vìa Giuseppe Brignonì, 1 r Tel. 019825714 




Deraiied - Attrazione Letale 

15:45-18:00-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Le cronache di Narnia - il Leone, la Strega... 

16:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Match Point 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Memorie di una geisha 

19:15-22:15(E7,00; Rid. 5,00) 

SalaB 


40 anni vergine 

15:40-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filmstudio 

1 piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 




Lady Henderson presenta 

20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Aussio 

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Match Point 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga 

S Ambra via/VchivoltodelTeatro,8Tel.018251419 

The new worid - Il nuovo mondo 19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 
Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Match Point 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 
G assman Tei. 019669961 

Natale a Miami 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo MuNTENonE 

S CineAbba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

19:45-22:15(E5,50; Rid.4,50) 

• CisANO Sul Neva 

S Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 


A History ot Violence _ 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Natale a Miami _ 15:15-17:30(E7,00;Rid. 4,00) 


Sala 2 

143 

Ti ame in tutte le lingue del mende 

15:15-17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Memorie di una geisha 15:20-l 9:00-22:00 (E 7,00: Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

King Kong 15:10-17:40-20:10-22:40(E7,00: Rid.4,00) 

Sala 5 

270 

Chicken Little - Amici per le penne 15:20-l 7:25 (E 7,00: Rid. 4,00) 



Saw 2 - La soluzione dell'enigma 20:35-22:45 (E 7,00: Rid. 4,00) 

SalaB 

311 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 


_ 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Match Point 19:45-22:25 (E 7,00; Rid. 4,00) 

• Finale Ligure 

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tei. 019692910 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 

Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 

auditorium montale 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Domani ore 21.00 La camera magica di Don Giovanni Opera buffa 

da camera giocosa di e con Luigi Maio 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 II sorriso di Daprne di Alessandro D'Alatri 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00 II solitario, ovvero Cre inenarrarile casinoi da 

Eugène lonesco, regia Emanuele Conte 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 


DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 11.00 e 20.30 Mercaior con gli allievi della scuola 

dello Stabile, regia Marco Sciaccaluga e Massimo Mesciulam 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Oggi ore 21.00 Emilv Dickinson, canoioo sussurro di Andrea Ben- 

fante e Rosa Cutuli 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21.00 Come on romanzo da Daniel Pennac, di e con 

Giorgio Scaramuzzino 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

Oggi ore 21.00 La casa di Ramallah di Antonio Tarantino, regia 

Paolo Coletta 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

riposo 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Giovedì ore 21.30 Zeus con Leonardo Manera e Gli Inadatti 



per informazioni WWW. un ita it/store 

tei 0266505065 fax 0266505712 store@unita.it 


UniStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 




















































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


runìtà cinema 2 

venerdì 13 gennaio 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SalalOO King Kong _ 15:00-18:15-21:30(E6,50; Rid.4,50) 

Sala 200 The new worid - Il nuovo mondo 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 Le cronache di Naroia - Il Leene, la Strega... 

_15:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Parole d'amore 18:10-20;20-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Agnelli viaSarpi, 111Tel.011316142g 

Riposo (E 4,70; Rid. 3,70) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 


Riposo 


Solferino 1 

120 

Vai e vivrai 

19:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 

130 

Oiiver Twist 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

M Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tei. 011547007 

Salai 

472 


Riposo 

Sala 2 

208 


Riposo 

Sala 3 

154 


Riposo 


^ Arlecchino corso Sommelller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 437 Match Point _ 15:00-17:30-20;00-22;30(E7,00; Rid.4,50) 

Sala 2 21 9 Le cronache di Narnia - Il Leene, la Strega... 

1 5:00-17:30-20;00-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Capital via Cernala, 14Tel. 011540605 

Ripose 

a Centrale via Cario Alberto, 27 Tei. 011540110 

Me and you and everyone we know 

1 6:30-18:30-20;30-22;30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Ganbaldl, 32/E Tel. 0114360723 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 

a Ciak corsoGiulloCesare, 27 Tel. 011232029 

Riposo 

a Cinema Teatro Baretti via Bareni, 4 Tei. 01 1655187 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

a Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tei. 199199991 

Le cronache di Narnia - Il Leene, la Strega... 

_14:40-17:20-20;00-22;40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 117 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

_15:30-17:50-20;10-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala3 127 Match Point _ 15:00-17:30-20;00-22;30 (E7,00; Rid. 4,50) 

Sala4 127 The new worId - Il nuovo mondo 1 5:30-18;30-21 ;30 (E7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 227 Harry Potter e il calice di tuoco 14:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo _l7:50(E7,00;Rid. 4,50) 

Natale a Miami 20;00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

a Boria viaAntonioGramsci,9Tel.011542422 

Ripose 

a Due Giardini viaMonfalccne,62Tel .0113272214 

Match Point _15:25-17:50-20;10-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SalaOmbreiosse 149 The new worid - Il nuovo mondo 15:45-18;50-22;00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo via Mbnginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Lady Henderson presenta _ 15:30-17:50-20;10-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 450 Le cronache di Narnia - Il Leene, la Strega... 

_15:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Parole d'amore _18:10-20;20-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 220 Vizi di famiglia... 15:45-18:30-20;30-22;30(E6,50;Rid.4,50) 



Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 



La seconda notte di nozze 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; RId. 4,50) 


Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 



La marcia dei pinguini 

20:15-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 360 

Riposo 

m 

Esedra via Bagetti,30 Tei. 0114337474 



1 giorni deii'abbandono 

21:00 (E 4,50; Rid. 3,50) 

m 

Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 




Riposo 


a Fratelli Marx & Sisters corso Beigio, 53 Tei. 0118121410 


Lady Vendetta _ 1 5:45-18;00-20;15-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucbo Reinas - Il matrimonio che mancava 

_15:30-17:50-20;10-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SalaHarpo A History Ot Vielence _ 15;30-22:30(E7,00; Rid. 4,50) 

Memorie di una geisha l7;l5-20:00 (E7,00; Rid. 4,50) 

a Gioiello viaCristoforoCoiombo, 31 bis Tei. 0115805768 

Riposo 

a Greenwich Village viaPo,30Tei.0ii8i73323 

Match Point _15:00-17:30-20;00-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala2 Crash - Contatto tisico 15:30-17:50-20;10-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 Le cronache di Narnia - Il Leene, la Strega... 

1 5:00-17:30-20;00-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


a IdealCitypiex corsoGiambattistaBeccaria,4Tei.0115214316 


Salai 

754 

Match Point 15:00-17.30-20;00-22;30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

237 

40 anni vergine 15:20-17:40-20;10-22;30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

148 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

141 

Ti amo in tutte io iingue dei mondo 


14;30-16:30-18:30-20;30-22;30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Saia 5 132 King Kong _ 14;30-22;00(E7,00;Rid. 5,00) 

Natale a Miami 1 8;00-20;00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

King via Pe, 21 Tei. 0118125996 

Riposo 

Kong viaSantaTeresa,5Tei.011534614 

Riposo 

a Massimo Multisala viaVerdi, 18Tei.0118125606 

Lady Henderson presenta 1 6;30-l 8:30-20;30-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 149 Broken Flowers _ 16;00-18:10-20;20-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 149 La marchesa von... (V.O) (Sottotitoli) _ l6;00(E5,00;Rid. 3,50) 

Perceval le gallois (V.O) (Sottotitoli) _l8;00(E5,00;Rid. 3,50) 

La moglie dell'aviatoro (V.O) (Sottotitoli) 20;30 (E 5,00; Rid. 3,50) 
Il bel matrimonio (V.O) (Sottotitoli) 22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 


Salai 

262 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:20-17:45-20:10-22:35-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

40 anni vergine 

14:40-17:15-19:50-22:25-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

Le cronache di Narnia 

- Il Leone, la Strega... 

15:15-18:20-21:20-00:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

The new worid - ii nuovo mondo 15:45-19:00-22;15 (E7,00; Bid. 5,00) 

Sala 5 

160 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

15:55-18:10-20:25-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

Match Point 

17:00-19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

P3K - Pinocchio 3000 

16:05-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Nataie a Miami 

20:00-22:20-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

King Kong 

15:00-18:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Vizi di famigiia... 

22:10-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


a Monterosa vlaBrandizzo, 65 Tel. 01 1284028 


Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

The new worid - Il nuovo mondo 15:45-18:45-21:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 
Sala 2 L'enfant 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


a Nuovo corsoMassimoD'Azegiio, 17 Tel. 0116500205 


Nuovo 



Riposo 

Sala Valentino 1 

300 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20;20-22;30 (E 6,70; Bid. 5,oo) 

Sala Valentino 2 

300 

Mr. & Mrs. Smith 

20:10-22:35 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Olimpia Multisala viadell'Aisenale.St Tel. 011532448 

Salai 


A History of Violence 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Vizi di famiglia... 

20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Harry Potter e il calice di fuoco 14;45-17;40 (E7,00; Bid. 5,00) 

S Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

The new worid - Il nuovo mondo 15:30-18:45-22;00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 

Memorie di una geisha 

15:50-19:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 



A History of Violence 

22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 

40 anni vergine 

15:30-17:50-20:10-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 

Match Point 

14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 

Ti ame in tutte le lingue del mende 

15:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 

Saw 2 - La seluziene dell'enigma 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 

Chicken Little - Amici per le penne 14;45-l 6;30 (E 7,30; Rid. 6,00) 



Vizi di famiglia... 

18:15-20:20-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 

Le cronache di Narnia - 

Il Leene, la Strega... 

15:45-18:55-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

137 

King Kong 

14:45-18:15-21:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 


Natale a Miami 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 


Deraiied - Attrazione Letale 15;50-l 8.05-20;20-22;35 (E 5,00) 


a Piccolo Valdocco via Salemo, 12 Tel. 0115224279 

Riposo 


Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Natale a Miami _ 1 4;30-16;35-18:40-20;45-22;45 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Sala 2 

430 

Le crenache di Narnia - Il Leene, la Strega... 

14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

430 

Deraiied - Attrazione Letale 15;30-l 7:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

149 

Saw 2 - La seluziene dell'enigma 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Chicken Little - Amici per le penne 14:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Saia 5 

100 

TI ame In tutte le lingue del mende 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Romano piazza Castello, 9 Tei. 0115620145 

Salai 


Dgni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:t5-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 2 


Memorie di una geisha 15:30-18:30-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 


U-Carmen eKhayelitsha 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Vizi di famiglia... 16;00-18:10-20;20-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

a Vittoria via Roma, 356 Tel. 01 15621789 

Riposo 


Provincia di Torino 


• Avigliana 

a Corso corsoLaghi,175Tel.0119312403 

Natale a Miami 16;00-18.10-20;15-22;30 (E 6,50; RId. 4,50) 

• Bardonecchia 

a Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 


Match Point 21;15 

• Beinasco 

a Bertolino via Bertolino, 9 Tei. 0113490270 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 

a Warner Village Le Fornaci Tei.oii36iii 

Le crenache di Narnia - Il Leone, la Strega... 


16;00-19;00-22:00-01;00 (E7,00; Rid. 5,50) 


Salai 

411 

The new worid - 

Il nueve mende 

15:20-18:30-21:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

411 

40 anni vergine 

14:30-17:10-19:50-22:30-01:10 (57,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

307 

Match Point 

13:50-16:30-19:10-21:50-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

144 

Deraiied - Attraziene Letale 

14:50-17:15-19:40-22:15-00:45 (E7,00: Rid. 5,50) 

Sala 5 

144 

TI ame In tutte le lingue del mende 

15:15-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

246 

Saw 2 - La seluziene dell'enigma 

14:00-16:10-18:20-20:40-22:50-01:00 (57,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

124 

Natale a Miami 

15:25-17:50-20:15-22:40-01:05 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

124 

King Kong 

14:45-18:25(57,00; Rid. 5,50) 



Vizi di famiglia.. 

22:10-00:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 


• 

Borgaro Torinese 


m 

Italia via Italia, 45 Tel. 01 14703576 



Le crenache di Narnia - Il Leene, la Strega... 

21:15(56,20; Rid. 4,65) 

• 

Bussoleno 


m 

Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 



Ti ame in tutte le lingue del mende 

15:30-17:30-21:20 (56,00; Rid. 4,50) 

• 

Carmagnola 



Margherita via Donlzettl, 23 Tei. 0119716525 



Natale a Miami 

21:15(56,00; Rid. 5,00) 

• 

Chieri 


3 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421 eoi 


Match Point 

20:00-22:20(55,50; Rid. 4,50) 

m 

Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 



Natale a Miami 

20:30-22:30 

• 

Chivasso 


m 

Moderno viaRoma,6Tel .0119109737 



The new worid - Il nuovo mondo 

19:30-22:00(56,00; Rid. 4,00) 


Politeama viaOrti,2Tel .0119101433 



Le crenache di Narnia - Il Leene, la Strega... 

19:30-22:00(56,00; Rid. 4,00) 

• 

CiRIÈ 



Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 




Riposo 

• 

Collegno 



Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 



Match Point 

21:15 

Sala 2 149 Memorie di una geisha 

21:30 

m 

Studio Luce via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 



The new worid - Il nuovo mondo 

21:15(54,00; Rid. 3,00) 

• 

CUORGNÈ 


S Margherita vlaivrea, tot Tel. 0124657523 


Memorie di una geisha 

21:30(56,50; Rid. 4,50) 

• 

Giaveno 


m 

S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tei. 0119375923 




Riposo 

• 

Ivrea 



Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 



Le crenache di Narnia - Il Leene, la Strega... 

21:00(57,00; Rid. 5,00) 


La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 



Memorie di una geisha 

21:15(56,00; Rid. 4,50) 

m 

Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 



Match Point 

20:10-22:30 

• 

Moncalieri 


9 King Kong Castello vlaAltlerl, 42Tel. 011641236 


Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 21 ;15 

9 Ugc Cioè Citè 45 Tel. 899788678 


Match Point 1 3:05-15:25-17:55-20:20-22;40-01:00 (E 7,20) 


Sala 2 The new worid - Il nuovo mondo 

_ 13;30-17;00-19:50-22:40 (E7,20; Rid. 5,50) 

Sala3 40 anni vergine 13:25-15:40-18:00-20:15-22:30-00:45 (E7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 Deraiied - Attrazione Letale 

_ 1 3:40-16:00-18:15-20:30-22:40-00:45 (E 7,20) 

Sala 5 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

_ 14:00-16:00-18:00-20:15-22:10-00:15 (E7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 Ti ama in tutte le lingue del mende 

_ 15:40-17:45-20:00-22:00-00:10 (E7,20; Rid. 5,50) 

P3K - Pinocchio 3000 _ 14:00(E7,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 Chicken Little - Amici per le penne 

13:20-15:00-16:40-18:20 (E7,20; Rid. 5,50) 


Vizi di famiglia... _20:40-22:35-00:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_20;00-22;40(E7,20;Rid. 5,50) 

Harry Potter e il calice di fuece _l4;00-l7;00(E7,20;Rid. 5,50) 

Sala 9 The new worid - Il nuovo mondo 

_ 1 5;00-18:00-20;50-00;05 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 10 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

_15:00-16:55-19;00-21;00-22:55-00;50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 11 Ti amo in tutte le lingue del mando 

_ 1 4:35-16;35-18;35-20:35-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 Natale a Miami 14:20-16;20-18;20-20;20-22:20-00:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 1 3 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_15;15-18:00-20;45-00;10 (E7,20; Rid. 5,50) 

Sala 14 Memerie di una geisha 1 4;00-16:50-19:50-22;30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 King Kong _ 13;50-17:15-20:40-00;05 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 16 Lady Henderson presenta 

14:20-16:25-18;30-20;35-22:45-00;50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

• None 

S Eden viaRoma, 2 Tei. 0119905020 

Natale a Miami 21 ;00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 

S Sala Teatro Sandro Pertini viadeiMuiini,i Tei. 01 1903621 7 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 

Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tei. 0119682088 


Le crenache di Narnia - Il Leene, la Strega... 

20:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Deraiied - Attrazione Letale 

22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Natale a Miami 

20:20 (E 6,50; Rid. 5,00) 

40 anni vergine 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Sala 4 Match Point 20;00-22;30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


• 

PiNEROLO 



Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 



Ti amo in tutte le lingue del mondo 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

m 

Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 



The new worid - Il nuovo mondo 

21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SalaDoecento 188 Memorie di una geisha 

21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 


RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 



Parole d'amore 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• 

Rivoli 


S Borgonuovo vlaRoma,149/cTel.0119564946 


La foresta dei pugnali volanti 

18:30-21:15(56,00; Rid. 4,50) 


Don Bosco Digital corsoFranclaLocalitàCascIneVica, 21 4 Tel. 0119591 840 



Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• 

San Mauro Torinese 


S Gobetti vlaMart{tìdellaLibertà,17Tel.0118222192 


Natale a Miami 

21:30 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• 

Sestriere 



Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 



Match Point 

21:15 (E 6,70; Rid. 5,00) 

• 

SEniMO Torinese 



Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


Sala 2 

Sala 3 

The new worid - Il nuovo mondo 

21:10 

178 Deraiied - Attrazione Letale 

21:20 

104 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

21:30 

• Susa 

^ Cenisio ccrsoTrieste.lilei .0122622686 



Riposo 

• Torre Peluce 

S Trento vialeTrento,2Tel .0121933096 


Rroken Flowers 

21:15(55,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 


The new worid - Il nuovo mondo 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

225 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 



21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Salai 

378 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 



20:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

213 40 anni vergine 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

104 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• ViLLAR PeROSA 

S Nuovo Tel. 0121933096 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 


• ViLLASTELLONE 


S Jolly viaSanGiovanniBosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

• ViNOVO 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 
Oggi ore 21.00 Volevo veoere il cielo da 
"Niente più niente al mondo" 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 20.45 I ragazzi irresistiriu di 
Neil Simon, con Johnny Dorelli e Antonio 
Salines 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 


via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

Oggi ore 21.00 Don Cavagna e i giochi 
ouMPici di e con Giorgio Molino 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore 20.45 Senza di Filippo Taricco, 
Beppe Rosso diretto da Paola Zecca, Bep¬ 
pe Rosso - c/o il Maneggio Reale 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 Trappola per topi presen¬ 
tato dal Teatro Stabile Privato Torino 
Spettacoli 


EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBEni 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45 II comico e la spalla di 
Vincenzo Cerami, diretto da Jean Claude 
Penchenat, con Tuccio Musumeci e Pip¬ 
po Pattavina 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 


Oggi ore 21.00 Man And Bovi Dada regia 
di Michail Znaniecki, diretto da Carlo Pa¬ 
vese 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Martedì ore 20.00 Manon Lescaut dal ro¬ 
manzo di Antoine-Frangois Prevost, musi¬ 
che di G. Puccini 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPEnACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 


Oggi ore 20.30 Ci pensa la lona Regia 
Gabriele Duma,lmmagini Andrea Naiin 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 -Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

ViaBaretti, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Swichi 2... 10 anni dopoi di 
Vera Matthews, regia di Girolamo Angio- 
ne 

MONTEROSA 


via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 
Oggi ore 21.00 Busiard di Gianni Chia- 
vazza, gruppo teatro Oarmagnola 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 
Oggi ore 10.30 Atto primo 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

riposo 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

riposo 

San mauro torinese 


GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

riposo 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

riposo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

riposo 





























































































































































































































































































































